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BATTAGLIA DEI REFERENDUM II premier salirà al Quirinale. Scalfaro: «Niente vuoti di potere, discutano le Camere» 
. . . : Ultimo scontro prima del voto. Martinazzoli: «Vogliamo un esecutivo più autorevole» 

Crisi aperta, martedì Amato lascia 
Occhetto: «Un sì per salvare l'Italia» 
La grande occasione 
per cambiare 
GIANFRANCO PASQUINO 

S i deve cambiare. Finalmente, con un loro pos
sente e massiccio s! al referendum sulla trasfor
mazione della legge elettorale del Senato, i cit
tadini italiani hanno la possibilità di dire allo e 

^ ^ ^ ^ ^ forte che vogliono cambiare. La riforma della 
^ ^ ^ ^ ^ politica, iniziata meritoriamente dai giudici di 
Tangentopoli e proseguita un po' dappertutto fino ai giudi
ci di Palermo, non può continuare e avere pieno successo 
se avviene soltanto per via giudiziaria. La soluzione politica 
consiste proprio nell'intervento vigoroso della politica de
mocratica per cambiare elementi Importanti, quali la legge 
elettorale, del vecchio e stravolto sistema politico. Non esi
stono paventate tentazioni oligarchiche, che semmai emer
gerebbero con un no che finirebbe per congelare la rappre
sentanza proporzionale e i suoi moltissimi difensori in Par-
lamento.La via relerendaria, pure obbligata proprio dalla 
determinazione della maggioranza di impedire qualsiasi ri
forma in Parlamento, è stata percorsa sull'onda del succes
so del9giugno 1991.1 referendum del ISaprile 1993costi
tuiscono il completamento IORÌCO e democratico di quel 
percorso. Lungo la strada i sostenitori del si sono aumenta
ti, sono diventati un'entità variegata e consistente anche 
grazie alla diffusione di informazioni sui guasti di un siste
ma politico fondato sulla rappresentanza proporzionale al
l'italiana. Circoli culturali, associazioni di volontariato, cat
tolici e laici, popolari e repubblicani, la stragrande maggio
ranza del Pds hanno raccolto le firme e sostenuto lo sforzo 
della campagna elettorale. La vittoria del si e indispensabi
le per aprire la porta alla trasformazione del sistema politi
co, colpito nel suo punto più importante, ma anche più vul
nerabile: il meccanismo elettorale. Quanto più massiccia 
sarà questa vittoria tanto più forte risulterà la spinta al cam
biamento. La direzione di massima è fin d'ora chiara: colle
gi uninominali e sistema maggioritario. I parlamentari rifor
matori, rafforzati dal voto popolare, dovranno e potranno 
scegliere quella soluzione che attui una riforma tale da sod
disfare quei requisiti e da consentire agli elettori il massimo 
di influenza diretta sulla formazione delle alleanze e sulla 
elezione del governo. 

N " on bisogna illudersi che la strada della rilorma 
, sia tutta in discesa né priva di ostacoli. Al con

trario, proprio perché la vittoria dei si rompe il 
vecchio sistema di potere, vi saranno resistenze 

^ ^ ^ ^ ^ e scontri ad ogni passaggio successivo. Sarà ne-
^ ^ ^ ^ cessario un governo istituzionale con in tasca il 
decreto di scioglimento a termine di un Parlamento rilut
tante a tenere conto immediato, positivo e significativo del
la indicazione degli elettori. Diventerà opportuno collegare 
le riforme elettorali con quelle istituzionali. Risulterà utile 
dare stabilità e autorevolezza ad una nuova compagine go
vernativa per garantire la credibilità del paese a livello inter
nazionale, per scoraggiare la speculazione, per produrre 
una politica socio-economica che tragga profitto dalla ri
presa. Nulla di tutto questo conseguirà gratis dalla vittoria 
dei si, ma richiederà rinnovato impegno. Nulla di tutto que
sto sarà possibile e neppure ipotizzabile dopo una vittoria 
dello schieramento del no, unito soltanto nel bloccare il su
peramento della proporzionale, diviso sulle altre riforme 
istituzionali e sulla politica socio-economica. Il no produce 
la paralisi definitiva del sistema politico con i rischi di Wei
mar: proporzionalismo più (richiesta di) presidenzialismo. 
11 si costituisce la grande opportunita. 11 Partito democratico 
della sinistra, moltissimi dei suoi militanti, dei suoi iscritti e 
dei suoi simpatizzanti hanno lavoralo intensamente per 
conseguire un esito positivo. La vittoria dei si sarà anche, e 
quando si guarderà alle percentuali di affluenza alle urne e 
di si, forse soprattutto, loro. La battaglia continua. Il suo 
prossimo bersaglio è un governo nuovo, istituzionale, rifor
matore. L'impegno pure deve continuare fino all'aggrega
zione programmatica delle forze progressiste e alle elezioni 
dell'alternanza. Insomma, si, sapendo bene come, con chi, 
dove andare. 

Segni: «Un ultimo sforzo 
per far vincere la riforma 
Poi, governo istituzionale» 

FABIO INWINKL A PAGINA 3 

Crisi di governo virtualmente aperta. Amato già 
martedì dovrebbe rimettere il suo mandato nelle 
mani di Scalfaro, che vuole evitare «vuoti di potere». 
Ma il presidente del Consiglio spera di succedere a 
se stesso. Martinazzoli chiede un «esecutivo più au
torevole». E Occhetto rilancia la sua proposta di go
verno istituzionale, invitando a votare domani «sì» 
per salvare il paese e rinnovare la democrazia. 

ALBERTO LEISS VITTORIO RAC0NE FABRIZIO R0ND0UN0 

• 1 ROMA Martedì prossimo 
Giuliano Amato salirà .ti Quiri
nale per dimettersi e studiare 
con Scalfaro le «procedure» 
della crisi. Probabilmente già 
il giorno dopo andrà alla Ca
mera per formalizzare la fine 
del suo governo. A chiedere 
che la crisi venga aperta in 
Parlamento è soprattutto Scal
faro, che dice di non volere 
•vuoti di potere» e aggiunge 
che «il passaggio dal vecchio 
al nuovo rechi il minor danno 
possibile». Sugli esiti della cri
si, regna la massima incertez
za- Amato non esclude diotte
nere un nuovo incarico, e per 

ora ha l'appoggio di Pannello. 
Martinazzoli insiste sul biso
gno di un «accordo politico» 
Ira i partiti. Occhetto invece lo 
esclude, e propone il governo 
istituzionale. Il leader della 
Quercia lo ha ribadito conclu
dendo a Roma la campagna 
referendaria: ha chiesto un 
«sì» capace di creare le condi
zioni per salvare il paese e 
aprire una nuova lase della 
democrazia italiana. Occhetto 
ha rilanciato l'appello alla si
nistra perché sappia unirsi ed 
assumersi la responsabilità di 
un ricambio di fronte al «falli
mento delle classi dirigenti». 
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Artoni 
Stato sociale? 

Lo difendo 

R. LIGUORI A PAGINA 15 

voi3M*es»coHe 
80651 E PAMNeUA. 
OMOCDHEPMl f 

cos'è, L 

OAM CAMPAGNA. PER 
iMere-osicwisHo y 

dlefcfo 

Per la serie: bisogna sapersi accontare. Grande prestazio
ne di Semprcduro Bossi messo a confronto l'altra sera al 
Mattatoio Costanzo, con i suoi detrattori, in buona parte 
leghisti sfuggiti a! suo controllo, oltre che al loro. In que
sto conlesto Sempreduro pareva Lord Byron, e i suoi or
mai famigliari grugniti, contrapposti ai rutti politici emes
si dall'impressionante Gremmo, capo-orda della Lega 
Alpina (slogan: «La Lega Alpina vi fa un culo cosi»), suo
navano grati alle orecchie, musicali e soavi, quasi un dol
ce stil novo.Tutto é relativo: l'esistenza di Sempreduro, 
che fino a pochi mesi fa ci pareva un oltraggio alla de
cenza umana, dopo aver visto Gremmo assume un sapo
re inedito e sorprendentemente grato, una garanzia, una 
tutela, un bastione di civiltà. L'eventualità di Bossi affac
ciato al fatale balcone, infatti, è niente in confronto all'i
dea che al suo posto possa esserci un Gremmo. La diffe
renza, decisiva, è che almeno Bossi non piscerebbe di 
sotto. 

MICHELESERRA 

Bambini in guerra 
Più di ottanta milioni 

nei 100 paesi coinvolti 

CINZIA ROMANO A PAGINA 13 

Riunione d'emergenza ieri notte del Consiglio di si
curezza Onu mentre, secondo i francesi, Srebrenica 
stava cadendo in mano serba. Clinton chiede san
zioni più dure contro Belgrado e la sospensione del
l'embargo delle armi per i musulmani. E gli alleati 
hanno dato l'ok. Ma in ballo c'è anche il bombarda
mento dell'artiglieria serba, come vuole Owen. Clin
ton: «Chiediamo il consenso degli alleati Nato». 

SIEGMUND GINZBERG MARINA MASTROLUCA 

• • L'agonia di Srebrenica si 
chiude sotto i colpi dell'arti
glieria. I serbi avanzano e ieri 
notte, secondo il ministero de
gli Esteri francese, sono entrati 
nella città, ma nessuno ha 
confermato la notizia. Il Consi
glio di sicurezza Onu ù stato 
convocato d'urgenza nella se
rata di ieri, per rispondere alla 
nuova aggressione serba. Gli 
Usa vogliono l'inasprimento 
delle sanzioni economiche 
contro Serbia e Montenegro e 

la sospensione dell'embargo 
delle armi a favore dei musul
mani. Gran Bretagna e Francia 
hanno dato l'assenso all'ina
sprimento delle sanzioni. Ma 
Washington sta valutando an
che il bombardamento aereo 
dell'artiglieria serba, fermo re
stando il no di Clinton all'invio 
di truppe a terra. 1x3 stesso 
Owen. coautore con Vance del 
piano di pace per la Bosnia, ha 
sollecitato bombardamenti se
lettivi contro punti strategici 
serbi. 

UN ARTICOLO DI STEFANO BIANCHINI ALLE PAGINE 12 e 1 3 

Caro Costanzo, sarà vietato dissentire? 
• • Tanto tuonò che piovve. 
Neanche lui, il superfunambo- , 
lo del talk-show, Maurizio Co
stanzo, ce l'ha fatta. Il giocatto
lo che ha creato perfetto, olia
to, funzionale agli innumere-. 
voli obiettivi che si prefigge 
ogni sera gli è scappato di ma
no per un eccesso di elementi 
incendiarimescolati fra loro. E ' 
la puntata con Bossi si è tra
sformata in una rissa. Insom
ma la comoda 164 trasforma- ' 
la, per reggere il passo, in Fer
rari FI è andata contro il muro. -
Era già uscita di pista nell'«uno 
contro tutti» di Leoluca Orlan
do, ma l'abilità del pilota aveva ' 
limitato i danni. Poco male, • 
non basta questo incidente per 
schierarsi col partito del «ari
dateci Zatterin». Forse sempli- ] 
cernente anche il grande Mau- , 
rizio ha capito che cambiare è •: 
difficile e seguire tardivamente . 
la moda della tv urlata è un er
rore anche per lui. Non è que
sto che fa paura. Ho avuto 
paura la settimana scorsa, 
quando ho visto l'esercito dei 
«divi tv super-pagati» di Rai e 
Fminvest ospiti di Costanzo gri
dare insieme «Vietalo vietare», , 
non so perché ma quella sera 

ho avuto paura.Poi due giorni 
dopo, quando Costanzo ha 
«dato i numeri», cioè ha illu
strato il successo d'ascolto di 
quella parata di «testimonial» 
di Berlusconi, ho avuto ancora 
più paura. Pere non ho capito 
subito il perché. So di non ave
re nulla contro le tele-promo
zioni, non mi piacciono, ma 
questo é un problema mio. In 
fondo ognuno può scegliere il 
modo migliore di farsi del ma
le convincendosi che è il suo 
bene, anzi, meglio il bene del 
telespettatore/consumatore 
(come lo chiamano alla Finin-
vest). È la regola del mercato. 
Non ti piace, cambia canale e 
non rompere. Questa è la li
bertà, questo e il mercato. E al
lora la paura non veniva di 11, 
dalle telepromozioni. 

Allora ho pensato: sono in
vidioso, devo criticare per for
za perché non c'ero: ma ho vi
sto che mancavano in tanti: 
Biagi, favoli, Lerner, Santoro, 
etc. E allora il mio orgoglio po
teva non sentirsi ferito, il mio 
«ego» era soddisfatto. Dunque 
la paura non veniva neppure 
di 11: dalla consapevolezza di 
non essere uno di loro. Allora 
ho pensato di scrivere questo 

GIOVANNI MINOLI 

articolo per cercare le ragioni 
di quella paura. E scrivendo le 
ho trovate. 

Ho avuto paura per almeno 
due ragioni che mi sembrano 
serie. La prima: più che «Vieta
to vietare» mi è sembrato che si 
gridasse «Vietato dissentire» o 
ancora meglio «Vietato disdir- • 
bare il manovratore». Come di
re siamo usciti dal Far West te
levisivo con una legge - la 
Marami - che ci permette so
stanzialmente di fare come ci 
pare, che nessuno allora ci 
ostacoli. Pena la «gogna», il ri
schio di essere considerati «an
timoderni», «contro il mercato», 
«filo-editori» o peggio adama-
tori di quei lavoratori che lavo
rano nel mondo dello spetta
colo, che producono i pro
grammi che fanno le tele-pro
mozioni o di quelli che hanno 
visto sviluppare le loro aziende 
grazie alla pubblicità. 

Nessuno ha detto - e questo 
si fa paura data la violenza del
la campagna - c h e ormai sono 
molte le aziende che agoniz
zano strozzate proprio dal co
sto della pubblicità. Perché 

spesso se non la si fa non si 
esiste e per farla bisogna inde
bitarsi, un circolo chiuso 
drammatico. Nessuno ha detto 
- e anche questo fa paura -
che sempre più spesso i pro
grammi li fanno gli sponsor in 
base alle loro esigenze com
merciali e in accordo con i «di
vi tv miliardari con buona pace 
del «telespettatore-cittadino» al 
quale non basta più essere 
campione mondiale di zap
ping per evitare la pubblicità, 
ma deve rassegnarsi al suo 
ruolo di «telespettatore-consu
matore» perché quello solo in
teressa. 

Ma soprattutto nessuno ha 
detto - e questo è il peggio -
che in Italia se c'è troppo «de
bito pubblico» perche abbia
mo vissuto al di sopra delle no
stre possibilità per troppo tem
po, c'è anche troppa televisio
ne. Perché già le reti nazionali 
esistenti Rai, Fininvest, Tmc a 
questi costi non sono più sop
portabili dal «Sistema Paese» fi
guriamoci le 12 previste. Ab
biamo vissuto televisivamente 
parlando a «caviale e champa
gne» pranzo e cena per 10 an

ni, ma adesso la festa è finita, 
bisogna ripensare: i palinsesti, 
i prodotti e investire in modo 
più mirato risorse che saranno 
sempre meno perché non può 
che essere così. La festa è fini
ta, ma nessuno vuol dirlo e 
questo non solo è grave ma 
anche criminale. 

Ed ecco il cuore della prima 
«grande paura»: per dire una 
cosa che gli interessa, Berlu
sconi può mobilitare il Gotha 
dello spettacolo, tre reti tv. fare 
una campagna senza prece
denti. Per rispondergli, chi non 
è d'accordo non ha mezzi pa
ragonabili, |jerché tre reti tv -
lo strumento più prezioso nella 
società dell'inlormazione - le 
ha solo lui. E allora la prima 
grande paura è questa: non è 
«Vietato vietare» è «Vietato dis
sentire». .. 

Ma la seconda ragione per 
aver paura è ancora più gran
de. Perché dopo il referendum 
del 18 aprile, se vinceranno i 
sì, quando si dovrà decidere 
che riforma elettorale fare, non 
dovremo dimenticare né que
sto Maurizio Costanzo Show, 
né la parata di star che lo ha 
accompagnato né lo slogan 
«Vietato vietare» che lo ha ca

ratterizzato. Perché se non vo
gliamo che le star di ieri - tutto 
sommato innocue - diventino 
gli eletti cioè i deputati e sena
tori di domani, se non voglia
mo che a Maurizio Costanzo si 
sostituisca Sua Emittenza in 
persona, grande imprenditore 
ma anche abilissimo intratteni
tore, che dice: non ci vogliono 
più politici di professione, e se 
non vogliamo che lo slogan 
«Vietato vietare» diventi «Vieta
to votare» è indispensabile ca
pire che una democrazia più 
semplificata e più efficiente ha 
bisogno di risolvere subito, 
«contestualmente» a quello 
della legge elettorale, il proble
ma dell'accesso alla comuni
cazione per chi non ha mezzi 
finanziari o reti tv. Perché se 
no, non solo addio telespetta
tore/cittadino ma, anche, ad
dio democrazia. • - . 

L'esempio di quello che po
trebbe accadere in Italia c'è 

. già, il Brasile di Rede Globo di 
Marinho e del suo presidente 
Collor. Questa è la mia grande 
paura. Forse sono solo un «fifo
ne» ma se così non fosse me
glio vedere il rischio per prov
vedere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

§ • REGC O CALABRIA Assas
sinato per una multa. Un vigile 
urbano • di Reggio Calabria, 
Giuseppe Marino, 43 anni, è 
stalo ucciso ieri sera a colpi di 
pistola mentre un suo collega, 
Orazio Palamara, 38 anni, è ri
masto ferito. Le condizioni di 
quest'ultimo non sono gravi. I 
due vigili stavano per rimuove
re con il carro attrezzi alcune 
auto in sosta vietata lungo cor
so Garibaldi - la principale 
della città, alla quale si accede 
solo con un permesso - quan
do un uomo ha sparato contro 
di loro almeno 15 colpi di pi
stola 'colpendoli alla testa con 
la precisa intenzione, secondo 
gli inquirenti, di ucciderli. La 
decisione di inasprirei control
li su corso Garibaldi era stala 
presa nelle settimane scorse 
dalla nuova amministrazione 
comunale. 
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Riunione d'emergenza all'Onu. Gli Stati Uniti chiedono sanzioni per Belgrado e armi per i musulmani. Non escluso l'intervento aereo 

Clinton pronto a bombardare l'artiglieria serba 
Gli Usa allertano il mondo, Srebrenica sta per capitolare 

Risate e fischi per Eltsin 
Gli industriali di Volskij 

lo contestano in diretta tv 
Boris Eltsin, ormai a una settimana dal cruciale 
referendum sulla fiducia, è stato fischiato e deri
so in diretta tv dai cinquemila delegati delle in
dustrie di Stato riuniti a congresso a Mosca. L'i
larità degli industriali non è stato il solo scacco 
subito dal presidente russo nella giornata di ieri. 
II suo vice Rutskoj ha deciso di rispondere per le 
rime alla richiesta di dimissioni di Eltsin. «Non 
me ne vado - ha affermato - perché sono stato 
eletto dal popolo e mi sottometto solo al suo 
giudizio». Rutskoj ha accusato il governo russo 
di corruzione. 

SERGIO SERGI A PAGINA 1 4 

Attentato a Reggio Calabria. Ferita un'altra guardia 

Uccìso un vigile urbano 
Vendetta per una multa 
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Interviste&Commenti Sabato 
ì 7 aprile 1993 

GIOVANNI MORO 
segretario del Movimento federativo democratico 

«Sono troppi e impropri i significati 
dati al referendum. Riaffiorano vecchi vizi. 
Per il dopo? Esecutivo di garanzia democratica 
che ripari i danni subiti finora dai cittadini» 

«Sì al referendum 
poi un governo di onesti » 
Giovanni Moro, segretario del Movimento federativo 
democratico, ha detto sin dal primo momento St al 
referendum sulla legge eletorale del Senato. Ma non 
risparmia critiche e accuse ai due fronti in lotta. 
Spiega le sue preoccupazioni e parla del governo di 
garanzia democratica che dovrebbe guidare il paese 
in questa delicata fase di transizione: «Dovrà ripara
re i danni provocati dalla questione morale». 

NUCCIO CiCONTE 

• • Il Movimento federativo 
democratico ha in questi gior
ni ribadito la scelta per il Si al 
referendum sulla legge eletto
rale del Senato. Ma ha espres- • 
so una forte preoccupazione e 
una netta riprovazione per 11 
modo con cui 1 partiti, su en
trambi I fronti, hanno condotto 
la campagna referendaria. 
Giovanni Moro, da dove nasce 
questa presa di posizione? - • 
La nostra critica è rivolta a tutti., 
Ma il nostro è un SI convinto. ' 
Non è uno dei tanti «SI ma...» 
che pure si sono sentiti in que
sti ultimi giorni. Tuttavia c'è un 
paradoso che ci preoccupa: , 
un referendum che comunque 
era volto a eliminare la discre
zionalità dei partiti nell'inter-
pretare i risultati elettorali, in
terpretare il voto popolare fino ) 
al punto da contraddirlo come 
è successo tante volte, poi su- ' 
bisca esso stesso questo prò- ' 

cesso. Quando si dice ad un 
cittadino che se dice SI vota 
per il nuovo, se sceglie il No è 
per il nuovo... se vota SI o No a 
seconda delle posizioni è per il 
Parlamento dei corrati oppure 
è per le elezioni anticipate o 
per un governo e una legge 
elettorale fatta in un modo o in 
un altro, la mia impressione è 
che il quesito referendario non 
ha niente a che fare con tutto 
questo. Questo eccesso di si
gnificati che si vuol dare al vo
to di domani mi pare che sia il 
vecchio vizio dei partiti che 
forse in buona fede, con auto
matismo, si rifa vivo proprio in 
questa occasione. Ed è davve
ro paradossale. 

Il movimento Federativo de
mocratico critica pure il fat
to che durante la campagna 
referendaria si sia parlato 
anche di sistemi eletorall. 
Perché? Una vittoria del Sì 

non dovrebbe proprio apri
re la strada, favorire, una 
nuova legge elettorale? E al
lora perché non discuterne. 

Non è che nego questo. Nego 
che si possa attribuire ad un 
voto che ha per oggetto una 
domanda che dice: vuoi abro
gare questa norma in forza 
della quale tu voti uno nel tuo 
collegio elettorale, questo 
prende la maggioranza relati
va o assoluta e poi con quei 
voti viene eletto un altro di 
qualche altro collegio, di 
un'altra regione. Detto questo 
uno può dire quali sono i signi
ficati, gli effetti del referendum. 
Ma questa distinzione non c'è 
stata. La gente rischia di non 
capire per che cosa si sta vo
tando. Naturalmente non vo
glio dire che non si debba dare 
un significato politico più ge
nerale a questo voto. Noi stessi 
abbiamo sempre detto che 
aderivamo a questa campagna 
referendaria per tutelare il di
ritto al voto dei cittadini, vanifi
cato dalle attuali leggi elettora
li-

Domani si va alle urne e lei 
Invita a votare SI. E poi? Bi
sognerà pure affrontare la 
discussione sul dopo. Cosa 
si aspetta lei dalla vittoria 
referendaria? 

La nostra posizione è molto ru
de e banale. Non siamo in Par
lamento, quindi non saremo 
noi a fare la nuova normativa. 

Noi pensiamo però che si deb
ba fare per la Camera una leg- • 
gè che rispetti anche il quesito 
che riguarda il Senato: un si
stema uninominale maggiori
tario, senza abolire le mino
ranze. Ma la politica che c'è in 
questo paese non sta tutta nel 
Parlamento. I partiti e il Parla
mento non hanno il compito e 
il carisma di rappresentare tut
ta la società senza nessuno 
scarto. Noi siamo la prova vi
vente che c'è molta politica 
fuori dal Parlamento, fuori dai 
partiti. Ci sono cioè sistemi di 
rappresentanza politica che 
sono fuori dal Parlamento. Bi
sogna eliminare questa idea, 
che ormai era solo un sogno 
dei partiti, di rappresentare tut
ta la società. L'importante è 
che mentre si fa questa opera
zione - che non sarà né breve, 
né semplice, né dagli esili 
scontati - questo paese venga 
governato. E questa la nostra 
preoccupazione del momen
to, in questa fase di transizio
ne, che non viene tematizzata 
abbastanza. C'è un po' l'idea 
che fatto il referendom dopo 
una settimana ci sarà la legge 
elettorale e quindi dopo due 
settimane avremo le elezioni 
politiche...un nuovo governo. 
Temo che non sia cosi sempli
ce. Il sistema elettorale nuovo 
funzionerà in quanto verrà 
portato a compimento questo 
processo di riforma più o me

no profonda all'interno dei si
stemi dei partiti, che è eviden
temente in corso ma che non è 
ancora conclusa. Ho l'impres
sione che se si attuasse il nuo
vo sistema elettorale con il si
stema dei partili cosi come è 
oggi la cosa funzionerebbe po
co. Credo che faccia parte di 
questa fase di transizione an
che questo processo che do
vrebbe produrre un sistema 
politico che sia in grado di in
carnare, intrepretare. attuare 
una nuova legge elettorale E 
questo richiede del tempo. Ba
sta vedere quello che sta avve
nendo nella De, per capire 
l'ampiezza di questo proble
ma. 

E in questa fase di transizio
ne chi dovrà guidare il pae
se? Si parla per esemplo di 
governo istituzionale... 

La discussione sulla forma, la 
natura, del governo rischia di 
essere, oltre ad un certo limite, 
un po' inutile. Noi siamo por 
un governo di garanzia demo
cratica. Cioè qualificato per le 
sue scelte programmatiche. , 
Tutti chiedono un governo di 
persone oneste. Temiamo che 
si usi solo questo criterio, non 
crediamo in astratto che ci 
debba essere un governo sen
za i partiti o contro i partiti. 
Non è questo il problema. Pen
siamo invece che si debba fare 
un governo che abbia come fi

ne prioritario quello di riparare 
i danni prodotti ai cittadini dal
la questione morale. Perché • 
siamo davanti ad un cumulo di 
macerie. Non tanto per i soldi 
che si sono rubati, ma per tutte 
quelle risorse che hanno dovu
to buttare per poterne arraffare 
un certo cospicuo numero di 
miliardi. Ci sono danni enormi 
prodotti dalle omissioni, cioè 
le cose che non sono state fat
te nell'ultimo decennio o per
ché non conveniva, non c'era 
vantaggio economico, oppure 
perché non facendo certe cose < 
si producevano redditi illegali, 
Sono danni contro lo Stato, ma 
anche contro i cittadini perché ' 
questo sistema ha intaccato • 
anche la sfera dei diritti. Per- • 
che non sono stati spesi i fondi 
destinati all'occupazione? Noi 
vorremmo un governo fatto di 
persone oneste, certo, di per
sone competenti, per carità, 

GIOVANNI FERRARA 
, senatore del Partilo repubblicano italiano 

«Occorre costruire due nuovi poli 
Se vincono i No? Ci sarebbe 
una drammatica frammentazione» 

«Una forte vittoria del Sì 
e subito due nuovi schieramenti 
«Caduto l'equilibrio su cui si è retto il paese fino ad 
iOggi, ne va ricostruito un altro fondato su un nuovo 
polo laico e di sinistra e un polo conservatore». Per il 
senatore del Pri Giovanni Ferrara, ciò è realizzabile 
con una legge elettorale maggioritaria. «Condizione 
essenziale è che il 18 aprile vincano i si e con un 
buon margine. L'alternativa è una frammentazione 
che renderebbe il paese ingovernabile». 

• ' ' ' ; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIOOLI 

•V FIRENZE. «Intanto domani ' 
votiamo si. Poi potremo avere 
una nuova legge elettorale che ' 
ci consenta di determinare un 
nuovo equilibrio politico dopo 
la caduta di quello che ha retto ' 
il Paese in questi anni». Gio
vanni Ferrara, senatore del Pri, " 
analizza la situazione alla vigi- . 
lia del referendum. »«• - . , 

Segni chiede il 60 per cento 
ai si, ma nella De e nel Psi 
c'è chi frena. Che ne pensa? -

Credo che si raggiungerà lar
gamente il 60 percento. Maga
ri potrà manifestarsi una in
fluenza nella crescita delle 
astensioni. Non penso che la 
De o il Psi siano in grado di fre

nare un bel niente. La De ha 
forse ancora qualche capacità 
di influenza, ma il Psi non pen
so ne abbia più. Comunque 
non ci sarà certo una influenza 
delle segreterie o delle orga
nizzazioni di partito. 

Guardiamo al dopo. Chi do
vrà fare le nuove leggi elet
torali, Il Parlamento o il go
verno, come chiede Bossi? , 

Non vedo le ragioni del dilem
ma. È il Parlamento che fa le 
leggi. Il governo, tutt'al più, 
può fare dei disegni di legge, 
ma anche in questo caso fl90 
per cento del lavoro spetta al 
Parlamento. Il governo può 
avere una sua iniziativa ma 

questo presuppone che abbia 
una sua idea di legge elettorale 
nel programma, quindi nella 
stessa maggioranza. E questo, 
francamente, mi sembra molto 
difficile. Vedo semmai un go
verno che sollecita e un seno 
lavoro parlamentare per trova
re un accordo in tempi rapidi 
sulle nuove leggi elettorali per 
poi andare a votare. 
- 1 sostenitori del no continua

no ad Insistere su un Parla
mento delegittimato da una 
classe politica vecchia che 
non da garanzie di rinnova- ' 
mento. 

In questo Parlamento sono 
rappresentate anche forze po
litiche nuove, ad esempio la 
Lega. Le elezioni del 5 aprile lo 
hanno già in parte rinnovato. 
Non vedo davvero come Rifon
dazione e il Msi possano dirsi 
rappresentanti o interpreti del 
nuovo. 

Poi c'è la Rete... 
La Rete non può certo pensare 
di rappresentare la maggioran
za degli italiani. La legittima
zione del parlamento dipende 
dal fatto se ci sono forze che 
decidono di mettere in atto 
un'ostruzionismo selvaggio 

per impedire una discussione 
parlamentare sulle nuove leggi 
elettorali. In tal caso si creereb
be una situazione di stallo che 
potrebbe costringere il presi
dente della Repubblica a scio
gliere le Camere. Una prospet
tiva che renderebbe tutto più 
difficile e pericoloso. Se si an
dasse alle elezioni col vecchio 
sistema si avrebbe un Parla
mento frammentato non in 
grado di produrre alcunché, 
Chi sostiene la tesi dello scio
glimento delle Camere in so
stanza spinge il Paese verso 
l'anarchia e un governo autori
tario. Che a questo pensi il Msi 
non mi meraviglia. 

Governo istituzionale, allo
ra. C'è chi pensa ad un Ama
to Bis allargato a Pds e Pri7 

Un governo allargato lo esclu
do, proprio perchè Pds e Pri 
non ci stanno. Pensiamo ad un 
governo completamente nne-
goziato che, a mio avviso, do
vrebbe essere presieduto da 
uno dei presidenti delle due 
camere. Del resto non a caso 
proprio la Lega punta ad un 
governo istituzionale poiché ri
tiene che nessuna (orca politi
ca presente in Parlamento pos

sa esprimere il presidente del 
consiglio. Il punto è che sia un 
governo in grado di esprimere 
una iniziativa per una nuova 
legge elettorale e anche prov
vedimenti in materia economi
ca e sociale. • „ .•; •• 

Lei è membro della commis
sione antimafia pensa che 
slamo vicini a scoprire qual
che segreto di Stato? , 

È possibile. La commissione 
antimafia in questi mesi ha fat
to quello che in altri tempi 
sembrava impensabile. C'è, è 
vero, un rischio di strumenta
lizzazione per una guerriglia 
politica torbida. Il momento è 

pencoloso ma la verità è ne
cessaria, anche se occorre fare 
attenzione alle reazioni catti
ve. Fare giustizia in queste con
dizioni non è facile. Quando i 
tessuti sono così incancreniti è 
difficile tagliare il male senza 
ferire l'organismo. Qui sta la -
colpa di questa politica che ha . 
lasciato marcire la situazione 
fino a questo punto. Ora biso- -
gna agire con coraggio, anche ] 
se finiremo col dover guardare 
in faccia una realtà spavento
sa. Ma non si può voler scopri
re i misteri e cercare la verità e 
poi averne paura. -, ., 

Come vede il futuro della 
De? 

che però si prendano l'incari
co e l'impegno di fare delle co
se concrete per riparare i dan
ni prodotti dalla questione mo
rale. Noi SU questo stiamo la
vorando, e presenteremo al 
presidente della Repubblica 
un elenco di queste priorità. 
Stiamo facendo un inventario 
di questi danni. Un solo esem
pio. In Italia ci sono almeno 12 
ospedali in costruzione da 
vent'anni. Ospedali elettorali. 
Sono stati già buttati più di mil
le miliardi. Come riparare que
sto danno? Ci dovranno pur di- ; 
re quali di questi ospedali vale 
la pena che siano finiti e quali 
invece sono ormai inutili e ob
soleti...11 primo impegno, lo ri
peto, dovrà essere quello di ri
parare i danni prodotti dalla 
questione morale. E di esempi 
concreti se ne potrebbero fare 
a decine. E noi su questo stia
mo lavorando. 

Giovanni Ferrara; 
in alto, 
Giovanni Moro 

La De è entrata nella sua crisi 
storica ed ha due strade per 
uscirne. La strada di Segni, se
condo cui dovrebbe sciogliersi 
per rifondarsi assieme ad un 
certo mondo laico per dar luo
go ad un partitop, diciamo co
si, di cenlro sinistra, non con
fessionale, lasciando che il re
sto vada a destra... , >i 

L'altra strada è quella di Ro
sy Bindi? 

Direi quella di Martinazzoli e 
anche di Rosy Bindi. Puntare, 
cioè, ad un partito più autenti
co nei valori, depurato, ma più 
piccolo, direi intorno al 20 per 
cento. E questo sposta l'intero 
equilibrio politico nazionale . 
quale fino ad oggi abbiamo 
conosciuto. La crisi della De è 
in questo senso anche crisi di 
un equilibrio politico che va ri
costruito. 

Come? _ 
lo credo con una nuova pola
rizzazione. Per questo occorre 
una nuova legge elettorale che 
costringa le forze ad aggregar
si. Una polarità laica e di sini
stra e una polarità conservatri
ce. L'alternativa alla polarizza
zione è una frammentazione 
ingovernabile nella quale avre
mo la lotta di tutti contro tutti. 
È necessario ritrovare un nuo
vo equilibrio su due grandi 
fronti contrapposti e questo sa
rà possibile solo con una nuo
va legge maggiortaria. a il pri
mo passo, la condizione preli
minare, èche il 18 aprile vinca
no i sì e con un buon margine. 
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Scansatevi, dal video arrivano pietre 
a * Come telespettatori c'è 
successo di tutto: abbiamo 
visto trionfare coi numeri 
ignobili contraffazioni di «va
rietà», improponibili • soap 
opera di fronte alle quali La 
portatrice di pane aveva una 
dignità e una stringatezza da 
classico, abbiamo assistito 
alla beatificazione di perso
naggi che, in una società ci
vile, avrebbero potuto gioca
re al massimo il ruolo di 
uscieri e sul teleschermo in
vece la fanno da divi. • 

Però non c'è ancora capi
tato lo «sturbo da video», 
quel malore che imbambola • 
gli adolescenti che s'espon
gono troppo a lungo ai vi
deo-game. Anche tornando 
con la memoria alla nostra 
infanzia catodica, non ci ri
cordiamo alcun disturbo 
analogo: al massimo c'era , 
l'abbiocco da cartoni ani

mati cecoslovacchi. Ve li ri
cordate? Erano dei mortiferi 
programmi a disegni dove, 
su una spaventosa musi
chetta di piano, si assisteva 
alle avventure pensate da al
cuni adulti che odiavano i 
bambini: una storia ricorren
te era quella del punto inter
rogativo che incontrava altri 
colleghi (l'esclamativo, la 
virgola, la .parentesi) coi 
quali aveva vicende che 
spingevano i ragazzi d'allora 
al sonno più profondo. A! 
massimo ci succedeva que
sto. • , . . . . -

Oggi i nostri figli entrano 
in uno stato di torpore da 
schermo e la cosa preoccu
pa psicologi ed educatori 
che anni fa al massimo di
squisivano sugli effetti nega-

ENRICOVAIME 

tivi di certi slogan che la tele
visione diffondeva fra i più 
giovani. «Non è vero che tut
to la brodo» e «Basta la paro
la» erano le frasi diseducati
ve delle quali si discuteva in 
tavole rotonde: l'adolescen
te ne avrebbe pagato conse
guenze comportamentali? 
Figurarsi. Roba da far inte
nerire, oggi che dal televiso
re giungono messaggi molto 
più espliciti e allarmanti. Ve
devo per esempio due sere 
fa un servizio di tg dal cine
ma Belsito, locale romano ri
levato dal garofano in vista 
di conventions e celebrazio
ni che poi non ci sono state. 
Prima di - vendere questo 
tempio del craxismo che ha 
rimandato i festeggiamenti 
di se stesso in attesa di tempi 
migliori o di amnistie, il Psi 

di Benvenuto ha indetto pro
prio al Belsito una riunione 
programmatica durante la 
quale il neosegrctario ridens 
ha pronunciato una labirin
tica frase pericolosa più di 
un «codino» . pubblicitario. » 
Ha detto, citando De Filippo ' 
(Turati, è lontano): «Non' 
dobbiamo aspettare che • 
passi la nottata. La nottata < 
non deve passare perchè è 
già passata». Un serpentone 
di parole che rimbalzava in 
platea sulle facce dei garofa
ni di sempre. - . •• '-

De Michelis, sul concetto 
cosi tortuosamente espresso 
dal segretario, bs'ò alzato. 
Forse avrà pensato che. pri
ma che la nottata di Benve
nuto si concludesse del tut
to, c'era la possibilità di fare 

quattro salti al «Gilda» o al 
•Joy». 

Slogan, parole, pietre che 
arrivano dal video. Al Mauri
zio Costanzo show di giove
dì, quello dell'«Uno contro 
tutti» con Bossi sospeso per 
intemperanze del -gentile 
pubblico, s'è sentito anche: ; 
«11 popolo che cazzo deve 
fare?» e un «Garibaldi era 
uno stronzo», pronunciati da 
gente • di -> spettacolo ,- che, 
quando non partecipa a di
battiti sui compensi pubbli
citari e simili, smarrona non 

, poco. Dobbiamo abituarci a 
questo neolinguaggio dove, 
alla metafora a gomito di 

' Benvenuto, s'alterna la sca
tologia del teatro Parioli. In
tanto esce in questi giorni in 
due . nuove versioni, una 
rock e una house, Vaffancu
lo di Marco Masini. Non ò un 
caso. 

No per la riforma 
o No per 

la proporzionale? 
SERGIO FABBRINI 

T utto si può dire sul referendum elettorale, ma 
non, certamente, che non abbia contribuito a la
re chiarezza, all'interno della sinistra, tra rifor
matori e non-riformatori. La parola «riforma» hfl 

^ _ _ _ _ un significato preciso. Per definizione, essa deve 
rinviare ad una qualche redistribuzione del po

tere. Nell'ambito elettorale, «nformare" significa trasferire il 
potere di decisione, relativamente alla formazione dei gover
ni, dai partiti ai cittadini. Tale traslenmento può essere rea
lizzato attraverso modalità diverse: ma di trasferimento si de
ve trattare. In un paese come il nostro, la riforma elettorale 
implica, di conseguenza, l'introduzione del sistema maggio
ritario uninominale: perché esso è stato disegnato con il 
compito specifico di produrre, proprio per via elettorale, una 
maggioranza di governo. Ma se cosi è, allora qualsivoglia «n-
formulazione» del sistema elettorale proporzionale che non 
fuoriesca dai confini di quest'ultimo, non può essere consi
derata, propriamente, una «riforma». Esso, infatti, comunque 
lo si «riformuli», non può garantire auel trasferimento di po
teri, in quanto presuppone che la maggioranza di governo 
venga definita per uia parlamentare e non elettorale. 

La prova che le cose stanno cosi sta nelle tre principali 
proposte che confluiscono nel fronte del «no per la riforma». 
l*j prima, definibile come proporzionalismo razionalizzato, 
è quella avanzata da Rifondazione comunista (con un buon 
ascolto all'interno della De). Due sono gli obiettivi che la 
contraddistinguono: 1) la riduzione quantitativa del numero 
dei parlamentari, insieme alla eliminazione della Camera al
ta e 2) l'introduzione di una clausola di sbarramento del 5 ' 
per cento, per potere accedere alla distribuzione dei seggi 
parlamentari. Va da sé che entrambi gli obiettivi, se realizza
ti, avrebbero un effetto .semplificatore sulla rappresentanza. 
Mala logica sistemica che emerge dalla proposta di Re non 
sposta di un grammo i rapporti tra i partiti e i cittadini: sareb
bero sempre i primi, e non i secondi, a stabilire le maggio
ranze. 

L 
a seconda, definibile come pro/xirzionalismo 
presidenziale, è quella avanzata dalla Rete, dalla 
maggioranza dei Verdi, da una buona parte del 
Psi Essa si sostanzia in questo: elezione propor
zionale del legislativo, elezione maggioritaria 
dell'esecutivo. Per uno dei tanti paradossi della 

crisi di regime in corso, alcuni degli avversari più irriducibili 
del craxismo (come la Rete) hanno finito per appropriarsi 
della strategia istituzionale di quest'ultimo. Non è il caso di 
spendere troppe parole su tale strategia, solo si pensi all'e
sperienza polacca, ma anche a quella russa, pur con le sue 
peculiarità. Quando si divide l'esecutivo dal legislativo, o si 
dà ad entrambe le istituzioni comparabile potere di governo, 
oppure si creano le condizioni per il disastro Nel caso della 
Rete, però, una parola occorre spenderla. Se è plausibile l'e
lezione diretta del capo dell'esecutivo, tuttavia l'elezione dì-
retta dell'esecutivo, come essa propone, non sta né in cielo 
né in terra. Che non stia in terra è evidente: si dia un'occhiata 
intomo, e non si troverà, in particolare in democrazie di va
ste dimensioni, alcuna esperienza siffatta. Ma è altrettanto 
evidente che essa nor può slare neppure nel cielo della dot
trina. Per ragioni molteplici, tra cui le seguenti. In primo luo
go, perché l'elezione diretta ha la funzione di introdurre un 
principio ordinatore all'interno di un'istituzione politica. Si 
elegge il capo dell'esecutivo, proprio perché, in virtù della 
sua investitura, esso/a sia dotato delle risorse di autorità per 
dirimere gli inevitabili conflitti interni all'organismo che pre
siede (l'esecutivo). Ma se l'investitura coinvolgesse l'intero 
esecutivo, come verrebbero risolti quegli inevitabili conflitti? 
In un esecutivo eletto collettivamente, chi l'avrebbe vinta, 
Barucci o Guarino, se entrambi possono rivendicare l'investi
tura diretta? In secondo luogo, perché tale investitura neutra
lizzerebbe, di fatto, i poteri di controllo e di sfiducia del legi
slativo. Un esecutivo collettivo dovrebbe essere sfiduciato 
collettivamente: ma che senso avrebbe una cosa del genere, 
se il comportamento scorretto fosse proprio solamente di 
uno dei suoi membri? E oltretutto neanche la proposta della 
«Rete» sposta di un grammo i rapporti tra i cittadini e i partiti: 
questi ultimi si preserverebbero come tali, nel legislativo, e. 
di conseguenza, come tali si apparenterebbero per eleggere 
un esecutivo collettivo costituito di loro esponenti. 

La terza proposta, definibile come proporzionatismo tem
perato, è quella avanzala dai comunisti democratici del Pds 
Qui è difficile rintracciare una qualche formulazione positi
va, essendo questi ultimi tenuti insieme da! rifiuto del siste
ma maggioritario, piuttosto che da una proposta alternativa 
di riformulazione del sistema proporzionale. Cosi, si va da 
chi ha riscoperto (dopo averlo per anni contrastato) il pro
getto pasquiniano del doppio turno con premio di governo, 
a chi si dichiara favorevole al doppio turno alla francese, ma 
con notevole recupero proprorzionale (ma quanto?), a chi. 
infine, continua imperterrito a professare il «benaltrismo» (JJ 
riforma elettorale è un inganno perché ben altri sono i pro
blemi). 

Insomma, comunque le si rigirino, queste tre proposte 
non trasferiscono potere dai partiti ai cittadini. Per questo, ri
tengo, non sono propriamente proposte di nforma. Il loro 
«no» è semplicemente un «no per la proporzionale» Cioè per 
l'esistente. Scelta del tutto legittima: ma, allora, perché le co
se non vengono chiamate con il loro nome? 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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Giulio Andreotti 

«Ora basta parlare di me, parliamo un pò 
di voi. Cosa ne pensate di me?» 

Bette Midler 



Sabato 

Vigilia 
referendaria 

Politica " 
Manifestazione a Roma con il segretario del Pds 

^ «Ognuno faccia dieci telefonate per convincere gli indecisi» 
1 ̂  Rilanciata la proposta di un governo istituzionale 

r «Nuovo nome? Se Martinazzoli ha bisogno di un esperto... » 
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Occhetto: un voto per unire la sinistra 
«La vittoria del sì cambia l'Italia e serve anche a chi dice no» 
«Vogliamo vincere anche per i compagni del no » 
Occhetto ha concluso ieri a Roma la campagna eletto
rale per il sì, rilanciando l'obiettivo di una sinistra che 
sappia unirsi e assumersi la responsabilità nazionale 
di ricostruire e rigenerare la democra?ia italiana Sec
ca replica a Pannella «Ricicli congreghe di politici in
quisiti». Un governo istituzionale per fare la riforma e 
andare al voto «Dieci telefonate per il sì» 

ALBERTO LEISS 

go applauso - o rischiamo eli 
issert cancellati" 

t*i sinistra non deve temere 
un sistema maggioritario cor
retto e a due turni come quello 
propulsato dalla Quercia La 
stessa esperienza francese -
ha insistito Occhetto - dimo 
stra ette chi ha mal governato 
può essere mandato ali oppo
si/ione in tre anni nlentre in 
Italia «ce ne sono voluti 50 per 
mettere in discussione An 

dreotti Mi dispiace che abbia 
perso la sinistra ma ora può ri 
generarsi stando ali opposizio 
ne e tornando nella società 
senza cedere alla tenta/ione di 
compromessi consociativi per 
restare comunque al governo 
Il si al referendum quindi può 
rappresentare una «seconda 
definitiva spallata al vecchio 
regime» dopo quella del 9 giù 
gno e contribuire ad «unire la 
sinistra e candidarla al gover 

M ROMA È un si che si cari
ca di un enorme «dovere della 
politica" quello che pronuncia 
il Pds nel referendum elettora
le Occhetto lo ha sostenuto 
con passione ieri sera a Roma 
chiudendo in piazza Santi 
Apostoli la campagna elettora
le davanti a migliaia di cittadi
ni Una manifestazione che 
dava l'immagine di una parte
cipazione civile, composta 
forse persino un pò inusuale 
nella tradizione di un grande 
partito di massa Centinaia di 
seggiolme occupavano gran 
parte della bella piazza roma
na Moltissimi - anziani don 
ne ma non solo - hanno 
ascoltato il comizio di Occhet
to e le parole introduttive del 
segretario della Federazione 
Carlo Leoni comodamente se
duti, attorniati da altre migliaia 
di persone in piedi 

Ma a pochi minuti dalla fine 
e è stato uno scatto di entusia
smo «Vogliamo vincere anche 
per i compagni del no - ha 
detto ad un certo punto il lea
der della Quercia - per unire la 
sinistra in una democrazia del
le alternanze per dare una 
prospettiva a questo martoria
to paese» La gente si è alzata 
tutta in piedi e ha accompa
gnato con gli applausi tutti i 
passaggi conclusivi 

1. unita della sinistra e stato 
un filo rosso del discorso di 
Occhetto «Il si al referendum -
ha detto in piazza e ha ripetuto 
poi nell'ultimo appello televisi
vo - è il solo voto che rende 
possibile rinnovare e moraliz
zare lo stato cambiare l'Italia 
di Tangentopoli, dei delitti po

litici e delle stragi» E che può 
anche «farla finita col preclomi 
nio De» spingendola (mal 
mente a scegliere se stare coi 
progressisti o coi moderali II 
paese sta accogliendo con un 
•senso di liberazione» la rivela 
zione delle venta degli scanda 
li e della corruzione e quelle 
sulle realta «inquietanti della 
«mediazione perversa» eserci
tata dagli uomini della IX da 
Andreotti, da Cava con la 
glande criminalità organizza 
ta 

Ma e è anche una grande 
proccupazione II Pds - ha ri
cordato Occhetto - ha appog 
giato e appoggia con la massi
ma determinazione l operato 
della magistratura ma non ba
steranno i giudici per risolvere 
la cnsi italiana Da qui il «dove-
-e delia politica» di cui ha par
lato il leader della Quercia Un 
dovere che ricade oggi soprat
tutto sulla sinistra «Ci sono 
partiti che stanno scomparen 
do dalla scena politica mentre 
altri si trasformano» Il Psi è ai 
minimi termini, non solo per 
Tangentopoli, ma per la linea 
sostanzialmente neolibensta 
praticata in questi anni La De 
e colpita al cuore del suo «do-
roteismo» e delle pratiche 
compromissorie dell andreot-
tismo Sta dunque proprio al 
Pds e alle energie della sinistra 
assumersi la responvibilità na 
zionale di una «ricostruzione» 
della democrazia ilahana co 
me seppe fare storicamente il 
Pei della «svolta di Salerno» «O 
nasce una forza nuova che 
sappia esprimere il meglio del
la società italiana - ha detto 
Occhetto raccogliendo un lun-
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l \ r questo il segretario del 
Pds ha polemizzalo con le ri 
sposte «sellane' che al suo ap 
pello unitario sono giunte da 
leader come Orlando o Garavi 
ni Le «vecchie classi dirigenti 
sono a! fallimento» e 1 Italia 
non capirà - a cominciare dal 
mondo del lavoro - una snn 
stra che non fosse capace (li 
assicurare le condizioni del ri 
cambio Occhetto ha ribadito 
ancora una volta qual e I per 
corso che la vittoria del si do 
vrebbe aprire «Amato il 19 gin 
gno dovrebbe già presentarsi 
dimissionano Bisogia fare 
quindi un governo istituziona 
le sorretto da una larga mag 
gioranza d accordo sulla nfor 
ina elettorale e giungere 
quanto prima al rinnovo del 
Parlamento Perche esiste una 
«venta interna» nella richiesta 
di elezioni Ma farle con un VII 
tona del no con le vecchie re 
gole e con il prevedibile bloi 
co di ogni riforma vorrebbe di 
re esporre il p lese ad un nuo 
vo imprevedibile periodo di in 
stabilita e di caos e «la stona 

insegna the dal caos emerge 
poi la richiesta dell uomo l e 
le 1 autoritarismo il presiden 
zialismo» 

Occhetto ha polemizzalo 
aspramente anche con Pan 
nella Un esponente del si che 
però ha scelto la linea dello 
scontro col Pds invitalo addi 
rittura a «mettere giù le mani 
dal referendum- solo perche 
propone una legge a doppio 
turno -A lui che dividendo il 
fronte referendario ioni e suo 
costume considera la propo 
sia del doppio turno un espe
diente per riorganizzare vecchi 
partiti ricordo che in realta so 
no oggi in campo da un lato 
partili che si rinnovano mcn 
tre dal] altro confusi e sotterra 
nei tentativi di riciclare in ino 
do secco e molto poco ali in 
glese congreghe di politici in 
quisiti» Il leader della Quercia 
si è concesso anche una battìi 
ta rivolta a Martinazzoli e ai 
suoi propositi di rinnovamento 
radicale della De con tanto di 
cambiamento del nome «Se 
hanno bisogno di un esperto 
ci sono io » Ma «scherzi a 
parte> Occhetto ha ricordato 

che qu indo il Pel si impegnò 
nella «svolta» tutti gli altri era 
no fermi l-a De sperava di lu 
crare sulla sconfitta del coniti 
nismo Craxi si attendeva il 
successo dalla sua rendita di 
posizione «Invece sono arriva 
ti gli avvisi di garanzia» Ma il 
Psi - ha aggiunto polemica 
mente - non sembri ancora 
aver imparato la lezione a giù 
dieare dalla su*, scelta a Koina 
di «appoggiare Carraro insie
me a Sbardella» o dalla tenta 
zione di Benvenuto di sostene 
re un «Amato bis» al quale il 
Pds non può che rispondere 
un secco «no grazie» 

Il passaggio referendario 
può essere quindi decisivo per 
aprire una «seconda fase della 
democrazia italiana» in cui il 
Pds può ambire il ruolo di «pri
mo parlilo» Per questo Oc 
chetto ha lanciato un forte ap 
pello alla partecipazione al vo 
to non solo per battere il no 
ma anc he contro il rischio dell 
astensionismo «Tutti quelli 
che sono per il si facciano an 
cora dieci telefonate per con 
vincere gli indecisi' 
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«Il 60% è una buona vittoria, la Repubblica si affermò col 54% 
Martinazzoli? Serve un nuovo partito non una De cambiata» 

IL leader referndano Mario Segni Sopra la manifestazione a Roma con Occhetto 

Segni: «Sì, poi governo istituzionale» 
«Il referendum sulla Repubblica vinse con il 54 per 
cento. Ora, per la riforma, serve il 60- sarebbe una 
vittoria netta». Mano Segni fa appello ad un'ampia 
mobilitazione per il si E dopo7 Un sistema elettorale 
analogo alla Camera, e un governo istituzionale per 
realizzarlo. Il leader referendario si sente parte del 
polo progressista E Martinazzoli' «Ma lui propone 
un partito nuovo o solo una De cambiata'» 

FABIO INWINKL. 

M ROMA «Un tam tam per la 
democrazia» Mario Segni tra
scorre le ultime ore di campa
gna elettorale a registrare gli 
appelli televisivi, a sollecitare 
la mobilitazione per il si al re
ferendum elettorale sul Sena
to un'iniziativa «in campo» da 
tre anni giunta ora al vaglio 
del voto popolare Lo «intercet
tiamo» nel quartier generale di 
Largo del Nazareno che è or
mai sera, i suoi collaboratori 
già preparano la giornata di lu
nedi le ore dell'attesa del risul
tato 

Onorevole Segni, quale pre
visione si sente di (are alla 
vigilia del volo? 

Non faccio mai previsioni ma 
non credo molto ai sondaggi 
ultraottimistici che vedo in gi
ro È per questo che ho chiesto 
a tutti quelli che vogliono la ri
forma un ultimo impegno, un 
tam tam di telefonate agli ami
ci 

Lei ha definito una buona af
fermazione una percentuale 
del 60 per cento per li s). 
Non è poco, soprattutto se si 
fa il confronto con le dimen
sioni del successo del quesi
to sulla preferenza unica? 

No non è poco II referendum 
sulla Repubblica vinse con il 
fyl per cento dei voti Ma a noi 
serve di più perchè dopo il re

ferendum bisogna continuare 
la riforma In qualunque de
mocrazia il 60 per cento 0 una 
vittoria netta 

Una buona quota di no po
trebbe favorire una riforma 
con un correzione propor
zionale che renda più equili
brati gli effetti del maggiori
tario? 

No favorirebbe solo i tentativi 
pasticciati che abbiamo già vi
sto in passato diretti soprattut
to a salvare un pò del vecchio 
potere 

Cosa si sente di rispondere a 
chi l'accusa di stare in com
pagnia di buona parte della 
vecchia nomenklatura che 
sostiene ora il si? 

Gianni Prandini ha appena di
chiarato di votare per il no e 
non mi stupisco né mi scanda
lizzo Come Craxi Prandmi è 
coerente alla sua vocazione 
antmformistica 

Che differenze ha trovato, In 
giro per l'Italia, tra questa 
campagna e quella del 9 giu
gno? 

Quella del 9 giugno fu una 
campagna più emotiva questa 
è pili razionale C e un motivo 
Il referendum di due anni fa 
era importante più come sim
bolo che come modifica 
Adesso invece il cambiamento 

Financial Times: 
«I referendum sono 
il big bang italiano» 

• s i ROMA Per il Financial Times i rerefendum 
di domani saranno il «big bangi italiano, per il 
Wall Street lournal sono I unica speranza per ti
rare fuori il paese dall abisso La stampa estera 
anglosassone in particolare continua a occu
parsi attivamente della situazione italiana, de
scrivendola in pratica come rivoluzionaria e 
gravida di feconde promesse II quotidiano bri
tannico dedica ali argomento I intera terza pa 
gma più un editoriale «C bene non illudersi -
scrive il Financial Times - e credere che nei 
giorni successivi al referendum sorga sponta
neamente un nuovo scenario politico I partiti e 
gli uomini che hanno dominato la politica Italia 
na dalla seconda guerra mondiale sono stati 
sconfitti ma devono emergerne di nuovi» «Con 
qualsiasi sistema elettorale - prosegue il giorna 
le inglese - un sistema democratico ha bisogno 
comunque di partiti forti con programmi chiari 
e un governo effettivo probabilmente avrà biso
gno di una ritorma costituzionale oltre che elet
torale Un mutamento rivoluzionario come 
quello italiano necessita di un assemblea eletta 
sulla base di un mandato di riforma costituzio
nale, affidando la gestione dell ordinaria ammi
nistrazione a un governo ad ampia base parla
mentare capeggiato da una figura di prestigio 
che non faccia riferimento ad un partito» Il Wall 
Sreet Journal dal canto suo dedica alla situa 

zione italiana un editoriale dal titolo «vox popu-
li! «È indubbio - scrive il quotidiano americano 
- che un Italia politicamente e economicamen
te a pezzi vada ricostruita ma prima che ciò pos 
sa accadere occorre un serio sforzo di demoli
zione per buttare giù i pilastri del vecchio siste
ma» Stavolta secondo il quotidiano i leaders 
politici hanno scelto I unica strada praticabile 
che è quella di far decidere il popolo» 1 uttavia 
anche il Wall Sreet Journal concorda sul fatto 
che da sola la riforma elettorale non ha mai 
cambiato radicalmente la fisionomia duino i>ta 
to vere riforme richiederanno non solo nuove 
regole ma anche nuovi giocatori 

ù già enorme È chiaro quindi 
che si discuta di più 

È sostenibile, dopo il 18 
aprile, uno scenario con due 
leggi diverse per Camera e 
Senato? Bossi ha appena 
parlato dello sbarramento 
come unica riforma percor

ribile per la Camera. Cosa 
ne pensa? 

Abbiamo sempre pensato che 
le leggi elettorali per i due rami 
del Parlamento devono essere 
ispirate agli siessi principi an
che se non identiche Soste 
marno anche per la Camera un 

sistema uninominale maggio 
mano 

A quale correzione propor
zionale lei è disponibile per 
la legge della Camera? Ed e 
disposto ad una legge a dop
pio turno, come chiedono 
molti dei sostenitori del re

ferendum? 
La correzione non può essere 
superiore al z;5 per cento sia 
perchè questa è I indicazione 
referendaria sia perchè altri
menti verrebbe meno la gover
nabilità Su altri punti come il 
doppio turno siamo pronti a 
discutere 

Lei ha lanciato un allarme 
sul no sommerso. È davvero 
cosi forte? 

Quanto sia forte non lo so Ma 
e è Vedo ali opera tanti pezzi 
di vecchi apparati 

C'è un rischio di forte asten
sionismo, dovuto anche al
l'alto numero di quesiti su 
temi spesso molto tecnici? 

L alto numero dei referendum 
può ingenerare confusione 
Ma spero proprio che la parte
cipazione sia massiccia È im
portante anche per la demo
crazia 

La vittoria del si segnerà la 
fine del regime o, come dice 
Orlando, gli ridarà fiato? 

Non capisco proprio come si 
possa pensare che una riforma 
cosi incisiva ridia fiato al vec
chio sistema Nel 58 in l-ran-
cia dopo il passaggio dalla 
proporzionale al maggiorità 
rio ben Ire quarti dei parla
mentari eletti furono di nuova 
nomina Vennero confermati 
solo 1 il dei 175 uscenti 

In un sistema nel quale si 
confronteranno due schie
ramenti contrapposti, uno 
progressista e l'altro con
servatore, lei a quale si sen
te di appartenere? 

Sin dal 10 ottobre al Palaeur 
abbiamo detto che i popolari 
per la riforma cercheranno di 
promuovere un ampia aggre 
gazione progressista 

Si parla di dimissioni del go
verno Amato già da lunedi 

Se ci sarà l'affermazione del 
si, quale governo potrà favo
rire la riforma elettorale? 

Mi pare che I unico governo 
possibile sia un governo istitu 
zionale Cioè con ministri non 
indicati dai partiti ma nominati 
direttamente dal presidente 
del Consiglio E con pochi 
punti programmatici trai quali 
ovviamente quello della rifor
ma elettorale 

In un eventuale governo del 
si lei farebbe il presidente 
del Consiglio? 

lo sono candidato solo a por
tare a termine la riforma per 
i in mi batto 

Lei ha deciso di lasciare la 
De. Ora Martinazzoli ha lan
ciato la costituente per un 
nuovo partito, con un nuovo 
nome. E possibile che Segni 
entri in questo nuovo parti
to? 

Bisogna vedere esattamente 
cosa sono queste proposte 
Martinazzoli propone una Di 
cambiata o un nuovo partito7 

Questo è tutto il problema lo 
sono convinto che è necessa
rio o-ualcosa di nuovo 

Ci saranno veramente liste 
comuni tra i popolari e il Pri, 
come propone Giorgio Bo-
g'? 

Ci siamo visti I altro giorno e 
mi pare che siamo perfetta 
mente d accordo Bogi e io 
nell auspicare e nel promuo 
vere liste di ampia aggreg izio 
ne fin dalle prossime elezioni 
comunali Quindi qualcosa 
che vada oltre i popolari e il Pri 
e che si rivolga e metta aila 
prova tutte le forze realmente 
disposteaqualcosadmuovo 

Lei ha detto, se vince il no, 
lascio. Conferma questa in
tenzione? 

SI 

Prodi: «Nulla sarà 
come prima j 
è una rivoluzione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

M BOI OGNA Questa e 
una rivoluzione tul tocam 
bia nulla sarà più come 
prima Romano Prodi 
economista già presiden
te dell In e ministro non 
usa mezzi termini per 
esprimere' la propria posi
zione sul momento politi 
co che attraversa L Italia 
Parla Prodi davanti a un 
pubblico selezionato fatto 
dai giovani industriali dcl-
I Emilia Romagna che 
hanno invitato lui e il sena 
tore del Pds Augusto Bar
bera leader del comitato 
per il referendum elettora
le a discutere del dopo 18 
aprile E poi nsponde alle 
domande dei giornalisti 
Convinti sostenitori de! Si i 
giovani della Confindustna 
vogliono sapere se il refe
rendum consentirà di 
cambiare le (acce di chi ha 
governato il Paese portan
dolo allo sfascio oppure 
se prevarrà il trasformi
smo 'In ogni rivoluzione-
insiste Prodi - e e sempre 
chi si traveste È stato cosi 
anche dopo il 25 aprile del 
•15 Certo non è facile che i 
partiti riformino se siessi 
ma sono costretti dagli 
eventi Anche per questo 
serve una riforma elettora
le rigorosa' 

Professor Prodi, lei 
plaudì alla lettera con la 
quale Mario Segni invi
tava Martinazzoli a usci
re dalla De e a costruire 
il nuovo partito popola
re. Cosa pensa ora del 
segretario democristia
no che dice di voler ri
fondare il partito, cam
biandone il nome pro
prio in popolare? 

Ci sto ancora riflettendo 
Di certo e ò che tutto e 
cambiato in poche setti
mane e quindi 6 necessa
rio ripensare ogni cosa 
Quanlo al partito popolare 
posso solo dire che io lo 
proposi già una decina 
d anni fa 

Come spiega che tanti 
esponenti della vecchia 
guardia de siano scesi in 
campo peri) Sì? 

Non mi pare che sia cosi 1 
veci hi esponenti della De 
non sono affatto impegna
ti Prandmi vota No e an 
che Misasi e Pomicino Ma 
anche se votassero Si non 
hanno più il pallino in ma
no non contano più 

Lei ha sostenuto che la 
vittoria del Si nel refe
rendum è condizione 
necessaria ma non suffi
ciente per realizzare un 
effettivo cambiamento-
qual è allora la condizio

ne sufficiente' 
Si devi, lare una ritorni i 
elcttoiak e and in illi 
ckz io i iKon n nuove r igo 
le il più preslo possibili 
spi riamo già in autunno 

Ma con quale governo 
dopo d 18 aprile? Un 
esecutivo di tecnici, ma
gari con Prodi presiden 
te del consiglio? 

No lo scenario non i que 
s'o Semmai potrei fan il 
giudice di paco ho li IJII 
rea in giurisprudenza I 
poi io dopo il referendum 
andrò negli Stati Uniti a 
studiare Comunque e 
sbagliato parlare di gover 
no dei tecnici I ministri so 
no necessariamente dei 
politici il fatlo e clic devo 
no anche essere dei ioni 
petenti (ormati alle miglio
ri scuole Smettiamola con 
i politici portaborse Li 
vecchia classe politica e 
bocciata bruciata C e al 
I ordine del giorno la m 
cessita di un ricambio mi
nerale di c l a s v dirigente 
come accade nei momenti 
di grande Tragedia In ' ue 
generizioni verranno sai 
tate tocca ai giovani a i o 
loro che hanno quaran 
t anni e meno (arsi avanti 

Cosa si augura dunque, 
un governo istituziona
le? 

lo seguo con molta cura gli 
avvenimenti e se capisco 
bene le logiche dei veti 
contrapposti mi pare più 
probabile una continuità 
di quello el ice e 

Un Amato-bis? Ma allora 
che rivoluzione e quella 
di cui paria? 

Gra7ie a Dio non e e I Al 
gena e non e e De Gallile 
La rivoluzione in democra 
zia la fa il popolo con le 
elezioni e per questo dico 
che bisogna volare al più 
presto con nuove regole 
In attesa di ciò ci vuole un 
governo e a me pare di ca
pire che non sono possibili 
grmdi novità 

L'onorevole Martelli ha 
parlato per l'Italia di 
una nuova Norimberga-
è d'accordo? 

No quella e e già sL.ta 
Forse la gente ha bisogno 
di simboli ma e la realta 
sono le cose ad essere 
cambiate in profondità in 
questo ' \ iese Se ci fermi ì 
nio al latti processuali non 
capiamo quello che e av 
venuto davvero Anadatc a 
leggere cosa ha scritto il 
giudice Davigo nella rivista 
della Bocconi Li si può i a 
pire molto di ciò clic viene 
messo in discussione in 
questo P lese 
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Vigilia 
referendaria 

Politica 
Uno studio della Directa sul referendum per il Senato 
e una ricerca della Doxa prefigurano alte maggioranze 

^g,, Vincente anche l'abrogazione del carcere per chi si droga 
MÈI Garavini raccoglie l'appello di Ingrao: «Uniti anche dopo» 

M i n i o 
17 ipnlt l')1) 

I sondaggi danno larga vittoria ai sì 
Ultimi appelli al voto. Il fronte del no: «Elezioni subito» 
Mentre nelle piazze d'Italia si alternano appelli al 
voto, arrivano gli ultimi sondaggi L'istituto «Directa» 
sonda gli spostamenti di opinione rispetto a 10 gior
ni fa, e prevede una vittoria dei Sì in una precentua-
le tra il 78 e l'84 per cento Ingrao invita a non scio
gliere i comitati per il No dopo il voto e Garavini gli 
risponde da Genova «Costruiamo un polo intorno 
alle forze di sinistra unite dalla battaglia del No» 

LUCIANA DI MAURO 

i B ROMA La campagna refe 
rendana è al rush finale e men 
tre vanno in onda gli appelli 
sulle ragioni del SI e del No ar 
rivano gli ultimi sondaggi // 
Giornale ne ha alfidato uno al
la «Directa» e lo pubblica oggi 
prevede che al referendum per 
la modifica della legge eletto
rale del Senato il Sì vincerà con 
una percentuale compresa fra 
il 78 e 18<1 per cento Vittoria 
del SI attestato sul 60 percen
to anche al referendum sulla 
non punibilità dei tossicodi
pendenti, dove però gli abro
g a z i o n e risultano in leggera 
flessione II sondaggio della 
•Directa» è stato svolto per veri
ficare gli spostamenti dell opi 
mone pubblica rispetto a 
un indagine effettuata IO gior 
ni fa Rispetto alla precedente 
indagini i Si al sistema maggio-
mano sono in aumento di cir
ca 5 punti percentuali Un ter
zo di coloro che hanno cam
biato opinione indicano i di 

battiti televisivi come pnncipa 
le motivo del passaggio dal No 
al SI E la netta maggioranza di 
chi ha deciso negli ultimi gior 
ni (85 per cento) ha optato 
per il SI Gli indecisi sono me
no del 10 percento I affluenza 
alle urne superiore al 70 per 
cento è in ribasso 

Secondo un sondaggio Do 
xa commissionato dal quoti 
diano I!Messaggero i Si al mag 
giontano sarebbero al 57 per 
cento contro un 10 percento 
di No e il 33 percento gli inde 
CISI È I ultimo di cinque son 
daggi settimanali sul referen 
dum elettorale del 18 aprile 
Rispetto al precendente i favo 
revoli al SI sono aumentati di 
sette punti Secondo la Doxa 
se gli indecisi riversassero il lo 
ro voto sui due diversi fronti 
nella stessa percentuale di co 
loro che hanno già deciso il SI 
potrebbe superare 180 per 
cento dei votanti Infine il 62 
percento del campione ritiene 

opportuno estendere anche 
alla Camera il maggioritario il 
7 preferisce il sistema propor
zionale mentre gli incerti sono 
il 31 percento 

Intanto nelle piazze d Italia 
si alternano gli appelli al voto 
E le forze di sinistra che si sono 
schierate per il No si danno ap 
puntamento per il dopo refe 
rendum L invito è partito mer 
coledi da Pietro Ingrao nel cor 
so di una manifestazione sulle 
«ragioni del No» al quale han 
no partecipato esponenti di Ri 
fondazione Verdi e Rete 
«Un epoca tramonta nella ver
gogna - ha detto Ingrao - e 
non diamo a Segni che è stato 
amico e fratello dei democri
stiani le chiavi della nazione» e 
ha invitato a non sciogliere i 
comitati del No dopo il 18apn 
le «C e da combattere ancora 
per i nostri diritti» Un idea su 
bito accolta e definita «eccel 
lente» dal segretario di Rifon-
dazione comunista Sergio Ga 
ravini «facciamo nostro e ri 
lanciamo I appello di Pietro In 
grao» ha detto in un comizio J 
Genova Significa per Garavini 
che dopo il 18 aprile «si può e 
si deve costruire un nuovo pò 
lo di aggregazione intorno alle 
forze di sinistra unite nella bat
taglia del No» 

Il leader della Rete l^oluca 
Orlando ha scelto la piazza di 
Palermo per rinnovare il suo . 
invito a votare No Craxi e An 
dreotti secondo Orlando «so
no finiti» qualunque sia I esito 

Referendum Senato 
^ Sondaggio Doxa | 

SI NO INDECISI 

del referendum «il problema e 
capire quanto bisognerà alien 
dere prima che vadano a casa 
con i loro amici» «lo credo -
ha detto - che se vince il Si si 
perderà del tempo prima che 
si approvi una nuova legge 
elettorale» «Se invece vince il 
No - ha continuato - tutto sarà 
più rapido si potrà andare a 
nuove elezioni e mandare al 
I opposizione De e Psi e libe 
rarsi dal loro abbraccio morta 
le» 

Un appello a votare «No per 
la democrazia» viene da un 

gruppo di politici e intelluali 
Ira e JI Cesare I uponni Rame 
ro La Valle Ijura Conti Ugo 
Rescigno Gianfranco Amen 
dola lemistocle Martinez De 
osamente schierati in difesa 
del sistema proporzionale 
considerato come I unico stni 
mento per non contnngere al 
1 astensionismo «le fasce socia 
li meno omologabili ovvero 
più deboli meno organizzate 
e più bisognose» Mentre se 
vince il Si CI sarà sostengonp 
«una ricaduta italiana di una li
nea restauratrice «La politica 

Comizio a Milano, un «no» a titolo personale all'abrogazione della legge sulla droga 

Bossi vuole il sì per poi correre alle urne 
«Non darò tempo alla De di riorganizzarsi» 
«Dopo il referendum spingeremo per le elezioni an
ticipate, non lasceremo ai partiti il tempo di riciclar
si magari cambiando nome» Questo il messaggio di 
Bossi lanciato ieri sera a Milano Per il leader leghi
sta la vittoria del sì «sarà la vittoria della Lega e non 
di Segni» Ha infine detto che, «a titolo personale vo
terà due no, rispettivamente nella scheda sulla dro
ga e in quella sulle Usi» Dure frecciate a Orlando 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 Mll ANO Reduce dalle ris 
se del Maurizio Costanzo Show 
(sull argomento non si torna • 
è I ordine di scuderia - anche 
per non dare troppa importan 
za ai nemici giurati della Lega 
tino Roberto Gremmo ) Um 
berto Bossi SI è tuffato len se
ra con un ora di ntardo nspet-
to ai programmi tra le braccia 
della folla amica (non tantissi
ma gente) di piazza del Duo
mo a Milano Ha iniziato subi
to con un piccolo colpo di sce
na affermando che-lui a titolo 
personale» piazzerà un paio di 
«no» nelle schede dei referen
dum Boccerò I abrogazione 
della legge Vassalli Jervolinno 
sulla droga e quella sulle com
petenze delle Usi in materia di 

controlli ambientali Bossi ha 
insistito soprattutto sulla prima 
decisione «Dirò di no - ha 
spiegato anche perchè temo 
I incazzatura delle forze di pò 
hzia il cui impegno in questi 
ultimi tempi ha portato alla ri 
duzione del 14 percento di al 
cuni reati» Detto questo il ca
po nordista non si è fatto sfug 
gire la ghiotta occasione delle 
voci che vogliono il «nemico» 
Leoluca Orlando indagato dal 
la magistratura palermitana 
Ridacchiando ha sbandierato 
un foglietto passatogli da una 
mano amica «Sapete bene co 
me la penso su Orlando (Bossi 
Meva recentemente dichiarato 
che il leader della Rete era 
oggettivamente un mafioso 

ndr) ha detto • e ora ecco 
qua che i fatti mi danno ragio 
ne» E ha aggiunto «La venta è 
come I olio prima o poi viene 
sempre a galla Cosi è stato per 
Craxi poi per Andreotti figu
riamoci se non doveva capita
re anche per Orlando» Ma il 
leader leghista nel suo ultimo 
comizio ha voluto soprattutto 
sottolineare un fatto che sicu 
ramente vira materia d. scontri 
già da lunedi sera dopo gli esi
ti referendari «Sia ben chiaro • 
ha scandito • che la vittoria del 
si nei voto sul Senato sarà la 
vittoria della Lega e non di Se 
gni» Per questo ha chiesto ai 
milanesi e lombardi di riversa
re nelle urne valanghe di si 
«Voglio vedere • ha detto -un ri
sultato clamoroso la più alta 
differenza dal resto d Italia an 
che perchè Milano non è la cit
ta di Segni» 

Sulla stagione politica che si 
aprirà dopo il 19 aprile Bossi 
riprende concetti già espressi 
In sostanza chiede elezioni im 
mediate per il Senato col nuo 
vo sistema Per ottenere laper 
'_"> delle cabine elettorali vuo 
le la garanzia di Scalfaro al 
quale ricorda che «nessun Pre 
sidente della Repubblica può 

correre il rischio di difendere il 
vecchio sistema marcio e col
luso con la mafia» Ma non ba
sta Bossi incalza anche Oc 
chetto invitandolo a scoprire 
le carte «Se il Pds - ha detto 
insiste per il varo di un governo 
guidato da Napolitano si va ai 
voto poiché la De non ci stara 
e proporrà un suo uomo trave
stito da tecnico» Sempie a 
proposito di Governo e nfor 
me Bossi non esclude il peri 
colo che alla fine possa so 
prawivere Amato «Quello che 
importa alla Lega ha aggiun 
to è che si cambi la faccia 
dell organizzazione dello Stato 
approvando per la Camera 
una legge elettorale proporzio 
naie con sbarramento» Tutto 
I itinerario tracciato in fondo 
al quale Bossi intrawede la na 
scita di uno Stato federale non 
può prescindere dalla vittoria 
del si «Si tratta di un momento 
storico ha detto poiché que 
sto referendum crea la più 
grande occasione verso il fede 
rahsmo» Le «cattive comp. 
gnie partitocratiche nel fronte 
del si non lo preoccupano 
«Cambiano i nomi ma le logi 
che sono sempre le stesse le 
organizzazioni sempre quelle 

Ieri la chiusura per il no a Roma. In piazza anche gli «assalitori» della Camera 

Fini in doppiopetto contro la partitocrazia 
Ma la piazza grida ancora: «Duce, duce» 
11 segretano missino Gianfranco Fini ha concluso, 
len, a Roma, in Piazza del Popolo, la campagna re-
ferendana per il «no» Le organizzazioni della destra 
romana, si erano date un gran daffare, per presenta
re a Fini una folla «davvero oceanica» che però non 
è arrivata In Piazza del Popolo erano comunque 
presenti i gruppi che, la scorsa settimana, avevano 
organizzato la provocazione contro il Parlamento 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA 11 segretario missi
no Gianfranco Fini ha chiuso 
ieri sera a Roma in Piazza del 
Popolo la campagna referen
daria per il «no» La mobilita
zione della destra romana era 
stata massiccia per preparare 
a Fini un «bagno di folla» Si 
sperava, dunque in una piaz
za stracolma ma il segretario 
missino ha dovuto acconten
tarsi di cinque o semita perso

ne Tra queste alcuni ingom 
branti gruppetti del Fronte del 
la gioventù che levavano conti 
nuamente il braccio nel saluto 
romano urlando «duce duce 
duce» Si trattava degli stessi 
che la settimana scorsa ave
vano organizzato una vera e 
propria provocazione contro il 
Parlamento stringendo d asse
dio palazzo Montecitorio Al 
cunidiloro hanno poi liberato 

in aria un grappolo di pallonci 
ni con attaccate quelle ma 
ghette esibite davanti al Parla 
mento con la scritta «arrende
tevi siete circondati» Insom 
ma sulla Piazza e erano gli 
aggressori della Camera che la 
polizia sta ancora ricercando 

Non e era ieri sera in Piazza 
del Popolo né il clima teso né 
la «marea di gente» che accor 
reva sempre ai vecchi comizi 
di Giorgio Almirante che ave 
va come si sa spiccate doti di 
«tribuno» e di amngatore di fol
le scamiciate e sgangherate 
F ini evidentemente tiene an
cora di più dello stesso Almi 
rante al «doppiopetto» e alla 
media borghesia impiegatizia 
di Roma e del Lazio che accor 
re sempre ai comizi di chiusu
ra della campagna elettoiale 
del Msi dn 

Anche Io stile militar neofa 

susta e ormai caduto un pò in 
disuso non ci sono più per 
motivi naturali e generaziona 
li gli ex reduci della repubbli 
chetta di Salò ma solo folklori 
stici ex militari con le giacche 
piene di «nastrini» di «campa 
gne» chissà dove portate a ter 
mine «gladi • di bronzo e cose-
dei genere Poi sulli piazza 
diversi striscioni delle vecchie 
e nuove organizzazioni neofa 
sciste delle sezioni missine 
(quella di Colle Oppio nota 
per alcune aggressioni anche 
a sfondo razzista riesce persi 
no a mettere insieme disegni 
venati da una lugubre ironia) 
e dei gruppi che esibiscono 
vessilli con le solite croci rum 
che 

In un angolo della Piazza 
era presente anche la onore 
vole Alessandra Mussolini con 
un gruppo di «camerati» e alai 

ni (amili in Dietro al palco sul 
quale hni é salito con prontez 
/ii giovamlistica un grande 
«no» Sotto giovani missini con 
la fascia del servizio d ordine 
schierati in atteggiamento tra il 
militale e il «fascistico» della 
«prima ora» Ovviamente h n i é 
stato salutato quando è arriva 
to sul paleo da grandi applau 
si e dal grido «duce duce du 
ce» che si levava dai soliti grup 
petti sempre pronti a menare 
le mani lui con un ampio sor 
riso di soddisfazione ha rispo 
sto a volte agitando la mano e 
altre volte solo per qualche at 
timo immobilizzandola in un 
l>ò imbarazzato saluto roma 
no 

Poi ha cominciato a parla 
re Le tesi dell Msi e del suo se 
gretano sono ormai note e 
non e ù quindi molto da ag 
giungere I ini comunque e 

Oggi si mascherano ma alla fi 
ne sarà la la;ga a governare la 
gente ha ormai capito che se 
non ci fosse questa classe poh 
tica saremmo ben più avanti in 
Europa» E prendendo spunto 
dalle critiche per 1 apertura 
della nuova mega sede della 
Lega costo 14 miliardi il capo 
del Carroccio rinfocola le pole 
miche con la partitocrazia 
coinvolta in Tangentopoli 
«Quante sedi hanno i partiti 
quante sedi ha il Pds' si è do
mandato ironicamente lo so 
che molte dovrebbero essere 
chiuse dalla magistratura» 

Le ultime battute sono tutte 
proiettate già nella battaglia 
per il sindaco di Milano «Le si 
nistre si coalizzano attorno a 
Nando Dalla Chiesa' Tacciano 
pure Co chi vuole Borghini7 

S accomodi Ora è sceso in 
campo anche Piero Bassetti fi 
gunamoci se Milano vuole uno 
che ha già fatto falire le sue 
aziende Non abbiamo paura 
di nessuno perché la Lega ha 
scelto il suo centravanti di 
sfondamento Formcntini» Le 
due tremila persone soddisfat
te applaudono E al grido «la 
Lega ce I ha duro» Piazza del 
Duomo si svuota in un attimo 

- iggiungono non può essere 
sostituita dai trucci elettorali» e 
la vittoria del Si «ci cond liniera 
pi r un lungo periodo a subire 
le guerre per bande dei poten 
tati economici e finanziari ilo 
ro interessi - concludono -
non vengono intaccati dilla 
scomparsa dell.) proporziona 
le 

UnSl per un profondo Cam 
biamento delle istituzioni» e 
slato chiesto dal presidente del 
Psi Gino Giugni nell appello 
rivolto ieri sera agli elettori «La 
modifica del sistema elettorale 

- h a detto non significa tutto 
e però un avvio importante per 
processo di cambiamento più 
vasto Mentre Rino hormica 
diffida dei referendum e in un 
articolo t>uu\ Avarili mette in 
guardi ì dai «tanti referendum 
che rischiano di risolversi «in 
una colossale presa in giro» 
Per Formica non bisogna più 
«attardarsi» occorre «un gover 
no che unifichi i tavoli istituzio 
nali e della ricomposizione so 
ciale senza scadenze di dura 
ta ma con rigorose scadenze 
programmatiche» 

Umberto Bossi ha 
concluso la campagna 
della Lega a Milano Fini a Roma 

l ultimo comizio 
per il no 

p mito nel solito grande attae 
co alla partitocrazia e poi ha ri 
cordato che furono proprio gli 
alleati e la De nel 19*13 e dopo 
la 'ine del regime ad operare 
riuscendovi per nmetlcre al 
loro posto tutti i mafiosi che il 
«regime» era riuscito a caccia 
re II riferimento insomma era 
• ili azione antimafia del «pre
fetto di ferro» il vecchio Mori 
Fini ovviamente si è «dimenìi 
cato» di ricordare che Mori 
venne poi richiamato dalla Si 
alia quando la sua azione an 
timafia cominciò davvero a di 
veni ire incisiva 

Il segretario missino ha poi 
aggiunto che «I Italia non deve 
cadere nel tranello partitocrati 
co perche il «si» al referendum 
farebbe sprofondare il Paese 
nella paralisi con il rischio del 
I egemonia di una minoranza 
qualunque essa sia» Poi tia ag 

giunto che il «no» schiude la 
strad 1 alla forma più alta di de 
mocrazia la repubblica presi 
denzi ile» 

Il segretario missino (men 
Ire gli attivisti distribuivano 
grandi fogli gialli con la scritta 
«no») ha poi spiegato che il si 
stema maggioritario regalera 
la maggioranza assoluta dei 
seggi ad una minoranza Quin 
di ha ancora spiegato tutti i 
mali che verranno al paese 
con la vi"ona del «si» dalla pa 
ralisi del Paese alla recessione 
economica dal pencolo del 
I andata al potere degli «ex co 
munisti riciclati» dalla disoc
cupazione al -uomo al potere 
dei ladri di tangentopoli 

Poi ha concluso e dagli al 
loparlanti si è levato il solilo 
vecchio e anacronistico «Inno 
a Roma che ai più anziani ha 
immorbato la vita per venti 
inni 

Padova, i tormenti 
della «capitale» 
del 9 giugno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • PADOVA Se non ci fosse il 
mobilificio «Casa Amica» Do 
menica inaugura una nuova 
sede e dalle radio martella gli 
ascoltatori «Il 18 aprile si vota 
per cambiare I Italia Approdi 
tane per cambiare anche casa 
tua Non e é un grande clima 
nella «capitale del sii nella Pa 
dova che due anni fa diede al 
la preferenza unica più del 97 
per cenlo dei consensi Niente 
santini Niente pubblicità loca 
le Rari dibattiti comizi ed ap 
pelli Tabelloni elettorali ridotti 
ali osso In largo Europa qua! 
tra manifesti in croce Pds 
Adi Club Pannella e Movi 
menlo Monarchico per lisi Ri 
fondazione Msi Lega Veneta 
per il no E de psi psdì pli 
pri'Boh Dei partiti minori tanti 
non hanno neanche presenta 
to richiesta per gli spazi eletto 
rali 

l-a de che oggi e quella 
rappresentata da Rosy Bindi e 
I oggetto di una delle poche 
polemiche di questa campa 
gna «Capisco avrà anche altre 
preoccupazioni ma non sta 
muovendo un dito Ho girato 
dappertutto - perche noi i co 
nnzi li facciamo - e non ho vi 
sto uno straccio di manifesto 
neanche scritto a mano» si la 
menta il segret ino regionale 
pidiessmo Elio Armano «Non 
è che la de sia un armata allo 
sbando Appare proprio mesi 
stente» Lonorevole Bindi dal 
telefonino cellulare si stupisce 
con voce stanchissima «Ma 
no ma perchè Armano dice 
questo7 A livello ufficiale e è 
un impegno forte 1-orsc qual 
cunoci metterà minor convm 
zione ma non vedo resistenze 
palesi» 

Lo schieramento del si e lar 
ghissimo quasi totale Asso 
ciazionismo cattolico e sinda 
cati Partiti ed organizzazioni 
imprenditoriali dai commer 
eianti agli artigiani dalla Con 
(industna ali Api Intellettuali 
universitari e - non con fede 
granitica - il diocesano «La di 
fesa del popolo» Perfino la 
«Rete» ha perso I esponente lo 
cale di maggiore spicco il prò 
fessor Giampaolo Romanato 
ex segretario De fresco autore 
di una biografia di Pio X «Dis 
sento totalmente dal voltafac 
eia di Orlando non ci sono 
giustificazioni lo come lui ho 
firmato il palio un anno fa e 
mi senio moralmente vincola 
lo» Almeno un motivo per ras 
serenarsi Rosy Bindi ce I ha 
«Non so quanto i e Molici se 
guiranno ancora Orlando 
Questa è una prova anche per 
la Rete » 

Il «si» registra tre appelli II 
primo «Perche Padova torni ad 
essere capitale del SI» è sotto 
scritto dal sindaco pidiessmo 
Flavio /'anonato dal vice sin 
daco de lles Braghetto e tra al 
tri politici dallo storico sociali 
sta Ventura e dal verde Rossi 11 
secondo «antipartiti» da uni 
versitan - rettore Mano Bon 
sembiante in testa - e sindaca 
listi II terzo ancora da docenti 
universitari Nessun appello 
collettivo invece sull altro 
fronte Strano in una citta di 
alta cultura neanche una pat 
tuglia di intellettuali dissen 
zienti oppositori baslian con 
tran7 «Avevo preso contatti con 

un paio di docenti per forni ire 
almeno un Comitato per la 
corretta informazione Nean 
che questo hanro fatto som 
de agro Severino Gii mie do 
cente universitario deputato 
di Rifondanone Comunista 
anima del «no assieme ali in 
graiano Bepi (-erro ed al socia 
lista Giampaolo Mercanzni 

Anche gli autonomi sono 
tornati in campo con se Ive di 
manifesti Invitano ad astener 
si Dicono di provare «un brivi 
do d orrore» di fronte ai giudici 
di Tangentopoli bruiti cattivi 
repressivi pronti ad instaurare 
la dittatura intona Devono tro 
varsi in buona compagnia con 
la pelle d oca Anche di Tali 
gentopoli la citta - tre giunte in 
sei mesi - e uno dei caposaldi 
Padovani illustri indagati o ir 
restati il deputalo socialista 
Antonio festa il senatore do 
roteo Maurizio Creuso I ex 
presidente doroteo della regio 
ne I-ranco Cremonese ritirato 
si in questi giorni a vita pnv0 a 
e sostituito in consiglio da un 
altro inquisito I attuale presi 
dente dimissionario della giun 
ta regionalf Franco I rigo «ini 
stri De I on Settimo Gottudo 
e 1 ex sindaco Piolo Claretti 
democristiani vicinissimi a Se 
gni Due inni fa Goliardo e 
Giaretla erano tra i portaban 
diera del «si» Adesso zitti «Gli 
inquisiti si astengono» spiega 
Rosv Bindi Amici compresi 
•Anche perche un impegno 
pubblico e e chi sarebbe 
pronto a strumentalizzarlo in 
degnamente allarga le brac 
eia Paolo Giaretta tornato al 
suo lavoro in Camera di coni 
mercio «Certo sono convintts 
simo del si» I ex sindaco an 
nusa però un mondo sommer 
so «Nella De tanti hanno ac 
cettato il si per disperazione 
Tanti della vecchia classe diri 
gente voteranno e faranno vo 
tare per il no» Chi sono ' «Cui 
turalmente i morotei convinti 
che la proporzionale difende 
lo Stato sociale Nel mondo 
doroteo era più d illusa I idea 
Diciamoci per il nuovo e te 
ntanioct il vecchio Ma dopo 
(java dopo Andreotti mi pare 
una furbizia indebolita» 

È in pieno rimescolamento 
il mondo de Parecchi dorotei 
hanno seguito gli «uuloconvo 
eati» dell on Bindi Qua e la 
germinano nuovi gruppi da 
Belluno calano a Padova gli 
amici di Guido 1 renio consi 
glie-re regionale de che vuole 
formare un nuovo pi"i to cit 
tolico Una ennesima fomia 
zione cattolica per ora top se 
crei 1 ha promessa per il dopo 
voto un altro ex sindaco de Ft 
tore Bentsik che passa per 
uno dei pochi galantuomini 
sopravvissuti proprio mentre è 
sotto processo a Venezia per 
un traffico clandestino di anni 
con I Iran 

Intanto si aspetta il voto So 
lo RosvBindi e totalmente otti 
mista Nessun altro per scara 
manzia o concretezza Non ri 
peleremo il 91» prevede Già 
retta «Politici frastornati e citta 
distaccata» vede Romanato E 
si preoccupa Armano «Poca 
informazione ancora Ho sen 
Ilio un compagno sbottare lo 
voto mela sì e meta no come 
vengono vengono » 

Piazza Affari sostiene la riforma 
Effetti in Borsa? Operatori divisi 

• 1 MILANO Gli operatori di 
piazza affari vot ino si Un ade 
sione compatta almeno se 
condo quanto risulta da un 
sondaggio condotto alla borsa 
di Milano 18 dei 50 fra procu-
ritori e agenti di cambio mter 
pellati dail agenzia di stampa 
Radiocor hanno affermato che 
voteranno si al quesito nguar 
dante la legge elettorale per il 
Senato Ma se le ragioni del si 
stravincono («cambiamento 
delle istituzioni e soprattutto 
della elasse politica») non ap 
paiono altrettanto sicure le 
previsioni sulle ripercussioni 
economiche e finanziane della 
vittoria dei si Secondo il <12 u 
degli interpellati piazza affari 

reagirebbe in modo positivo 
alla vittoria del si il 3G sosti? 
ne che essendo questo sueces 
so scontato reagirebbe con in 
differenza il restante 20 dei 
broker infine ha dato per eerta 
una fiammata «emotiva dicor 
ta durala uno o al massimo 
due giorni seguita da un arre
tramento Le motiva'' OHI sono 
rese incerte anche da elementi 
diversi Secondo alcuni I ap 
poggio al si dei grandi gruppi 
industriali e dell i Lonfindu 
stria garantirà I im]^ gno delie-
stesse aziende a supportare i 
propri titoli Dail altra molti pa 
ventano che sull ondi del si 
possa concretizzarsi I avvento 
al governo del Pds 
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Politica 
J Ve; flll Subito dopo i risultati del referendum il capo del governo 
inrv^^p^j incontrerà Scalfaro per discutere l'iter della crisi 
^ ^ 1 ^ ' ^ià merc°lec^ potrebbe esserci il dibattito alla Camera 

lìmi' Grande incertezza. Resta in campo l'esecutivo istituzionale 

Amato al capolinea, martedì lascia 
Salirà al Quirinale per dimettersi. Ma vuole tentare il bis 
Martedì Giuliano Amato salirà al Quirinale per di
mettersi Poi, probabilmente mercoledì, andrà alla 
Camera per darne l'annuncio formale Si apre cosi 
una crisi di governo tutt'altro che semplice Amato 
punta al remeanco ma per ora ha soltanto l'appog 
gio di Pannella. Un governo Spadolini potrebbe im-
barcare anche il Prt Ma Spadolini, con Napolitano, 
è anche candidato al «governo istituzionale» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • KOMA Dunque il tempo 
del i b e r n o Amato sembra 
davvero essersi concluso e il 
Consiglio dei ministri che s e 
riunito ieri mattina potrebbe 
e v v r l ul t imo presieduto dal 
leader socialista nella pienez
za dei poteri Martedì 20 aprile 
Giul iano Amato salirà infatti al 
Quirinale e con ot;ni probabi
lità rassegnerà il proprio man
dato nelle mani del Capo dello 
Stato II tempo insomma e 
scaduto -Dopo t! referendum 
- dice Mart ina/vol i - bisogne
rà formalizzare la conclusione 
Ui un'esperienza- È stato lo 
stesso portavoce di palazzo 
Chim ad annunciare che il pre* 
siderite del Consiglio incontre
rà Scalfaro Precisando però 
che lo scopo del col loquio ma 
fissato è quello d i «studiare in* 
siemc quali procedure sceglie
re per andare avanti» Sempre 
martedì - lo ha mela to il neo 
ministro Diana - tornerà a riu
nirsi il C o n s i l i o dei ministri 
-Amato ci ha L?UI convocati 
Non c'ù un ordine del qiorno 
preciso, ma siamo al l ' indoma
ni del referendum » 

La crisi, insomma e alle 
porte Ma le "procedure > che 
Amato e Scalfaro sceglieranno 
martedì mattina ( o addirittura 

lunedi sera) non sono inin
fluenti sul suo possibile esito 
La prima questione riguarda il 
molo del Parlamento Scalfaro 
promotore nella pavvita lem 
slatura d i una mozione sulla 
«parlamentanzzazione* delle 
crisi di t io \crno vuole un di 
battito pubbl ico Di più chiede 
che il dibatt i lo sia «un atto so 
stanziale non formale- e che 
la «Vf>ce del Parlamento» si fac -
cui sentire prima di oqni ulte
riore pavso sulla via della crisi 

C Amato 7 -K contrario ad 
una crisi extraparlamentare» 
spiega il ministro Sandro f o n 
tana Alla r iunione di ieri a pa
lazzo Chini Amate ha spiegato 
ai suoi ministri che il «passan
d o parlamentare» non può es 
sere evitato perché cosi vuo'e 
il Quirinale Ma ha anche an* 
niunto che non necessaria
mente il dibattito de\e con< Iti 
dersicon un voto 

P. questa la seconda questio 
ne «procedurale» aperta L'ai 
tro niorno s e scolto al Senato 
un tempestoso col loquio fra il 
senrelano nc-nerale del Quiri
nale, Gaetano Gifuni e il presi-
dente Spadolini Gifuni, amba
sciatore di Scalfaro (e su que
sto punto anche di Amato) 
sosteneva la tesi del dibattito 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato, in basso Oscar Luigi Scalfaro in visita a Spoleto 

l r t \ i ». Ani Ir* ol i i c o m p o r 
rebbe tulomatK.i inei i t t ' ! i 
rottura col l'ds 

Atnatn ritn ne i l i averi li 
< arte in r< noia p i t riproporsi 
alla nuul.i dell esei ulivo Non 
mi p.ire i he abbiano preso 
i orpo a Un ipotesi sostieni il 
suo vice a pai i /zo ( Inni I ibio 
! al ibn Palmella sostiene ila 
l i mpo 1 «Amato bis Lo stesso 
Va l fa ro non ha ai.e..ititi in.ito 
d i I tulio I ipotesi -Giuliano 
non ha I aria di uno i he finisce 
il suo servizio- rat (.onta Otta 
Viano Dei I ureo dopo un voi 
loqmo a palazzoChini t i sono 
'ultavia non poi hed i l h io l l i la 
prima e più nrande viene dal 
l'n I ino . i l1 ult imo Amato l i 
si) un .litro versante Marlinaz 
zoli e i i i 'uvenuto i hanno fatto 
pressioni su Boni perche i re 
pubbli», mi ai i elhno di enlrare 
in un noverili) senza il lJds Ma 
la risposta tit I -renn^nte e sta 
I i tertna e a suo modo convit i 

senza voto conclusivo Spado 
lini (Ja pensa cosi ani he l\,i 
poti tano) obiettava i n v e c e he 
la «parlamentarizzazione» del 
la crisi implica anche che il 
Parlamento si esprima Perche 
questo scontro ' Amato non 
vuole un voto p e n l u i io sinm 
fletterebbe che una parte della 
sua mannioran/a i torse il suo 
stesso partilo ni ' ^'^ >no pub 
blieamente e formalmente li-
spalle Di più una sfiducia 
esplicita renderebbe molto più 
difficile I eventuale reme anco 
cui Amato non ha m u smesso 
di peri sa re-

La soluzione trovata fra i \er 
ttei dello Stato sarebbe una via 
di mezzo Amato aprirà alla 
Camera ( i j u martedì piti pro-
babilmente mercoledì) il di

battito dopodiché nella repli 
ca t OHI lus v,i annur er i le 
proprie dimissioni e vitando 
cosi la necessiti eh un volo 
Oppure - il che t i . , questo 
punto di vista e io stesso an 
mine era le dimissioni LJI.I • •<•'• 
I intervento nuziali II dibatti lo 
parlani '-ntan dovrebbe il un 
que lueenlraisi n ni tanto sui 
governo passalo q Mi l lo su lc 
p'ospc ttive future fornendo 
cosi a Scalfaro ulteriore male 
naie di riflessione dopo le 
eonsulta/ ioni informali di que 
ste sellini.me e prima di que Ile 
ufficiali 

Il calendario parlamentare 
riserva però qualche altra sor 
presa t»i«vech infatti 1 aula di 
Montecitorio dovrà votare la ri 
chiesta di autorizzazione a 

p ioceden pi r l'iettino ( rasi I* 
IH n'i s,< s s ' n'orni I i Giunta di 
paLzzo Mailaina che npren 
de martedì il dibattito dovrà 
esprimersi su Andreolti Dna 
e risi di noverilo di per se non 
blocca l.i disi iissioin sulle .ni 
tonzz.izioni a priK t dere e tu, 
taviii non e escluso chi la i l i i i 
sione di Ani ito di dui ielle rsi al 
I inizio dell i si itunaiia prossi 
ma possa tllii[.i».iiv i tempi O 
possa in qualche modo disto 
nliere I attenzione dell op imo 
ne pubb lea dall innontbranle 
capitolo (lenii avvisi eli naran 
zia Certo e che I attenni-mieii 
lo dei partiti di mannioran/a 
sulle autorizzazioni a procede 
re influenzerà in modo decisi 
vo nli sviluppi e I esit(j de Ila e ri 
si un voto eli assoluzione- p i r 

Il presidente a Spoleto: «Siamo al passaggio tra il vecchio e ciò che speriamo sia nuovo» 

Scalfaro guiderà per mano la crisi 
«Ma in Parlamento e senza vuoti di potere» 
L'Italia è «a un passaggio dal vecchio a ciò che speria
mo sia nuovo», e occorre «collaborazione» perchè «il 
passaggio rechi il minor danno possibile al popolo ita
liano». A Spoleto, Scalfaro traccia un drammatico sce
nario della transizione alla nuova Repubblica Subito 
dopo il voto, dice, la verifica del governo' tutto dovrà 
avvenire «con celerità» e dentro le aule delle Camere, 
senza le solite crisi extraparlamentari 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• i SIOLFTO Presidente da 
lunedì prossimo lei sarà tìia «il 
lavoro per (are un nuovo sjo-
verno7 Oscar Luigi Scalfaro, 
stretto dalla seorta mentre s'av* 
via a piedi verso il centro di 
Spoleto inondata di sole, ral
lenta solo un att imo e risponde 
a. bassa voce •<£ da tempo che 
sono a! lavoro - Ma ò proprio 
il tempo, adesso, che sta ve
nendo a mancare in quest'Ita
lia tramortita ciarli scandali d i 
tangenti e di malia e disorien
tata dal fragore della campa
gna referendaria 11 paese 

aspetta dopo la boa del 18 
aprile un governo autorevole, 
non esposto alte mitragliate 
giudiziarie e non impiccato al 
la precarietà d una maggioran
za liquefatta Giul iano Amato 
in persona, tre settimane fa ha 
deciso che il suo esecutivo «sta 
esaurendo il ciclo vitale- Da 
allora è imbalsamato, o e onge 
lato o sotto tregua che dir si 
voglia E da tre settimane il 
Quirinale fa consultazioni per 
capire quali altre alleanze sia
no possibili per quale altro go
verno 

Grandi passi avanti non se 
ne vedono Ogni strada (dal 
I Amato-bis al governo dei tee 
ntet dalle formule «polit iche 
all'esecutivo • istituzionale' ) 
sembra ancora aperta e nello 
stesso tempo ogni strada ap 
pare minata da volontà diver 
genti Ma il pause aspetta e 
una risposta bisognerà darla 
comunque Soprattutto per
chè dice solennemente Seal 
faro, «noi stiamo Unendo un 
passaggio dal vecchio a eio 
che speriamo sui nuovo stia
mo facendo il passaggio da un 
Vecchio a un Nuovo E I ap
pello che rivolge «a tutti d ico 
tutti» e che «il passaggio rechi 
il minor danno possibile e se 
possibile nessun danno al po
polo italiano c h e e l unico ve
ro destinatario dei nostri pen
sieri, dei nostri impegni e dei 
nostri elovert» Insomma il 18 
aprile e la cerniera la data 
simbolo d una transizione 
drammatica dalla quale-Seal 
faro terne possa usci ri-* se non 
prevalgono «collaborazione e 

responsabilità» un Italia sfa 
sciata e in preda alle iwentu 
re, piuttosto che una Seconda 
repubblica più stabile e MIO 
derna 

Con questo timore nella 
mente ieri, alla vigilia delle tir 
ne invece di rifugi.irsi in un si 
lenzio neutrale e un pò di eo 
modo, ti capo dello Stato ha 
messo i piedi nel pial lo e ha ri 
cordalo che appena contati t 
SI e t No si passera immediata 
mente a risolvere il rebus d i 
palazzo Chigi Come ' Scalfaro 
ha dettato le sue condizioni 
Tre -regole- dic iamo cosi l«a 
prima regola e che la crisi si 
aprirà e chiuderà in Parlameli 
to non dentro le stanze dei 
partiti la seconda e che btso 
guera risolverla rispettando gli 
impegni delle Camere con 
«una certa celerità» la terza e 
che dovrà essere evitato «an 
che il più pie colo vuoto di pò 
terc anche so'o 1 impressione* 
di un vuoto di potere-

Date scadenze tappe sono 
già scritte Martedì prossimo 
Amato salirà al Quirinale Po 

chi giorni dopo si presi ntcra 
davanti alle Camere sani il di 
battito in aula a trace lare i p.ts 
si successivi quelli e he e possi 
bile compiere I) altra parte 
ha precisato Scali.irò il presi 
dente del consiglio ha già pre 
sentalo per così dire il prò 
granulia che e stato comune 
mentH esaminato discusso e 
vagliato» L iter da percorrere 
cioè e concordato fra il Quiri 
naie e Palazzo Chigi F al prt 
nio posto e • • niente e risi ex
traparlamentari Anche per 
che fra ti sesto e il -.ettimo go 
verno Ani l reot t , (LI proprio 
Scalfaro a presentare la mozio 
ne e he chiedeva di -parlameli 
tarizzaro- la crisi 

Ieri rievocando le polemi 
che di quei giorni ha ripetuto 
solennemente ' l i na crisi di 
governo un qualcosa che toc 
ehi il governo le decisioni che 
possa prendere il c.ipo dello 
Stato debbono fino a quando 
la Costituzione ha al vertice il 
I1 irtamente) ascoltare prima la 
voce auto' i 'voie del Parlameli 

i cute -l n nuovo pi ut.ip irtilo 
queslo il r jg ionamcnto di 

Kogi non risolverebbe il prò 
blem.i di fondo che e la nuova 
legge' elettorale Sarebbe 
un ultima boccata d ossigeno 
ad un corpo già condannalo a 
morie 1 utlavia a favore de! 
l 'Ama to bis resta almeno ni 
parte ti lattore* e he ne e onsenti 
I i nasci! i un anno la la man 
caiiza di alternative già pronte 

f.asiono invece due allenta 
live da costruire il «governo 
istiluztonate* ctie ti Pdse hiede 
t gran voci-1 \\ una sorta di ga

binetto se m nst ituz tona le» un 
governo affici.ilo a Spadolini 
che aggane i il Pri e Panni Ila e 
crei in Parlamento un cl ima 
suflic icnleniente sereno (con 
il Pdse la ] egaj pereonsenttre 
il varo della ri lorma elettorale 
Potrebbe esser quesla la solu 
zione ali intricato nhu\ che 
Scalfaro comincerà ad alfron 
(.ire lunedi pomeriggio 

to questo e a mio avviso l'ani 
ino della Costituzione tuttora 
vigente e io taro tutto il mio 
dovere pere he questo sia 
adempiuto come alto non for 
male ma sostanziale dt ri 
guardo al Parlamento e ai suoi 
poteri . 

A Spoleto Scalfaro ieri era 
venuto per coltivare uno dei 
mille interessi di quando era 
un semplice deputato la fon 
dazione intitolata a Kzio Tran 
ceschini i x reltore detta Catto 
lica, riuniva il consiglio d ani 
ministrazione per presentare 
le attività in programma que 
s tanno Scalfaro che fino al 
l elezione a capo del lo Slato 
presiedeva 1 istituto f j ia con 
servato la carica od honorem) 
ha partec ipato alla riunione e 
nel pomeriggio ha assistito a 
una seduta de! eentro italiano 
di studi sul! Alto medioevo 
l 'na giornata ira biblioteche 
borici e giuristi con un paio di 
passeggiale a piedi nelle viuz 
ze su e giù pei la ctlta ne II en 
tusiasmo un pò avaro della 
gente abituata grazie al I esti 

vai dei due mondi al contatto 
di gomi tocon le star 

l,a quiete della «gita cultura 
le e stata interrotta solo prima 
di pranzo con quella proiezio
ne sul dopo-18 aprile appena 
dese ritta Scalfaro nei dieci 
minuti dt incontro coi cronisti 
ha anche ribadito a proposito 
dei referendum, una sua con 
vinzione che già e stata ogget
to di esegesi e polemica degli 
otto quesiti, ha detto, quello -di 
maggior dibattito- e ti quesito 
sul Senato e cioè «se il popolo 
italiano voglia eambiare il si
stema elettorale e polit ico o se 
lo voglia mantenere» F. «di 
fronte alle decisioni, qualun
que esse siano il Parlamento 
avrà il dovere di obbedire e di 
adeguarsi» In ogni caso perù 
1 esito dei referendum non 
avrà un impatto diretto sul go
verno e sulle sorti della legisla
tura questa «incidenza Seal 
faro ne e convinto non e ne 
«naturale» né 'necessaria- sul 
piano -polit ico costituzionale 
e giuridico 

Il segretario de a Milano: «Sul nuovo nome non deciderò solo io» 
Frecciate alla Bindi: «Non vado a scuola da lei». Per l'esecutivo rilancia l'allargamento a Pri e Pds 

Martinazzoli: cambio la De e voglio un governo autorevole 

Scontro sulla droga ! 
Segni cambia idea ; 
«Domani voterò Sì» 

M O N I C A R I C C I S A R C E N T I N ! 

• • K(>M\ 1 onorevole M,, 
no Segni ha i ambiati i idi a 
voterà Si al referi ndti in sulta 
d'oga li n M ra a un no dt iS 
ori d il voto il le uler della ri 
((trina elettorale ha ì t i i iuu 
e iato di avere i ripensato nel 
e orso dell i trasmissioni 
Kracc io di ! erro» in onda su 

( mate 1 «I" un questlo e Ite 
ha aspetti contrastatili - ha 
dtc Inarato Segni - m i dopo 
iverct pensalo molto ed aver 

sentilo il parere di chi laujr i 
tu'lk* comunità come ad 
esempio Don Ciotti ho (U-x i 
sodi votare Sin haeevolmen 
te sur] »rc so Metano Rodotà 
«antagonista' di Segni nella 
trasmissione e tra i promotori 
dei referendum ha detto e he 
questa scelta di Segni gli ha 
f i l io mol lo piacere (.sulla 
Marco I aradash antiprotbi 
zionista e deputato della Li
sia Kinnel la -Grazie grazie 
davvero a Mario Segni e he ha 
saputo conoscere e quindi ri 
conoscere la necessita di 
cambiare la sua posizione 
preci dente '1 ulti noi ha ai ; 
giunto I aradash e i auguria 
mo ( he I Italia nuova del J0 
aprile sta fondata sulla cono 
scenza e sulla venta e non 
sulle menzogne le frodi mo 
rah culturali ed elettorali e he 
i Martinazzoli i Gerardo 
Hia ixo e gli squadristi della 
disinformazione missina 

hanno sparso a piene mani 
in queste settimane-

Si allarga il fronte di coloro 
che ritengono inutile il c i r ce 
re per i tossicod.pendenti 
Ma anche dall allra parte del 
la barricata si registrano nuo 
ve adesioni L'onorevole Um
berto Bossi voterà \ o l,a lx? 
î a però non si e schierata 
per il mantenimento della 
lervoltno Vassalli ed ha la
sciato i suoi elettori liberi di 
votare secondo coscienza 
Sedici parlamentari leghisti 
hanno soltoscrilto 1 appel lo 
per il Si al referendum Pei il 
\ n si sono schierali invece 
la Democrazia Cristiana e 
I Msi Mentre sono per il Si il 
Psdì il Pri il Pds la Rete. Ri-
fondazione Comunista i Ver 
di e i radicali Appoggiano ti 
referendum anche alcuni 
magistrati Ira il procuratore 
capo di Palermo Giancarlo 
Caselli ed il coordinamento 
nazionale delle comunità d i 
accoglienza Kra gli operatori 
di comunità a favore de l l a 
bolizione delle sanzioni pe 

!>• 

. I s p r a pi 
K a l i L \k 

detto \ \ , n u 
lj<*t ISO di I s 
il teteri udit i l i 

i itivi mo 
i tratter"|>tM di 
alla h l x r a l " 

ita! . i sono Don r ioli) 
I'M n n o l iclmuit 

{ on ' inu. 
Ir i U e n 
nuova - I 

Puntel la h 
sere i pi i il No 
sulla droga Pe 
rah pere In 
una pr»".tessa 
zaztoiu perche non espri 
nierehlx un icone* zione so 
lil iale della vita sot tale Dun 
i jue si il e ire eri per t s« n 
pili t consumatori per uno 
spinello o se voghamo per 
tre spinelli magar in d u \ 
anni Dunque Si al dtvielo di 
un rapporto liduc lario ira 
medie o e paziente II medi* o 
deve essere innanzitutto de 
I ito re* Insomma la De per 
Palmella i amhierebbi no 

me per farsi i he tutto rim in 
ga coni e «Si passa al e osine 
Leo semantico non più IX 
ma P|x* Il contenuto pero -
spiega Pannella - resta quel 
lo di sempre l. lo Stalo con i 
carabinieri e 1 assistenza che 
deve punire e hi divorzia e hi 
iborl iste e hi e onsuma den 

vati di canapa indiana \on 
gli basta I imposizione d i c o 
munita o Irallamt'i i lt pubbli* i 
che non e i sono la i onv ix i 
zione dei preletti il ritiro del 
le patenli 11 Ppc vuole la ga 
lera-

\ e l dibattito interviene il 
pretetto Piero Sougiu capo 
della direzione centrale per i 
servizi antidroga del riuniste 
ro dell I n v i n o «Labolizione 
della dose media giornaliera 
- dice - lae ilitera la vita agli 
spacciatori 11 traffico di dro 
ga potrà proliferare» Ma ma 
gist'ati e medici smentisco 
no Spiega Rice ardo bordoni 
responsabile per le tossii odi 
pendenze della hederazione 
ue l lo rd 'ne dei medie della 
Toscana «Affermare che un 
tossicodipendente potrà por 
tare con se tutta la droga e he 
vuole e dare dell IITIIM/C i!Ie al 
giudice che dovrà decidere 
fra I uso e lo spaccio» F il ma
gistrato Giovanni Palombari 
i nd i ce -Sara I giudice a de 
cidere sulla base delle prò 
ve» Alle affermazioni di So^ 
giù replica anel l i ' il Cora <T 
solo riprovevole che un luti 
z ionano del ministero degli 
Interni dubit i del diritto dove 
re dei giudici a giudicare se 
chi possiede una valigia di 
droga e un consumatore o 
uno spacciatore» 

Casini e Rognoni 
stanno con Mino 
«Times» lo boccia 
• • ROMA Pier l-erdinando 
Casini approvd Approva V i d i 
mo Rognoni e il gtuppo dello 
Regione Lombardia lutti con 
Mdrt ind/ /o l i e il suo progetto 
di rinnovare il partilo con una 
costituente che porti anche al 
cambiamento del noti le Poi 
arrivano le precisazioni Casini 
dice 'Un disegno neotntegrali-
sia che tendesse a privilegiare 
il recupero unilaterale con for 
/ e come la Rete o con limitati 
settori del dissenso cattol ico 
prefigurerebbe uno strabismo 
inaccettabile per la D e Ro 
gnoni aggiunge -Giusta la 
scella di Martinazzoli segreta 
n o d i nn^i De che vuole metter
si in radicale discussione sen
za riserve e reticenze» E il 
gruppo della Regione Lombar
dia «Tema centrale è quello 
del regionalismo del partito 
non soltanto in termini orga-
m/Ai l iv i nid in termini di strd-
tegid di lo l legdmento culturu-
le strategico e polit ico con le 
corrispondenti realta degli altri 
paesi europei un regionali 
smo espressivo delle culture e 
degli interessi che il partito 

moderno de\e vivere per supe 
rare i nazionalismi nell ottica 
del principio di sol.daneta» 

Rocco Buttiglione coordi 
natore della commissione eti
ca e svilupijo della De. inter
viene in difesa del partito che 
sostiene -e sottoposto ad un 
attacco pesante t h e terca di 
negare la positività Messa del 
I azione e della presenza delld 
De nelld societd ildliaiid A 
questo attacco e necessario ri
spondere dicendo al Paese la 
venta senza te lare le insilil i 
cienze e le colpe ma alle Ile ri 
vendicando con orgoglio i me
nti del partilo e portando un 
sereno giudizio stor i to sul si 
sterna polit ico italiano' 

Infine e e da segnalare una 
boct idtura per Martinazzoli 
arriva d.n londinese Times 
I. autorevole quot idiano sostie 
ne t h e e una scelta pericolosa 
cambiare il nome del partito 
perche -indica una sena ani 
missione di sconfitta 1 a t te l ta 
zione t h e ci sono più tose ne 
gative che positive associale 
con I immagine del partito-

La nuova De7 «Non abiura De Gaspcri ma M orienta 
sulla democrazia dell'alternanza». Il futuro dopo il 
18 aprile? «Un nuovo governo più autorevole. L'ave
vamo già proposto dopo il 5 aprile». Andrcotti? 
«L'immunità parlamentare è meglio abolirla pe
rò...». Martinazzoli a Milano per la conclusione della 
campagna referendaria. Nella città dove conta di 
sperimentare il simbolo del Nuovo Partito Popolare 

P A O L O R I Z Z I 

i B MILANO In campo azzur
ro c'ò ancora il s imbolo bianco 
e rosso della De. con la scritta 
«Libertas», ad accogliere il se
gretario Mino Martinazzoli in 
visita per concludere la cam
pagna dei referendum Un 
simbolo che pare già vecchio 
proprio a Milano la De potreb
be presentarsi il 6 giugno alle 
e lu l ion i comunal i con un nuo
vo stemma, quello del Nuovo 
Parti'o Popolare europeo «Beh. 

può darsi, dipenderà dalle al 
leanze. non 0 una questione 
estetica » nicchia A Milano si 
dovrebbe svolgere il congresso 
costituente una delle tappe 
verso quel nuovo annunciato 
nei giorni scorsi a Bari 

Dira po i , alla platea plau
dente che la -s-volta» d i Bari 
non è un'operazione di «mar
keting", e non va nemmeno 
annoverala tra le imprese im-
povsibih del Barone di Mun-

chausen Certo sarà lungo e la-
ticoso non ci potranno slare 
dentro tulli forse nemmeno 
lui sembra quasi presentire 
alla fine quando ret i la «La 
stagione di ciascuno si consu
ma m un compi to spelta ad al
tri completar la ' 

In maniche di camicia per il 
caldo raggomitolato su se 
slesso e I espressione torva 
Martinazzoli sembra già stre
mato dal l impegno Sul pa l tò 
del teatro San Hedele. intervi
stalo dal direttore del Giorno 
Paolo Liguon e ÌUÌ quello del
l'Avvenire quasi non ne parla 
della rivoluzione annunciata F. 
il nuovo nome, il nuovo partito 
popolare europeo ' Poche pa 
role strappate a margine "Non 
sarò solo a decidere sul nuovo 
nome, non conviene lare anti
cipazioni» Neil alternativa 
Sturzo/ DeGaspen, De Caspe-
ri e scaricato'' "Non e un abiura 
nei confronti della De deg.t 

spendila Se mai e la t onsUila 
zione di un tempo polit ico 
concluso con 189 e con la fine 
del comunismo in Europa che 
t i consente di abdicare non 
tanto da una posizione di cen
trale che dema dal consenso 
quanto di non sentirt i pi l i for 
temente orientati alla garanzia 
del governo a qualunque co 
sto la nuova Dt deve porsi nel 
la democrazia dell alternali 

l-a nuova D< di Martinazzoli 
e la stessa di RosY Hind i ' -Non 
c'è uni i stuoia di Rosv Hindi 
a lmeno non ne tornisco il ca 
techismoal! intorno della De e 
solo enfasi giornalistica Noi 
immaginiamo di rinnovare 
questo parti lo non di fondar 
ne uno nuovo e Rosv Bindi e 
d accordo» 

Ma su! palco la questione in 
discussione e il referendum e il 
futuro del governo il pertorso 
è chiaro *l,a prossima seltinid 
na il presidente tlel e onsiglio 

prenderà qualche iniziativa 
per formalizzare la conclusio
ne di questa esperienza e por 
re le basi di un governo che 
possa essere più dutorevolc 
Quale e con t h i ' 'Un governo 
in grado di essere prolagonisUi 
assieme al Parlamento della ri 
forma elettorale a l i t i l e per la 
Camera e t h e conduca poi 
quando saia il momento alle 
elezioni l-a De ( i sarà a pieno 
titolo e con pari dignità in 
questo governo altrimenti 
mu l t e Se pretendessero che 
noi andassimo li cenno un t a 
davere t he deve solo lare una 
donazione di organi, o con ad 
dosso i sa t t l u della mortifica 
zione allora e chiaro che non 
andiamo > Il collante deve 
essere la riforniti elettorale 
•Con Ot the t to il discorso 0 ri 
inasto a questo punto- Quasi 
un appuntamento V. con Bos
s i ' -Sulla Lega cambit i idea un 
gio, i o si e un giorno no non 
sto dielro al Bossi pensiero 

diflic ile jiensare ad un governo 
assieme-

Poi le slot e ale agli alfieri del 
nuovo quelli del «cattolicesi
mo signorile» la democrazid 
degli 'hidalghi» Segni non lo 
nomina mai ma forse pensa a 
lui quando oppone al disegni 
della democrazia d i elite- la 
necessita ancora di grandi par
titi popol. in oppure quando 
dice che alle avversila del mo
mento non bisogna aggiunge
re codardia -Non vedo un 
tempo di nnehtura ma di semi
nagione e di resistenza» Resi
ste ancora Andreotl i l«j con-
tevsione dell autorizzazione 
-riguarda la liberta di scelta di 
ciascuno- ina Martinazzoli 
pretisa 1 immunità parlameli 
tare e meglio alxi l ir la lascian
do solo tutelata la liberta lisica 
dei parlamentari Poi si scaglia 
con gli ipocriti che in privato 
ritengono incredibili le accuse, 
ma pubblicamente sono per la 
tontess ione dell aulorizzazio 

Subito dopo il dibatt i lo to r re 
a salutarlo Piero Bassetti presi
dente della Camera di Com
mercio da ieri autocundidato 
a Milano come possibile sinda
co di uno schieramento che 
comprenda ducile la De del 
r innovamento Bassetti (orse si 
attende un investitura ufficiale 
dal segretario nid Mdrtinazzoli 
e sulle sue L'appoggio ufficia 
le della De arr zera da Guido 
Bodruto e dagli altri parla
mentari presenti nella sa la t i l e 
lo indicano come «il candidalo 
nngliote» Pei Martinazzoli la 
proposta di Bassetti e «interes
sante' « Spero di avere da lui 
qualche ragguaglio Non pen 
so che Bassetti immagini si 
possa essere sindaci di Milano 
in un deserto siamo disponibi
li a ragionare attorno a candi
dature t h e siano insieme rap
presentative delle nostre quali
tà ma anche aperte a allean
ze integrazioni-

Test: miele ok 
ma qual è il migliore? 

Vuoi fare il «giudice 
di pace? Fai così*** 

E una Guida sul "danno biologico" con 

I l SALVAGENTE 
Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 
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Seggi aperti dalle 6,30 di domani 
fino alle 22 e dalle 7 alle 14 lunedì 
Uno studio dell'istituto Cattaneo 
sulle tendenze astensioniste 

Al voto in 48 milioni 
Guida agli otto quesiti 
• i ROMA Dalle ore G 30 alle 22 di 
domani e dalle 7 alle 14 di lunedi 
resteranno aperti i segsji per le ele
zioni referendarie Sono 48 mil ioni 
gli elettori (25 mil ioni circa le don-
n e i d i e dovranno nsjxjndere ayl i 
otto quesiti amrnevsi dalla Corte 
costituzionale Le prime schede ad 
essere scrutinate dai 450 mila ad
detti l i l le opera/ ion i (scrutatori e 
presidenti d i s e l l o ) saranno quel
le relative al quesito sulle compe
tenze delle Usi (scheda b ianca) , 
segue il quesito sulla droga (aran-
c ione) il f inanziamento pubbl ico 
dei partiti (mar rone) , le nomine 
bancarie ( r o v i ) , I abol iz ione del 
ministero delle partecipazioni sta
tali (gr ig ia) , la legge elettorale sul 
Senato (g ia l lo ) , I abol izione del 
ministero dell 'agricoltura (viola) e 
I abolizione del ministero del turi
smo (b lu ) Loscrut in io chein iz ie-

ra alle 14 d i lunedi, dovrebbe dura 
re circa due ore per ogni releren 
dum 

Gli elettori per i referendum han 
no c inque possibilità di azione vo^ 
tare si o no, votare scheda bianca 
annullare la scheda, astenersi pei 
non far raggiungere il quorum del 
la maggioranza degli aventi diritto 
al voto Ci SI può astenere per tutti i 
referendum semplicemente non 
recandosi al seggio, oppure ci si 
può astenere sui singoli referen
dum. Vale a dire che I elettore 
quando entra nel seggio deve co
municare allo scrutatore o al presi
dente di non voler prendere una o 
più schede e questa richiesta deve 
essere debitamente verbalizzata 
sulla lista elettorale Su questa pro
cedura il ministero del l ' interno ha 
dato precise disposizioni 

Ma quanto ò «sentite» questo ap 
puntamento eletloruk"1 L i doman
da se l'è posta I istituto di ricerca 
bolognese «Cattaneo" il quale e 
partito dalla constatazione che so 
Inamente l'affluenza alle urne per i 
referendum e interiore rispetto agli 
altri appuntamenti f enomeno in 
parte dovuto al mani alo impegno 
dei singoli candidati 1, astensione 
e comunque andata aumentando 
dal 74 dal referendum sul divorzio 
in poi Ma se la media aggiuntiva 
del l astensione «da referendum" 
era intorno al 10 , f ino. i l 1985,cioC 
lino al referendum sulla scala mo
bile, dal 1987 in poi dai referen
dum sul nucleare e sui giudici la 
media di astensione aggiuntiva si e 
raddoppiata, f ino a toccare il p i c to 
del 44 . de l 1990 per la caccia e i 
pesticidi, per cu i la consultazione 

In vanificala Nel 1987 e nel 1991 
per la preferenza unica alcuni par
titi invitarono alla diserzione dalle 
urne partendo da questo dato l'i
stituto Cattaneo ha stabilito che se 
domarne lunedi si recheraavotare 
il 70'., degli elettori questo sarà un 
buon risultato, vi le segnalerà 
un inversione di tendenza, e loe un 
nuovo protagonismo dei cittadini 
Si potrà capire qualcosa di come fi
nirà guardando i dati sull 'ail luenza 
che vengono raccolti nel corso del
la giornata di domani Se alle 11 
avrà votato il 7 '. alle 17 il 30'Ài e al
le 22 il 54\ . alla fine il conto del 
70',, dovrebbe tornare Se la parie-
cipazione dell elettorato sarà infe
riore al 70 significherà, d icono i 
ricercatori dell istituto, che e pre
valso il disorientamento causato 
probabilmente <l<t pressioni con
traddittorie 

Voto Senato 

Il quesito 
Il re ferendum vuole abrogare ìa legge che regola il s is tema 
elettorale del Sonato. L'attuale legge prevede che su di un totale 
d i 315 senator i , 238 seggi vengono attribuiti con il s is tema 
maggior i tar io, passa chi ott iene nel proprio col legio, a lmeno 
il 6 5 % dei vot i . I restanti 77 candidat i vengono eletti con il s is tema 
proporz ionale. Oggi poiché quasi nessuno dei senatori raggiunge 
Il quorum previsto pari al 65%, quasi tutti I senatori f in iscono 
per essere eletti con il s istema proporzionale. La proposta 
Segni abol isce il quorum del 6 5 % Introducendo un s is tema 
che In ogni col legio v ince il candidato che riceve più vot i . 

S e v i n c e . . . 

. V iene aboli ta la sogl ia del 6 5 % dei consensi Tre quart i 
C \ \ del Senato (238 parlamentari) verranno eletti con il 
J w " \ s is tema maggiori tar io uninominale ad un turno. 

Il candidato che r iceve più voti sarà eletto. 
I restanti 77 seggi saranno assegnati con il vecchio 

/-. s is tema proporzionale. 

Ini ( t i Resta in vigore il s is tema attuale, in prat ica quasi tutti i 
? w / senator i sono eletti con il s is tema proporzionale. 

K " C o s ì i p a r t i t i : 

P e r i i S I : De, Pds, Psl , Lega Nord, Pri , Pl i , Psdì, Lista Pannel la, 
Verdi (minoranza). 
P e r i i N o : Rete, Rifondazione Comunis ta , Verdi (maggioranza), 
Minoranza ingraiana del Pds e Msi PSG wograph 

Scheda ARANCIONE 

I l q u e s i t o 

Si chiede l 'abolizione del le norme che p revedono ' la carcerazione 
per l'uso personale di droga, il concet to di dose media giornal iera 
e la rest i tuzione al medico del la l ibertà terapeut ica 

consumator i d i droghe non andranno più in carcere 
m a potranno essergl i commina te de l le sanzioni 
amministrat ive. Pene immutate , invoce, per gl i 
spacciator i . Con l 'abolizione del la dose med ia 
giornal iera sarà il g iudice a stabil ire se il consumatore 

è anche spacciatore. Medici liberi di scegl iere la terapia. 

3Àlg% / C h i v iene trovato in possesso di più di una dose media 
!]™%f/ giornal iera di droga ( leggera o pesante) cont inuerà a d 

andare in carcere. 

C o s i I p a r t i t i : 

Per i l S i : Pds, Psdì, pn , Verdi , Rete, Ri fondazione Comunis ta , 
Lista Pannel la. 

Per i l N o : De, Msi . 
U b e r t o d i v o t o : Lega Nord, Psi , Pli. P J G | n h j g r a p h 

Soldi ai partiti Nomine banche 

I l q u e s i t o 

Viene chiesta l 'abrogazione di due articoli del la legge sul 
f inanziamento pubbl ico ai partiti che prevede il f inanziamento 
di una s o m m a annua compless iva pari a 83 miliardi a r c a . 

S e v i n c e . . . 

Conservano il diritto ad un r imborso spese , m a non 
incasseranno più, i partit i , soldi dal lo Stato per 
f inanziare la propr ia att ività ordinar la. 

L'attuale s is tema che eroga circa 83 miliardi l 'anno 
resta in v igore. 

C o s i i p a r t i t i : 

Per i l S i : tutti i partiti vogl iono l 'abolizione dell 'attuale s istema 
di f inanz iamento. 
Per i l N o : nessuno. 
L i b e r t à d i v o t o : nessuno. P « C intograpti 

I l q u o s i t o 

Eliminazione del potere discrezionale del ministero del Tesoro 
nella nomina dei vertici degli istituti bancar i . 

President i e vicepresidenti ver rebbero eletti d i ret tamente 
dai consigl i di amministrazione del le banche. 

Le nomine r imarrebbero di competenza del ministero 
del Tesoro e quindi suggeri te dai partit i polit ici. 

C o s i i p a r t i t i : 

Per i l S i : Pds, De, Pst, Psdì, Pn, Pli, Ms l , Verdi, Rete, Lega Nord. 
Per i l N o : nessuno. 
L i be r tà d i v o t o : Rifondazione Comunis ta . 

PSG Inlograph 

Scheda BIANCA 

I l q u o s i t o 

Sottrarre alle Unità sanitar ie locali le competenze sui controll i e 
prevenzione del l 'ambiente (atmosfera, acqua e suolo), la tutela 
de l la salute e del l ' igiene nei luoghi di lavoro. 

S a v i n c a . . . 

competenze tecniche e scienti f iche sul l 'ambiente, 
cancel late da l Servizio sanitario nazionale, dovranno 
essere gest i te da una autori tà d iversa sul model lo 
del le Agenz ie di protezione ambientale esistenti In 
quasi tutti i Paesi europei e negli Stati Unit i , 

Le funzioni d i control lo e prevenzione r imangono di 
competenza del le Usi, anche se comunque l'intero 

settore andrà r idisegnato 

C o s i i p a r t i t i : 

Per i l S i : De. Ps i , Pri , Psdì, Msi, Verdi , Rete, Us ta Pannel la 
Per i l N o : Pds. Ri fondazione Comunis ta , Pli 
L i be r ta d i v o t o : Lega Nord PSG inlograph 

Scheda GRIGIA 

I l q u a s i t o 

Si punta al la soppressione de l ministero del le Partecipazioni 
Statali c r e i l o 3 7 anni fa per control lare ed indir izzare la gest ione 
del le imprese di proprietà pubbl ica. 

S a v i n c a . . . 

ministero v iene def in i t ivamente smantel lato. 

Il ministero, peraltro g ià in via di smobi l i tazione, r imane 
al suo posto. C'è g ià un decreto legge che istituisce il 

ministero del le privatizzazioni e che abol isce quel lo del le 
Partecipazioni statal i . At tua lmente è incagl iato al Senato . 

La vittoria de l " n o " compl icherebbe ancora d i p iù le cose. 

C o s i i p a r t i t i : 

Per i l S i : Pds, De, Ps i , Psdì, Pri , Pl i . Msi , Verd i , Rete, Lega Nord . 
P e r i i N o : nessuno. 
L i be r ta d i v o t o : R i fondanone Comunis ta . 

PSG inlograph 

Ministero Turismo e Spettacolo 

I l q u o s i t o 

Si ch iede di fat to l 'abolizione de l ministero del l 'Agricoltura 
t rasferendone le competenze a livello regionale. 

Gran parte del le competenze passeranno al le Regioni , 
n ogni caso si dovrà e laborare una legge per 
redistnbuire i suoi compit i t ra il centro e la periferia. Le 
regioni s tasse, infatt i , sono d'accordo che a lcune 
funzioni e in part icolare la rappresentanza a livello 

Coe vadano delegate a d un organ ismo nazionale. 

Il ministero del l 'Agricoltura resterà in piedi cosi com'è 
ora. Tut tav ia esistono g ià diverse proposte d i legge, tra 

le qual i una governat iva, per r i formare il ministero 
stesso. E il Par lamento si pronunciare comunque su 

questi test i . 

C o s i i p a r t i t i : 

Per i l S i : Pds , Ps l , Psdì, Pr i , Verd i . Rete. L. Nord , Lista Pannel la 
P e r i i N o : Oc, Ms l , Pli 

L i b e r t à d i v o t o : R i fondanone Comunis ta 
PSG Inlograph 

I l q u o s i t o 

Viene richiesta l 'abolizione del ministero del Tur i smo e Spettacolo 
ed il t rasfer imento del le sue conpetonze alle Regioni . 

Le competenze e i fondi andranno alle Regioni , m a il 
governo sta cercando di approvare una legge che lasci 
al ministero il compi to di coordinare le attività. 

Le competenze ed i fondi r imarranno a livello di 
ministero. 

C o s i I p a r t i t i : 

Por i l S i : Pds, De, Psi , Psdì, Pri , Pli, Verd i , Rete, L, Nord , 
Lista Pannel la 

Per i l N o : Ms i . 
L i b e r t à d i v o t o : Ri fondazione Comunis ta . P J G inlograph 

Referendum 
SABATO 17 APRILE 
FILO DIRETTO CON 
IL PDS A ITALIA RADIO 

ORE 9 WALTER VELTRONI 

ORE 10 MASSIMO D'ALEMA 

ORE 11 GIGLIA TEDESCO 

ORE 15 PAOLA GAIOTTI 

ORE 16 CONFRONTO TRA 
CESARE SALVI 
E GIUSEPPE COTTURRI 

ORE 17 EMANUELE MACALUSO 

ORE 18 ACHILLE OCCHETTO 

ORE 21 FABIO MUSSI 

ITALIA 
RADIO Tel. 06/6791412 

6796539 

SINISTRA COMINCIA PER SI . 
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Secondo «Panorama», la procura di Palermo L'uomo d'onore di San Cataldo: «Mi dissero 
sta per riaprire l'inchiesta sui lavori concessi che anche Orlando era stato amico nostro » 
quando il leader deDa Rete era sindaco E, sui due parlamentari democristiani: «Uno 
Tutto parte da un rapporto dei carabinieri .' prendeva tangenti, l'altro era vicino a noi » 

Appalti, accuse contro Leoluca Orlando 
D pentito Messina tira in ballo i de Nicolosi e Marinino 
In un articolo che sarà pubblicato sul prossimo nu
mero di «Panorama» si parla di presunti rapporti tra 
la mafia e il leader della «Rete» Leoluca Orlando. Se
condo il settimanale, la procura di Palermo sta per 
riaprire l'inchiesta sugli appalti concessi dal Comu
ne di Palermo quando Orlando era sindaco. La noti
zia non ha trovato conferma. Nei verbali del pentito 
Messina, anche i nomi di Nicolosi e Mannino 

NOSTRO SERVIZIO 

di Palermo aveva già indagato, 
inviando una comunicazione 
di garanzia ad Orlando per [al-
so'c favoreggiamento, ma alla 
line la stessa Procura aveva ar
chiviato. Sempre secondo «Pa
norama», tra gli atti di nuovo 
all'esame dei giudici vi sareb
be anche la trascrizione di una 
intercettazione telefonica 
compiuta dal Servizio centrale 

operativo (polizia), durante 
un'inchiesta conclusasi con I' 
arresto di spacciatori di alcuni 
milioni di dollari falsi, a carico 
dell'ingegnere tedesco Ulrich 
Bahal. sposato con una paler
mitana. Alla fine del 1991, in
terrogato in un carcere ameri
cano dal sostituto procuratore 
Carmelo Carra Bahl avrebbe 
detto «Lo Cascio (mafioso e 

massone) vantava amicizie tra 
persone potentissime e anche 
negli ambienti politici. In parti
colare egli mi disse che cono
sceva a Roma politici influenti 
ai quali aveva esternato il mio 
progetto di realizzare nella zo
na di Palermo un eliporto, Io 
avevo segnalalo la zona di Ba-
gheria In ogni caso occorreva 
I aiuto di personaggi politici 

M ROMA. Ieri, è stata diffusa 
un'anticipazione di un articolo 
che uscirò sul prossimo nume
ro del settimanale «Panorama-
in esso, si parla di Leoluca Or
lando, leader della «Rete», e di 
suoi presunti rapporti con la 
mafia. Secondo «Panorama» il 
procuratore capo di Palermo, 
Giancarlo Caselli, «sta per ria
prire l'inchiesta» sugli appalti 
concessi dal Comune di Paler
mo quando Leoluca Orlando 
era sindaco. Il settimanale, 
inoltre, riporta alcune «rivela
zioni» del pentito Leonardo 
Messina. Nell'articolo, vengo
no citati anche i nomi dei de
mocristiani Rino Nicolosi e Ca
logero Mannino. Messina, a 
proposito di Nicolosi, avrebbe 
detto: «Nel periodo in cui era 
presidente della Regione Sici
liana percepiva tangenti in re
lazione ad appalti per il trami
te di un suo portaborse». La re
plica: «È solo una diffamazio

ne» Su Mannino «Neil am
biente di Cosa Nostra si diceva 
che fosse molto vicino alle no
stre posizioni» La replica «Di
chiarazioni campate in aria 
prive di ogni fondamento» La 
procura di Palermo ha smenti
to che sia già pronto o in pre
parazione un qualsiasi provve
dimento giudiziario nei con
fronti dell'onorevole Orlando 
Quanto alla riapertura dell in
chiesta sugli appalti, l i notizia 
pubblicata da «Panorama» non 
ha trovato conferma 

Secondo il settimanale gli 
atti all'attenzione della Procu
ra riguardano I attribuzione, 
da parte della Giunta Orlando, 
ali impresa romana Silvestri e 
Co/zam dell appalto di manu
tenzione delle fognature e del
le strade, in precedenza gestiti 
dal gruppo Cassina di Paler
mo, indicato da Orlando come 
inquinato da interessi mafiosi 
Su questa vicenda la procura 

«Ma quali rivelazioni? Sono cose vecchie» 
D leader della Rete ha fiducia nei giudici 
«Le rivelazioni dei pentiti? E cos'altro potrei dire se 
non confermare la mia piena disponibilità ai magi
strati? Se non chiedere che i giudici vadano avanti?». 
Leoluca Orlando, impegnato nella campagna per il 
«No», non ha molta voglia di parlare delle rivelazioni 
di «Panorama». Poi,'però, aggiunge: «Non dico che 
la mia giunta abbia sconfitto la mafia. Però è certo 
che l'abbiamo combattuta, denunciata ed isolata». 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. ROMA. Arriva tra
felato al telefono. È negli studi 
di una tv privata, sta registran
do l'ennesima tribuna referen
daria. «Vede - esordisce - Sia
mo impegnatissimi ad utilizza
re anche queste ultime ore di 
campagna elettorale per ragio
nare, per spiegare le ragioni 
del no,..». Ma onorevole, non 
volevamo parlare del 18 aprile. 
«E di che cosa allora? Delle ri
velazioni di "Panorama"? Ma 
guardi che sono cose vecchie, 

già uscite. Ho letto su di un'a
genzia della riapertura di 
un'inchiesta: ma io. le assicu
ro, non ho ricevuto nulla. E, al
lora, cos'altro potrei dire, se 
non confermare la mia piena 
solidarietà ai magistrati?». 

Forse, però, qualche altra 
cosa occorrebbe dirla. Visto 
che un pentito sostiene che 
le ditte di Ciancimino sono 
state favorite anche durante 
la «primavera» di Palermo. 

Non ho mai detto che a Paler
mo, con la giunta che io guida
vo, la mafia (osse stata sconfit
ta. Però una cosa e certa: e che 
cioè sono stato io a denuncia
re quanto profondamente, «il 
comitato di affari» fosse pene
trato nella vita della città. L'ho 
denunciato politicamente e 
l'ho denuncialo ai giudici. 

Questo vuol dire che comun
que è possibile che qualche 
appalto, durante U suo «go
verno», sia finito in mano a 
Ciancimlno? 

Il sistema degli appalti, a Paler
mo, è stato pensato per favori
re certi interessi. Noi abbiamo 
provato a spezzare quel mec
canismo, che molto probabil
mente poteva contare su con
nivenze nell'apparato, su com
plicità nelle pieghe dell'ammi
nistrazione pubblica. Ma tutto 
questo, l'abbiamo smaschera
to. Di più: tutto questo l'abbia
mo denunciato. 

Uno dei «pentiti» parla di lei 
come di un «uomo vicino» al
la mafia. Anche se poi avreb
be «tradito» gli Interessi di 
Cosa Nostra. Le va di ribatte
re qualcosa? 

Lei deve considerare una cosa: 
che fino a qualche anno fa, io 
ero nella De. E quindi - natu
ralmente, dirci - gli uomini 
della mafia devono aver pen
sato a me come ad uno «dei lo
ro». Come ad un personaggio 
politico vicino ai loro interessi. 
Poi, più tardi, quando sono di
ventato sindaco - mi piace ri
cordarlo: il primo sindaco che 
ha mandato gli andreottiani al
l'opposizione - si devono es
sere accorti di come la pensa
vo. Ed hano cominciato a far
mi la guerra. E ormai lo sanno 
pure i sassi che la mafia mi ha 
(atto la guerra. Anche elettora
le. Lo dicono le cifre, i numeri 
del voto. 

A qualche anno di distanza 

dalla «primavera» non ha 
proprio nulla da rimprove
rarsi? Non si poteva fare, 
magari, qualcosa «in più» 
contro la mafia? 

La invito a leggere il mio libro. * 
dcll'88... 

Si riferisce a «Palermo»? 
Sì. E 11 spiegavo perchè il sin
daco di Palermo, oltre a tutto il 
resto, dovesse occuparsi an
che del funzionamento della 
Procura, del funzionamento 
della Squadra mobile. E sa 
perchè? Perchè c'era il rischio 
che le cose cacciale dalla por
ta, rientrassero dalla finestra. 
Mi chiede se si potesse fare di 
più? E io dico che forse non 
basta l'azione politica, se poi 
le denunce non sempre vanno 
avanti. 

Lei prima diceva: «Cose già 
uscite». Quindi le «rivelazio
ni» di Panorama già le cono
sceva? 

Veramente, le conoscevano 

che assicurassero la concreta 
realizzazione. Lo Cascio ne 
parlò con il sindaco di Paler
mo che incontrai una sera pro
prio a casa del Lo Cascio con il 
quale si appartò a parlare e al 
quale fui presentalo poco pri
ma che andasse via», In segui
to Lo Cascio ha negato recisa
mente - riferisce «Panorama» • 
la circostanza, cosi come lo 
stesso Orlando. Il settimanale 
cita stralci del verbale del pen
tito Ij-'onardo Messina: «Nei 
mesi di aprile e maggio del 
1992, mentre ero detenuto nel 
carcere di Caltanisetta, si tro
vavano colà pure ristretti Diego 
Di Trapani, Giovanni Teresi e 
Ludovico Bisconti. Costoro 
una volta mi chiesero se era 
vero che il padre di Orlando 
a\p\a comprato un grosso ap
pezzamento di terreno in pro
vincia di Erma». «Di Trapani, 

Teresi e Bisconti commentaro
no negativamente l'attuale li
nea politica di Orlando, con
traria a Cosa Nostra». Essi, 
spiega Messina, dissero te
stualmente; «Stu curnutu, pri
ma, quando era al Comune, 
era a posto; ora, ogni volta che 
qualcuno gli vuole chiedere 
qualcosa si rifiuta e dice: "Ora 
parlo, ora parlo". Ci mandam
mo uno della Rete per parlar
gli, ma non ne ha voluto sape
re niente». Secondo Mesi-Ina, i 
suoi interlocutori "facevano 
evidentemente riferimento al 
periodo in cui I' onorevole Or
lando era sindaco di Palermo 
prima dell'accordo con i co
munisti. In quel periodo Orlan
do era considerato "amico no
stro" ed era a conoscenza di 
tutte le spartizioni che si face
vano con gli appalti comuna
li». 

Leoluca Orlando e, in alto, il Palazzo del Comune a Palermo 

tutti. Se ne è già parlato nei 
mesi scorsi, è un collage di 
vecchie notizie. 

E perchè secondo lei, riesco
no fuori adesso? 

Non mi faccia rispondere. 
Ma avrà pure una qualche 
idea,no? 

Beh, mettiamola cosi. Proprio 
nel momento in cui c'è chi 
parla di complotti, proprio nel 
momento in cui c'è chi si trin
cera dietro l'immunità parla

mentare per non rispondere ai 
giudici, io dico: bravi magistra
ti, andate avanti. 

Un'ultimissima cosa, onore
vole. Non si sente un po' so
lo? 

Guardi con quanto odio, mi 
trattano gli interlocutori politi
ci. SI, è vero: non credo di ave
re amici nel «Palazzo». A me 
basta l'amicizia della gente. E 
quella - creda - ce l'ho. Ecco
me. 

«Incatramate»^ 
tremila copie 
del romanzo 
di Licio gelli 

Tremila copie del romanzo di Licio Celli ( nella li ilo ,. -Il 
ritorno di Gesù», sono state danneggiate da ignoti ali in 
terno della sede della società editrice «Kebellato... ,i San 
Dona di Piave (Venezia). 1 vandali, dopo aver forzato la 
porta del magazzino nel quale sono custoditi i vi illuni e 
le pubblicazioni edite negli ultimi mesi, si sono accaniti 
in particolare contro le copie del libro di Gelli, dato alle 
stampe in seimila esemplari e presentato ufficialmente 
nell'ottobre scorso a Roma, sulle quali è stata versata una 
vernice a base di catrame. I danni ammontano comples-
sivamente, in base alle stime dell'editore, a più di mezzo 
miliardo di lire. 

Allarme farmaci 
Usi sott'accusa 
«Non segnalano 
effetti collaterali» 

Preso in Brasile 
il boss Salamone 
È coinvolto nella 
strage di Capaci 

Antonio Salamoile, con
dannato a 7 anni e il mesi 
al primo maxi processo li
stato arrestalo ieri in Brasi
le. Il nostro paese aveva già 
avanzato una richiesta di 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ estradizione proprio per 
questa condanna. Ieri sera 

la corte suprema brasiliana ha emesso l'ordine di cattu
ra, eseguita poco più tradi: Antonio Salamoile era infatti 
da giorni sotto sorveglianza. Il suo nome è circolalo più 
volte a proposito dell' attentato di Capaci. La procura di
strettuale antimafia ha precisato che Salamoile non riusl-
ta fino ad ora direttamente coinvolto nelle indagini sulla 
morte dì Falcone, che si era occupato processualemcnte 
di Salamone in seguito alle dichiarazioni di Tommaso 
Buscetta. 

Processo ai boss 
Rosario Spatola 
insultato al bar 
dai parenti 
degli imputati 

Insulti e minacce sono s> ali 
rivolli al -pentito» Rosario 
Spatola dai parenti di alcu
ni imputati, nel processo 
alle cosche della Valle del 
Belice, in corso nel tribu
nale di Marsala. L'episodio 
è a w e n u ' c nel bar anti

stante il palazzo di giustizia, dove Spatola stava prenden
do un caffè insieme con i carabinieri delia scorta. I milita
ri hanno fermato e identificato quattro persone, denun
ciandole ai magistrati. 

Rubata 
e ritrovata 
l'auto di scorta 
di Rognoni 

Brutta sorpresa giovedì se
ra a Milano per i due agenti 
di scorta dell'ex ministro 
Virginio Rognoni; u-sciti da 
un bar dove si erano fer
mati alcuni minuti dopo 

^ — _ _ _ _ _ m m m aver terminato il servizio, 
hanno scoperto che la 

Lancia Thema blindata assegnata all 'esponente de era 
stata rubata con dentro anche due pistole. L'auto è stata 
comunque ritrovata, poco dopo, nella stessa zona dove 
era stato compiuto il furto, senza che vi fosse stato rubato 
nulla. La Lancia Thema è stata rubata verso le 22.15 in 
corso Cristoforo Colombo da un ladro che è riuscito a 
forzare la portiera, ed è stata ritrovata, circa 15 minuti più 
tardi, in viale Cassala, non distante dal luogo della 
«scomparsa». 

Recuperata 
a Riccione 
«tartaruga 
azzannatrice» 

l.e Usi non lorniscono al 
ministero della Sanità le 
segnalazioni sugli eliciti 
collaterali doniti all'uso di 
farmaci. Un omissione pe
ricolosa por la salme dei 

^_______________________1 cittadini. E il ministro della 
Sanità è intervenuto dilfi-

daudo 519 Usi delle 658 esistenti e chiedendo -l'invio j 
tempestivo dei dati». A lanciare l'allarme è stato il Centro 
nazionale di Farmacovigilanza del ministero che rilevalo 
le inadempienze sui dati del primo semeslie del '!>2: | 
«Senza le segnalazioni - spiegano al Centro - non pos
siamo controllare i farmaci e quindi intervenire nei casi 
di pericolosità. Ci sono effetti collaterali che compaiono j 
successivamente, quando la medicina è usata da una lar- ' 
ga fetta della popolazione. ; 

Una «tartaruga azzannatri
ce». specie nordamericana 
che può raggiungere 7(1 
centimetri di lunghezza e 
35 chili di peso, è stata tro
vata il 9 aprile nel rio Melo. 

_________________________ alle porte efi Riccione. Ne 
ha dato notizia «Cetacea, 

fondazione per la difesa dei mammiferi marini»; si tratta 
di una Chelydra Serpentina lunga 40 centimetri dalla te
sta alla coda e pesa 5 chili. La tartaruga, un maschio, è 
stata catturata, con una rete da pesca andata quasi com
pletamente distrutta, dal signor Luca Ronci, di Riccione. 

GIUSEPPE VITTORI 

«Picconate» dell'ex presidente della Repubblica contro i giudici palermitani. L'ex Venerabile: «Una doppia pena per i pentiti» 
E intanto nelle librerie crollano le vendite dell'ultima fatica letteraria del senatore a vita 

Cossiga e Gelli in campo per difendere Andreotti 
Per il secondo giorno l'«Andreotti's affaire» occupa 
le prime pagine dei giornali stranieri. In attesa di ri
tornare, lo farà martedì, davanti alla Giunta del Se
nato, Andreotti si difende e continua a contestare 
l'autorizzazione a procedere. In sua difesa ieri si so
no schierati Cossiga («quello contro di lui è un teo
rema») e Licio Gelli. «I pentiti sono dei traditori», ha 
sentenziato il capo della Loggia P2. 

'NOSTRO SERVIZIO 

tm KOMA. Andreotti -stressa- • 
lo» («Die Welt»): Andreotti «fu
rioso» («Abc»); «sempre più -, 
amaro» («Liberation»): l'«An-• 
dreotti's affair» (titolo dell'«ln-

. dipendent») fa discutere la 
stampa intemazionale. Quella • 
stessa che, fino a pochi mesi 
la, celebrava, e con ben altri li-
tolo.ii, l'uomo che per sette 
volte è stato capo del governo 

• e 34 volte ministro. L'inossida
bile protagonista di cinquan
tanni di vita politica italiana. 

, L'uomo che è ormai diventato 
: il simbolo dei misteri naziona
l i . . • -:;-. - -.- •-- -

Ma in difesa di Andreotti ieri ; 
è secso in campo Francesco : 
Cossiga. Lo stile è il solito: am

miccamenti, allusioni e attac
chi a giudici, politici e pentiti, 
•lo che ho stretto la mano a Re
nato Curdo - ha detto l'ex Ca
po dello Stato - non stringerei 
mai la mano a Buscetta e Man-
noia». Pentiti inattendibili, «so
prattutto dopo quello che han
no detto su Piersanti Mattarel-
la, uccidendolo moralmente 
una seconda volta». Poi giù 
«picconate» per i magistrati pa
lermitani, accusali di aver co
struito un «teorema» , e per 
Giorgio Benvenuto, «reo» di 
aver sollecitato Cossiga a rive
lare oscure vicende del passa
to: è «un uomo piccolo e bana
le». Infine, ed è l'argomento 
che più inquieta il senatore a 

vita Cossiga. il caso Moro. Cosa 
Nostra non c'entra, quelle rac
contate da Buscetta sono solo 
fandonie, perchè «l'onorevole 
Moro è stato vittima della sov
versione di sinistra e soltanto 
vittima della sovversione». In 
perfetta sintonia con Cossiga, -
una conoscenza in comune 
con Giulio Andreotti: Licio Gel-
li. L'ex maestro venerabile del
la P2 ha affidato al settimanale 
«L'Espresso» la difesa dcll'-a-
mico» Andreotti. Attacchi ai 
pentiti («spie, traditori, volta
gabbana, che condannerei a 
una doppia pena. La prima 
perchè hanno commesso rea
ti, la seconda per il fatto stesso 
di essersi pentiti»), e un tenero 
ricordo: quell'incontro tra An
dreotti e il presidente argenti
no Peron, che lo stesso venera
bile favori qualche anno fa. 

Amici a parte, i problemi per 
Andreotti sembrano non finire 
mai. Ora dalle librerie arriva 
addirittura la notizia che «Ono
revole stia zitto, atto II», l'ultima 
sua fatica letteraria, si è risolta 
in un vero e proprio «tonfo». 
Colpa delle brutte notizie di 
questi giorni, dicono ì librai. In

somma, anche i lettori hanno 
preso altre strade. 

Ma non sono i «borderò» de
gli editori a preoccupare l'ex 
presidente del Consiglio. Il 
problema principale ora è la 
Giunta per le immunità del Se
nato. Concederà l'autorizza
zione a procedere? Fino a que
sto momento la linea andreol-
tiana è quella di resistere. Resi
stere ad oltranza contro il 
«Grande Complotto». E la cosa 
preoccupa non poco i senatori 
in conclave alla Sapienza. An
tonio Franchi, capogruppo del 
Pds nella Giunta, parla del «di
sagio di molti suoi colleghi per 
la gravissima responsabilità a 
cui saranno chiamali al mo
mento del voto e vorrebbero 
che Andreotti chiedesse l'au
torizzazione a procedere». 

Ma Andreotti per il momen
to si difende. Martedì porterà 
alla Giunta del Senato la docu
mentazione per smentire i 
viaggi in Sicilia di cui ha parla
to Marino Mannoia (gli incon
tri tra boss e politici), «ma non 
credo - dice Franchi - che da 
questa documentazione potrà 
venire fuori la verità», Anzi, c'è 

chi - l'onorevole Guglielmo 
l<ento, di Rifondazione Comu
nista - smentisce l'affermazio
ne di Andreotti che nei giorni 
scorsi ha detto di non essersi 
recato a Trapani dopo la mor
te del Generale Dalla Chiesa: 
«Mi risulta, invece, che il sena
tore era a Trapani in occasio
ne delle elezioni regionali del 
1991». 

1 delitti eccellenti. Per Nando 
Dalla Chiesa, figlio del Genera
le ed esponente della Rete, le 
cose rivelale dall'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino sulle 
responsabilità di Andreotti nei 
delitti Dalla Chiesa e La Torre, 
sono «credibilissime, quelle 
cose io le dico da dieci anni. 
Secondo me è vero che la re
sponsabilità politica e morale 
di quanto accadde allora a Pa
lermo era della corrente an-
dreoltiana». 

Infine Leoluca Orlando, 
•Andreotti - ha detto ieri il lea
der della Rete - se ne torni a 
casa, sia processato, risponda 
ai giudici dei suoi comporta
menti. Il suo rifiuto di presen
tarsi ai magistrati è un insulto 
alla prestigiosa carica da lui ri
coperta di senatore a vita». 

Giulio Andreotti 

Le rivelazioni di Ciancimino 
La Torre come Dalla Chiesa? 
La vedova: «Tutti sanno 
che fu un delitto di Stato» 
• • PALERMO. In riferimento 
alle rivelazioni sul delitto La 
Torre, contenute nel prossimo 
numero del setlinale «L'Espres
so», Giuseppina Zacco ÌJ> Tor
re, vedova del segretario del 
Pei siciliano assassinalo 
nell'82. ieri ha diffuso un co
municalo. Nel documento, si 
legge: «Le affermazioni di 
Ciancimino, che chiamano in 
causa Andreotti nel delitto La 
Torre, non mi meravigliano af
fatto. Dietro i delitti eccellenti 
di Palermo si muove una logi
ca comune: quei delitti sono 
delitti di Stato, cioè pensati e 
voluti perchè rimanesse immu
tabile ed etemo quell'intreccio 
di potere che ha legato mafia, 
poteri occulti, settori deviati 
degli apparati dello Stato e uo
mini che detenevano il pote
re». 

«Mio marito», sì legge ancora 
nel documento, «in solitudine, 
nei primissimi anni Ottanta, ha 
sempre denunciato il filo uni
co che legava stragi ed assassi-
nii eccellenti, nonché i rappor
ti tra Sindona, Banco Ambro
siano, P2, mafia e gli uomini 
che detenevano il potere, I*a 

situazione in Itali.i non per
metteva allora di potere indi
care quelle responsabililn l'io 
La Torre tornò in Sicilia pen lui-
era perfettamente consapevo
le che da Palermo e dalla Sici 
lia poteva venire un imitameli-
(o e che in quella regione si 
giocava una battaglia lori.ni la
bile...». 

«Ilo sempre rifiutalo e con
testalo la barzelletta clic i delit
ti eccellenti di Palermo fossero 
stati pensati e gestili da quattro 
coppole storte. In tutti questi 
anni ho sempre portato avanti 
questa tesi; ma sulle inchiesle i 
semafori segnavano il rosso-. 

'Vr la vedova di Pio La Tor
re, «chi voleva andare avanti 
perchè aveva capilo la linea 
eversiva che si muoveva nel 
paese, veniva ammazzato. U* 
indagini si fermavano solo al 
molo della malia, come dimo
stra il processo sui delitti politi
ci che si sta svolgendo a Paler
mo. Ritengo che non siamo 
più alla fanta.seienza, come ve
nivano definite dice! anni la le 
nostre denunce, ma che è ve
nuto il momento di raggiunge
re la verità». 
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Con una clamorosa decisione 
il Gran Maestro si dimette 
e annuncia la fondazione 
di una nuova «Gran Loggia» 

«Situazione ingovernabile 
non c'era altro da fare» 
Tra le cause della rottura 
alcune illegalità «tollerate» 

Scissione nella massonerìa 
Di Bernardo lascia la guida del Grande Oriente 
G i u l i a n o Di B e r n a r d o si è d i m e s s o . C o n u n a d e c i s i o 
n e s e n z a p r e c e d e n t i , il G r a n M a e s t r o d e l l a m a s s o n e 
r ia h a d e c i s o d i l a s c i a r e la g u i d a d e l G r a n d e O r i e n t e 
d ' I t a l i a : « O r m a i è i n g o v e r n a b i l e » . O r a s o n o p iù c o n 
s i s t en t i i r i sch i d i s c i s s i o n e o , forse , d i « r i fondaz ione» 
d e l Go i . Lo s c o n t r o , d u r i s s i m o , è t ra i r i n n o v a t o r i e 
c o l o r o c h e t o l l e r a n o s i t u a z i o n i d i i l legal i tà c h e s o n o 
a n n i d a t e d e n t r o a l c u n e l o g g e . 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Il Gran Maestro 
della massoneria si e dimesso. 
Con un atto senza precedenti 
nella pur travagliala storia del
la massoneria italiana, il •ca
po» del Grande Oriente d'Ita
lia. Giuliano Di Bernardo, ha 
lasciato la guida di palazzo 
Giustiniani ed è orientato a dar 
vita a una Gran Loggia ricono
sciuta dalla «casa madre» d'In
ghilterra. Si profila una scissio
ne o, più probabilmente, una 
«rifondazione» della massone
ria che consentirà a Di Bernar
do di rimanere nell'alveo della 
«regolarità e legittimità» ed 
espellere dalla comunità i suoi 

avversari. Insomma, più che 
scissione potrebbe trattarsi di 
un'opera di epurazione. E pro
prio in queste ore per decidere 
il futuro del Grande Oriente so
no in corso trattative tra Di Ber
nardo e alti «dignitari» inglesi, 
americani e francesi giunti a 
Roma. 

Le divisioni all'interno del 
Grande Oriente erano molto 
profonde. Da più partì, nono
stante ì richiami alla trasparen
za e al rinnovamento, conti
nuavano a nmanere forti le 
tentazioni «occulte». Quelle 
stesse tentazioni che hanno 

trasformalo la massoneria ita
liana in un grande contenitore 
di comitati d'aflan e, nel caso 
della P2, in una struttura ever
siva. Contraddizioni ncsplose 
con l'inchiesta portata avanti 
dal giudice Agostino Cordova, 
dalla quale ò emerso che mol
te situazioni sfuggivano com
pletamente al controllo del 
centro. E quindi del Gran Mae
stro. In particolare sono venute 
alla luce situazioni poco chia
re in Sicilia e in Calabria, dove 
l'intreccio mafia-massoneria 
(seppure massoneria ufficial
mente «spuria») si e trasforma
to in un'emergenza democrati
ca. 

Poche settimane fa. Di Ber
nardo aveva respìnto il tentati
vo portato avanti da un gruppo 
legato all'ex Gran Maestro Ar-
mandino Corona di «ribaltare» 
la maggioranza interna al Goi. 
In occasione della Gran Loggia 
dell'equinozio di primavera, Di 
Bernardo, forte degli appoggi 
ricevuti dopo un suo viaggio 
negli Stati Uniti, è riuscito a 
stravincere. Con lui, alla fine, si 

sono schierali anche alcuni ex 
oppositori come Elvio Sciub-
ba, massone «atlantico» dalle 
auliche frequentazioni con l'e
strema destra, e Gustavo Ralfi, 
il Grande Oratore con un pas
sato «pacciardiano». Insomma, 
una maggioranza quantomai 
eterogenea nella quale convi
vevano gli «europeisti» e i filoa-
mencani, favorevoli all'atlan-
lizzazione dell'Europa E non 
solo dell'Europa. Ma la vittoria 
schiacciante non ha risolto, 
comunque, le divergenze. E in 
questi ultimi giorni le contrad
dizioni sono esplose. Fino alle 
dimissioni di Di Bernardo. 

Cosa succederà adesso' Il 
Gran Maestro, nonostante le 
apparenze, non ò uno sconfit
to. Anzi. Allontanati dalla co
munità massonica potrebbero 
essere tutti coloro che non de
cideranno di sottostare al nuo
vo corso. Il processo di «rifon-
dazione» dovrebbe andare 
avanli in questo modo: Di Ber
nardo si dimette dal Grande 
Onente per ricostruirlo sotto 

un altro nome. Una superlog-
gu «benedetta» dalla loggia 
m.idre d'Inghilterra A questo 
punto il Goi diventerebbe una 
scatola vuota, menlrc gli scis
sionisti, o meglio i nlondaton, 
manterrebbero la legittimità 
l.e cose andranno in questo 
modo7 \J? trattative, in queste 
ore, sono inlcnse Ma non 
sembra che Di Bernardo abbia 
latto una mossa improvvisata. 
Anche se (ino all'ultimo la pos
sibilità che salti tutto esiste. 

•11 Grande Oriente era diven
tato ingovernabile», commen
tano i fedelissimi di Di Bernar
do. «Non c'era altro da fare». 
Per loro questo atto torte va in
terpretato come una «rottura» 
con il sistema degli affari e del
le interferenze politiche che 
aveva caratterizzato Ce carat
terizza ancora) l'attività delle 
logge. Del resto lo stesso Di 
Bernardo nella lettera di nove 
pagine inviata ai 770 Maestri 
Venerabili ha usato parole 
molto dure: «Nella società in 
cui essi vivono - scrive feren
dosi ai massoni - non nascon-

Giuliano Di Bernardo, il Gran Maestra dimissionano 

dono i loro nomi e i luoghi del
le loro riunioni. Rispettano le 
leggi dello Stato e ì magistrati 
che le (anno osservare. Eserci
tano la tolleranza nei confronti 
di tutti coloro i quali condivi
dono diverse concezioni del
l'uomo e rispettano le differen
ti fedi religiose. Partecipano ai 
progetti che tendono a curare 
o a eliminare I mali che oggi 
affliggono l'umanità». 

La massoneria italiana nu-
scirà veramente a rinnovarsi e 
a fare un'opera di pulizia? Mol
ti lo auspicano. Certo è che al
l'ombra delle logge agisce an

cora uno stuolo di faccendieri, 
politici e finanzieri d'assalto e, 
in qualche caso, malavitosi, 
che mantengono un potere 
enorme. Un potere che cerca
no di esercitare soprattutto in 
questa fase cosi travagliata del
la vita politica italiana, nella 
quale ogni tanto fa capolino 
l'opera di disinformatori o di 
manovratori di campagne a ta
volino. Un'azione cosi «scienti
fica» che recentemente il Pds, 
durante un convegno sulla 
massoneria che si è svolto ad 
Arezzo, ha denunciato che il 
sistema piduista (non la P2) è 
ancora attivo. E pencoloso. 

Ricostruita la storia della «banda della Magliana», l'organizzazione criminale in contatto con Pippo Calò e il Supersisrni 
Determinanti le rivelazioni di Maurizio Abatino, boss pentito. Finito in manette anche il neofascista Carminati 

«Mala», destra e P2, a Roma arrestate 55 persone 
Ricostruita la storia della banda della Magliana, il 
gruppo criminale che operava a contatto con mafia, 
destra e P2. Cinquantacìnque persone sono state ar
restate. Determinanti le rivelazioni di Maurizio Aba
tino, boss pentito. Tra gli arrestati Maurizio Carmi
nati, legato ai Nar, inquisito per i depistaggi nell'in
chiesta sulla strage di Bologna e Emesto Diotallevi, 
l'uomo che portò il passaporto falso a Calvi. 

• • ROMA. Sono stati arrestati 
dopo le rivelazioni di Maurizio 
Abatino, boss della «mala» ro-
manache da tempo collabora 
con i giudici. Cinquantacin
que ordini di custodia caute
lare; cinquecento pagine di 
ordinanza. Carte nelle quali è 
racchiusa gran parte della sto
ria di una tremenda stagione 
criminale > nella quale sono 
stati protagonisti malavitosi, 
mafiosi, camorristi, piduisti, 
funzionari corrotti, destra 
eversiva e uomini dei servizi 
segreti «deviati», che in realtà 
deviati non erano ma agivano 
su mandato polìtico. È la sto
ria della cosiddetta banda 
della Magliana, struttura che 
compare in tantissime vicen
de ancora oggi oscure, come 
l'omicidio di Calvi, il caso Mo

ro e la strage del rapido 904. 
Una struttura della quale face
va parte anche il neofascista 
Massimo Carminati, oggi ac
cusato di aver partecipato ai 
depistaggi nelle indagini sulla 
strage di Bologna. 

1 provvedimenti emessi ieri, 
però, riguardano più che altro 
la storia degli omicidi e delle 
faide inteme, ricostruiti fin nei 
dettagli grazie alla collabora
zione di Abatino. Ma è chiaro 
che nei prossimi giorni gli in
quirenti si interesseranno ai li
velli superiori. Cioè a scoprire 
chi fossero i garanti politici e 
istituzionali di quel «patto» 
che, sul modello mafioso, ha 
regolato le attività criminali 
della banda della Magliana. 

Lo spessore degli arrestati è 
notevole. In manette, ad 

Ernesto Diotallevi Massimo Carminati 

esempio, è finito Ernesto Dio
tallevi, «finanziere» del grup
po, entrato nelle cronache co
me la persona che parti da 
Roma per portare a Roberto 
Calvi il falso passaporto che 
serviva per la fuga all'estero. 
Inoltre era amico di Danilo 

Abbruciati, il boss ucciso a Mi
lano mentre tentava di ucci
dere il vice-presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Rosone. L'ordinanza del giu
dice Otello Lupacchini. poi, 
ha riguardato anche altri 
esponenti di destra come 

Claudio Bracci, Fausto Busato 
e Santo Duci, in passato legati 
a «Terza posizione». In carce
re anche altri esponenti «stori
ci» della malavita romana co
me Alessandro De Tornasi, il 
«re» del gioco d'azzardo, Sal
vatore Nicitra e Alessio Mon-

selles, coinvolto nell'inchiesta 
sulla rapina al club mediterra-
né di Corfù nella quale mori 
un istruttore di nuoto. 

Tuute ,persone in qualche 
modo già conosciute dagli in
quirenti. Eppure questa volta 
le confessioni di Maurizio 
Abatino sembra rappresenti
no la premessa per ricostruire 
i rapporti mafia-criminalità 
politica che sono esistiti (e 
esistono) a Roma. Uno sce
nario importante per fare luce 
su molte vicende ancora 
oscure e di grande attualità 
come l'omicidio Pecorelli, il 
caso Mpro e la morte di Calvi. 
Episodi dai quali emerge l'in
treccio tra mafia-p2-eversione 
di destra e criminalità. Una 
«supercosca» all'interno della 
quale avevano un ruolo pre
dominante il boss Pippo Calò 
e gli uomini del Supersisrni. 
Erano quelli gli anni in cui Do
menico Balducci, prestanome 
di Calò e legato alla banda 
della Magliana, da latitante 
viaggiava a bordo degli aerei 
del Sismi in compagnia di 
Francesco Pazienza. «Anni di 
piombo» durante i quali si so
no verificati crimini e illegalità 
che ancora oggi costituiscono 
materia di ricatto. 

11 racconto di quegli anni 

che emerge dai verbali è mol
to circostanziato. Maurizio 
Abatino, che è stato ascoltato 
anche dai giudici di Bologna, 
ha parlato dei rapporti che la 
banda della Magliana aveva, 
con gli altri gruppi criminali. 
Come la camorra. «Una volta 
arrivò a Roma Raffaele Cutolo 
- ha raccontato - a bordo di 
una Bmw che aveva l'interno 
sporco di sangue. Cutolo ci 
spiegò che 11 dentro erano sta
te uccise due persone e ci 
chiese il favore di far sparire la 
macchina. Noi la portammo 
da un demolitore». C'era uno 
scambio di «cortesie». Ma 
Abatino ha anche raccontato 
di numerosi omicidi ai quali 
lui stesso aveva partecipato. 
Come quello di Nicolino Selis, 
boss della banda della Ma
gliana, il cui corpo non è mai 
stato ritrovato. «Lo uccidem
mo io, Edoardo Toscano e 
Vittorio Carnovale, dopo aver
lo attirato nella villa di Libero 
Manconi. Poi lo abbiamo sep
pellito in un campo vicine al 
Tevere». Nei verbali, adesso, ci 
sono dieci anni di omicidi e 
attività criminali. E, forse, la 
chiave per ricostruire il patto 
criminalità-eversione-politica 
che ancora oggi non è slato 
smantellato. • OC Cip. 

Sta per finire il processo 
che ha travolto la Bnl 
Casson vuole 35 condanne 
Fra gli imputati 6 generali 

Armi all'Iran 
Chiesti sei anni 
per Nerio Nesi 
N e r i o Nes i e d altri d i ec i u o m i n i d e i vert ici Bnl . Sei 
g e n e r a l i d e l l a Difesa e d e l S i smi . Indus t r ia l i f rances i 
l ega t i a l g o v e r n o , p r e s t a n o m e i ta l iani . A g e n t i s eg re t i 
d i K h o m e i n i infiltrati n e l l e n o s t r e un ive r s i t à . «Con
d a n n a t e l i tutti», c h i e d e il p u b b l i c o m i n i s t e r o Fe l i ce 
C a s s o n d o p o s e t t e o r e di r equ i s i t o r i a , c h i e d e n d o 
2 1 7 a n n i d i c a r c e r e . S o n o i p r o t a g o n i s t i d e l l e m e g a 
fo rn i tu re d ' a r m i a l l ' I r an d u r a n t e la g u e r r a c o n l 'Irak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M i VENEZIA «Quando un 
giudice deve appellarsi alla 
Costituzione, vuol dire che sia
mo al marcio». Felice Casson si 
seme «come un medico che 
non ha individuato una sem
plice malattia, ma un tumore». 
Il cancro che prova ad estirpa
re è quello dei traffici clande
stini di armi. Sette ore di requi
sitoria per ricostruire l'intrec
cio delle maxiforniture di 
proiettili, spolette, mine e mor
tai all'Iran di Khomeini impe
gnato nella guerra con l'Irak di 
Hussein. Per cinque anni era
no andate avanti, tra 19S4 e 
1988, nonostante l'embargo 
solennemente proclamato. 1 
fabbricanti esportavano verso 
destinazioni fittizie, i generali 
della Difesa e del Sismi che do
vevano impedirlo davano l'ok, 
la Banca nazionale del lavoro 
garantiva finanziariamente le 
operazioni. Su trentasei impu
tati nnviati a giudizio, Casson 
chiede trentacinque condan
ne. In tutto,217anni. 

Le pene più alte, da nove a 
sei anni, per gli industriali: Da
niel Dewavnn, amministratore 
delegato della francese «Lu-
chaire», un colosso bellico, il 
suo direttore Guy de Narbon-
nc, gli uomini di paglia Mario 
Appiano e Luigi Corsi che tra 
Piemonte e Roma gestivano fi
liali di comodo, Sea e Consar, 
altri imprenditori come Erman
no Bertoldo (Erber e Gea) ed 
il bresciano Nicola Dubbini, ti
tolare della Defarm. Dubbini è 
l'uomo al quale erano stati tro
vati anche appunti in odore di 
tangenti: «Per licenza in tre me
si pagare ai politici e rimborsa
to dagli iraniani». E poco dopo, 
tracce di incontri con il mini
stro per il commercio con l'e
stero Prandini. Ed ancora stra
ne cifre segnate attorno ai no
mi dell'on. Mancini, del sen. 
Spadolini - all'epoca ministro 
della Difesa - e di generali van. 
Sei anni ciascuno agli undici 
uomini Bnl: Nerio Nesi, ex pre
sidente socialista, i direttori ge
nerali Giacomo Pedde e Luigi 
Carini, alti funzionari a casca
ta, membri del comitato ese
cutivo compreso quell'ex sin
daco de di Padova, Ettore 
Benlsik, che sta per fondare un 
nuovo gruppo politico all'inse
gna del «rinnovamento». Dai 
sette anni in giù agli agenti 
khomeinisti - la «rete Abedi» -
che, infiltrati nelle università 

italiane come improbabili stu
denti, in rc.iltd organi/cavano 
contratti e spedizioni navali di 
ormi. Ed mime sci anni a testa 
(sei mesi in più Der un paio) 
pei i sei generali che parteci
pavano al «comitato intermini
steriale» di controllo sulle 
esportazioni di armi. Allredo 
Bdltidti, Emilio Migliozzi. Giu
seppe Gngnolo del Sismi, Car
lo Blandini, Ezio Pagani e Pao
lo Mossenta del ministero della 
Difesa «Cervello» dell'opera
zione era la Luchaire, col con
senso sotterraneo del ministe
ro della difesa francese a Pari
gi, un'inchiesta parallela a 
quella di Casson si e infranta, 
dopo aver fatto tremare il go
verno, sul segreto di stalo. Le 
ditte controllate italiane spedi
vano enormi quantità di muni
zioni, ufficialmente verso paesi 
«innocui», Portogallo, Francia, 
la Grecia, la Malesia, Ije navi, 
invece, filavano dritte in Iran. 
Ogni operazione era autoriz
zata dal «comitato intermini
steriale», anche se i generali 
sapevano perfcttamenieche le 
destinazioni indicate erano fit
tizie: i calibri delle munizioni 
non combaciavano con quelli 
degli arsenali che avrebbero 
dovuto riceverle, dalle amba
sciate estere arrivavano al Si
smi (e venivano cestinati) rap
porti allarmanti La Bnl parteci
pava, al 10%, ad un pool di 
banche europee che forniva fi-
dejussioni sulle forniture. In 
tutto, 131 milioni di dollari. «La 
banca ha fatto da schermo fi
nanziano, dava garanzie indi
spensabili a venditon e com
pratori. 1 vertici della Bnl sape
vano il contenuto dei contralti 
che approvavano, ma si preoc
cupavano solo del rischio cre
ditizio», accusa Casson: «Con 
questo criterio potrebbero fi
nanziare di tutto, compreso il 
traffico di droga». Anche la 
Banca Commerciale Italiana 
aveva partecipalo alla copertu
ra di altre «triangolazioni»: «Ma, 
forse più furbi, i suoi dirigenti 
approvavano le operazioni 
con la dicitura "salvo licenza"». 
Morale, per il pubblico mini
stero: «Le forniture che abbia
mo individuato valevano 200 
miliardi di lire nel 1984. Nella 
guerra lran-lrak è morto più di 
un milione di persone. È stato 
un traffico di morte, al quale 
tutti hanno contnbuito, ciascu
no per la propria parte». 

CMS. 

La «banda» il 17 aprile del '91 massacrò i genitori dell'ormai famoso Pietro per soldi 

Maso e i suoi amici seminfermi di mente 
La superperizia allontana l'ergastolo 
«Quasi matti» Pietro Maso ed i suoi amici. Abbastan
za per essere considerati dal punto di vista penale 
seminfermi di mente e godere del relativo sconto. 
Le conclusioni della superperizia disposta dalla cor
te d'appello allontanano l'ombra dell'ergastolo. Ma
so, intanto, in carcere è diventato poeta. Compone 
sulla bontà, l'amore, la bellezza. Spedisce le poesie 
ai periti ed alla «fidanzata» che vuole sposare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H i VENEZIA. Da sadici a 
masochisti. Per farli felici bi
sogna insultarli, Pietro Maso 
ed i suoi amici. Ingiurie, offe
se, colpi bassi, tutto va bene 
se allontana lo spettro del
l'ergastolo. Paolo Cavazza e 
Giorgio Carbognin - il capo 
no, è rimasto in cella - distil
lano senza sussulti il miele 
amaro dei superperiti 

«Narcisista», «insicuro», 
«egocentrico», • «irrealista», 
«con deficit di intelligenza» 
Pietro Maso, assicura il pro
fessor Tullio Bandini. «Grega
rio» Carbognin, aggiunge il 
professor Giacomo Canepa: 
«È immaturo intellettivamen

te ed affettivamente. Il suo 
pensiero è lento, i ragiona
menti approssimativi, il lin
guaggio povero e ristretto». Il 
ragazzo gongola. Tocca a 
Cavazza essere demolito dal 
professor Umberto Gatti: «So
stanziale immaturità... ten
denza al gregarismo... affetti
vità rigida... Ipocritico... gra
vemente immaturo...». Bene, 
benissimo. Perchè per tutti e 
tre arriva la sospirata conclu
sione: «Capacità di intendere 
e di volere non esclusa ma 
gravemente diminuita al mo
mento del fatto». 

11 «fatto» è il massacro dei 
genitori di Pietro Maso la not

te del 17 aprile 1991, giusto 
due anni fa. I bulle»! di paese 
puntavano a spartirsi l'eredi
tà per comprare Bmw e tele
fonini cellulari. Erano «mat
ti»? Quasi. E si sono recipro
camente «contagiati», un 
cocktail micidiale tra «mae
stro», «allievo» e «gregario». 
Cosi concludono i criminolo-
gi genovesi ai quali si era affi
data la corte d'appello. Tor
na a dissolversi l'ombra del
l'ergastolo. Mal che vada il 
terzetto si vedrà confermate 
le pene del primo processo, 
30 anni a Maso, 26 agli altri. 1 
difensori, però, sperano in 
ulteriori sconti. Sentiti i periti 
d'ufficio, l'avvocato di Maso, 
Guariente Guarienti è eufori
co: «A queslo punto, mi pro
porrò come legale del mo
stro di Milwaukee». 

L'aula-bunker, a Mestre, è 
semideserta. C'è la solita 
classe - di ragazzine - venuta 
«a far lezione di diritto dal vi
vo». Ma Carbognin, in husky 
e dolcevita, e Cavazza, irrico
noscibile nel nuovo look da 
liceale, capelli corti ed oc

chialini, non si voltano una 
sola volta. Adesso hanno le 
«morose», Natascia e Dania, 
gelosissime. Anche Maso si è 
«fidanzato» con la bolognese 
Alessandra. Bandini descrive 
gli incontri settimanali in car
cere tra il pluriomicida, le 
sue sorelle ed Alessandra: 
«Credo che voglia sposarla». 
Il ragazzo lavora come ma
gazziniere, «è loquace ma 
del delitto parla solo se sti
molato, lo vive ancora con 
distacco. Perdura il suo nar
cisismo, veste ricercatamen
te. Scrive poesie». Sobbalzo 
in aula. Poesie? «E ne è anche 
molto orgoglioso». Di che ge
nere? «Idealizzano l 'amore 
per la sua ragazza. Parlano 
della bontà, di come dovreb
be andare il mondo. Una me 
l'ha mandata, è sull'impor
tanza della bellezza interiore 
rispetto a quella esteriore». 

Il professor Canepa getta 
avvedutamente acqua sul 
fuoco: «Io però gli ho chiesto: 
"Cos'è per te un sentimen
to?". Ci ha pensato un pò, ha 

strusciato le dita sul tavolo. 
Embò? 'Non sente il rumo
re?'». Insomma, confondeva 
il sentire dell 'animo con l'u
dito. Grasso che cola, più 
matto di cosi... Ad opporsi ri
mane un fronte esiguo. Gae
tano Penati, psichiatra clini
co consulente per l'accusa, 
appare quasi imbarazzato: 
«Mi spiace, ho studiato e ri
studiato ma non riesco a de
finire alcun sintomo di psico
patologia in questi tre». 

Per lui sono sani, sanissi
mi, con disturbi di personali
tà più o meno accentuati co
me tanti coetanei: «Non insi
stete, che razza di diagnosi 
volete che faccia? Non c'è 
nulla di psichiatricamente ri
levante». L'avvocato delle so
relle di Maso, Agostino Rigo-
li, appare sconcertato: «Se
minfermi? Vuol dire che la 
psichiatria deve fare ancora 
tanti passi avanti. Questo è il 
delitto ai una normalità po
verissima». E sulle poesie ca
la un sipario fulminante: «Ab
biamo un nuovo Andraous». 

Agguato a una pattuglia che impediva l'accesso al corso centrale 

Reggio, ucciso un vigile urbano 
La 'ndrangheta si vendica così 
Un a g g u a t o fe roce p e r u c c i d e r e vigili u rban i i m p e 
gnat i a fare r i spe t ta re l ' o r d i n a n z a c h e vieta il t rans i to 
sul c o r s o p r i n c i p a l e d e l l a ci t tà . G i u s e p p e Mar ino , 4 3 
a n n i , vigile s e m p l i c e , è m o r t o . O r a z i o P a l a m a r a , m a 
resc ia l lo , è grave . Il killer c h e h a s p a r a t o q u a s i a bru
c i a p e l o d o p o aver a f f ianca to l ' au to de i vigili, si è d i le
g u a t o a p ied i . In p o c h i minut i Reggio è r i p i o m b a t a 
ne l la p a u r a d e i giorni de l l a g u e r r a di ' n d r a n g h e t a . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA È 
qualcosa di più di un sospet
to atroce: Giuseppe Marino, 
vigile urbano di 43 anni, sa
rebbe stato ammazzato per 
punire l ' interocorpo dei vigili 
da alcune settimane impe
gnati a far rispettare l'ordi
nanza che impedisce il pas
saggio delle auto sul Corso 
Garibaldi, la strada buona 
delle città. Orazio Palamara, 
maresciallo dei vigili, è stato 
ferito gravemente nello stes
so agguato. 

Il killer è entrato in azione 
verso le otto dì ieri sera quan
do l'auto nero di pattuglia 
stava costeggiando l'orlo dei 

giardini pubblici. In quel 
punto la strada non è affolla
ta c o m e nel tratto dei negozi 
che sono concentrati qual
che centinaio di metri più a 
Nord. L'assassino ha sparato 
con ferocia. Le prime pallot
tole hanno frantumato il ve
tro dell'auto colpendo a mor
te Marino. . 

In una manciata di secon
di si è ricreato il clima che 
sconvolgeva quotidianamen
te la città ai tempi della guer
ra di 'ndrangheta: sirene 
spiegate su e giù sul corso af
follato per lo struscio, inquje-
tudine, decine e decine di 
autobus bloccati uno dietro 

l'altro 
Da anni le amministrazio

ni comunali stanno cercan
do di disciplinare il passag
gio delle auto sulla principa
le strada cittadina. Le ordi
nanze si sono susseguite una 
più rigorosa e lestnttiva del
l'altra. Ma Reggio è una città 
dove l'illegalità diffusa pare 
essere diventata costume. 
Non si è mai riuscito a bloc
care gli automobilisti. Spesso 
i vigili, lasciati soli a svolgere 
un lavoro ingrato, sono stati 
accusati di chiudere entram
bi gli occhi quando le mac
chine blindate di boss prepo
tenti e pericolosi, passavano 
da 11. 

L'amministrazione eletta 
nelle scorse settimane aveva 
deciso di fare del rispetto del 
divieto di transito sul Corso, 
un punto di onore. Aveva 
promesso che finalmente il 
problema sarebbe stato risol
to. Una nuova ordinanza ha 
vietato il corso a tutti, perfino 
al' sindaco ed agli assessori 
comunali: tutti a piedi tranne 
chi vi abita (per il solo tratto 

necessario per raggiungere 
la traversa) e le macchine in 
servizio di comune, forze del
l'ordine, autombulanze. 

Le tensioni sono state im
mediate. In molti hanno più 
volte ternato di sfondare i 
blocchi. Pare che nei giorni 
scorsi vi sia stato un principio 
di assalto ad alcuni vigili in 
servizio che avevano inibito 
l'accesso ad alcuni giovani. 
Vi sarebbero state denunce e 
discussioni. Da qui il sospet
to terribile di «una lezione» 
all'intero corpo perchè tutti i 
vigili, nessuno escluso, impa
rino a stare al proprio posto 
voltando la testa dall'altro la
to al passaggio delle auto. 

Negli anni scorsi il corpo 
dei vigili aveva già pagato un 
pesante tributo di sangue: 
Giuseppe Macheda, vigile 
impegnbato nella repressio
ne dell'abusivismo era stato 
ammazzato sotto gli occhi 
della maglie. Fu il via libera 
alla massiccia intensificazio
ne di un abusivismo senza li
miti. Ora ci si interroga con 
angoscia: chi farà rispettare 
le regole in questa citta? 
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Tre informazioni di garanzia ciascuno 
per i due parlamentari democristiani 
Sono accusati di corruzione e concussione 
nell'ambito dell'inchiesta sulla ricostruzione 

^ in Italia ... ~ 
In uno degli episodi contestati all'ex rninistro 
del Bilancio sono coinvolte altre 5 persone 
di cui ancora non si conoscono i nomi 
Arresti anche per forniture alla Usi di Aversa 
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En plein dì avvisi a Citaristi e Pomicino 
Dopo-terremoto: i de indagati per tangenti di oltre 2 miliardi 
Tre avvisi di garanzia a testa per i de Severino Citari
sti e Paolo Cirino Pomicino, nell'inchiesta sulle 
«grandi opere» della ricostruzione. Le tangenti am
monterebbero ad oltre due miliardi. Sarebbero an
che coinvolte, in uno dei tre episodi contestati a Po
micino, altre cinque persone delle quali i magistrati 
non hanno reso note le generalità. Arresti anche in 
provincia di Caserta per forniture alla Usi di Aversa. 

'-» • DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Avvisi di garanzia 
a pioggia. Ieri pomeriggio, do
po 24 ore di indiscrezioni sono 
stati resi noti, in maniera del 
tutto 'ufficiosa» i nomi degli al
tri due parlamentari colpiti da 
avvisi di garanzia per le opere • ' 
deila ricostruzione (ieri prov- v 
vedimenti erano stati recapitati > < 
ad Alfredo Di Donato. Antonio 
Fantini, Giuseppe Dcmitry e 
Francesco De Lorenzo), Paolo 
Cirino Pomicino e Severino Ci- ' 
taristi, che avrebbero ricevuto 
in plico chiuso, ben tre avvisi a 
testa. • • -. .:•,••-

Gli avvisi di garanzia notifi
cati a Pomicino parlano di 
concussione per quato riguar
da una •mazzetta» di 800 milio
ni versati dal costruttore Fran- • 
cesco Zecchina per i lavori di 
sistemazione idrica dei Regi 
Lagni, la costruzione dell'asse 
mediano e quello della cir-
cumvallazione del lago Patria. . -
Il secondo provvedimento ipo- \ 
lizza il reato di corruzione e ve- • 
de coinvolto, per la cifra di un 
miliardo, il costruttore Agosti- , 
no De Falco. In questo caso i ' 

giudici hanno mantenuto il più 
stretto riserbo sull'episodio a 
cui si riferisce l'accusa. La ter
za informazione di garanzia è 
stata emessa per il reato di 
concorso in corruzione aggra
vata assieme ad altre cinque 
persone delle quale non sono 
stato rese noie le generalità. In 
questo caso la -mazzetta» sa
rebbe stata di 800 milioni e a 
pagarla sarebbero stati due 
consorzi, il Conso, che ha rea
lizzato il raddoppio dei binari 
della ferrovia locale Circumve
suviana nel tratto S.Vitaliano-
Pomigliano d'Arco, e il «Regi 
Lagni», che sta lavorando alla 
sistemazione del canale bor
bonico, un'opera che ha visto 
levitare il costo fino a quasi 
mille miliardi poi ridotti, con 
un tratto di penna a poco più 
della »metà, che comunque 
rappresentava una cifra esor
bitante rispetto ai lavori ed al
l'utilità dell'opera che nessuno 
è riuscito a spiegare in quale 
relazione fosse con la ricostru
zione del dopoterremoto. 

Si sono appresi, inoltre, altri 
particolari per quanto riguarda 
gli avvisi di garanzia notificati 
agli altri quattro parlamentari e 
recapitati ieri: Fantini, ex presi
dente della Giunta ed ora cu-
ropalamentare dello scudo-
crociato, è coinvolto in un "af
faire» che ha come protagoni
sta anche Pomicino, mente il 
socialista Demitry avrebbe ri
cevuto dal costruttore Pianese 
una «mazzetta» di 200 milioni 
per le opere di urbanizzazione 
programmate dal commissa
riato alla ricostruzione del co
mune di Napoli. All'ex vicese
gretario del Psi Di Donato l'Icla 
avrebbe dato 400 milioni per 
essere inserito nel consorzio 
Goi, che ha eseguito lavori per 
l'acquedotto del Senno, men
tre l'ex ministro De Lorenzo sa
rebbe coinvolto in una vicenda 
che riguarda il consorzio che 
sta costruendo l'Alifana, una 
ferrovia locale che dovrebbe 
collegare S.Maria C.V. in pro
vincia di Caserta a Napoli. 

Con l'emissione di questi av
visi la «classifica» a Napoli vede 
in testa Pomicino con 9 prov
vedimenti notificati, seguito da 
Giulio Di Donato (otto). Fran
cesco Di Lorenzo (sei) e Seve
rino Citaristi arrivato a quota 
quattro, anche se per lui non si 
conoscono gli addebiti e l'in
vio dei tre avvisi e stata confer
mata, smentita e poi confer
mate! nel giro di poche ore. -

Intanto le inchieste «mani 
pulite» si allargano in provincia 
di Caserta, dove vengono dati 

L'ex ministro De Lorenzo 

per imminenti arresti. Il sinda
co del capoluogo ha parlato a 
lungo coi giudici, dopo l'arre
sto per una tangente di un cen
tinaio di milioni, ed ora è pro
tetto in un luogo segreto. Ieri 
all'Usi di Aversa, il secondo 
centro della provincia, sono 

state arrestate sei persone per 
la fornitura di pasti e di arreda
menti al locale nosocomio. Gli 
arrestati sono tre funzionari 
della Usi e tre imprenditori. Le 
accuse sono falso ideologico, 
abuso di ufficio, truffa, frode e 
turbativa d'asta. 

Milano, uno dei provvedimenti riguarda il direttore commerciale della Iveco 

«Mani Pulite», altri 21 ordini di cattura 
Nuovi interrogatori sul conto Gabbietta 
Ancora manette in vista a Milano, per l'inchiesta 
«Mani Pulite». Il gip ha firmato 21 nuovi ordini di cat
tura, già in esecuzione. Informazione di garanzia 
per il senatore de Ezio Leonardi. «Sono amico di 
Scalfaro da 40 anni - ha detto - ho imparato da lui 
come comportarmi. Dimostrerò la mia innocenza». 
Interrogati Sergio Soave e Cesare Remia, sulla vicen
da del conto Gabbietta. * , ." 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. - Giornata giudi
ziaria intensa ieri a Milano, coi 
magistrati impegnati su tutti i 
fronti. Tiziana Parenti, la pm 
che indaga sulla vicenda Gre
ganti, ha cercato di aggiungere 
nuovi tasselli al suo puzzle, in
terrogando Sergio Soave, l'ex 
vicepresidente delle coop lom- ' 
barde, arrestato nella primave- • 

*ra scorsa con l'accusa di aver 
incassato tangenti per il Pds. 
Nel pomeriggio ha poi ascolta
to come teste Cesare Remia, 
ex amministratore in pensione 
di Paese Sera e attuale liquida
tore della Eipu, la società di 
pubblicità di Greganti. Soave si 

C limitato a darcalcuni chiari
menti. Ha anche contestato il 
teorema principale dell'accu
sa, secondo il quale il Pds 
avrebbe promosso consorzi tra 
cooperative e privati, condizio
nando a questi accordi la con
cessione di appalti. «Coopera
tive e privati - ha detto Soave -
erano presenti sul mercato con 
un proprio cuoio autonomo e 
non avevano bisogno di asso
ciarsi per ottenere maggiori 
quote di mercato». Parlando 
poi coi giornalisti, ha precisato 
che la vicenda di Greganti non 
e stata neppure menzionata 
nell'interrogatorio e che lui . 

non ha mai conosciuto il titola
re del conto «Gabbietta». Ha 
detto però che ritiene credibile 
la sua versione dei fatti e cioè 
che abbia incassato quei 621 
miliardi pagati dal manager 
•Lorenzo Panzavolta, per se 
stesso e non per il partito. Re-
mia è rimasto invece tre ore 
abbondanti nell'ufficio di Ti
ziana Parenti, dalla quale tor
nerà mercoledì prossimo con 
pacchi di documenti. Il magi
strato, che ha acquisito la do
cumentazione contabile sulle 
società di Greganti, ha chiesto 
chiarimenti sugli affari in cui a 
diverso titolo figura anche il 
Pds. In particolare voleva spie
gazioni su quel miliardo accre
ditato sul conto Gabbietta dal
la filiale di Berlino Est della 
Deutche Banck, per la vendita 
del 20 percento delle azioni di 
una società del Pei torinese, da 
lui detenuto in qualità di fidu
ciario. Greganti diceva di aver 
versato quei soldi a Remia, nel
l'ambito di un'operazione in 
cui non c'era nulla di illecito. 
Remia lo ha confermato, e si è 
riservato di fornire tutta la do- -

cumentazione ' richiesta. • E i 
soldi versati dalle cooperative 
al Pei? «Ma quali soldi - ha dét
to - . lo so solo che per ottene
re una lira di sottoscrizione ' 
dalle Coop bisogna fargli spu
tare l'anima!». 
Nuovi arresti 

Sul tavolo del gip Maurizio 
Grigo, si accumulano altri ordi
ni di custodia cautelare, firmati -
e in fase di esecuzione. Sono • 
21 in tutto e alméno quattro ri
guardano un nuovo filone di 
indagini. Uno 6 destinato a 
Massimo Aimetti. direttore 
commerciale della iveco, ora 
in Cina per lavoro e quindi irre
peribile. Sempre sul fronte Fiat 
si attende un latitante, il diret
tore generale Giorgio Garuzzo 
che, stando alle dichiarazioni 
di un'altro inquisito, Roberto 
Ruggieri, avrebbe ideato il si
stema di tangenti dell'lveco. 
Ma c'è anche un'informazione 
di garanzia in partenza per 
Ezio Leonardi, senatore demo
cristiano e concittadino del 
presidente Scalfaro, di cui si è 
detto grande amico. È accusa

to di violazione della legge sul, 
finanziamento ai partiti, per 50 
milioni presi da un imprendi
tore e versati a Citaristi. «Sono 
amico di Scalfaro da 40 anni -
ha dichiarato - e ho imparato 
da lui come comportarmi. Di
mostrerò la mia estraneità a 
questi fatti». Arresti domiciliari 
anche per l'imprenditore par
mense Paolo Pizzarotti, per 4 • 
miliardi di tangenti versate ad 
Antonio Crespo, dirigente ge
nerale dell'Anas. Altri 100 mi
lioni li ha versati al capitano 
dei carabinieri in congedo Ro
berto Arlati, destina'i a Valerio 
Bitetto, il cassiere socialista 
dell'Enel. Ieri ò riapparso in 
procura anche Silvano Larini, 
probabilmente per fornire 
chiarimenti sui fondi neri Eni e 
sulle responsabilità dell'ex mi
nistro Franco Reviglio, tiralo in 
causa tra gli altri, dall'architet
to socialista. 
La deposizione di CarigUa 

Citando un indimenticabile 
corsivo di Fortebraccio si po
trebbe dire: «Si apri la porta e 
non usci nessuno. Era Cari-
glia». La scena si è ripetuta ieri, 

Il libro «Sua sanità» 
De Lorenzo a giudizio 
per ricettazione 
• • NAPOLI. Quel libro, «Sua sanità, viaggio nella De Lorenzo 
spa», scritto da Andrea Cinquegrani e Rita Pennarola, due 
giornalisti napoletani, e pubblicato dalla «Publiprint» di Euge
nio Pellegrino, non era affatto piaciuto al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. . -, 

Centinaia di pagine, una raffica di racconti precisi sull'a
scesa politica di uno dei viceré di Napoli. Una radiografia 
puntuale del sistema di potere costruito, soprattutto nel setto
re sanitario, da De Lorenzo. E quindi, giù querele, richieste 
miliardarie di danni e richieste di sequestro. 

Fin qui tutto normale, ma autori ed editori, si accorgono 
che la denuncia del ministro è sostenuta non dal libro origi
nale (quello venduto in libreria), ma da «bozze di fotocom
posizione di ignota provenienza». Quindi da denunciati gli 
autori decidono di denunciare De Lorenzo per ricettazione. 
In pratica, il ministro avrebbe presentato il suo ricorso il 16 
febbraio, un giorno prima della consegna del libro alla casa 
editrice. Finita nelle mani della magistratura la denuncia ha 
avuto un suo primo esito lo scorso 14 aprile, quando il sostitu
to Nicola Ciccarelli di Napoli, ha inviato una informazione di 
garanzia all'ex ministro visti i «concreti indizi di colpevolezza 
in relazione al reato di ricettazione per aver acquistato o co
munque ricevuto, al fine di trarne vantaggio» le bozze del li
bro. Una vittoria per Pellegrini, Cinquegrani e Pennarola, già 
autori di «'0 ministro, la Pomicino story», ed una brutta scon
fitta per l'onorevole Francesco De Lorenzo.. -• : .. 

Un'altra tegola sulla testa, dopo gli avvisi di garanzia e le 
richieste di autorizzazione a procedere richiesti dalla magi
stratura napoletana per gli scandali del dopoterremoto e per 
la brutta faccenda del voto di scambio. • . 

Primo Greganti 

davanti all'ufficio di Di Pietro, 
dove l'ex segretario socialde
mocratico, che • ha ricevuto 
quattro informazioni di garan
zia, è stato sentito per qualche 
ora, per la caterva di accuse 
che lo indicano come destina
tario di finanziamenti illeciti 
destinati al suo partito. L'ulti
mo, di 70 milioni, proveniente 
dalla Fininvest e pagato dal vi
ce-presidente dell'azienda, 
Gianni Letta. Mazzette? Mai vi
ste - ha detto - solo sponsoriz
zazioni di congressi e manife
stazioni. E in questa eufemisti
ca catogoria ha incluso anche 
i quattnni ottenuti dall'Ansal

do, grazie all'interessamento 
del presidente dell'Enel Fran
co Viezzoli, o quelli «sponso
rizzati» da Ciarrapico e An-
dreotti. Tutti fatti di cui parla 
nei verbali l'ex segretario di Sa-
ragat Roberto Buzio, l'uomo 
che lo tira in causa. Con frase 
sibillina ha anche sentenzialo: 
«I partiti sono come la patria». 
In che senso? «Un filosofo fran
cese, non ricordo chi, ha detto 
che l'ultima trincea dei cialtro
ni 0 la patria, tirata in ballo per 
tutte le occasioni. Coi partiti si 
fa lo stesso: quando non si sa 
su chi scaricare le colpe si spa
ra sui partiti». • . , 

Un dossier di Legambiente 
sui trasferimenti illeciti 
di rifiuti tossico-nocivi 
«Galera per gli inquinatori» 

Traffici di veleni 
«Dietro ci sono 
mafia e massoni» 
«Chiediamo che gli avvelenatori non possano più 
cavarsela con un'ammenda, bisogna cambiare il 
codice penale». Lo propone Legambiente, che ieri 
ha presentato un dossier sul traffico illegale di rifiuti 
tossico-nocivi: come ha mostrato l'inchiesta napo
letana «Adelphi», questo traffico - che assicura pro
fitti secondi solo a quelli garantiti dalla droga - è ge
stito da camorra, massoneria e politici corrotti 

MARINA MORPURCO 

• 1 M1UWO. L'ultimo camion 
carico di dimetilformaldeiae è 
arrivato nella famigerata disca
rica Di.Fra.Bi di Pianura, in 
Campania, tre mesi fa. Un mi
lione di chili di rifiuti contami
nati da questo solvente - utiliz
zato dai mobilieri del Nord - è 
andato a finire in quel gigante
sco inghiottitoio di veleni che 
fa parte dell'impero di spazza
tura messo in piedi dalla fami
glia La Marca: lo hanno sco
perto gli uomini della Forestale 
- come ha rivelato ieri Legam
biente - mettendo a fuoco un 
traffico illecito che ha (ruttato 
ai suoi organizzatori oltre un 
miliardo di lire nel giro di 60 
giorni, e agli abitanti della 
Campania ha portato un sicu
ro e duraturo inquinamento 
della falda acquifera. 

«Il traffico di rifiuti tossico- -
nocivi assicura un giro d'affari 
secondo solo a quello del traf
fico di droga», accusa il senato
re dei Verdi Emilio Molinari. Le 
rotte seguite dagli 11 milioni di 
tonnellate di veleni prodotti 
ogni anno in Italia (con la 
Lombardia a far la parte del 
leone), spiega il senatore, so-. 
no le stesse della droga e delle 
armi: Nord-Sud. e adesso an
che Ovest-Est. Il Mezzogiorno 
d'Italia rischia di trasformarsi 
in una gigantesca e abusiva di
scarica ricolma d'ogni porche
ria all'insaputa degli abitanti. 
La Puglia e la Campania sono 
le regioni più a rischio, grazie -
alle iniziative della criminalità 
organizzata, che qui ha trovato 
il modo di vendere (a 1.000-
5.000 lire per ogni chilo di rifiu
ti tossici) la salute dei cittadini. 

L'operazione «Adelphi», av
viata dalla magistratura napo
letana, ha di recente smasche
rato l'intreccio di camorra, 
massoneria e politica che si 
cela dietro lo smaltimento 
abusivo dei rifiuti. len Legam
biente ha voluto presentare, in 
contemporanea a Milano e 
Napoli, un suo dossier e mo
strare a tutti che dietro lo 
scempio dell'aria e dell'acqua 
del nostro paese si nascondo
no sempre le stesse imprese, 
sempre gli stessi nomi, spesso 
«eccellenti». Le aziende e i per
sonaggi coinvolti nell'inchiesta 
«Adelphi» compaiono in Lom
bardia, in Toscana, in Liguria, 
impegnati in un unico rovino
so disegno. Ad esempio, nel 
traffico di formaldeide sarebbe 
implicata la Set di Parona Lo-
mellina (Pavia), una società 
presieduta da Giuseppe Nico-
letti (figlio di Gino Nicolerti, ar
restato per Tangentopoli) et 
controllata in parte dal conte 
Carlo Radice Fossati. La Sei 
stava per essere acquistata -
dice il senatore Molinari - da 

Fernando Cannavate, uno dei 
principali inquisiti di «Adel
phi», titolare della Trasfermar 
di La Spezia e affiliato alla log
gia massonica Mozart. Ancora, 
un altro inquisito di «Adelphi», 
Pasquale Bruscino, sarebbe di 
recente entrato in società con 
la Siter di San Giuliano Milane
se. La Siter appartiene ai fratel
li Catanese. già coinvolti nello 
scandalo pctioli, e affiliati alla 
loggia massonica Garibaldi di 
Milano. Socio in affan dei Ca
tanese sarebbe, secondo il 
dossier di Legambiente, il fac
cendiere Federico Casanova. 
Massone coinvolto nello scan
dalo petroli, reduce da sei anni 
di dorata latitanza alle Sey
chelles (dove fu nominato mi
nistro!) , Casanova è sospettato 
di aver organizzato l'interra
mento di 70 000 bidoni di vele
no trovati a Borghetto Santo 
Spirito, sulla Riviera di Ponen
te. 

Ma è ancora lungo l'elenco 
degli intrecci denunciati da Le
gambiente. La Di.Fra.Bi di Pia
nura, dicono i detective ecolo
gisti, è sbarcata a La Spezia, 
dove ha costituito - per gestire 
forni di incenerimento e disca
riche - una società di cui fa 
parte anche la finanziaria FJ-
me, di cui consigliere d'ammi
nistrazione era l'ex assessore 
provinciale all'Ecologia di Na
poli. Raffaele Perrone Capano, 
liberale, finito in galera per or
dine dei giudici di «Adelphi»: 
sarebbe lui l'eminenza grigia 
dello smaltimento dei rifiuti, e 
in casa sua sono stati trovati i 
floppy disk che secondo i cara
binieri contengono gli elenchi 
in codice della massoneria. 

La presentazione del dossier 
ha spinto ieri il ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini, a scri
vere al suo collega per le Re
gioni, Ciaurro, per lamentare i 
ritardi di molle Regioni nel rea
lizzare i piani d'organizzazio
ne dei servizi di smaltimento e 
la stessa anagrafe delle discari
che autonzzate, ritardi che «fa
voriscono indirettamente la 
criminalità organizzata, che 
trova spazi nelle carenze pub
bliche del settore». Una situa
zione talmente drammatica 
che gli ambientalisti - dice Mo-
linan -chiedono una revisione 
del codice penale: «I reati con
tro l'ambiente secondo noi so
no gravi quanto quelli contro 
la pubblica amministrazione. 
Non 6 giusto che chi avvelena 
se la cavi con un'ammenda...». 
La proposta, insomma, è quel
la di una «penalizzazione» dei 
reati ambientali: non segue la 
corrente garantista, ma pare 
l'unico appiglio cui attaccarsi 
per non vedere il paese trasfor
mato in mucchio selvaggio di 
scorie industriali. 

Tangentopoli a Genova 
Arrestati funzionari Cnr 
36 milioni più una «Panda» 
in cambio di un appalto 
• • GENOVA. Uno dei mille ri
voli di Tangentopoli scorreva, 
con il suo carico di mazzette, 
anche al Centro nazionale del
le ricerche: ieri mattina a Ge
nova sono stati arrestati tre 
funzionari della sede locale 
della prestigiosa istituzione, 
ospitata nel grattacielo World 
Trade Center di San Benigno. 
A finire in manette, con l'accu
sa di concussione, sono stati il 
dirigente - dell'area ricerche 
Carlo De Asmondis, il direttore 
amministrativo Armando Ca-
sagrande e la ricercatrice Ida 
Cotugno, moglie del Casagran-
de. Gli ordini di custodia cau
telare, spiccati dal gip Roberto 
Fucigna su richiesta del sosti
tuto procuratore Vito Monetti, 
parlano di una tangente di 36 
milioni di lire più una Panda, 
che i tre avrebbero preteso ed 
ottenuto dalla «Valbisagno me
tronotte» In cambio dell'affida
mento del servizio di guardia

naggio, un appalto da 300 mi
lioni l'anno. Un'altra bustarel-

• la. da 43 milioni, sarebbe stata 
s pagata dalla ditta De Santis di 

Montemiletto, In provincia di 
Avellino, fornitrice dell'arreda
mento per la sede genovese 

•*' del Cnr; ditta che avrebbe an
che provveduto a saldare alcu
ne fatture di mobili acquistati 

, dalle famiglie De Asmondis e 
C Casagrande per le rispettive 
',• case di abitazione. Gli arresi' di 

ieri non sono stati, in fondo, un 
fulmine a elei sereno: alla fine 

. di marzo 1 tre funzionari oggi in 
carcere erano stati raggiunti da 
avvisi di garanzia, e anche al-

. lora per una storia tangetizia; 
, le indagini, avevano portato al

l'individuazione di una pre
sunta mazzetta pagata da tal 

. Antonio Plateroti, legale rap-
, presentante dell'impresa Cosp 
• che si era aggiudicata l'appal

to per le pulizie nella sede Cnr. 

Nell'inchiesta anche Cariglia. L'ex direttore generale Crespo: «Incontrai spesso Forlani» 
Arrestato a Firenze uno dei suoi collettori: è il segretario regionale della Democrazia Cristiana 

Anas, ecco il «sistema Prandini» 
Anche Cariglia (Psdi) e Bastianini (Pli) ' entrano 
nell'inchiesta romana sull'Anas. L'«equilibrio pran-
diniano»: accontentare le esigenze della maggioran
za, quelle dei forlaniani e quelle private. Prandini ai 
collaboratori: «Non mi tirate in ballo, se finite in car
cere penso io alle vostre famiglie». Arrestato a Firen
ze il segretario de, Piero Pizzi. L'ex direttore Anas, 
Crespo: «Ho incontrato Forlani più di una volta» 

NINNI ANDRIOLO 
• i ROMA. Da Gianni Prandini 
ad Arnaldo Forlani, ma anche 
ad altri segretari di partito. Al . 
socialdemocratico Antonio 
Cariglia e al vice di Altissimo, il 
liberale Attilio Bastianini, per 
esempio. Il ministro dei Lavori 
pubblici riscuoteva e poi smi
stava le tangenti in percentuali 
tali da accontentare tutte le 
esigenze. Prima quelle della 
maggioranza di governo, poi 
quelle della corrente forlania-

na e, alla fine, anche quelle 
più private. Il «sistema» era co;, 
struito sugli appalti di strade, 
svincoli e tangenziali. I magi
strati lo chiamano «cquilibno 
prandiniano»: un modo per far 
fruttare il più possibile il fiume 
di denaro gestito dall'Anas.,1 
«frutti» venivano distribuiti tra 
De, Psi, Pli e Psdi. Secondo il 
racconto fatto ai magistrati ro
mani da imprenditori e «collet
tori» di tangenti, nel 1991, al

l'ex segretario Psdi, Cariglia, e 
l'ex vice segretario del Pli, Ba
stianini (già arrestato a Mila
no) sarebbe stata girata una 
«mazzetta» da un miliardo di li
re per un unico appalto, 

Le tangenti addebbitate a 
Prandini hanno già raggiunto 
la cifra di 30 miliardi. Una sorta 
di «finanziere» della corrente 

. forlaniana, l'ex ministro: que
sto emerge dai racconti dei 
suoi collaboratori più stretti, 
Antonio Crespo, Gerardo Pelo
si, Camillo Zuccoli. Quando i 
magistrati aprirono il capitolo 
Anas della tangentopoli roma-

—na, Prandini chiamo uno per 
uno i suoi fedelissimi. «Non mi 
dovete tirare in ballo anche se 

• finite in carcere - ordinò - sta-
' te tranquilli, penso io alla vo
stra famiglia». 

Faceva credere ad ognuno 
di essere lui l'unico depositario 
dei segreti. «Depositari» e «se
greti» erano invece molti. Un 
padre-padrone autoritario, l'ex 
ministro. Secondo quanto 

hanno raccontato Crespo, Pe
losi e Zuccoli il «sistema» era 
organizzato in modo scientifi
co. C'erano le personalità poli
tiche della corrente che segna
lavano l'esigenza dei lavon da 
svolgere; c'era chi individuava 
l'iter più celere e c'era chi con
tattava le ditte. Alla base, poi, 
un reticolo di collettori: consi
glieri comunali, deputati e diri
genti di partito. Uno di questi, il 
segretano della De toscana, 
Piero Pizzi, è finito in carcere 
ieri mattina, a Firenze. Sarebbe 
stato l'intermediario per il ver
samento di una tangente di 
mezzo miliardo. Un altro «col
lettore», l'ex direttore generale 
dell'Anas, Antonio Crespo, ha 
confessato di aver consegnato 
a Gaetano Amendola, segreta
rio di Forlani, un miliardo e 
duecento milioni. Per quella vi
cenda Amendola è finito in 
carcere. Forlani ha ricevuto il 
suo primo avviso di garanzia. 

«Non ho mai avuto rapporti 
con questo direttore generale», 

dichiarò l'ex segretario nazio
nale democristiano. Crespo, 
invece, ha raccontato ai magi
strati di aver incontrato Forlani 
più di una volta. Anche Amen
dola aveva detto di aver visto 
Crespo in una sola occasione. 
Ieri, messo a confronto con 
l'ex direttore dell'Anas, ha am
messo di averlo visto più volte. 

. Un confronto durato due ore 
quello di ieri. Crespo ha nbadi-
to di aver consegnato ad 
Amendola un miliardo e due
cento milioni. Amendola ha 
ammesso di aver ricevuto sol
tanto centocinquanta milioni 
(aveva già confessato che fu 
Forlani gli indicò come utiliz
zare quei soldi). Un ultimo 
particolare. I magistrati romani 
hanno sequestrato 40 libretti al 
portatore, per 800 milioni di 
deposito. Erano intestati a no
mi di mesi, di colori e di segni 
zodiacali. Quei nomi, secondo 
l'ex portavoce di Prandini, Ca
millo Zuccoli, servivano a cela
re il loro vero propnetario: l'ex 
ministro dei Lavori pubblici. 

Catania, un gip contro Bianco 
Quattro proscioglimenti non 
bastano. L'ex sindaco finirà 
sul banco degli imputati? 
M CATANIA. Non basta che il 
pubblico ministero per quattro 
volte ne chieda il prosciogli
mento, secondo il giudice per 
le indagini preliminari Nunzio 
Sarpietro, l'onorevole Enzo 
Bianco dovrebbe presentarsi 
davanti ai giudici. La vicenda 
per la quale secondo Sarpietro 
l'ex sindaco della «Primavera 
di Catania» dovrebbe (mire sul 
banco degli imputati, riguarda 
lo spostamento di sede di una 
farmacia, • per autorizzare il 
quale il medico provinciale 
chiese un parere «obbligatorio, 
ma non vincolante» alla giunta 
che, nel gennaio del 1989, era 
presieduta da Enzo Bianco. Il 
12 gennaio la giunta diede pa
rere positivo. Il pubblico mini
stero, dopo le indagini condot
te dalla Guardia di Finanza, 
per ben tre volte ha chiesto di 
archiviare il caso perché, a suo 

giudizio, non si riscontrano 
elementi che giustifichino la ri
chiesta di nnvio a giudizio. 
Puntuale però ogni volta arri
vava la richiesta di ulteriori in
dagini da parte del Gip. L'ulti
ma richiesta di archiviazione, 
avanzata dal sostituto procura
tore Carlo Caponcello, lo stes
so magistrato che in un'altra 
occasione aveva chiesto, sen
za ottenerlo, il rinvio a giudizio 
della giunta Bianco, è stata re
spinta ieri. Il Gip obbliga ades
so il Pm ha formulare enlro 
dieci giorni l'accusa di abuso 
d'ufficio e entro trenta a chie
dere l'autorizzazione a proce
dere. L'uluma parola spetta 
adesso ad un nuovo Gip. Il tut
to avviene nel cuore di una ro
vente campagna elettorale per 
l'elezione del nuovo sindaco 
di Catania, che vede come 
candidato di un ampio frante 
propno Enzo Bianco. 
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Il dolore, 
lo sdegno, 
la rabbia, 
ma dov'è 
la risposta 
politica? 

CARLO A. BISCOTTO-

Egregio signor Nowfer. 
ieri mattina quando ho 

appreso della vile aggres
sione di cui 6 stato vittima 
la mia prima reazione 0 
stata, come sempre in 
questi casi, di sconforto e 
indignazione, di commo
zione e rabbia. La stessa 
reazione che ho visto sui 
volti di mia figlia Vanessa, 
che frequenta lo stesso li
ceo di suo figlio Ricky, e di 
molti altri compagni di 
scuola e amici. Ma para
dossalmente . sono stati 
proprio il loro sincero do
lore, la commossa parte
cipazione, lo sdegno au
tentico a farmi capire le 
ragioni del suo pessimi
smo dal quale ho spesso 
dissentito. Quella che 
mancava o quanto meno • 
che stentava a venir fuori 
era una risposta •politica». 
Ricorda, signor Nowfer, , 
quegli anni lontani della 
nostra gioventù in cui tut- , 
to. magari con qualche 
giovanile • esagerazione, 
veniva letto in chiave poli
tica? È passato molto tem
po eppure resto convinto • 
del primato della politica 
che, sola, può segnare la 
strada del riscatto dell'uo
mo e della sua liberazio
ne da ogni forma di op
pressione, di segregazio- • 
ne, di discriminazione, di 
umiliazione. Quelle lacri
me sincere, quelle affet
tuose parole di solidarietà > 
per Ricky, quei giovani visi » 
puliti erano la testimo
nianza di un forte senti
mento di solidarietà uma
na ma, al tempo stesso. • 
dell'incapacità di tradurre 
quel sentimento di inizia
tiva politica oltre che-In 
una riflessione sulla con
dizione r- dell'uomo, di 
ogni uomo. . • .. 

Lei che da molti anni c 
in prima linea nella lotta 
per l'uguaglianza, conver
rà che fondamento di una 
società ; autenticamente 
multirazziale non può che 
essere il riconoscimento 
che ciò che tutti ci unisce 
è più importante di ciò 
che ci divide. Per questo 
rifiuto di considerare il 
razzismo alla stregua di -, 
un problema in qualche 
modo «estraneo» al corpo 
sano della società. In so
stanza un cancro che può 
essere rimosso chirurgica- . 
mente, il che vuol dire, ' 
fuori di metafora, un sem- . 
plice problema di polizia i 
o di misure legislative. La 
realtà per quanto mi ri
guarda e ben diversa pro
prio in quanto sento, con 
afflizione e con vergogna, 
che quel qualcosa che i 
tutti ci unisce stabilisce un 
tenue (ilo persino tra me e 
i suoi aggressori. Le socie
tà, non diversamente da-

i gli individui, se vogliono 
essere sane debbono (are 
i conti con la loro «om
bra», con la parte oscura 
di so senza rimuoverla e 
senza fingere di ignorarla. 
Mettere le società e le cul
ture sul lettino dello psi
coanalista non è possibi
le. Ciò che e possibile è 
restituire alla politica il 
suo ruolo di strumento di , 
crescita e di riscatto dei 
popoli. Credo che nel no
stro paese, come in tutto il 
mondo, sia giunto il mo- ' 
mento di ricominciare a 
parlare e a dubitare di tut
to a scuola come in fab
brica, in famiglia come 
sui luoghi di lavoro. -

Sono certo che lei non 
si ritiene un uomo corag
gioso, sono certo che ha 
avuto paura, sono certo • 
che la paura deve essere 
stata tra le sensazioni do
minanti della sua esisten
za, in tutti questi anni di 
battaglia per l'uguaglian
za razziale, ma sono al
trettanto certo che lei ama 
profondamente la vita e 
che alla vita attribuisce un ' 
valore «alto». Solo chi ama 
la vita e la rispetta sa che ' 
per certi valori, per certi 
principi la si deve rischia
re e a volte persino sacrifi
care. ; -• • • 

Signor Nowfer, abbia
mo tutti un debito di grati
tudine nei suoi confronti. 

«Erano in tre, tutti incappucciati. 
Avevo una pistola puntata alla gola 
Uno di loro mi ha detto "Kamerad" 
Poi mi hanno legato e sfregiato» 

S'indaga negli ambienti di destra 
ma anche nella sua vita privata 
Il capo dell'Associazione Sri Lanka 
«È una versione che non mi convince» 

Aettert^ 
«Mi sentivo bruciare la faccia » 
Mohideen Nowfer torna a casa e racconta l'aggressione 
Ieri Nowfer è stato dimesso dall'ospedale ed ha rac
contato la sua versione dell'aggressione, nella casa 
disseminata di svastiche malfatte e celtiche, con i 
segni del fuoco. Moglie e figli non erano con lui. Do
vrà essere ascoltato di nuovo dal magistrato, e la po
lizia indaga negli ambienti di destra, ma tiene conto 
della separazione in atto. Ed anche dopo il racconto 
di Nowfer, restano tante domande irrisolte. 

ALESSANDRA BADUEL 
• • ROMA Con una tuta cele
ste e una vestaglia sulle spalle, 
le ferite sulle guance, i baffi se-
mitagliati, Mohideen Nowfer. 
la mattina dopo il suo ricovero, 
è solo, disperato. Intorno a lui, 
nella casa semi rovinata dal
l'incendio, disseminata di sva
stiche malfatte, un fratello, un 
nipote, un vicino. I giornalisti. 
Non c'è la moglie. Non ci sono 
i figli. Non sono neppure anda
ti a prenderlo in ospedale, e lui 
non riesce a (arsene una ragio
ne. Non sa che Rosalba Man
narino e regolarmente al lavo
ro, al Forlanini, e risponde al 
telefono, secca: «Su questa sto
ria io non ho niente da dire». 
Non sa che il magistrato ha già 
deciso di risentirlo a giorni e la 

Colizia indaga anche negli am-
ienti di destra, ha controllato 

l'alibi - valido - del ragazzo 
che l'avrebbe minacciato in 
marzo, ma tiene conto della si
tuazione di crisi con la moglie. 
Né sa che il presidente dell As
sociazione di Sri Lanka, Seirat-
me Ananda, sta dichiarando 
alle agenzie di avere dubbi sul
la sua versione. Non c'e nep
pure Yussut Salman, oggi. Il 
presidente della Focsi. il gior
no prima, lo ha difeso, ma ha 
ricordato: «Minacciava sempre 
che si sarebbe dato fuoco con 
un gesto clamoroso». 

Nowfer siede sul tavolo da 
' ping pong del piccolo patio. In 
: terra, brandelli di cose brucia

te. «Ieri mattina, mia mia mo
glie e i figli sono usciti. Mi stavo 
vestendo, quando hanno suo
nato. Credevo fosse mio figlio 
che aveva scordato qualcosa». 
Si accende una sigaretta. I fo
tografi gli sono intorno per ri

prendere da vicino le ferite: 
sembrano segni di un ferretto 
ad elle, striscioline di scottatu
re, in certi punti incrociate 
quasi come svastiche. «Apro la 
porta - riprende Nowfer - e ve
do una pistola. Erano tre. Il pn-
ino la punta e fa segno di stare 
zitto. Mi chiude gli occhi con le 
dita, e rasano i miei baffi. Uno 
dice: "kamerad". L'altro mi le
ga. Con la pistola puntata die
tro l'orecchio, mi sento graffia
re e bruciare la faccia. Mi han
no portato al pianerottolo. Le
gato. Erano vestiti normali, con 
cappucci bucati sugli occhi. 
Ho visto le palpebre bianche. 
Non hanno parlato mai. Due 
sono andati in casa, dentro, 
Uno mi ha fatto il gesto che mi 
facevano saltare la macchina. 
Poi mi hanno gettato benzina 
addosso. Poi e passata una 
macchina, fuori. Uno è uscito, 
rientrato, e sono andati via ve
loci. Prima hanno dato fuoco. 
Mi avevano detto: "Non fare 
falsa mossa o ti sparo", lo ho 
aspettavo un po', poi ho urla
to». Con il bavaglio? «Si, ci riu
scivo lo stesso. Ma non ho ca
pito la polizia. Ieri non mi han
no fatto vedere nessuno, ten
gono lontana la mia famiglia... 
Credo che Mancino mi vuole 
male perchè ho denunciato lo 
sgombero della Focsi, • a. di
cembre». Piange.ì«L'anno scor
so ho' (atto 40 milioni di debito 
Fao per aggiustare casa come 
piaceva a mia moglie, guarda
te adesso...». Quella casa sa
rebbe rimasta alla moglie. Ora 
regna il caos. Segni del fuoco 
in salone e in uno sgabuzzino 
nella camera da letto. Pareti 
annerile. Ed otto tra croci celti-
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Mohideen Nowfer. sul volto 1 segni dell'aggressione 

che e svastiche fatte tutte al ro
vescio in salone, camera da 
letto, corridoio e nello studio, 
dove c'è anche un computer 
fracassato. Ma le stanze dei fi
gli sono stranamente intatte. Il 
nipote di Nowfer azzarda: «Se 
non sanno fare le svastiche, 
magari non sono naziskin ma 
terroristi del Jvp dello Sri Lan
ka, che hanno anche minac
ciato mio zio una volta». Ed è 
vero, Nowfer, che in aprile hai 
tentato il suicidio per tua mo
glie? «Si, una piccola dispera
zione, ma ormai abbiamo si
stemalo tutto. Mercoledì stava
mo cosi bene.Sl, I miei suoceri 
avevano problemi con me, ma 
mia moglie è tanto cara». Allo
ra, vi separate o no? «Si. Un po' 
si. L'appuntamento di ieri dal
l'avvocato, c'era. Ma ora la co
sa è superatale risolta». Now
fer piange di nuovo. «Non vo
glio più parlare, di questo 

Ed è vero che ti hanno messo 
dei guanti da chirurgo? «No! 
Non è vero, no». 1 suoi soccorri
tori però quei guanti li hanno 
visti, mentre lo slegavano. Do
po poco, però, Nowfer è corso 
dentro la stanza in fiamme, e 
quando ne è uscito i guanti 
non c'erano più. 

Nowfer ha parlato, ma resta
no tanti punti non chiari. Co
me mai gli aggressori non lo 
hanno picchiato, nò avevano 
con sé corde per legarlo e 
bombolette spray per le scrit
te? Perche non ci sono segni 
dei legacci ai polsi? Come sa
pevano di trovarlo a casa in fe
rie? «Non sono sicuro che sia 
andata veramente come Now
fer racconta - dice Ananda -
La polizia deve verificare. Sa
rebbe grave se tutto si rivelasse 
lalso: la gente, dopo, non si fi
derebbe più di noi, quandoco-
se simili accadranno davvero». 

Milano, aggrediti 
a bastonate 
due extracomunitari 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. Ancora violenza 
contro 1 cingalesi. Dopo il bm- , 
tale assalto al segretario nazio
nale del Fonjm delle comunità 
.straniere in Italia nella sua ca
sa romana, ieri notte è stata la 
volta di due disoccupati dello 
Sry Lanka, picchiati a calci, pu
gni e bastonate da un gruppet
to di giovani. L'aggressione è 
avvenuta poco dopo le 22 fra 
piazza Lagosta e via Volturno, 
dove ha sede la Federazione 
milanese del Pds. Vittime: Su- • 
dath Kanakaratne, 36 anni, • 
muratore, a Milano da soli 5 
giorni dopo un lungo soggior
no a Reggio Emilia e Mudyan-
selage Herat, 39 anni, ex ma
gazziniere, disoccupato da un 
mese. 

I due stavano rientrando do
po una serata fra amici duran
te la quale, per loro stessa am
missione, avevano alzato un 
po' il gomito, quando sono sta
ti circondati da una decina di 
giovani. Ragazzi armati di ba
stoni che li hanno aggrediti 
con una violenza inaudita. So- , 
no volati calci, pugni e basto
nate. I due cingalesi hanno . 
avuto la peggio. Sudath è rico
verato all'ospedale Niguarda,-. 
con una prògnosi di 30 giorni! • ' 
Ha la clavicola sinistra frattura-'1*: 
la. un trauma cranico e diverse 
ferite lacero contuse al volto. -
Mudyanselage è al Fatebene-
fratelli per trauma cranico e 
contusioni al viso. Guarirà in 

15 giorni, ma dei due è il meno 
lucido. Ancora ieri era in stato 
confusionale. Secondo lui non' 
si sarebbe trattato di un'ag
gressione «gratuita», bensì di 
una lite degenerata, che li ha 
visti vittime, se non altro per
chè erano in minoranza. 

Sudath. invece, non ha dub
bi. Quei ragazzi si sono sca
gliali contro di loro senza alcu
na motivazione. Se li sono tro
vati addosso senza nessun 
preambolo, né ingiuria. I gio
vani aggressori, sempre secon
do la descrizione di Sudath, 
potevano avere dai 18 ai 20 an
ni, alcuni di loro calzavano pe
santi stivali, qualcuno aveva 
capelli cortissimi. «Ma di qui a 

• parlare di un'aggressione skin, 
ce ne passa», ha sottolineato il 
questore Achille Serra. Gli in
quirenti sono cauti, non hanno 
elementi sufficienti per dare ri
sposte precise. Dal canto suo 
Roy Gangaboda, presidente 
dell'organizzazione Italia Sry 
Lanka, sindacalista di vecchia 
data, parla in toni preoccupati 
di «un grave epidosio, da non 
sottovalutare. Non vogliamo 

- lanciare allarmismi, ma la no
stra gente deve essere messa al 

Scorrente di ciòcche succede».' 
Gangaboda. comunque, non' 

'accredita l'ipotesi della matri-" 
ce politica. «Né mi sento - ha 
aggiunto - di fare alcun colle
gamento fra l'episodio milane
se e l'aggressione a Mohideen 
Nowfer, leader del Focsi». 

La prima del film di Fragasso commentata da naziskin veri, finti, da mamme preoccupate e signore «perbene» 
I più non si riconoscono: «noi siamo più seri», ma c'è chi vede nella pellicola una fotografia della realtà 

1 
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«Ma dove le ha viste queste Teste rasate?» 
Un centinaio o poco più. Tanti gli spettatori al primo 
spettacolo del giorno della prima a Roma di «Teste 
rasate» l'instant-film sui naziskin di Claudio Fragas
so. Qualche curioso, un paio di coppie giovani ed 
una rappresentanza nazi piuttosto eterogenea. A 
conti fatti, anche se il campione di spettatori non è 
certamente significativo, il film non è piaciuto gran
ché. «Noi non siamo così». 

MARCELLA CIARNELLI 

WM ROMA. Lui ha i capelli ne
ri, un po' lunghi, Lei è biondi
na. Non hanno più di quaranta 
anni in due. Quando scende il 
buio nella sala azzurrina del 
«Cola di Rienzo», tradizionale 
cinema di un quartiere bor
ghese di Roma dove la destra 
non ha mai avuto grandi diffi
coltà a trovare fans, la giovane 
coppia si «perde» in coccole e 
baci appassionati. Che sullo 
schermo stiano passando i pri
mi fotogrammi di «Teste rasa
te» a loro interessa davvero po
co. Quello che cercavano, e 
cioè un luogo caldo e acco
gliente per il loro amore, lo 
hanno trovato. Forse al cinema 
ci sono entrati senza neanche 
guardare quale (osse il film in 
programmazione. Come loro 
altri due. altrettanto giovani, 
solo qualche dia più in là, si 
giurano amore etemo o, co
munque, stando allo sguardo 
intenso che si scambiano, 
qualcosa di definitivo. 

Sono queste due coppie le 
uniche eccezioni ad un pub
blico che non è venuto al cine
ma per caso. Non molte perso
ne, sia chiaro. Un centinaio o 
poco più i biglietti staccati ieri 
dalla cassiera per il primo 
spettacolo. In sala c'è un po' di 
tutto. Una ventina tra naziskin 
convinti ed emuli in preda, an
cora, a qualche indecisione. 
Per capirci c'è chi ha i capelli 
rasati ma il maglioncino di 
buona lana con immancabile 
camiciola a quadri. Echi, inve
ce, sfoggia il nero «d'ordinan
za» dai piedi alla testa che però 
è ricca di capelli. Un paio han
no invece (atto la scelta defini
tiva ed hanno rinunciato ai co

lori e alla capigliatura. Spicca 
su un giubotto un disegno che 
è una via di mezzo tra una sva
stica e un quadro astratto. Non 
è proprio da autentico nazi ma 
è quanto di più vicino il suo 
proprietario ha trovato al sim
bolo della sua ideologia. C'è 
anche qualche ragazza con il 
look altrettanto indefinibile. 
Alcuni pensionati, un po' di si
gnore di mezza età (oltre ad 
un certo numero di giornalisti 
a caccia della «prima reazio
ne») completano l'eterogeneo 
pubblico davanti al quale le vi
cende di Marco, il protagonista 
del film, cominciano a inse
guirsi. 

b lungo il primo tempo. 
Qualche risatina, mormorii ac
compagnano le scene più cru
de. La luce che si accende è 
quasi una liberazione. L'inter
vallo serve a scoprire che il 
pop corn deve essere di destra 
dato che il gestore della sala 
(evidentemente in previsione 
del potenziale pubblico alla 
prima) non ha predisposto 
un'adeguata vendita dcll'im-
mamneabile compagno di un 
pomeriggio al cinema. Per la 
verità non sono in vendita 
neanche birre che pure il film 
ci sta insegnando essere la be
vanda preferita dei duri nazis
kin. Qualche ragazzo abban
dona la sala per fumare: testa 
rasata va bene ma il divieto va 
rispettato. Battute colte al volo: 
•Bello, è prorio cosi». «Ma dove 
le hanno viste queste cose, noi 
siamo molto più seri». »l neri 
possono venire in Italia ma de
vono fare un lavoro normale, 
non devono mettersi a spac
ciare». «1 neri possono anche 
spacciare, tanto se non lo fan

tina scena del film «Teste rasate» 

no loro lo fanno i bianchi». «Ci 
tolgono 1 posti di lavoro tutti 
questi stranieri». «Vengano pu
re ma regolati da leggi». 

Se la prima metà del (ilm fa 
registrare opinioni contrastanti 
alla fine la situazione non è di
versa. «Il problema esiste e mi 
sembra che il film lo descriva. 
Però non la altro» dice un ra
gazzo che ci tiene a precisare 
che i suoi capelli corti sono so
lo una scelta estetica. «Non mi 
è proprio piaciuto, L'unica 
scena bella è l'addio al came
rata...» annota un (ine conosci
tore degli usi e costumi dei no
velli nazi. Non manca l'ideolo- • 
go. Si chiama Federico. Ha 19 " 
anni e al referendum voterà 
•no» perchè è un simpatizante 
del movimento sociale e non 
vuole che «passi una nuova 
legge trulla». Ha i capelli bion
di e riccioluti lucidi di gel, ma è 

in grado di «esibire», a confer
ma del suo credo, un amico 
con testa rasata regolamenta
re, «lo forse domani vado dal 
barbiere» dice (ma non sem
bra molto convinto) mentre 
teorizza di una società diversa, 
pura, con l'extracomunilario 
oltre il confine. Alessio, 15 an
ni, studente del De Sanctis 
scuote la testa. «È un film cari
cato, ridicolo. Sono venuto 
proprio per vedere chi poteva 
scegliere di vedere un film co
si. Spero che qualcuno, veden
dolo, ci ripensi». «Se mio figlio 
si riducesse cosi?» chiede una 
signora bionda venuta dal Tu-
scolano per curiosità. Il film 
l'hanno girato vicino casa sua. 
«Je menerei, anzL.je farei di 
peggio». Delle due giovani 
coppie nessuna traccia. Non si 
saranno neanche accorti che il 
film è finito. 

Un film-trabocchetto 
inattendibile parabola 
sul fenomeno «skin» 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA, rette rasale è uno 
di quei film-trabocchetto di cui 
è assai difficile parlare da un 
punto di vista strettamente ci
nematografico. E forse è me
glio. L'unica attenuante che gli 
si può concedere è un certo 
smalto visivo, grazie alla foto
grafia di Luigi Ciccarese e al
l'ambientazione sporca, peri
ferica (riprese nel quartiere 
Tuscolano, Roma) e a suo 
modo affascinante. Sul resto, 
sarebbe meglio tacere. Scritto 
da Rossella Drudi, diretto da 
Claudio Fragasso (romano. <11 
anni, un paio di film italiani Ira 
il 7 8 e l'80 e varie regie all'e
stero con lo pseudonimo d i , 
Clyde Anderson), è una sorta 
di melodramma politico che 
oscilla fra due estremi. Da un 
lato vuole essere, per ammis
sione degli autori, un «instant 
movie»: dall'altro tenta di an
dare al di là del realismo e di 
trovare una cifra stilistica «al
ta», tragica. Ma molto spesso 
l'esasperazione dei dialoghi -
sempre urlati, sempre sopra le 
righe - confina pericolosa
mente con l'umorismo invo
lontario. 

Protagonista assoluto del 
film è Gianmarco Tognazzi nei 
panni di Marco, ventiduenne 
senz'arte né parte della perife
ria romana, che perde i suoi 
giorni al bar con gli amici. Un 
giorno, sull'autobus, incontra 
Saverio detto il Fùhrer (Giulio 
Base), leader di una banda di 
neonazisti, e lo vede castigare 
a suon di pugni uno zingaro 
ubriaco. Per Marco, è come se 
nascesse un amore. Frequenta 
1 nazi, si rade la testa, tratta 
male Zaira, la ragazza somala 
(Fabienne Gueyc) di cui pure 

è. a suo modo, innamorato. Il 
suo «battesimo del fuoco» con
siste nello scrivere «Juden 
Raus» sulla saracinesca di un 
orefice ebreo (Flavio Bucci). 
Ma pian piano la «militanza» 
sfocia nella tragedia. Per finan
ziare il gruppo, Marco ruba a 
Zaira i soldi destinati a mante
nere la famiglia di lei, in Soma
lia. E lei lo pugnala. Marco si 
trascina fino al covo, consegna 
i soldi al "Fùhrer», e muore sul 
pavimento, solo come un ca
ne. 

Teste rasale vorrebbe essere 
una parabola: ovvero, come 
un ragazzo privo di lavoro e di 
valori può lasciarsi affascinare 
da una logica «di gruppo». «Ho 
una missione, appartengo a 
una razza eletta», urla Marco, 
beccandosi una sacrosanta 
battuta in romanesco dalla 
madre: «Ma eletta da chi?». La 
verità è che Teste rasale è del 
tutto inattendibile anche come 
lettura sociologica del fenome
no: come si può prendere sul 
serio un film in cui i naziskin 
«castigano» zingari molestatori 
e nen spacciaton, e vedono i 
propri covi invasi da ebrei ar
mati e coperti da passamonta
gna? E in cui, soprattutto, i me
desimi naziskin sono un grup
petto anarchico, apparente
mente non manovrato, com
posto da culturisti semidefi-
cicnli guidati da un giovane 
Fùhrer dal mascellone musso-
liniano? Temiamo che la realtà 
sia enormemente più com
plessa, e che anche il cinema 
debba sforzarsi di leggerla più 
a fondo. Per evitare di rendere 
affascinante, o comico, ciò 
che comico e alfascinante non 

Oltrepò Pavese 
minacciato dalla 
speculazione 
edilizia 

• • Cara Unità 
l'Oltrepò Pavese è una 

porzione di territorio colli
nare della Lombardia carat
terizzato prevalentemente 
da paesaggio agricolo con 
coltivazioni di vigne, fru
mento, erba medica, tra 
macchie boschive di quer
ce, noccioli, aceri, noci e pi
ni. Per questo territorio, che 
a sud-ovest delimita la pia
nura Padana, manca un 
progetto generale per un 
adeguato e corretto svilup
po delle aree edificabili e 
agricole. La divisone dell'a
rea in numerosi piccoli co
muni, con amministrazioni 
non coordinate tra loro, pro
duce interventi frammentari 
che rischiano di compro
mettere la » conservazione 
dei connotati tipicamente 
agricoli del luogo. Un altro 
fenomeno preoccupante è 
quello dell'esodo costante, 
soprattutto di giovani, dai 
piccoli centn disseminati sul 
territorio. Da informazioni 
raccolte risulta che questo 
fenomeno va in buona parte 
attribuito allo squilibrio eco
nomico crescente tra cam
pagne e centri urbani come 
Voghera, Pavia, Casteggio. e 
alla progressiva perdita di 
identità culturale. La minac
cia della speculazione edili
zia preme, determinata so
prattutto dalla posizione 
geografica particolare di 
queste colline, ormai ai con
fini con grandi centri urbani. 
Non si recuperano gli edifici 
agricoli abbandonali, si'ri-
struttura liberamente,senza, 
alcun vincolo e così questo 
paesaggio di grande valore 

. ambientale (oltre mille chi
lometri quadrati) rischia di 
trasformarsi in una delle tan
te zone snaturate d'Italia. Un 
caso limite è quello del co
mune di Montalto Pavese 
che non si è mai fornito del 
Piano regolatore generale. È 
dunque necessario e urgen
te un provvedimento imme
diato per tutto l'Oltrepò Pa
vese, che garantisca almeno 
il vincolo a precise norme ri
ferite alle tipologie locali per 
la costruzione di nuovi volu
mi e il ripristino di quelli vec
chi. L'istituzione di un Parco 
naturale regionale per que
sti luoghi garantirebbe infi
ne un'adeguata pianifica
zione sia per le aree forte
mente antropizzate che per 
quelle a più alto valore natu
ralistico. 

Francesco e Federico 
Guasti, Grazia Neri. Re
nato Boeri, Giampaolo 
Panna, Guido Vitale, 
Stefano Colombo. An-
nle Lemer, Clemente 
Ferrarlo, Nicolò Basset
ti. Laura Peroni 

Milano 

I rimborsi 
Irpef 
sono diventati 
un... sogno 

M Cara Unità, 
i rimborsi lrpef sulla liqui

dazione di fine rapporto so
no ancora un sogno, che 
per alcuni sta diventando 
tragedia. Ci sono persone 
che l'attendono del 1984, al
tre che hanno ricevuto nel 
maggio 1992 la raccoman
data annunciarne il prossi
mo arrivo dell'assegno, che 
non hanno mai ricevuto, e 
alle loro rimostranze è stalo 
risposto, con tutta la scorte
sia possibile, che devono 
aspettare. SI, perchè oltre 
tutto, in un certo ufficio delle 
Imposte di Napoli si è strat
tati molto sgarbatamente e 
senza ricevere alcuna infor
mazione poiché, affermano." 
di essere sprovvisti di elen
chi e di non avere nemmeno 
un computer. Ne abbiamo 

(allo l'amara esperienza 10 
ed alcuni miei colleglli, che 
abbiamo lasciato la scuola 
nel 1985. denunciando la li
quidazione di fine rapporto 
nel 740 relativo al 198(5 e 
che, fino ad oggi, non abbia
mo alcuna certezza del dirit
to. Si lissano tanle date certe 
per i nostri doveri. Isi. lei, lr
pef, Ilor, versamenti per il 
servizio sanitario e chi più 
ne ha più ne mettj, ma non 
si fissano date certe per 1 no
stri diritti. Lhe fine ha latto la 
241 ''90? Una volta 1 rimborsi 
avevano luogo do)Xj quattro 
o cinque anni e si era pensa
to che con l'apporto di nuo
ve tecnologie le cose sareb
bero migliorate Noi aspet
tiamo da oltre sette anni, ma 
a leggere il numero di Club-
Dicembre '92, c'è il caso di 
una signora che aspetta un 
riborso di lire 400 000 dal 
1982. 

Sebastiano Pasqua 
Na]X>ll 

Ministero 
dello Spettacolo: 
Rifondazione 
vota No 

• • Caro direttore, 
leggo ncll7.'n/tó del 14 

aprile, nella pagina dedicata 
al referendum per abolire il 
ministero del Turismo e del
lo Spettacolo, che fra 1 partiti 
favorevoli all'abrogazione, 
ci sarebbe Rilondazione Co
munista. Le cose non stanno 
cosi, noi di Rifondanone co
munista siamo per il No, per 
la non soppressione di que
sto Ministero, come risulta 
dal comunicalo trasmesso 

: alla stampa via Ansa. 

' »~ Luigi Pestalozza 

Chiedono libri 
per la biblioteca 
distrutta 
da un incendio 

^m Gira Unità. 
sono Walter Pillili, inse

gnante, che ti segnala una 
iniziativa di solidarietà con 1 
bambini di Morgongion, un 
paesino in provincia di Ori
stano, promossa da un gmp-
pò di insegnanti della scuola 
elementare «B. Clan» di 
Chiugiana (Corciano-Peru-
gia), per ricostruire la dota
zione di quella biblioteca 
comunale, incendiata dolo
samente. I libri vanno spedi
ti al Comune di Morgongiori 
09090-Oristano. Comunque 
per ulteriori inlormazioni ci 
si può nvolgere a. Lucio Pa
la, c /o C.LD.I.S.. Via della 
Viola, 1. 00100 Perugia, o a 
Matilde BiagioM, Biblioteca 
Scuola Elementare Chiugia
na, Tel.075/5179141 

Avviso 

• • Il lettore Piero Berni
ni, che ci ha scritto una let
tera il 7 aprile scorso, è pre
gato di farci avere il suo re
capito per ricevere comuni
cazioni che lo riguardano 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe, indican
d o con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 



r cù 12" 
Il dramma 
Bosnia 

nel Mondo" 
L'assedio di Srebrenica fa rompere gli indugi a Washington 
D'accordo con Owen la Casa Bianca chiede agli alleati 
il via per un'offensiva aerea Nato contro l'artiglieria serba 
«Vanno prese sul serio opzioni un tempo inaccettabili» 

S i n 1 i 

1 7 iiii ili i M'H 

Clinton allerta i cacciabombardieri 
Gli Usa esigono sanzioni a Belgrado e armi ai musulmani 
Clinton minaccia di bombardare i serbi .so non cessa
no l'assalto a Srebrenica «Blitz aerei contro l'artiglie
ria il male minore», conferma il Pentagono, pur av
vertendo che ci vuole un accordo tra gli alleati Nato 
Riunito d'emergenza il Consiglio di sicurezza dell'O
rni, mentre il segretario di Stato Christopher ha chia
mato Mosca per avvertire Eltsm che salta tutto se la 
citta musulmana viene conquistata o si arrende 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E C M U N D C I N Z B E R G 

no al pattugliamento de II ì -no 
flv zone sulla Bosnia 

L una s>olta La decisione 
potrebbe essere questione di 
ore e legata al rapido e dram 
mal ico deterioramento della 
situazione sul campo di batta 
qlia «Le cose sono volte al 
petmio nel corso della notte 
aveva spiegato ieri mattina la 
portavoce del presidente Usa 
Oec D ie Mvcrs -Sono ramma 
ncato che stia avvenendo que
sto Spero che la brasila della 
situa/ione consentirà di svilup
pare un consenso tra i partners 
delle Nazioni uni te ' aveva det 
to lo stesso Clinton nel coni 
mentare la notizia che le forse 
serbe sono a meno di un chi lo 
metro dal centro di Srebrenic i 
assediata e allo stremo rivi 
landò cit aver discusso di «una 
sene di opzioni in un i nume 
ne ali alba di ieri alla Cavi 
Bianca con i suoi principali 
consiglieri per la sicurezza e di 
averli incaricati di sondare «se 1 
nostri alleati sono disposti ora 
ad azioni più (orti-

A New York intanto il Consi
glio d i sicurezza dell Onu si era 
convocato d emertjenza per 
consultazioni sulla crisi in Bo
snia e la sorte d i Srebrenica 
senza aspettare la nunione t;ia 
convocata per lunedi e il voto 
su una risoluzione di induri 
mento delle sanzioni contro 
Belgrado e i serbi che era -.tato 
originariamente previsto per il 
26 aprile venendo incontro al
la richiesta d i Eltsm che non lo 
si mettesse in imbarazzo pu 

M Nt-vv YORK -Non escludo 
niente btiamo considerando 
tutta una sene di opzioni Non 
ne voglio escludere nesMina 
tranne 1 invio d i truppe amen 
cane d i terra che non ho mai 
preso in considerazione Sin 
d ili inizio ho anche del lo che 
non può trattarsi d i inviativi-
unilaterali Usa-, e stata la ri 
sposta di Clinton alla doman
da - [uttai(ii ieri nel corso di 
una conferenza stampa assie
me al premier giapponesi. 
Mivazawa - se stava appre 
standosi a bombardare le for 
ze serbe che stanno per con 
quistare I enei ive mussulmana 
di Srebrenica i se la minaccia 
possa essere interpretata co
me un ult imatum 

Poco prima un alto ufficiale 
d t l l 'ent.ujono aveva confer
malo ai (giornalisti pur chie
dendo di mantenere l 'anoni
mato che sono pronti a lan
ciare un attacco aereo contro 
le postazioni di artiglieria ser
ba in Bosnia «È sul tappeto se 
si arriva al punto che il piano 
di pace Vance Owen non e più 
percorribile Non ci sono op
zioni buone e opzioni cattive 
A l i une opzioni sono meno 
cattive d i altre La meno peg 
t;io 0 probabilmente ricorrere 
a qua'che t ipo di blitz aerei 
contro I artiglieria» aveva det 
to affrettandosi però ad ag
giungere che la decisione non 
[>oteva comunque essere solo 
americana ed era subordinata 
ali approvazione da parte de
gli alleati Nato che partecipa 

Psichiatri americani 
«Vergognati Karadzic 
Disonori la medicina» 
M \vASI I I \C i lON A n c h e il m o n d o scient i f ico utt i i - rna.no 
scende in c a m p o c o n t r o i d i r igent i serbo-bosniac i L A n u -
dern ia u i n e m u n a d i psichiatr ia ( A p a ) ha c o n d a n n a t o il co l 
lega Rticlovan Karadzic leader de i serbi bosn iac i , por aver 
perpet ra to • il t r ad imen to degl i scop i uman i ta r i del la med i c i 
na ' Karadzic e ' responsab i le de l la po l i t ica d i pul iz ia e tn ica 
s tupro organ izzato o m i c i d i o eli massa e del la c reaz ione d i 
c a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o ha denunc ia to il Cons ig l io del -
I associaz ione c h e raccogl ie 38 mi la psichiatr i d Amer i ca 
L A p a si ò senti ta in dovere d> espr imere la sua c o n d a n n a 
perchè il leader serbo ha p i l i vo l ta vanta to la sua fo rmaz ione 
da psichiatra Le sue a z i o n ' c o m e leader po l i t i co rappre 

sentano un grave t rad imen
to de i valor i u m a n i del la me
d ic ina e del la psichiatr ia 
sot to l inea 1 associaz ione 
c h e ha invi tato tutt i i suoi 
m e m b r ad espr imere c o n 
c re tamente la p ropr ia sol i 
daneta ai c iv i l i bosn iac i m i 
nacc ia l i dal le mi l iz ie serbe 

Su richiesta Nato Turchia nella missione «Deny Flight» 

Ankara invia i suoi F-16 
La Grecia sbarra i cieli 
§ • Caccia turchi partecipe
ranno al pattugl iamento ae
reo nei ciel i bosniaci II co
mandante del le forze alleate 
del la Nato in Europa il gene
rale amer icano John Shalika-
shvih ha chiesto al governo d i 
Ankara 1 invio d i una squadri 
glia d i F--I6 in Italia dove fa 
base I operazione «Deny Fli 
ght- Il governo turco si era 
candidato r ipetutamente a 
Durteciparc alla missione a 
cu i partecipano Siati Unit i 
( ranc ia e Olanda e già dal la 
scorsa settimana Ankara era 
pronta ad inviare IScaceia 

La presenza turca e stata 
aspramente crit icata dal la 
Grecia che a Bruxelles si e 

opposta in seno alla commis
sione mil i tare del la Nato re
spingendo il co involg imento 
d i qualsiasi paese balcanico 
Turchia compresa in opera
zioni mil i tari nella regione 
«La Grecia non |>ermettera I u 
so del suo spazio aereo - ha 
precisato ieri Vassilis Muggì-
nas portavoce di Atene - Il 
governo greco ha manifestato 
presso tutti gli organi interna 
zional i competent i la sua op 
posizione categorica» 

La Turchia ant ico domina
tore nell arca balcanica non 
ha nascosto il suo sostegno ai 
musulmani bosniaci facen
dosi portavoce del la loro cau
sa prevso 1 Organizzazione 

della Conferenza islamica e 
sol leci tando r ipetutamente la 
sospensione dell embargo 
mil i tare in loro favore La sua 
partecipazione suona c o m e 
un passo lalso del la Nato che 
non mancherà di far sa l in la 
tensione 

Il ministero della difesa bri 
tannico ha intanto annu l l i I,. 
to I invio d i sei Tornado del la 
Rai i h e si un i ranno agli altri 
70 acrei impiegati nelle ope
razioni d i pattugl iamento del 
la no flv zone La partecipa 
z i o n i della Gran Bretagna era 
stata nuzialmente prevista so 
lo in via subordinata 

Il pattugl iamento dei ciel i 
bosniaci non ha dato f inora 

Un aereo americano impegnato in 
Bosnia a fianco Bill Clinton 

ni l ido i h unn i serbi priin i d i 1 
n f c n i i d u n i in Russi i ( i l i il 
lea'i Gì in Bre 1 igu 1e ! r u lna 
hanno ti iti* 1 ok ali inasprì 
U H i l io eie I I I s inzioni a B< Igr i 
do l 'n incognita t se Mosca si 
opporr i U H tic mio il vi tu «Non 
ho m o n t i ) istruzioni a u v a 
da In ir ito I al l ibasi latore rus 
so prima d i II inizio i l i III riu 
moni 

Il direttore d i l l i Cumul i l i i 
zioni i l i l l i ( .is.i B lan ia Sii 
ph.inopuulos i il Dipart imi nto 
i l i Statol i . inno f i t los. ip i ri i hi 
il s i gn t . i no di stato Us i W ir 
leu Christopher I M V . I t i l i l o 
nato a Mosca pi r i spri l la ri 
I indignazioni e la preex iu 

pazioni a m i r n a n a sugli avvi-
n im in t i a Sri brenna Non i ra 
riuscito a p irlare i o l i il mini 
stro degli Lsten d i hltsin Isozv 
n v ma solo i o ! suo v i n Ma 
medov Br igandolo rifi r is io 
no i por1 i v o i i di ricordare i 
Kozvriv i al Cri m l i n o i hi «sii 
l iv mo (ulti i p r n e d i n t i acu i r 
di ( ali the bets w re ufi i o 
un d in nen n i v i plus j sul 
la r isoluzioni u n a k sanzioni 
se Srebri una i adi va o i r.i t u 
stntta ad arr i udirs i Inv i l i i 
ma c h i Washington non 
avrt blx più itt i so i hi I Usui 
superassi il ri f i r i min i l i pi r 
agii ' Gli l i i esprisso 1 op imo 
n i di par t i ami ni alia i In sa 
n b b i p i r nui in l i l l o iab i l i star 
i en i a guardare s i qu i sto do 
visse s u c i e d i r i ha p m i s a l o 
steph inopoulos L isc iando 

Hill l idi ri i h t il n i n ni va 
plus ngu ini i non sulo l i san 
zioni ma un h i inizi i t ivi mih 
t i r i C un tumi remo l u m i ha 
d i Ho il pri siili nk i passari in 
r issi gn i altri l i mi i pussibih 
11 

L i i lranimatK i svolta ni 11 i 
i risi in Bosnia e h i il ricorso al 
I i lurz i mil i tari i non sulo a 
s mziui i i i cmtru i serbi sia al 
I urd in i d i l giorno era slata 
i o n f i m i . i l i ieri dal l invi ito d i 
p a n d i Ila C I I I orci Ovvili in 
un mie iMsla alla BBC a Un i 
di i «Ber manie nere la p a n bi 
sogni r i usare e I fnu i m u n t i 
la (orza I- ilitare i io penso 
elle si t i itti eli legittimo uso del 
I i (orza -o l io la Carta dell O 
nu I v i r o s i n b lx un prezzo 
pes mie <\<i pagare ma dob 
Inaino l o n t i m p l a n a m i l i il 
s te n f ino ile-Ilo sforzo umanità 
no o p i r lo meno un suo inde 
buli i i i i-nto per agiri più l i-mia 
minte ne I li rmare I ìggressiu 
in» aviv ì d i l l o Ovvil i i b i si 
nula avev t se nipre evitato di 
indie ari una preferenza per i 
mezzi militari rispetto a quelli 
d ip lomat i l i [I pareri i l i Ciwin 
e c h i si possa bombardare 
dall in i 1 ponti e l i strade da 
e in passano i rifornimenti 
I K I I Z I I I I p u l ì eli marn ino e 
munizioni per i serbi «I da 
le in p u i l le ritengo i l l i bisogn i 
iute relire dall un ì i riformine nli 
i In ì l imeii l mej questa guerra 
M ì q u i sto n i h i-dira I autorità 
d i II Onu i dovremo persuade 

ri i russi ha del lo 
D n isamente in lavori eli un 

intervento militare alle he il pa 
rere della spe-c ale lumnnss io 
ne di 2G esperti indie Hi d i l 
Pentagono e dal Dipartimento 
di stato che C lintun iveva in 
caricato di preparar i un rap 
porto sulla i n s i in Bosnia 11 
dueumenlo di u n le linee gè 
nc-r i l i erano stali rese pubbl i 
clic giovedì dal Dipartimento 
d i Stato i l l u d e esplicitamente 
misure punitive contro gli 

ostai oli agli slorzi umanitari E 
in particolare I applicazione 
di robusti mezzi militari e o 
rinnovali mezyi diplomatici 
per lar tacere i sistemi di arme 
menti pesanti ch i infliggono la 
maggior part i de l l i perd i l i fi 
sul le e del trauma psicologico 
sulle popolazioni civil i I , un 
riferirne nto espi la lo a l iar t i 
gl'ena pesante di cui dispon 
gono solo i serbi da m i I ter i a 
t nere con bombardament i 
a i re I 

Un iltru proposta dei 2l> 
esperii riguardava la creazione 
in Bosnia di zone franche per 
le popolazioni in fuga difese 
presumibilmente da l o n t i n 
genti il ternazionah di truppe 
di terra Ma I invio su un terre 
no I O S I minato d i truppe terre 
stri Usa i 1 unica cos i che ieri 
Clinton ha voluto espile it i 
m i n t e escludere pur non 
sme nlendo I ult imatum al ser 
bi con la minaccia di blitz ae
rei 
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grossi risultati Sui radar d i g l i 
aerei Nato sono slate segnala 
te per tre vol le tracce d i v i Ilvo 
li non denhficati rimasti sugli 
schermi per qualche minuto 
pr ima di scomparire Gli allea 
ti non considerano però viola 
zioni del lo spazio acreo i casi 

in cui i velivoli Nato non entri 
no in contat to visivo con i pre
sunti trasgressori Por lavoi i 
del l Alle inza Atlantica non 
hanno escluso i l n l i t r a i l e ri 
leval i fossero dovute a movi 
mel i l i di piccol i a c n i Onu 
Può iup i t a re di non conosc i 

re tutti i numerosi spostamenti 
dei velivoli del le Nazioni Uni 
te 

Qualche polemica ha a i 
l o m p a g n a t o anche le perfor 
mance dei Mirage 2001) Iran 
l es i II 12 apri le seorso uno di 
questi e precipitato nell Adria 

l ieo per un i n i dente capitato 
in volo durante il r i tornimeli 
to i l m e n o s i i u n d o la spiega 
zione ufficiale Altri due Mira 
gè sono dovuti restare a terra 
giovedì seorso per un guasto 
imprecisato e sono stati sosti 
tinti da due aerei olandesi 
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Gruppo Pds - Informazioni paHcmentcri 
I senatori dol gruppo Pds sono lenuti .id essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 20 (ore 10) e SENZA ECCEZlONb 
ALCUNA alle sedute successive della lertirmn i 

Le deputale e 1 deputati del Pds sono tenuti ad essere prese'nti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (oro 18> di martedì 20 
e a quelle di mercoledì 21 e giovedì 22 aprile Avranno luogo votazioni 
su pdl testo unico leggi istruzione decreto accorpamento elezioni 
amministrative decreto sostegno occupazione autorizzazioni a proce 
dere decreto amministratori Usi decreto missione n Somalia e Mon 
zambico 

REFERENDUM AGRICOLTURA; 
LA LEGA-PESCA VOTA Sì 

La Lega-Pesca pur nei rispetto della piena libertà di coscienza 
invita 1 propri associati a votare -si» al referendum del 18 19 
aprilo per l abolizione del ministero dell Agricoltura (scheda color 
viola) 
Lo scopo è quello di inserire la pesca nel comparto alimentare 
per il quale è prevista la creazione di un nuovo ministero destina 
to a prendere il pos'o ma con un più ampio e diverso ambito di 
competenze di quello dell Agricoltura le cui lunziom passeranno 
alle Regioni promotnci del referendum abrogativo 
Il progetto per il nuovo ministero dell Alimentazione già esiste ma 
nella attuale formulazione non è condiviso dal Movimento coope 
rativo soprattutto perché non prevede una unicità di direzione 
per la pesca che resterebbe in parte ancora agqanciata al mini
stero della Manna mercantile un dualismo conlusionar o e alla 
Ime deleterio per I economia ittica 

Dopo il referendum del 18-19 aprile i' movimento cooperativo 
della pesca che rappresenta oltre 180 per cento del settore pro
muoverà una manifestazione uni'ana per natermare le proprie 
posizioni La Lega-Pesca che ha riunito ieri il proprio Comitato 
Direttivo ha chiesto un colloquio con il nuovo ministro dell'Agri
coltura e con la Presidenza della competente Commissione del 
Senato per illustrare le proposte conc-ete sulla struttura e sui 
compiti del nuovo ministero 

MAFIA, POLITICA, 
CORRUZIONE: 

le coordinate di una crisi? 

I giovani (e non solo) incontrano il 
Presidente della commissione A N T I M A F I A 

on. LUCIANO VIOLANTE (PDS) 
MERCOLEDÌ 21 APRILE ORE 17.30 
Sala Congressi «LA SERRA» - Ivrea 

Organizzano 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA continua il lento processo 
di miglioramento delle condizioni atmosferiche 
sulla nostra penisola L anticiclone atlantico è in 
espansione verso levante e ie sue propaggini 
più avanzate hanno raggiunto il Mediterraneo 
centro-occidentale Tuttavia gli strati d aria so
vrastanti le 'egioni ital ane presentano a n c c a 
una certa instabilità che manterrà il tempo orien
tato verso la variabilità non esclusa la possibili
tà di piovaschi o temporali isolati La temperatu
ra non farà registrare notevoli variazioni salvo 
leggeri aumenti nei valori massimi II line setti
mana e in particolare la domenica trascorre
ranno quindi con condizioni meteorologiche ac
cettabili condizioni che si possono estendere 
anche alla giornata di lunedi 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane 
formazioni nuvolose irregolari ora accentuate 
ora alternate a schiarile Queste ultime saranno 
più ampie e più persistenti sulle regioni meridio
nali e lungo i litorali Sulle regioni settentrionali 
e sulle zone interne appenniniche sono possibili 
specie durante le ore pomeridiane piovaschi 
isolati anche di tipo temporalesco 
VENTI deboli provenienti dai quadranti setten
trionali 
MARI, generalmente poco mossi 
DOMANI' giornata caratterizzata da condizioni 
di tempo generalmente buono con ampie schia
rile intervallate da scarsa attività nuvolosa I so
liti addensamenti di nubi che possono sempre 
dar luogo a fenomeni temporaleschi in prossi
mità della fascia alpina e della dorsale appenni
nica 
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Saltalo 
17 aprile 1993 

Il dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Reparti della fanteria sono penetrati dentro la città 
da cui arrivano appelli disperati perché sia rotto l'assedio 
Scontri con i croati nella zona centrale della repubblica 
Interrotta Tunica via di approvvigionamento per Sarajevo 

«In nome di Dio venite a salvarci» 
La caduta di Srebrenica travolge l'ultima resistenza ai serbi 
«In nome di Dio fate qualcosa». Da Srebrenica i ra
dioamatori lanciano messaggi disperati. Le truppe 
serbe stringono l'assedio e, secondo i francesi, ieri 
notte sarebbero entrate in città. Scontri violenti an
che nella Bosnia centrale, tra croati e musulmani: 
interrotta l'unica linea di approvvigionamento per la 
regione di Sarajevo. Tensione in Krajina. 1 serbi mi
nacciano: «Potremmo prenderci Zara». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 -Stiamo cercando di me
diare una tregua per evitare 
una tragedia umana». L'eserci
to bosniaco potrebbe accetta
re la resa, anche se nessuno 
vuole pronunciare ancora 
questa parola. Le milizie serbe 
sarebbero già penetrate in cit
tà, Srebrenica e sul punto di 
cadere. Secondo il ministero 
degli esteri francese, le truppe 
serbe avrebbero già vinto, an
che se non 0 arrivata nessuna 
conferma. l.a corrispondente 
dell'americana Crm, ieri notte, 
in collegamento telefonico af
fermava che le truppe serbe 
erano ferme nella periferia di 
Srebrenica, a un chilometro 
dalla città, mentre ufficiali bo
sniaci stavano trattando, Il vil
laggio di Banja Crni, due chilo
metri a sud est della cittadina 
musulmana, e giù nelle mani 
dei militari di Karadzic. 1 ra
dioamatori musulmani lancia
no messaggi disperati. «Nel no
me di Dio salvateci, ci piovono 
bombe addosso dappertutto». 

Per salvare i civili, l'Alto 
commissarialo delle Nazioni 
Unite e l'Unprofor tentano la 
strada della trattativa per con
vincere i serbi di Bosnia ad 
aprire almeno un corridoio 
che consenta l'evacuazione 
dei feriti e delle migliaia di pro
fughi arrivati a Srebrenica nella 
speranza eli mettersi in salvo. 
Un piano per agevolare l'eso
do - si parla di 30.000 persone 
- e giù pronto dal 13 aprile: 50 
camion delle Nazioni Unite 
aspettano a Belgrado il via li
bera per incamminarsi verso la 
cittadina musulmana, un con
voglio di 25 mezzi e fermo a 
Zagabria. 

La risposta dei serbi alle ri
petute richieste del generale 
Morillon, che sollecitava il ri
spetto del cessate il fuoco e la 
possibilità di evacuare per eli
cottero 500 feriti, è stata sprez
zante. Sia Karadzic che il capo 
dell'esercito serbo bosniaco 
Ratko Mladic hanno rifiutato di 

parlargli sia pure per telefono. 
«Non entreremo a Srebrenica, 
vogliamo solo pacificare la cit-
tù", ha detto il leader dei serbi 
bosniaci, ponendo come con
dizione per sospendere i com
battimenti la consegna delle 
armi ai caschi blu da parte dei 
musulmani. La resa, come am
mette un portavoce dell'Onu. 
vorrù dire abbandonare alla 
loro sorte tutti i maschi in età di 
leva. 1 serbi li considerano 
combattenti, li aspetta un cam
po di prigionia, o peggio. 

1 vertici dell'esercito bosnia
co hanno lanciato drammatici 
appelli alla comunità interna
zionale, chiedendo l'interven
to dell'Unprolor. Il comandan
te delle forze Onu nell'ex Jugo
slavia, il generale Lars Eric 
Wahlgren, ha dato l'ordine a 
150 caschi blu di tenersi pronti 
ad entrare nell'enclavi1 musul
mana, secondo un accordo 
stabilito ieri con il presidente 
serbo Milosevic e Radovan Ka
radzic. Finora i serbi avevano 
interdetto l'ingresso delle forze 
Onu all'interno di Sbrebrenica: 
una piccola concessione, 
quella di ieri, dopo aver sfidalo 
per l'ennesima volta la comu
nità internazionale, mettendo
la di fronte alla sua impotenza, 
forti di un'impunità finora in
tatta. Lo stesso Milosevic in 
una lettera a lord Owen ha as
sicurato che le truppe serbe 
non entreranno a Srebrenica, 
un invisibile ramoscello d'ulivo 
mentre a New York il Consiglio 

di sicurezza veniva convocato 
d'urgenza. 

«Se cade Srebrenica, il piano 
di pace Vance Owen non avrà 
più valore», ha affermato ieri il 
presidente bosniaco Alìja Izel-
begovic, chiedendo ancora 
una volta la sospensione del
l'embargo militare. «Se non è 
possibile - ha aggiunto - chie
diamo che la Bosnia ottenga 
almeno un quantitativo limita
to di armi difensive per proleg
gere la nostra gente». 

La resa dì Srebrenica cam-
bierebbe davvero le carte in ta
vola, modificando la mappa 
territoriale prevista dal piano 
di pace, che assegna l'ammini
strazione della zona ai musul
mani, I serbi ne rivendicano il 
controllo per ragioni di conti
guità territoriale tra i confini 
della Serbia e le regioni bo
sniache sotto il loro dominio. 
Srebrenica e una delle poche 
sacche di resistenza musulma
na rimaste nella Bosnia orien
tale, lungo la valle della Drina 
chi1 segna la frontiera serba. La 
sua caduta sarebbe la fine per 
altre due cittadine. Zepa e Go-
radze, che come Srebrenica 
da un anno sono strette dalla 
farne e dall'assedio. Karadzic 
riuscirebbe così a saldare la 
provincia meridionale falle 
spalle di Dubrovnik) con i ter
ritori a ridosso della Voivodi-
na. Per completare il piano 
mancherebbe allora solo un 
«corridoio» verso la provincia 
«due» del piano Vancc-Owen: 

Operazione pulizia etnica 
col sigillo del piano Vance-Owen 

STEFANO BIANCHINI 

^ B Esasperato dall'ostinato 
rifiuto serbo di firmare il piano ' 
di pace per la Bosnia Erzegovi
na e dall'inasprirsi del conflit
to armato, anche lord Owen 
ha chiesto alla comunità inter
nazionale di accentuare l'iso
lamento dei serbi e del gover
no di Belgrado e di colpirli mi
litarmente. Al contrario Cyrus 
Vance ha deciso di «arrender
si», rimettendo il proprio man
dato di mediatore internazio
nale. Non poteva esserci con
ferma più clamorosa del falli
mento delle trattative avviale a 
Ginevra ai primi di gennaio e 
trascinatesi con difficoltà sem
pre maggiori fino ad oggi. 

In realtà, quel piano obbe
diva a logiche politiche desti
nate all'insuccesso, in primo 
luogo perché - sotto il profilo 
territoriale - esso riconosceva 
in buona misura lo stalo di fat
to determinatosi sui campi di 
battaglia (preparando cosi il 
terreno alla «rivincita») e in se
condo luogo perché, ridimen
sionando (ma solo in parte) il 
successo militare serbo, non 
lasciava intendere come si sa
rebbe svolto il ritiro ilei serbi 
dalle zone loro sottratte in se
de diplomatica. Infine, latto 

ancor più grave, prevedendo 
la ripartizione della Bosnia Er
zegovina in 10 cantoni su base 
prevalentemente etnica, il pia
no ha (suo malgrado?) legitti
mato le ragioni per le quali si 
sta combattendo, ossia la pro
spettiva volta a creare Stati na
zionali etnicamente puri o, 
nella migliore delle ipotesi, in 
cui le minoranze siano costi
tuite da cittadini di «serie B«. 

In questo senso, il piano ha 
avvicinato la costituzione di 
una «Grande Serbia». Dal pre
sidente della Krajina è cosi 
giunta la proposta di tenere in 
questo mese d'aprile un Parla
mento congiunto panserbo 
dei rappresentanti della Kraji
na, della Serbia bosniaca, di 
Serbia, Montenegro e Repub
blica federale di Jugoslavia. 
Anche in Croazia, del resto, 
rullano i tamburi: dopo il mez
zo successo dell'offensiva sca
tenata lo scorso gennaio nella 
Krajina meridionale, è toccato 
al leader dell'opposizione li
berale Drazen Budisa chiede
re in Parlamento la ripresa del
le operazioni belliche, trovan
do pronta risposta in Tudj-
man, che ha confermato la vo

lontà di «riconquistare» la Kra
jina, «costi quel che costi». 

L'intero calderone delle 
tensioni serbo-croate è, dun
que, in ebollizione. Eppure, l'i
dea da cui aveva tratto ispira
zione il piano Vance-Owen 
obbediva a ben altri criteri e 
mirava a sbocchi assai diffe
renti da quelli, disastrosi, a cui 
si 6 giunti. Molti spunti origina
li erano stati suggeriti ai due 
mediatori internazionali da un 
documento redatto ila Boris 
Vukobrat, presidente della 
Fondazione svizzera per la pa
ce e la soluzione delle crisi 
con sede a Zug e, per un certo 
periodo, consigliere di Lord 
Carrington. 

Vukobrat, nato in Croazia, 
ma con legami familiari anche 
serbi e bosniaci, emigrato nel 
1965, ha poi fatto fortuna in 
Svizzera come imprenditore. 
Proprio la sua vicenda perso
nale, composita sotto il profilo 
nazionale, ha influito nel deli
ncare proposte che affrontas
sero l'insieme del problema 
jugoslavo, salvaguardandone 
gli elementi unitari e puntante 
sull'assegnazione di larghe 
autonomie ad una serie di re
gioni, definite secondo criteri 
storici, geografici e culturali, 
ma in cui la disponibilità di ri

sorse fosse tale da garantire 
loro un determinato grado di 
sufficienza economica. A que
sto fine Vukobrat aveva indivi
duato, per la Bosnia Erzegovi
na, solo quattro regioni (ruo
tanti attorno a Sarajevo, Me
star, Banja Luka e Tuzla) e de
lineato un'ulteriore variante 
che, al massimo, ne prevedes
se sei. 

Come si sa, perù, proprio 
quest'ultimo aspetto è stato 
stravolto dai due mediatori in
ternazionali che - per venire 
incontro alle opposte, ma 
convergenti richieste dei serbi 
e dei croati - hanno moltipli
cato fino a 10 il numero dei 
cantoni in parte rispettandogli 
sconvolgimenti etnici e militari 
apportati dal conflitto, e co
munque senza dotarli di una 
base economica minima. Si ù 
cosi teso a sanzionare la fran
tumazione di un territorio, co
me quello della Bosnia Erze
govina, rimasto per secoli am
ministrativamente e politica
mente compatto. Non si ò da
ta soddisfazione ai serbi di Ka
radzic, che si sono visti negare 
i corridoi di collegamento tra 
le arce loro attribuite e che, in
vece, potrebbero tornare utili 
nella prospettiva di una futura 
(e mai esclusa) secessione. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Lontano dagli or
rori della guerra, dalla paura 
delle bombe, dei cecchini, 
fuori dal doloroso squallore 
dei campi profughi. Quel sog
giorno in Italia, d'estate, dove
va essere un momento di sva
go, di riposo. Ma le ferite invisi
bili, profonde, quelle che lace
rano la mente e la psiche non 
si curano facilmente. Cosi, 
quando si sono inoltrati nel 
bosco, per un allegra passeg
giata, la piccola, di appena 6 
anni, si 0 stretta, piangendo, 
alla sua accompagnatrice: «E 
ora se ci sparano e io muoio?». 
Milan ha sette anni, e ripete a 
tutti che lui sa «cos'è la morte. 
Il mio amico ha perso la mam
ma e il papà. Li hanno uccisi e 
lui ora e orfano. Ivica Polic, ha 
compiuto otto anni e nei suoi 
temi racconta sempre cos'è 

per lei la guerra: «Praticamente 
sparirono i bambini. Le strade 
senza bimbi si trasformarono 
in deserti». La nonna e la ma
dre piangono senza controllo, 
mentre lui, accanto a sua so
rella, non pronuncia una paro
la. È inutile chiedere, doman
dare: lui non risponde. Un 
gruppo di donne vicine spiega 
che il bimbo ha visto dei solda
ti tagliare la gola ad un gruppo 

• di persone. Tra di loro c'era 
anche suo padre. Il bambino é 
paralizzato dalla paura e nel
l'udire parlare le donne, grosse 
lacrime iniziano a solcargli il 
viso. Ma non si ode un sin
ghiozzo. Livia Martinovic Ba
t ic , psichiatra all'ospedale di 
Fiume, da due anni segue le 
donne e i bambini ospiti nei 
campi profughi in Dalmazia. 
La sua testimonianza centra in 

pieno il tema del convegno in
ternazionale, «Il bambino in 
guerra», organizzato ieri a Ro
ma dall'Osservatorio per ì dirit
ti della Cgil. 

«La guerra é per eccellenza 
sinonimo di separazione, se
parazione cosi violenta che di-
venia disintegrazione, non la
scia un filo di speranza, né alle 
madri, nò ai figli. Per il bambi
no è inquietante ritrovarsi "tut
to solo" o in pena per quello 
che può succedere ai suoi ge
nitori, ai suoi fratelli o sorelle. 
La vacillante sicurezza del 
bambino é in un certo senso 
presa in prestito dalla sicurez
za dei genitori. Quando non 
sono più al suo fianco, o sem
brano incapaci di reggere allo 
choc, il bambino perde quel 
piccolo margine di sicurezza 
che aveva e il suo mondo crol
la. Le turbe psicologiche ed 
emozionali vissute da questi 

giovanissimi sono una minac
cia per la loro salute mentale. 
E possano manifestarsi anche 
tardivamente, cioè dopo un 
periodo di falso e apparente 
benessere che può durare an
che anni. C'ò bisogno di un 
granilo aiuto psicologico, per 
proteggere ed aiutare quesli 
bambini, per anni» e l'accorato 
appello lanciato dalla dotto
ressa Babic. 

Un appello per i bambini 
coinvolti nell'orrore della guer
ra che insanguina l'ex Jugosla
via, ma non solo. Sono circa 80 
milioni i bambini che oggi vi
vono in guerra, nei cento con
flitti armali che sconvolgono il 
mondo. In tre anni questi con
flitti hanno ucciso 3 milioni di 
bambini, 7 milioni sono rima
sti feriti ed invalidi. Dei 18 mi
lioni di profughi e 20 di sfollali, 
l'80',V. sono donne e bambini, 
di cui il 70'V, inferiore ai 10 an-

passa lungo una regione asse
gnala ai croati, che sono più 
che disponibili a scendere a 
patti, tanto più se a spese dei 
musulmani. «Il corridoio po
trebbe passare un po' più a 
sud», cioè in territorio musul
mano, ha suggerito ieri Male 
Boban, leader dei croati bo
sniaci, accusando il governo di 
Sarajevo di essere l'unico osta
colo ad un rapido regolamen
to del conflillo. 

I musulmani non hanno ac
cettato le condizioni dell'ulti
matum croato che imponeva il 
ritiro dei militari di Izetbegovic 

dalle province assegnate dal 
piano di pace ai croati. E la 
tensione degli ultimi giorni 0 
sfociata in una guerra aperta 
nella Bosnia centrale e meri
dionale, lungo l'unica via di 
comunicazione che lega Sara
jevo alla costa, un percorso vi
tale per i rifornimenti. Violenti 
combattimenti sono stati se
gnalati a .lablanica, a Vilez. Bu-
sovaca, Konjic e Zenica, 11 
croato lioban ha avvertilo: «Se 
il piano di pace risultasse inap
plicabile, il popolo croato de
ciderà di far parte della Croa
zia». 

Sembra giunto così a com
pimento il disegno iniziale, 
sotteso dall'inizio alla guerra in 
Bosnia. Anche i serbi prerano 
una loro assemblea generale. 
Ixi Krajina dovrebbe decidere 
l'annessione alla repubblica 
serba (di Bosnia) già martedì 
prossimo, mentre le truppe 
serbe di Knin minacciano di 
prendersi Zara e «di far assag
giare la guerra» a Zagabria, E il 
25 a Novi Sad, in Vojvodina 
(Serbia) i rappresentanti di 
tutti i serbi dell ex Jugoslavia si 
sono dati appuntamento per 
spianare la strada alla Grande 
Serbia. 

Maggioranza musulmana 

Maggioranza serba 

Maggioranza croata 

Non si è data soddisfazione ai 
musulmani, che fino all'ultimo 
hanno manifestato le loro ri
serve non solo per i limiti terri
toriali dei cantoni loro attribui
ti (e assolutamente non para
gonabili al loro peso demo
grafico, pari al <13l'i della po
polazione), ma soprattutto 
per il ridimensionamento del 
ruolo unitario dello Stato bo
sniaco, che rimarrà comun
que esposto, in futuro, alla 
pressione di Zagabria e di Bel
grado. Non sono stati stabiliti 
neppure i principi di base ai 

quali informare i rapporti fra 
maggioranze e minoranze nei 
vari cantoni, con il risultato di 
aver fatto esplodere la latente 
conflittualità croato-musulma
na, laddove i croati hanno cer
cato di imporre subito i propri 
comandi militari e la propria 
amministrazione. È di questi 
giorni, de! resto, la notizia di 
proteste crescenti a Mostar da 
parte di docenti musulmani 
che non intendono insegnare 
a scuola sulla base di manuali 
pubblicati a Zagabria o di pro
grammi «croati». Al contrario. 

essi rivendicano la propria au
tonomia spinta fino al punto 
di affermare l'uso della lingua 
«bosniaca», di cui è uscito di 
recente un vocabolario dal 
quale non si capisce - in verità 
- in cosa consista la differenza 
rispetto al serbo, croato o ser
bo-croato. 

Difficile credere, in queste 
condizioni, che anche qualora 
le tre fazioni in lotta decides
sero di lirmare il piano Vance-
Owen, esso verrebbe rispetta
to. Nel frattempo, specie fra 
serbi e croati cresce l'insisten-

«In ogni bosco c'è un cecchino?» 
La guerra negli occhi dei bimbi 

Uno dei bambini bosniaci riusciti a fuggire da Srebrenica, in alto, Srebrenica evidenziata sulla mappa di spar
tizione della Bosnia secondo il piano Vance-Owen 

ni. Fra di loro il tasso di morta
lità è altissimo: 35mila ogni 
giorno uccisi dalla fame e dal
le malattie. «E come se quoti
dianamente 10 jumbo con soli 
bambini passeggeri si schian
tassero al suolo», ha ricordalo 
il presidente dell'Unicef in Ita

lia, Arnoldo Farina che ha defi
nito il summit mondiale del
l'infanzia, dove 70 capi di sialo 
e di governo, tre anni fa a New 
York, si sono impegnati a pro
teggere i bambini coinvolti in 
conflitti armati, «il trionfo dell'i
pocrisia». 

Bimbi morti, feriti, mutilati 
che non hanno futuro. Cifre 
agghiaccianti che sono però 
solo l'aspetto più macroscopi
co del problema. «Quelli che 
sopravvivono porteranno per 
tutta lavila i segni invisibili del
le ferite sulla loro psiche. Han-

Il Papa dà a Ghali 
300mila dollari 
per comprare viveri 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. 1 problemi più urgenti del mo
mento - dalla guerra in Bosnia Erzegovina al Medio Oriente 
come alle situazioni gravi dell'Africa - sono slati al centro 
dell'incontro di quarantacinque minuti svoltosi ieri :i,attimi 
in Vaticano tra Giovanni Paolo II ed il Segretario generale 
dell'Onu, Boutros-Ghali. 

Il Papa, secondo quanto ha dichiaralo il portavoce vatica
no, Navarro Valls, ha rinnovato la sua più viva «preoccupa
zione per la tragedia della Bosnia Erzegovina dove purtrop
po da tempo imperversa una guerra cnidele» come per «gli 
altri focolai di violenza e di tensioni nel Caucaso e in Medio 
Oriente». Ed ha sollecitato una «più incisiva» attività dell'Onu 
perché si realizzi una più intensa e costruttiva «coopeiazio-
ne tra le nazioni del mondo in un momento storico nel qua
le sono state superate le contrapposizioni ira i blocchi». E. 
per rispondere all'appello lanciato dall'Alto Commissariato 
per i rifugiati in favore delle popolazioni della Bosnia Erze
govina, che sono così duramente colpite dalla guerra e biso
gnose di ogni genere di aiuto, il Papa ha consegnalo a Bou-
tros Ghali un assegno di 300 mila dollari 

Ma il Papa ha attirato l'attenzione dell'ospite sull'urgenza 
che «l'autorità dell'Onu sia rafforzata nell'ora presente» per 
poter assolvere, nell'interesse della pace, compili nuovi fra 
cui quello di garantire quel .'diritto-dovere di intervento 
umanitario» per salvaguardare la vita di popolazioni inermi 
quando si scatena un conllitto. Si tratta di una proposta che 
il Papa avanzò, per la prima volta, il 6 agoslo 1992 di fronte 
alle atrocità della guerra in Bosnia e che, a lutl'oggi, pur 
avendo suscitato grande interesse sul piano politico e ira gli 
esperti del diritto internazionale, non ha trovalo ancora la 
sua giusta applicazione. E ciò perché l'Onu non dispone di 
strutture organizzative adeguate ai tempi e di mezzi propri 
per poter prevenire i conflitti e risolverli rapidamente quan
do essi sono esplosi. Un problema del lutto nuovo che com
porterebbe che l'Onu fosse una sorta di governo mondiale 
alla cui realizzazione la S. Sede è preminentemente interes
sata. Una proposta che sembrò utopistica, quando fu avan
zata da Giovanni XX1I1 con l'ecncilica Pocern in lerris dell'I 1 
aprile 1963, ma la cui realizzazione e divenula urgente di 
fronte al nuovo scenario internazionale. Infatti, lo stesso 
Boutros Ghali ha spiegato al Papa che. per l'intervento uma
nitario, basta il consenso dello Stato interessalo. Ma se que
sto lo rifiuta oppure si tratta di un intervento umanitario che 
ha bisogno di essere appoggiato anche da uri intervento mi
litare, allora è necessario applicare l'art. 2 paragrafo 7 della 
Carta delle Nazioni Unite che autorizza questa organizzazio
ne ad intervenire. Ma il limite nasce dal fatto che l't )nu non 
dispone di un proprio esercito. Se nella guerra del Collo non 
'ossero intervenuti gli Stati Uniti, sia pure sono il patrocinio 
dell'Onu, difficilmente i diritti del Kuwait sarebbero stali ri
stabiliti. 

za per «semplificare» il piano, 
ripartendo la Bosnia in tre soli 
cantoni. Un'ipotesi, questa, 
che finirebbe per legittimare 
pure la pulizia etnica, prepa
rando in realtà quella sparti
zione fra Zagabria e Belgrado 
a danno dei musulmani e per 
la quale si cominciò segreta
mente a trattare non appena 
scoppiò la guerra in Bosnia lo 
scorso anno (ma c'è chi, in 
Croazia, sostiene che Milose
vic e Tudjman abbiano inizia
to a discutere di ciò già nel 
1990). 

Sicché, a ben vedere, le ra
gioni di scontro si sono - nel 
tempo - moltiplicate e non ri
dotte, i desideri di vendetta e 
rivalsa si sono acuiti, gli scom
pensi etnici accresciuti. Il 
drammatico problema dei 
profughi innesca non soltanto 
problemi umanitari, ma anche 
politici nella misura in cui si fa 
largo nella popolazione la 
convinzione che essi non tor
neranno più là da dove sono 
venuti, Sicché, le migrazioni 
forzate non semplificano, ma 
spostano nello spazio il pro
blema della convivenza inte
retnica. A perpetuare, invece, 
nel tempo il conflitto concor
rono tanto l'odio, quanto l'uso 
strumentale dei media, quan
to ancora il ricorso agli stupri 
di massa in Bosnia. Un feno
meno, questo, che reca un'ol-
fesa aberrante al corpo fem
minile e forma, in modo in
quietante, un esercito di bam
bini rifiutati dai genitori ed 
emarginati dalla comunità: si 
può, dunque, sin da ora intui

re come cresceranno: tra ven-
t'anni essi diverranno, con 
ogni probabilità dei «nuovi 
giannizzeri», pronti a rilancia
re la guerra. 

A questa stregua è evidenle 
che la logica della divisione in 
mini Stati-nazione, aggravala 
dalla contrapposizione cinica 
nel tempo e nello spazio - e 
fatta in parte propria dalla di
plomazia internazionale -. 
non lasci presagire nulla di 
buono. In sé. più ancora che 
perdente, essa è catastrofica. 
1-a guerra appena iniziata, in
fatti, rischia di durare non die
ci, ma cento anni, mentre la 
comunità intemazionale -
senza sapere in realtà cosa la
re - va lentamente, ina pro
gressivamente, impantanan
dosi nel «fango dei Balcani». 
Riprendendo una recente os
servazione di un giornalista 
americano di origine jugosla
va, c'è perfino da chiedersi, 
con grande inquietudine, se -
alla luce di quanto sta acca
dendo oltre Adriatico - l'auto
determinazione sia un diritto o 
non possa diventare anche un 
crimine. In tal caso, bisogne
rebbe rovesciare radicalmente 
le logiche secondo cui si è cer
calo fino ad oggi di mediare e 
di trovare una soluzione al 
conflitto, muovendo piuttosto 
dal presupposto che la sovra
nità degli Stati non può essere 
assoluta, ma limitata da più 
soggetti e che lo Stato-nazione 
debba essere superato. Ma ciò 
toglierebbe legittimità a quanti 
hanno cercato la fine della Ju
goslavia. 

no introicttato la violenza che 
riproporranno domani da 
grandi, perchè è l'unica realtà 
che hanno conosciuto. Che 
uomini saranno da adulti? Non 
c'è bisogno solo di medicinali, 
di protesi, ma anche di inter
venti psicoterapeutici mirati a 
recuperare la psiche di quesli 
fanciulli», spiega Antonio Gui
di, responsabile dell'Osserva
torio per i diritti della Cgil. Che 
lancia, con Antonio l-eltieri e 
Fausto Bertinotti, la proposta 
concreta della Cgil. Ai bambini 
in guerra devono arrivare an
che giocattoli, materiali didat
tici, matite colorate. I J prima 
«nave carica di gioia» partirà 
presto con destinazione Liba
no, dove i bambini hanno sof
ferto una delle guerre più lun
ghe. Ed un'iniziativa analoga 
sarà presto rivolta anche per i 
piccoli dell'ex Yugoslavia. 

Anche l'ufficio centrale per 
la giustizia minorile del mini
stero di Grazia e giustizia è al 
lavoro per trovare le condizio
ni giuridiche che permettano 
di aiutare nel loro paese o at
traverso l'affidamento e l'ado
zione in Italia i bambini rimasti 
orfani o quelli bosniaci figli 
delle donne violentate. Il diret
tore centrale. Federico Palom
ba, spiega: «L'aiuto al bambino 

che vive il dramma della guer
ra deve rispettare alcune prio
rità e per primo il supi>orto nel 
paese d'origine. L'adozione in
ternazionale deve essere con
siderata un'ultima spiaggia evi
tando che divenga una moder
na torma di colonizzazione". 
Diverso il discorso per i bambi
ni figli della violenza. -Non ci 
sono infalti le ragioni per man
tenere queste picei ile vittime 
dell'odio raz/iaie nellit ruiiur.i 
•'f'orlgine. Quindi pei IUVISH. 
ne del ministro (Yiili;> -<]ìv 
Palomba- un'equi)».' ' 1*-1 mmt 
stero si recherà in Bosnia per 
verificare se quesli bambini 
possono essere portati in l!,i-
lia». 

Più in generale è necessario 
verificare quale sia la situazio
ne di questi bambini. Diri bam
bini che vivono a Sarajevo, i 
dali sono dell'Unicef, il 72",. Ha 
avuto la casa bombardata. 
I'89", ha vissuto in rilugi sotter
ranei per mesi, il 51 ""è stalo te
stimone di almeno un'uccisio
ne, il 39",, ha perso uno o più 
membri della proprio lamiglia, 
il 19'V. è stata testimone di un 
massacro. Tremila bambini so
no stati uccisi e (iOmila vivono 
ancora nella città assediala. 
Con una domanda fissa in 
mente: oggi morirò anche io'.' 
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In diretta tv contestazione Lancia accuse di corruzione 
degli industriali al presidente «Rubati 17 miliardi di dollari 
Il suo vice in Parlamento: Vogliono restare al potere 
«Non intendo dimettermi» per far sparire ogni traccia» 

I manager fischiano Eltsin 
Rutskoj l'accusa: «Corrotto » 

Rutskoi ha pronunciato una clamorosa denuncia 
sul saccheggio delle risorse della Russia: «Ho raccol
to le prove sul coinvolgimento di alti esponenti». 
Chiamati in causa numerosi ministri, l'ex premier 
Gajdar, e i più stretti collaboratori del presidente. 
Khasbulatov offre protezione a Rutskoi. Su Eltsin le 
risate e i fischi, in diretta tv, degli industriali di Vols-
kij. Il sostegno strappato a Minsk ai capi della Csi., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Rinvio a tempo 
indeterminato, 
per il processo 
ai golpisti 

nal MOSCA Sospeso -a tempo indefinito» il processo ai dodici 
imputati per il golpe di Mosca del 1991. I J ragione formale del 
rinvio sinedieC: la malattia di AIcksandrTiziakov, uno dei golpi
sti, all'epoca presidente dell'associazione dei direttori di impre
sa. Nell'udienza pomeridiana di mercoledì scorso Tiziakov si e 
accasciato su una sedia. Soccorso dai medici è stato immediata
mente ricoverato in ospedale. Nell'udienza di ieri mattina il presi
dente del tribunale militare Anatolyj Ukolov ha annunciato la so
spensione delle udienze sino a quando dall'ospedale non arrive
rà un documento ufficiale sullo stato di salute dell'imputato. 

Boris Eltsin con il capo della lobby industriale russa, Arkadj Volskj 

• • MOSCA. Si è guardato at
torno, s'è lisciato i baffi, ha al
zato il tono della voce e ha det
to: «Gli scandali russi scoppie-
ranno più fragorosamente di 
quelli italiani». E stato il giorno 
di Aleksandr Rutskoi, dritto sul 
podio del parlamento, alla Ca
sa Bianca, con il dito puntato 
sui responsabili del «saccheg
gio», cioè la cerchia degli eltsi-
niani che sta facendo di tutto 
per rimanere al potere pur di 
•far sparire le tracce e legaliz
zare la macchina mafiosa sta
tale». È stata una bomba la re
quisitoria del vicepresidente. 
Che ha letto il rapporto finale 
della commissione di indagine 
sulla criminalità e la corruzio
ne, da lui presieduta, propo
nendo l'apertura di un proces
so contro i ladri di Stato: «Ho 

raccolto - ha annunziato - nu-
' morosi casi in cui i beni nazio

nali sono stati saccheggiati e in 
cui sono coinvolti alti espo
nenti governativi-. Nelle slesse 

. ore il presidente Eltsin, alla fre-
- netica ricerca di consensi per il 
•' referendum del 25 aprile, ha 

cercato una riconciliazione 
con l'associazione degli indu
striali di Arkadij Volsku, il tea-

' der dell'«Unione civica». Ma, 
. nonostante il clima di vigilia 

per la Pasqua ortodossa, il pre
sidente ha dovuto subire an
che le crasse risate della pia-

, - tea, inquadrata dalle teleca
mere della tv russa, quando ha 

" cominciato a leggere le cifre 
che dimostrerebbero, a suo 
parere, il progressivo calo del
l'inflazione, dopo il picco di 

' gennaio. La sala ha rumoreg

giato ed anche fischiato. Eltsin 
si e voltato verso la presidenza: 
«Non capisco...». E Volskij, al
lora, ha fatto una ramanzina ai 
suoi, li ha invitati a modi civili 
(«Capisco che non credete a 
questi dati ma...») e. dopo la 
severa critica all'impianto del
le riforme («Una roba che 
nemmeno un cuoco al primo 
anno di studi.,,»), ha anche 
concesso che tutto non è nero 
e che ci sono delle speranze. 
Parole di addolcimento forse 
per ricordare un certo filo di 
collegamento che sarebbe sta- ' 
to steso tra gli imprenditori e il 
Cremlino. Poi Eltsin 6 partito 

, per Minsk dove ha incassato 
un inaspettato sostegno dei 
capi della Csi che considerano 
anch'essi decisivo, per il corso 
delle riforme, il voto del 25 

aprile. 
Il parlamento, per sottoli

neare la gravità delle accuso 
ed il senso dell'iniziativa di 
Rutskoi, in guerra aperta con 
Eltsin. ha ordinato la diretta te
levisiva del discorso del vice
presidente e del successivo in
tervento del procuratore gene
rale, Valentin Stepankov, che 
ha sostenuto l'idea della com
missione di indagine del parla
mento ma con i poteri della 
magistratura ordinaria. Insom
ma, Rutskoi e,Khasbulatov ri
spondono alle accuse di lavo
rare per il «revanscismo comu
nista» con uno sbarramento di 
fuoco eccezionale. Il vicepresi
dente ha chiesto ai deputali, 
che lo hanno applaudito più 
volte: «Sapete perchè hanno 

cominciato una campagna di 
denigrazione contro di me? 
Una vera e propria battuta di 
caccia? Perche ho scoperto ca
si di ruberie mai viste del patri
monio di Stato, lo sto impe
dendo loro di condurre il pae
se alla rovina totale». 

Ma cosa ha scoperto davve
ro il generale Rutskoi, reduce 
dell'Afghanistan? Ecco una 
parte del dossier che ha rivela
to ai deputati e con il quale ha 
chiamato in causa, con nome 
e cognome, l'ex premier Gaj
dar, l'ex segretario di Stato, 
Burbulis, l'ex ministro Poltora-
nin, e una serie di ministri di 
primo piano quali Sciokhin, 
Ciubais e Sciumejko. Un rap
porto scottante che nasconde 
una fuga di capitali e di risorse 
preziose (oro e altri metalli) 

calcolate in 17 miliardi di dol
lari, ma c'è qualcuno, ha detto 
Rutskoi, che ha contato anche 
sino a 40 miliardi. Prendiamo il 
caso dell'oro. Rutskoi ha ricor
dato che le riserve di Stato am
montano a non più di 200 ton
nellate. Ebbene, il 5 marzo del 
1992 il premier Gajdar autonz-
zò la Banca centrale a vender
ne 25 di quelle tonnellate al fi
no di concedere crediti alle 
aziende estrattive. Successiva
mente, con un'altra disposizio
ne, lo stesso Gaidar autorizzò il 
«Comitato metalli e pietre pre
ziose» di mettere a disposizio
ne della Banca per il commer
cio estero 31 tonnellate di oro, 
«Ma quanto oro è andato via? 
Venticinque tonnellate o tren
tuno? Oppure quasi trentatrè 
tonnellate come si ricava dai 

documenti dell'Aeroflot? (la 
compagnia • di bandiera, 
ndr.)». Insomma, il vicepresi
dente lascia intendere che gat
ta ci cova. 1 sospetti, ecco un 
altro caso, ci sono anche sulla 
famosa e controversa questio
ne del «mercurio rosso» comin
ciata con un decreto di Eltsin 
del febbraio 1992. Rutskoi ha 
chiamato in causa Ghennadij 
Burbulis, lo stratega del presi
dente. Avrebbe concesso alla 
«Promecologhija», una società 
di Ekaterinburg. la città di en
trambi, la facoltà di commer
ciare dieci tonnellate della so
stanza, la cui esistenza è, pe
raltro, messa in dubbio dal mi
nistero della Sicurezza. «Si po
teva trattare - ha ipotizzato 
Rutskoi - anche di uranio, e 

comunque è stato venduto al 
prezzo di 150-400 mila dollari 
al chilo!». 

Il vicepresider'e è andato 
giù pesante. Ha ..chiamato lo 
scandalo delle compensazioni 
in beni di consumo ai contadi
ni in cambio della vendita di 
grano allo Stato. Nelle campa
gne è arrivato ben poco e lo 
sporco affare è stato valutato 
in quattro miliardi e mezzo di 
dollari. Secondo Rutskoi, que
sti soldi adesso se li godono al
l'estero alcuni rappresentanti 
commerciali. E cosi via con le 
licenze per l'esportazione di 
materie prime, con la distribu
zione degli aiuti umanitari che 
avrebbero fruttato agli specu
latori quaranta miliardi di ru
bli. Scandalo dopo scandalo: 
•Nella mia stanza non c'è più 

spazio per gli incartamenti», ha 
detto il vicepresidente. Il quale 
ha dato una stoccata ad Eltsin 
chiamandolo, con ironia, il 
«grande combattente per i pri
vilegi-. Ed ha citato i «castelli 
con vetri blindati e garages sot
terranei, campi da tennis e 
giardini d'inverno». 

Rutskoi ha parlato anche 
dello sgarbo fattogli dagli uffici 
del Cremlino che lo ha privato 
dell auto e della scorta: «A me 
non servono 250 guardie per
sonali e undicimila funzionari 
Sappiano che ho già spen-
mentalo di tutto nella mia vita 
e non riusciranno a intimorir
mi». Ma il presidium del Soviet 
supremo ha voluto prendere 
sotto cura il vicepresidente: sa
rà il parlamento a garantirgli la 
scorta. 

La richiesta avanzata al vertice arabo di Damasco: «Ci sono ancora ostacoli da superare prima della trattativa con Israele» 
Rabin pronto a cedere autonomia legislativa ai Territori? In Cisgiordania esplode un'autobomba: due morti e otto feriti 

L'Olp frena: «Meglio rinviare il negoziato» 
Un «breve rinvio» dell'inizio dei negoziati con Israe
le: è quanto hanno chiesto i palestinesi ieri a Dama
sco all'apertura del vertice straordinario dei Paesi 
arabi impegnati nei colloqui di pace con Israele. 
«Dobbiamo ancora superare alcuni ostacoli», affer
ma da Washington la portavoce della delegazione 
palestinese Hanan Ashrawi. Rabin concederebbe 
poteri legislativi ai territori occupati. 

bi è che con la loro richiesta di 
«rinvio» i leader dell'Olp e dei 
territori occupati intendano 
prendere tempo per strappare 
nuove concessioni agli Usa e a 
Israele. Una tesi suffragata dal
l'indiscrezione riportata ieri da 
Eeh-Shuruk, giornale di Tunisi, 
dove l'Olp ha il suo quartiere 
generale, secondo cui Feisal 
Husseini, di fatto il numero 
due palestinese dopo Arafat, 
avrebbe raggiunto un accordo 

di massima con Stati Uniti e 
Israele, nel quale - fra l'altro -
verrebbe definita «illegale» l'e
spulsione dei 396 palestinesi. 
Ma ancora più importante per 
rilanciare il dialogo appare la 
notizia diffusa in tarda serata 
dalla radio militare israeliana, 
secondo la quale il primo mi
nistro israeliano Yitzhak FJabin 
sarebbe i pronto a riconoscere 
ai territori occupati insieme al
l'autonomia amministrativa 

anche i poteri legislativi, in 
cambio di una maggiore elasti
cità nella posizione palestine
se ai negoziati di pace. «Credo 
che nessuno dei Paesi arabi 
parteciperà ai colloqui se non 
ci saranno i palestinesi - di
chiara Yasser Rabbo, capo del 
dipartimento • informazione 
dell'Olp -. C'è un interesse co
mune del mondo arabo per un 
accordo globale e per un coor
dinamento delle vane posizio- • 

• i A Damasco per chiedere 
ai Paesi arabi di rinviare, sia 
pure per un «breve periodo», la 
ripresa dei negoziati con Israe
le. Con questa proposta i rap
presentanti dell'Olp si sono 
presentati al vertice straordina
rio apertosi ieri nella capitale 
siriana, al quale partecipano i 
ministri degli Esteri di Egitto, 
Siria, Giordania e Libano. A 
spiegare compiutamente le ra
gioni del rinvio è stata, da Wa-
shington, la portavoce della * 
delegazione palestinese Ha
nan Ashrawi: «Non siamo riu
sciti a rimuovere tutti gli osta
coli - ha affermato nel corso di '. 
un'affollatissima • conferenza \ 
stampa -. Da parte nostra, non 
siamo in grado di raccoman
dare la ripresa dei negoziati il 
20 aprile come avevamo spe-

rato». Il nodo principale da 
sciogliere resta quello dei 396 
attivisti di Hamas ancora confi
nati nel sud del Libano, che ie
ri, in coincidenza con l'apertu
ra del vertice, hanno inscenato 
una «marcia suicida», bloccata 
dai colpi dell'artiglieria israe
liana nella «fascia di sicurez
za». Il bilancio finale è di un 
palestinese ferito al petto dalle 
schegge di un proiettile d'arti
glieria. . . . . » . ^ 

In un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, una 
cosa appare certa: le prossime 
ore saranno decisive per il fu
turo delle trattative arabo-
israeliane. -I «riflettori» sono 
puntati sui palestinesi, in un 
momento cruciale della loro 
storia. • L'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici ara-
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«Togliete l'assedio 
alla Striscia 
Solo così trattiamo» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Resta pelò da vedere se i 
partner arabi asseconderanno 
la richiesta palestinese. L'e
ventualità di una «manovra tat
tica» è stata ventilata nei corri
doi della riunione di Damasco, 
dove traspare, stando ad alcu
ne indiscrezioni, una «misurata 
disponibilità» a dare un ultimo 
margine di tempo ai palestine
si per sedersi al tavolo delle 
trattative senza che questo ap
paia alla gente dei territori oc
cupati come una «capitolazio
ne». Un'accusa, questa, rilan
ciata nelle ultime ore dai fon
damentalisti di Hamas, che 
hanno minacciato di morte i 
delegati palestinesi che «ose
ranno trattare con il nemico 
sionista». «Un aggiornamento 
della nona sessione dei collo
qui di pace - sostiene un alto 
funzionario della corte giorda
na - non pregiudicherebbe la 
portata dei risultati finora rag
giunti, né metterebbe in di
scussione la volontà araba di 
proseguire nelle trattative». An
cora più esplicito è il commen
to del quotidiano libanese A.-
Salir, molto vicino alla Siria: 
«Gli arabi non hanno alternati
ve politiche o militari al nego
ziato». «Nessuno - ha aggiunto 
- è in grado di entrare m guer-

Un soldato israeliano 
nella striscia di Gaza 

ra contro Israele (soprattutto 
dopo la dissoluzione dell'im
pero sovietico), e perciò si 
può fare solo la pace». Il punto 
è: quando questa speranza po
trà realizzarsi? Perchè, al di là 
delle schermaglie diplomati
che, la pace in questa tormen
tata regione appare sempre 
più come una corsa contro il 
tempo; una «corsa» che deve 
fare i conti con una escalation 
della violenza senza soluzione 
di continuità. Ieri, due palesti
nesi sono rimasti uccisi e otto 
militari israeliani feriti nel cor
so di un'azione-suicida in Ci
sgiordania, la prima di questo 
genere dall'inizio dell'Intifada. 
Un'autobomba è esplosa in un 
parcheggio dell'insediamento 
ebraico di Mehola, nell'alta 
valle del Giordano, 80 chilo
metri a nord di Gerusalemme. 
Secondo la prima ricostruzio
ne, uno degli arabi morti era 
un dipendente dell'insedia
mento, l'altro sarebbe l'autista 
dell'autobomba rimasto ucci
so dall'improvvisa deflagrazio
ne dell'ordigno che stava inne
scando. Questa azione-suicida 
suona come un nuovo campa
nello di allarme, che rende 
drammaticamente concreta 
l'immagine del Medio Oriente 
come di una «polveriera pron
ta a esplodere». nu.D.c. 

Delegazione gay da Clinton 
Storico primo incontro 
ma il presidente diserterà 
la marcia di-Washington 
•V WASHINGTON. Mezza vit
toria per i gay d'America: han
no ottenuto ieri udienza da Bill 
Clinton nell' ufficio ovale della 
Casa Bianca. Mai prima d'ora 
una delegazione di omoses
suali aveva mes^o piede nel 
sancta sanctorum del potere 
Usa. Irriducibili, ì leader delle 
principali organizzazioni dei 
«diversi» hanno deciso tu»avia ' 
di insistere perchè Bill parteci
pi, domenica 25 aprile, alla lo
ro marcia su Washington. Il 
presidente ha già risposto pic
che: quel fine settimana sarà in 
Virginia, lontano centinaia di 
miglia dal teatro della manife
stazione. Oltre un milione di 
gay e lesbiche sono attesi nella 
capitale dove gli albergi regi
strano da tempo il tutto esauri
to, La partecipazione in massa 
alla marcia è diventato un 
punto d' onore dopo che gio
vedì un controverso rapporto 
ha informato che i gay sono 
assai meno di quanto si pen
sasse: appena l'un per cento 
della popolazione. «Il sondag
gio dell'Istituto Guttmacher è 
ridicolo», ha contestato Grego
ry King, portavoce dell'Human 
Rights Campaign Fund, la più 
vasta organizzazione dei diritti 
dei gay. Cathy Renna, co-presi-
dente della Gay and Lesbian 
Alliance Against Defamation, 
ha rilanciato con i dati del vec
chio rapporto Kinscy: «Siamo 
piuttosto circa il dieci percen

to». 
Per gli organizzaton della 

marcia, la partecipazione di 
Clinton alla marcia sarebbe 
stata la ciliegina sulla torta: 
«Ha l'opportunità di passare al
la stona parlando ai manife
stanti», ha proclamalo Tone 
Osbome, direttrice esecutiva 
della National Gay and Le
sbian Task Force. Il capo della 
Casa Bianca però non se l'è 
sentita. Insediato al potere, ha 
ceduto alle pressioni della 
realpolitik, prendendo le di
stanze dalle promesse della 
campagna elettorale: prima tr. 
queste, l'apertura delle caser
me a truppe gay. 

A dispetto delle polemiche 
portate avanti dai più radicali, 
le organizzazioni moderate so
no state pronte a cantare vitto
ria per il summit di ieri: «Non 
era mai successo nella storia 
d'America», ha proclamato 
Tom Stoddard, uno dei mili
tanti invitati. «Se c'erano anco
ra dubbi, è la prova che il no
stro movimento non è più al
ternativo». Per Clinton gli omo
sessuali hanno un debole. Af
ferma William Wayboum. del 
Gay and l>esbian Victory Fund. 
il comitato che in novembre 
ha galvanizzato dietro Clinton 
il voto dei «diversi»: «Se anche 
dovesse abbandonarci oggi, 
passerebbe comunque alla 
storia come il presidente più 
accessibile al movimento». 

Referendum 18 aprile 

• • «Le chiavi della pace so
no oggi nelle mani di Israele. 
Da parte nostra, vi 6 una piena 
disponibilità a riprendere la , 
strada del dialogo. Ma non 
possiamo accontentarci delle ' 
ambigue «aperture» annuncia
te ad Ismailia da Yitzhak Ra
bin. Quel che ci attendiamo . 
oggi dal • governo israeliano ; 
non sono generiche promesse 
ma atti concreti che permetta
no da subito di far decollare il ; 
negoziato e di giungere ad un • 
accordo globale con i Paesi • 
arabi e i palestinesi». Inizia cosi • 
il nostro colloquio con Abdal- -
lah Hourani, membro dcll'ese-' 
cutivo dell'Olp, tra i dirigenti 
più vicini a Yasser Arafat. «Non ' 
è possibile riaprire la trattativa -
sino a quando Gaza e Cisgior- . 
dania saranno in stato d'asse-. 
dio e senza che si apra uno , 
spiraglio per risolvere la vicen-. 
da dei 396 palestinesi deporta- ' 
ti ormai da quattro mesi in Li

bano». •.' 
A Damasco è in corso U ver
tice arabo per mettere a 
punto una proposta comune 
da avanzare a Israele. Su 
che basi I palestinesi Inten
dono caratterizzare la loro 
Iniziativa politico-diplomati
ca? , 

Sono due le questioni che giu
dichiamo nell'immediato di 
fondamentale importanza: la 
soluzione in tempi brevi della 
vicenda dei deportati in Uba
no, di cui chiediamo il rimpa
trio totale entro il mese di ago
sto, e il blocco degli insedia
menti ebraici nei territori occu
pati. Purtroppo devo constata
re che su questi punti il primo 
ministro israeliano non ha spe
so una parola nel recente verti
ce di Ismailia . • •• . -• 

, Questo significa che giudi
cate le recenti dichiarazioni 
di Rabin prive di novità so
stanziali? 

Non sarei cosi drastico. Quello 
che ci ha colpito è la voluta 
ambiguità insita in alcune af- " 
fcrmazioni del premier isrelia-
no, a partire dalla interpreta
zione della - risoluzione 242 
dcll'Onu. Ciò che chiediamo a 
Rabin è di pronunciarsi senza 
giochi di parole per la «pace in 
cambio dei territon» come ba
se per un accurdo con i pale
stinesi. Da parte nostra vi è una 
piena disponibilità a discutere 
tempi e modalità di applica
zione della 242, in modo da 
garantire il diritto alla sicurez
za per lo Stato ebraico. Ma de
ve essere chiaro che lo sbocco 
di questo processo non può 
che essere la costituzione di 
una entità statale palestinese. 

Al tavolo delle trattative gli 
' israeliani sembrano Inten

zionati ad avanzare una 
nuova proposta sull'autono
mia transitoria del Territori. 
Qual è in proposito la posi
zione dell'Olp? < • 

Per noi è decisivo che l'autogo

verno palestinese non investa 
solo, gli abitanti ma anche le 
terre di Gaza e Cisgiordania. 
Altrimenti non avremo alcuna 
garanzia sulla fine della politi
ca degli insediamenti da parte 
israeliana, che si fonda sulla 
confisca delle terre e sul con
trollo diretto di queste da parte 
dello Stato ebraico. . , v -

Un dato di novità è rappre
sentato dall'accettazione da 
parte Israeliana della pre
senza di Feisal Husseini, il 
leader di Gerusalemme Est, 
nella delegazione palestine
se ai colloqui di Washing
ton. Non ritiene che questo 
possa preludere alla apertu
ra della discussione sullo 

' status della «Città santa»? » 
Non stabilirei ' un - rapporto 
meccanico tra la presenza, pur 
importante, di Husseini nella 
nostra delegazione e la volon
tà d'Israele di aprire finalmen
te il capitolo-Gerusalemme. ÌJI 
verità è che sta procedendo a 
grandi passi l'«ebraizzazionc» 

dì Gerusalemme, con la confi
sca delle case e la massiccia 
espulsione della popolazione 
araba. Ed è per questo che 
chiediamo di discutere oggi il 
futuro di Gerusalemme, prima 
che la colonizzazione israelia
na sia portata acompimento 

Il 20 aprile a Washington ri
prenderà U negoziato di pa
ce sul Medio Oriente. Con o 
senza ì palestinesi? 

In queste giorni una nostra de
legazione è a Washington per 
ottenere dal segretario di Stato 
americano Warren Christo
pher le garanzie necessarie 
per riprendere da subito le trat
tative. Tali garanzie, ancora da 
conseguire, riguardano la fine 
dello stato di assedio e del 
blocco economico a Gaza e in 
Cisgiordania e soprattutto il 
rimpatrio a tempi brevi dei de
portati palestinesi. A Rabin di
ciamo: «accetta queste richie
ste. Sarebbe il modo migliore 
per dimostrare la tua volontà 
di pace». _ t 

per cambiare 
REFERENDUM 

SULLA LEGGE ELETTORALE 

VOTA Sì 
SULLA SCHEDA GIALLA 

È*. 



BORSA 

In ripresa 
Miba 1133 (+0.8%) 

LIRA 

U rimonta continua 
Marco a quota 956 

DOLLARO 

Ancora in calo 
In Italia 1537 1 ire 

A quota 956 sul marco e 1537 sul dollaro Dal Giappone una brutta notizia: un'agenzia 
In rialzo scambi e prezzi dei titoli di Stato di «rating» declassa l'Italia. A fine mese 
Si è consolidato lo scatto della valuta ci sarà il temuto giudizio di Moody's 
Neppure le dimissioni di Amato fanno paura Orlando: «Dov e la ripresa? Non la vedo» 

Lira, fine settimana di rivincita 
Per i mercati il «Sì» ha già vinto, ma c'è qualche pessimista 
Fine settimana di rivincita della lira: ieri ha guada
gnato 9 punti sul marco, 8 sul dollaro. Chiusura a 
quota 956 e 1537. Per i cambisti è la vittoria del «Sì» 
sulla legge elettorale già incorporata dal mercato. 
La lira raccoglie ii cambiamento d'umore sui tassi. 
In rialzo anche i prezzi dei titoli di Stato. Ma un'a
genzia di «rating" giapponese declassa l'Italia: a fine 
mese appuntamento con l'americana Moody's. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

1 B ROMA l*a sensazione net
ta 0 che ormai il [leggio e alle 
spalle. Il peggio per i conti 
pubblici, il peggio per Tangen
topoli, il peggio per i rischi di 
crisi finanziaria con la fuga dei 
risparmiatori dai titoli di stato. 
Forse l'agenzia di ratina Moo
dy's sta per declassare l'Italia, 
ma questo non cambia gran-

De Benedetti 

3 mesi boom 
per «Finanza 
e Futuro» 
M ROMA Tre mesi a passo di 
carica per Finanza e Futuro 
(gruppo Cofide-Dc Benedetti) 
che con 'ICS miliardi ha otte
nuto la più elevata raccolta 
netta di fondi comuni tra gli 
operatori del settore. Ciò ha 
consentito alla società - sottoli
nea una nota • di raggiungere, 
nel primo trimestre '93, il terzo 
posto nel mercato dei fondi 
con una quota salita dal 7,9"'. 
di fine '92 all'8.4% di fine mar
zo, con un incremento del pa
trimonio di 756 miliardi. Il pa
trimonio complessivo gestito 
da F&F, comprese le gestioni 
patrimoniali, ha così raggiunto 
i 5.800 miliardi. Il consiglio ili 
amministrazione, presieduto 
da Vittorio Ripa di Meana, ha 
inoltre esaminato i risultati del 
'92 da cui emerge un importo 
di commissioni attive di 117 
miliardi (111 nel '91) e un uti
le prima delle imposte e quota 
terzi di 24,3 miliardi (23,9). 
Tra i fatti di rilievo dello scorso 
esercizio, il positivo esordio di 
Finanza e Futuro Vita, la nuova 
compagnia di assicurazione 
operativa dal febbraio '92 e 
che in dieci mesi di attività ha 
raccolto 15 miliardi di premi. 

che per la lira e il piazzamento 
del debito pubblico alla vigilia 
dell'apertura delle uni:.'. La .la-
pan Credit Rating Agency il -ra
ting» dell'indebitamento a lun
go termine dell'Italia invece lo 
ha ndutto ieri (da tripla A a 
doppia A) contestualmente a 
quello delle emissioni in yen 
del Montepaschi (sempre da 

Schimberni 

La Curcio 
soffocata dal 
caro-denaro 
I H ROMA. L'Armando Curcio 
Editore, società rilevata ncll'88 
da Mano Schimberni a chiesto 
al tribunale fallimentare di Ro
ma l'ammissione all'ammini
strazione controllata. IJX richie
sta punta a «congelare» i debili 
e bloccare eventuali istanze di 
fallimento. Fonti della società . 
nel confermare il ricorso al tri
bunale, hanno sottolineato co
me l'editrice stia vivendo dal 
punto di vista commerciale il 
periodo più vivace degli ultimi 
anni (il fatturato e passato dai 
61 miliardi del '91 ai 104 del 
'92 che salgono a 120 per il 
gruppo se si considera la con
trollata spagnola Sarpe), men
tri.' a causa dell'aumento dei 
tassi d'interesse nel secondo 
semestre '92 l'improvvisa cre
scita degli oneri finanziari ha 
creato una "momentanea ten
sione finanziaria» che ha ta
gliatoli respiro alla società che 
ha presentato una perdita di 
15 m il iard i nel '91 e che nel '92 
dovrebbe chiudere, sempre in 
••rosso», ma a un livello inferio
re al precedente. La società, 
ora. ha presentato un piano di 
rilancio che prevede anche 
una ricapitalizzazione aperta a 
possibili nuovi soci. 

tripla A a doppia A). Le moti
vazioni sono quelle solite1 gli 
scandali vincolano negativa
mente l'azione in materia eco
nomica e finanziaria, l'indebi-
mento pubblico eccessivo, gli 
alti tassi di interesse, la lira de
bole, il buco nelle partite cor
renti. L'appuntamenlo con 
Moody's 0 per fine mese. 

Il fatto strano che ha sorpre
so chi tiene aggiornati i grafici 
sulla corrispondenza tra le 
quotazioni della lira e i fatti po
litici ò la placidità con cui il 
mercato ha accolto la notizia 
che martedì Giuliano Amato 
andrà da Scalfaro ad annun
ciare le dimissioni. Il vuoto di 
potere non sconvolge più nes
suno ' Ciò che avrebbe potuto 
(ar reagire rumorosamente il 
mercato la scorsa settimana 
non fa produrre nulla oggi per

chè di messo ci sarà il referen
dum I cambisti sono tutti con
cordi nel ritenere che ormai si 
dà per scontata la vittoria del 
•sì» al referendum sulla legge 
elettorale e questo di per se è 
un motivo tranquillizzante 

L'andamento della giornata 
0 stato chiaro fin dall'inizio. 
Nel primo pomeriggio il marco 
0 stato quotato a 956,81 lire 
contro le 965,78 dell'apertura; 
dollaro a 1537,11 contro 
1545,05: sterlina a 23G2.54 
contro 2388,65; franco france
se a 283.8 contro 285, 54, Iran-
co svizzero a 1046,94 contro 
1057.17. È dal 27 marzo che la 
lira non raggiungeva quota 956 
sul marco. Rispetto a una setti
mana (a ha guadagnato 16 
punti sul marco, 33 punti sul 
dollaro. Stessa situazione per il 
mercato del reddito fisso con 
buoni scambi e guadagni sui 

prezzi (al Mif decennale da 
95,06 a 95,65, quinquennale 
da 96.87 a 97,32; al biffe il 
prezzo ù salito da 95.09 a 
95.68). I tassi di mercato sono 
rimasti stabili dopo l'operazio
ne di proni) contro termine 
della Banca d'Italia aggiudica
ta all'I 1,26% medio contro 
l'I 1,33"'.di una settimana la. 

I risultati della tregua pa
squale ed elettorale fanno par
lare a qualcuno addirittura di 
•resurrezione» su tutto il fronte 
delle valute europee. Anche gli 
speculatori votano, ma tengo
no anche conto • soprattutto -
del mutamento delle aspettive 
sui tassi di interesse in Europa 
e in Italia e della certezza che il 
referendum (piuttosto che Se
gni in quanto tale) possa rap
presentare uno spartiacque 
anche per l'economia e la fi

nanza. 
Si avanzano ipotesi di riduzio
ne del tasso di sconto ufficiale 
da parte della banca centrale, 
misura che Ciampi potrebbe 
prendere dopo il risultato del 
voto. Sembra difficile però che 
una decisione del genere pos
sa essere presa prima della 
manovrina da 13mila miliardi 
annunciata da Palazzo Chigi. 
Sull'Italia grava la spada di Da
mocle del prestito europeo e 
delle condizioni di finanza 
pubblica da rispettare, ma ne
gli ultimi giorni c'è stato un 
susseguirsi di valutazioni posi
tive sia sullo stato dell'econo
mia e sulla politica di bilancio. 
Il Fondo monetario, infatti, si 
appresta ad ammorbidire i to
ni di solito molto drastici sull'I
talia nel rapporto internazio
nale che sarà reso nolo tra una 
decina di giorni nelle riunioni 

di Washington. Il Fmi non ri
nuncia alle solite ricette (tagli 
alla spesa pubblica, blocco dei 
salari, privatizzazioni accelera
te), ma è stato convinto dagli 
impegni del governo I rischi di 
una crisi finanziaria continua
no ad essere tenuti in grande 
considerazione anche dall'isti
tuzione di Washington tanto è 
vero che è stato raccomandato 
esplicitamente agli italiani di 
escludere l'idea di un consoli
damento del debito pubblico. 
Tra gli ottimisti della giornata 
la palma va al ministro del 
commercio Vitalone che an
nuncia l'arrivo di centomila 
posti di lavoro grazie alla sva
lutazione, tra i pessimisti il vi
cepresidente della Confindu-
stria Luigi Orlando che non rie
sce a vedere da nessuna parte 
la ripresa. 

Mazzotta disponibile a comprarsi il 50% della quota in mano al Tesoro. La palla a Barucci 
Entro pochi giorni la conclusione? Ma le Casse non sono compatte e il governo è incerto 

Imi: la Cariplo rilancia l'offerta 
Mazzotta rilancia: adesso e disposto ad alzare il 
prezzo e a prendersi lutto il 50'/7, di Imi in mano al 
Tesoro. La nuova proposta e stata inviata ieri a Ba
rucci che inizierà ad esaminarla da lunedì. La paro
la finale al Consiglio dei ministri. Cariplo è pio vicina 
all'Imi ma non si escludono sorprese sul traguardo. 
Le Casse restano divise mentre l'incertezza politica 
può rivelarsi un handicap insormontabile. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Tallonate da un 
ministro del Tesoro che non 
Ila nascosto la propria «irrita
zione» per l'insufficienza delie 
proposte avanzate, preoccu
pate per la concorrenza di altri 
istituti che nell'ombra si muo
vono per impedire un'opera
zione ritenuta deleteria, pres
sate dall'awicinarsi di una crisi 
di governo che potrebbe man
dare all'aria molti piani e molti 
appoggi politici, la Cariplo e le 
Casse di risparmio che punta
no alla conquista dell'Imi han
no alla fine deciso di rilancia
re. Per ottenere il controllo del
l'istituto di Luigi Arcuti e Rainer 
Masera si dicono disposte ad 
allargare i cordoni della Borsa 
e a tirare fuori ben più di quei 
3.000 miliardi proposti in un 

primo momento e che tanto 
avevano fatto arrabbiare Piero 
Barucci. La nuova offerta 6 sta
ta stesa dallo stesso presidente 
della Cariplo Roberto Mazzotta 
ed inviata ieri al ministro del 
Tesoro. Un'ulteriore conferma, 
se mai ce n'era bisogno, del 
compito di capofila svolto da 
Mazzotta mentre le altre casse 
a vengono ' sostanzialmente 
collocate in una posizione di 
ancelle. Una diversità di ruoli 
che pesa nella compattezza 
della cordata tanto che potreb
be condizionare gli stessi esiti 
della vicenda. 

Alla Cariplo, comunque, 
mostrano ottimismo; la nuova 
offerta "potrebbe consentire 
una rapida conclusione dell'o
perazione». Non sono stati resi 

noti i termini precisi della pro
posta, né se sia stata indicata 
una somma specifica o se ci 
sia semplicemente limitati ad 
indicare un percorso per rag
giungere il prezzo finale. L'of
ferta segue una serie di incon
tri tra Mario Draghi, direttore 
generale del Tesoro, e Sandro 
Molinari, suo omologo alla Ca
riplo. Proprio nel corso di tali 
colloqui In Cariplo ha fatto sa
pere che accoglieva alcuni dei 
rilievi indicati dal Tesoro. Ad 
esempio, la quota oggetto di 
transazione. All'inizio la cor
data della Casse si diceva 
pronta a rilevare per 3.000 mi
liardi soltanto ;l 44% della quo
ta Imi (il 50%) in mano alla 
Cassa Depopsiti e Prestiti. Ciò 
ha mandato Barucci su tutte le 
furie: non intende tenersi un 
G% inservibile alla gestione e 
per di più svalutato dalla ces
sione della quota di controllo. 

Alla (ine Cariplo e soci han
no accettato di assumersi tutta 
la quota rialzando la propria 
offerta. Di una cifra sufficiente? 
Lo si vedrà nei prossimi giorni. 
All'inizio il Tesoro aveva chie
sto 3.800 miliardi basandosi su 
una valutazione Warburg che 
attribuiva all'Imi un valore 
complessivo di 7.600 miliardi 
È il minimo che il Tesoro può 

chiedere, visto che passa di 
mano anche il controllo dell'i
stituto di via dell'Arte per il 
quale normalmente si paga un 
extra (sui 4-500 miliardi per il 
caso in questione): non a caso 
sono già stati avanzati dubbi 
sulla congruità della cifra indi
cata da Barucci, Tanto più che 
l'Imi ha messo a segno un bi
lancio '92 tutto d'oro. 

Un altro nodo che aveva 
bloccato la cessione sono le 
modalità di pagamento: Cari-
pio olfriva una (ranche di 
1.500-1.700 miliardi subito, il 
resto dopo. Ma Barucci deve 
dimostrare che riesce a priva
tizzazione, ,ion a vendere a 
saldo. Tanto più che la Finan
ziaria promette 7.000 miliardi 
dalle cessioni. Il ministro del 
Tesoro, che già non è in gran 
sintonia con Mazzotta, non 
può permettersi certi sconti. 

Ma se dal Tesoro ha avuto 
più intoppi che spinte, anche 
nel sistema delle Casse di Ri
sparmio Mazzotta incontra 
molti ostacoli. Nella sua avven
tura lo hanno seguito soltanto 
Sicilcasse, Toscane, Genova, 
Bologna, Verona. Sono loro 
che hanno dato vita a Finimi, 
la finanziaria a maggioranza 
Cariplo congegnata per acqui
sire il controllo dell'Imi. Ma né 

Verona, né Torino, né Bologna 
hanno ratificato la decisione 
negli organi sociali. Verona è 
stata paralizzata dal vortice di 
tangentopoli, Torino e Bolo
gna temono l'eccessivo raffo-
ramento di Cariplo. Tutte si
tuazioni che non contribuisco
no certo alla compattezza dei 
compratori, E poi c'è l'opposi
zione di molte casse di rispar
mio che vedono l'operazione 
Imi-Cariplo in concorrenza 
con il rilancio dell'lccri, il loro 
istituto di categoria. 

Infine, ma non meno impor
tante, il problema politico: 
«questo governo non ha la for
za per firmare», dice il presi
dente di Sicilcassa Giovanni 
Ferrare. Imi-Cariplo darà vita 
ad un nuovo grande polo ban
cario democristiano dopo 
quello di Banca di Roma. Non 
è un po' troppo, si chiede 
qualcuno, visto che altre ban
che del Tesoro chiedono di es
sere ricapitalizzate con opera
zioni industriali coerenti? Ba
rucci scansa il problema di
cendo che deve fare cassa: ma 
se la «cassa» risultasse alla fin 
fine troppo esigua? Se non il 
Tesoro, potrebbe essere il con
siglio dei ministri a dire no. Ma
gari scaricando la patata al 
prossimo governo. 

Il ministro del Bilancio 
conferma: «Servono subito 
13mila miliardi. E tutti 
devono fare la loro parte» 

«Stangata sulla 
casa, a luglio 
nuova manovra» 
A luglio la nuova Finanziaria. L'ha annunciata ieri a 
Venezia il ministro del Bilancio Andreatta. Confer
mata anche la manovra bis di 13000 miliardi. 4000 
verranno da nuove tasse a cominciare dalla casa. Al
le aziende, invece, un regalo di 12.000 miliardi. «L'I
talia - ha detto - è uscita dal punto più basso della re
cessione e presto le imprese potrebbero passare al
l'attacco. Tutti, però, dovranno fare la loro parte». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

M VENEZIA Non ci sarà tre
gua. La manovra economica 
per risanare i conti pubblici 
non deve avere né tentenna
menti né ritardi. Per questo già 
da luglio, quindi con cinque 
mesi di anticipo, senza aspet
tare settembre, il governo vare
rà la nuova legge Finanziaria. 
Lo ha annuncialo all'assem
blea della piccola e media im
presa che è cominciato ieri a 
Venezia Beniamino Andreatta. 
Ma il ministro del Bilancio non 
si è limitato a questo Ha con
tentato la manovra dei 13.000 
miliardi annunciala nei giorni 
scorsi «per mantenere - ha det
to - i nostri impegni nei con
fronti della Cee. Perchè i mer
cati finanziari ci guardano e ci 
giudicano per la tempestività 
con cui riusciamo a correggere 
la rotta e non devono pensare 
che il govemo"di questo prTCse 
non sa portare avanti le cose». 

Ma come si raggiungeranno 
gli obiettivi della manovra bis7 

4000 miliardi verranno allo 
Stato da nuove tasse a comin
ciare dall'ivu sulla seconda ca
sa che salirà al 9".'.. 9000 saran
no di tagli di spesa, di cui 4000 
di minori trasienmenti e 5000 
di tagli veri e propri. Il debito 
pubblico rimane quindi il ne
mico principale da sconfiggere 
senza scorciatoie e infingi
menti. E soprattutto - ha detto 
Andreatta rassicurando impre
se e risparmiatori - «senza ma
nipolazioni». Non è mai avve
nuto infatti - ha detto - che in 
un paese dciniKratico vi sia 
una manipolazione del debito. 
Nessun intervento quindi sui 
Boi e sui titoli di stato. Invece 
un invito - questo fatto con ac
cenni passionali - a porre fine 
all'evasione fiscale. «Denun
ciate chi non paga le tasse - ha 
detto Andreatta al pubblico di 
piccoli e medi imprenditori. In
fine il ministro ha annunciato 
agli imprenditori un prossimo 
importante regalo del valore di 
ben 12.000 miliardi. Il governo 
avrebbe già deciso una trasfor
mazione dei crediti Iva sull'e

sportazione in titoli convertibi
li. Per agevolare in questo mo
do una piccola e media indu
stria che ha visto qualche spi
raglio di ripresa con la svaluta
zione della lira, ma non è 
ancora uscita dal tunnel della 
crisi. 

Naturalmente è rimasto del 
tutto oscuro nel discorso del 
ministro del bilancio quale go
verno farà le misure annuncia
te, chi saranno i protagonisti di 
questa nuova stretta descritta 
con tanta precisione di tempi e 
di numeri. Ma su questo verrà 
forse qualche ipotesi dal presi
dente del consiglio Amato at
teso oggi a Venezia per una 
sorta di «discorso di addio» e 
dal presidente della Fiat Agnel
li che - è stato annunciato - fa
rà un intervento molto -politi
co». Dalla politica o meglio il 
referendum elettorale ette"" si 
svolgerà domani gli imprendi
tori e le loro organizzaioni che 
si sono schierate per il sì si at
tendono grandi cambiamenti. 
Lo slesso Andreatta ha osan
nato ad un sistema nel quale 
finalmente basterà un voto per 
cambiare il governo. «Si chiu
deranno cosi - ha detto - 160 
anni nei quali non vi è stala 
una vera politica di cambia
mento. La battaglia del si deve 
diventare una battaglia per lo 
competizione. In questo modo 
gli anni 90 saranno avventuro
si». 

Molte speranze sul si le ha ri
poste anche Luigi l.u» < Inni il 
più importante dee) ipren 
diotri intervenuti ieri. 1. ex pre
sidente di Confinduslria ha af
fermato che «una dose massi-
eia di sì può sciogliere il nodo 
che ha stretto la crisi politica a 
quella dell'economia» "Final
mente - ha aggiunto - si porrà 
fine alla tutela politica sulle im
prese a partecipazione statale 
rafforzando il processo di pn-
vatizzaione; si calmeranno tut
ti quei confusionari e tutti que
gli sbandati che sopravvivono 
solo nella frammentazione del 
quadro parlamentare». 

ROBERTO ARTONI 
economista, commissario delta Consob 

• ROMA. Via Isonzo 19, se
de della Consob. Al terzo pia
no c'è l'ufficio di Roberto Arto-
ni, cinquantuno anni, da tredi
ci mesi commissario dell'orga
nismo che controlla la Borsa, 
carica che lo ha costretto a la-

• sciare temporaneamente la 
sua cattedra bocconiana di 
scienza delle finanze. Negli an
ni scorsi, tra l'altro. Artoni C 
stato uno degli artefici della ri
forma dell'lnps, e ha mantenu
to una attenzione del tutto par
ticolare alle problematiche 
connesse allo Stato sociale. Lo 
spunto della conversazione 
nasce proprio da un'afferma
zione fatta dal professor Giulio 
Tremoliti sulla natura del twl-
fare americano in un'intervista 
rilasciata la settimana scorsa 
a\V Unita. Il popolo americano 
- dice 'Premonti - ha il suo Sta
lo sociale nel fisco. È una lettu
ra che Artoni giudica senza 
mezzi termini «mistificante». 

Perché un giudizio così lapi
dario, professore? 

Perché ciò che é fallilo negli 
Usa é esattamente l'ipotesi di 
Stato sociale fondato sul fisco, 
e leggere l'era di Clinton come 
la sua riaffermazione significa 
dire una cosa che é l'opposto 
del vero. Clinton infatti si basa 
sul rifiuto del modello fiscale 
proprio del reaganismo Negli 
Usa i due settori in cui questo 
modello é fallito sono quelli 
dell'educazione pubblica e 
della sanità, in cui praticamen
te si sono arricchiti tutti tranne 

che lo Stato e i più bisognosi. Il 
modello fiscale, che poi é fi-
scale-assicurativo. fallisce tutte 
le volte che c'è una concentra
zione di rischi talmente forte 
da renderlo impraticabile. La 
stessa previdenza integrativa 
americana è una cosa che ri
guarda appena la metà della 
popolazione, e tutti i settori 
fortemente sindacalizzati, so
prattutto quello pubblico, 

Meglio tornare al vecchio 
Stato nociate allora? 

fì chiaro che lo Stato sociale va 
rivisto, ma è pericoloso pensa
re che certi meccanismi possa
no essere sostituiti con forme 
totalmente privatistiche. E co
munque insisto, negli Usa non 
è successo questo, Clinton ha 
vinto sull'educazione pubbli
ca, sulla sanità pubblica. 

Spostiamoci in Italia, da noi 
non sta succedendo il con
trario? 

Se l'esempio 0 la sanità si. Si va 
verso un ulteriore impoveri
mento della capacita operati
va del settore pubblico. 

E con la previdenza invece? 
Il governo si è mosso con cau
tela, ma c'è il rischio che tutto 
si risolva in un privilegio per 
chi può risparmiare e ottenere 
certe forme di integrazione. In 
Italia già esistono (orme alter
native all'lnps, per le categorie 
privilegiate; elettrici, bancari, 
assicurativi, ecc. 

Insomma, si comincia dicen-

«È una mistificazione sostenere che negli Usa 
Clinton ha vinto contro il welfare. L'intervento 
pubblico va rivisto, ma privatizzare tutto è pericoloso» 

«Chi lo dice che la ripresa 
cancella lo Stato sociale?» 
Lo Stato sociale va rivisto, ma pensare 
di smantellarlo privatizzando tutto sa
rebbe una sciagura. Del resto in Ame
rica Clinton ha vinto proprio sulla dife
sa dell'educazione e della sanità pub
blica. La condanna delle ricette anti
crisi più drastiche arriva dall'economi
sta Roberto Artoni, da un anno com

missario Consob. «Ma in Italia si va 
nella direzione opposta rispetto agli 
Usa - sostiene - basta guardare quello 
che accade per la sanità». Le proposte 
per superare la contrapposizione Bot-
investimenti azionari, e un avverti
mento sui nuovi fondi pensione: «At
tenti all'effetto gregge». 

do «abbiamo finito di dare 
tutto a tutti»... 

...e si continua a dare molto di 
più a quelli che hanno meno 
bisogno. 

Cambiamo argomento, tor
neremo dopo sulle pensioni. 
Come si vede questa reces
sione dalla Borsa? 

C'è una crisi abbastanza diffu
sa in lutto il mondo occidenta
le, e c'è una crisi italiana che 
ha delle sue specificità, in par
te storiche in parte contingenti. 
Ci sono i problemi del disavan
zo pubblico, quelli del finan-

RICCARDO LICUORI 

ziamento delle imprese, e poi 
la perdita di peso dell'industria 
italiana. Lo stesso processo di 
privatizzazioni se da un lato è 
un fenomeno auspicabile dal
l'altro corre il rischio di essere 
un altro colpo all'autonomia di 
alcuni settori produttivi. 

Ma le privatizzazioni non so
no un'occasione anche per 
piazza Affari? 

SI, se si faranno seriamente, 
Imitando modelli che ci sono 
già slati, legandole ad un recu
pero di efficienza del sistema. 
Allora finanziare gli investi

menti col capitale di rischio di
venta un fatto naturale, come 
lo è l'ampliamento della base 
azionaria, e dunque il poten
ziamento dei mercati. 

Ma chi compra? 
In Italia questo è il minore dei 
problemi. Oggi c'è semmai 
una questione di convenienza 
relativa tra i diversi strumenti fi
nanziari. Se si garantisce a chi 
presta allo Stato a tre mesi in
teressi reali del 6-7* non si an
drà mai avanti. 

Finché Insomma I Bot danno 
questi rendimenti c'è poco 

L'economista Roberto Artoni, commissario della 
Consob, la Commissione nazionale 
di controllo sulle società e la Borsa 

da fare. E dunque? 
Pensi se lo Stato italiano emet
tesse titoli con un rendimento 
del 2-2.5%, più l'adeguamento 
dell'inflazione, che in fondo è 
la vera paura di chi investe. 
Garantire i risparmiatori a con
dizioni ragionevoli per tutti è il 
fatto prioritario, e in questo 
modo si potrebbe stabilire una 
concorrenzialità tra gli stru
menti finanziari. Negli anni 
'50-'60, con un'inflazione ana
loga a quella di oggi i Btp ren
devano il 4-5%, le cartelle fon
diarie della Cariplo il 5-5,5%. 
C'erano titoli azionari molto 

diflusi nel portafoglio delle fa
miglie italiane, pensi alle Edi
son, che davano un rendimen
to sicuro. 

Per favorire questa competi
zione tra Bot e titoli azionari 
servono sconti fiscali? 

Al fondo di tutti i sistemi fiscali 
moderni esiste un concetto di 
reddito imponibile che è dato 
da tutte le entrate di un indivi
duo: capital gains, dividendi, 
redditi da lavoro, eccetera, che 
formano una base imponibile 
complessiva. Su questa base si 
possono introdurre delle ecce

zioni, che possono essere gli 
incentivi. Oggi in Italia c'è il 
problema di aumentare la 
quota di capitale di rischio nel 
finanziamento delle imprese, e 
allora diventa giustificato un 
incentivo fiscale per superiori 
finalità di politica economica. 
Il fatto è però che oggi il siste
ma fiscale italiano, soprattutto 
dal punto di vista del finanzia
mento dei redditi di capitale è 
tutto un'eccezione. 

Intorno a questa vicenda c'è 
stata molta confusione. Le 
agevolazioni sono state più 
volte annunciate, influen
zando anche 1 corsi aziona
ri. La Consob non ha avverti
to odore di bruciato? 

Sì, qualche cosa di strano ci 
può esser stato, però anche gli 
operatori dovrebbero impara
re a valutare con correttezza 
certe voci. E comunque è sem
pre bene distinguere tra la nor
male dinamica del mercato e 
fatti penalmente rilevanti. 

Cosa ne pensa del gran bat
tage con cui sono stati accol
ti i fondi pensione, è solo 
propaganda? 

I fondi in Italia nascono con 
caratteristiche diverse rispetto 
a quelli di altri paesi, nel senso 
che sono molto più simili a 
normali piani di accumulazio
ne che non a prodotti previ
denziali. E poi la previdenza 
integrativa esisteva già sotto 
forma di trattamento di fine 

rapporto. Ed è da dimostrare 
che l'ipotesi attuale sia supe
riore al vecchio Tir. che dopo
tutto distribuiva risorse in tutto 
il sistema produttivo e non so
lo presso le grandi imprese co
me accade di fatto in tutti i 
paesi con i fondi pensiono. 
Forse in Italia piani di accumu
lazione individuali incentivati, 
costituiti soprattutto in investi
mento azionario, sarebbero 
stati più appetibili, una volta 
attuato il riordino delle rendile 
finanziane. 

Lei ha dei dubbi anche sulla 
opportunità che l'Inps gesti
sca i fondi? 

Io preferirei un'articolazione di 
soggetti. E credo che l'Inps do
vrebbe fare un altro inestieie. 
Ma poi la qualità della gestione 
dipenderà dai controlli, per
ché m questo campo le possi
bilità di frode a danno dei con
sumatori sono molto alte. Il pe
ncolo è l'«elfetto gregge», per 
cui tutti gli intermediari si muo
vono allo stesse» modo, e si 
scoprono bravissimi perché 
comprando tutti gli stessi titoli 
fanno aumentare le quotazio
ni. È cosi che si creano le bolle 
speculative, con tutti i rischi 
che ne conseguono. In questo 
caso il controllo sostanziale è 
importante. E poi bisogna evi
tare che l'indebitamento ban
cario si trasli presso i (ondi 
pensione, che venga per cosi 
dire mascherato da soggetti 
poco affidabili. 
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Martedì nuovo testo di Giuliano Amato 
sulla riforma della contrattazione 
A giugno riparte il confronto sui contratti 
della scuola, degli enti locali e degli statali 

Sergio D'Antoni parla anche per Uil e Cgil: 
«Le intese raggiunte sugli aspetti 
per i quali esiste l'accordo saranno un punto 
fermo da cui far ripartire la trattativa» 

Salari, l'intesa resta ancora lontana 
Accordo raggiunto su pubblico impiego e politica industriale 
Nella trattativa sul costo del lavoro di nuovo un rin
vio. Sulla riforma del salario Giuliano Amato presen
terà un nuovo documento martedì 20 aprile. Intesa 
raggiunta invece sulla politica industriale e di soste
gno delle attività produttive, escluse le privatizzazio
ni. Si conclude anche l'accordo sul pubblico impie
go: da giugno riparte il confronto sui contratti bloc
cato il 31 luglio. 

PIERO DI SIENA 

1M ROMA. Amato ce l'ha 
messa proprio tutta per strin
gere attorno a qualche risulta
to nella giornata ieri. Prima alle 
15 l'incontro separato con la 
Confindustria, poi quello coi 
sindacati alle 17. e la seduta 
triangolare fissata per le 18 che 
slitta alle 19 e 30. Ma il bilancio 
di un cosi lungo pomeriggio 
resta molto modesto. Infatti, 
sui punti chiave della trattativa, 
quelli relativi alla riforma del 
salario e della contrattazione, 
il ministro del Lavoro Nino Cri
stofori ha annunziato che «il 
presidente del consiglio pre
senterà una nuova stesura del 
suo documento martedì 20 
aprile». 

È stato confermato invece 
l'accordo per i punti sui quali 
l'intesa era stata già raggiunta 
nei gruppi ristretti il giorno pre

cedente. Cosi a giugno saran
no riaperte le trattative per i 
contratti pubblici che avranno 
decorrenza dal gennaio del 
1994, mentre il governo si im
pegna a non assumere provve
dimenti su tutte le materie che 
si è convenuto essere oggetto 
della contrattazione e "invite
rà» il Parlamento a fare altret
tanto. Il governo inoltre awiera 
la trattativa con le organizza
zioni sindacali firmatarie su 
comandi e distacchi. Si avvia 
intanto il negoziato per defini
re i nuovi comparti pubblici e 
quindi le aree contrattuali. 
L'accordo e stato raggiunto 
anche su cinque dei capitoli 
del documento del governo 
sulle politiche industriali e sul 
sostegno alla produzione, vale 
a dire su formazione, innova
zione, ricerca e politica dell'e

nergia. Non c'è nessuna con
vergenza invece sulle privatiz
zazioni che, del resto, costiti!-
sca la parte più rilevante delle 
questioni contenute in qwucr-
sto testo. 

Il ministro del lavoro. Nino 
Cristofori ha poi esposto nel 
dettaglio il percorso che il go
verno intende seguire, tenen
do conto che ormai a giorni il 
presidente del Consiglio do
vrebbe essere dimissionario. 
Comunque, martedì mattina il 
Governo presenterà un testo 
sugli assetti contrattuali «che 
tiene conto delle questioni evi
denziate dalle parti». -Sarà un 
documento concreto - ha pre
cisato - che avrà ancora alcu
ne maglie larghe per consenti
re ulteriori aggiustamenti». -Il 
presidente def consiglio Ama
to - ha aggiunto Cristofori -
spera che ci siano i tempi poli
tici per fare una ulteriore con
vocazione allo scopo di verifi
care non soltanto le divergen
ze che ancora restano sui livel
li contrattuali ma anche il lesto 
relativo al mercato del lavoro 
sul quale ancora non c'è un'in
tesa». Cristofori fa poi l'elenco 
dei punti acquisiti: »il testo sul 
sostegno alla produzione e an
che quello sulla politica dei-
redditi recepiscono anche le 
richieste avanzate dal secondo 
tavolo di trattativa (quello con 

Bruno Trentm Luigi Abete 

le associazioni imprenditoriali 
del terziario e dei servizi) che 
sarà riconvocato all'inizio del
la prossima settimana per af
frontare anche in quella sede 
gli argomenti rimasti sul tappe
to». 

Queste intese, ha commen
tato il segretario della Cisl 
D'Antoni parlando a nome di 
tutti e tre i sindacati, «rappre
sentano un ulteriore passo 
avanti nella trattativa e comun
que i punti [ermi da cui un 
eventuale nuovo governo do
vrà ripartire» e dimostrano «l'u
tilità del lavoro che e stato svol
to finora». «A nostro avviso - ha 
aggiunto-anche se, per vicen
de politiche, non si arriverà ad 
un accordo finale, chiunque 
avremo davanti dovrà partire 
da qui». 

Miniere Sulcis. Si è svolto 
giovedì sera un incontro pres
so la presidenza del Consiglio 
tra il ministro per le privatizza
zioni, Paolo Baratta, il respon
sabile del pool per i problemi 
occupazionali, Gianlranco 
Borghini, il presidente della 
Regione Sardegna Antonello 
Cabras, l'Eni eCgil-Cisl-Uil, per 
esaminare i problemi delle 
aree minerarie. Per quanto ri
guarda le miniere del Sulcis. si 
è arrivati alla definizione di 
una ipotesi di dismissione pro
grammata entro il 31 dicembre 

1995. Per quanto riguarda le 
attività sostitutive, il governo, la 
Regione e l'Eni-Sud si sono im
pegnati a definire le attività da 
mettere in funzione entro la fi
ne del '95. Il ministro Baratta si 
e poi reso disponibile a recepi
re in un decreto legge gli ele
menti di base del disegno di 
legge relativo al «piano nnasci-
ta» per la Regione Sardegna e a 
presentare al prossimo consi
glio dei ministri l'emendamen
to alla legge mineraria neces
sario per l'attuazione dell'ini
ziativa nel suo complesso. 
Alenia. Intanto i lavoratori 
dello stabilimento di Pomiglia-
no d'Arco dell'AIcnia si sono 
riuniti ieri in assemblea per di
scutere sulle nuove forme di 
protesta da adottare all'indo
mani della disposizione del 
l'retore di Pomigliano di 
•sbloccare i cancelli» dell'a
zienda. Nel frattempo, si è ap
preso che sono stati comuni
cati agli addetti i provvedimen
ti di ammortizzazione sociale 
che riguardano per l'area na
poletana il ricorso alla Cassa 
integrazione straordinaria. A 
Torino invece si è tenuta 
un'assemblea aperta all'Ale-
ma, a cui hanno partecipato 
2.500 lavoratori e numerosi 
parlamentari tra cui Gianotti 
del Pds e Libertini di Rifonda
zione. 

Fabbriche che chiudono: eppure, dice uno studio della Cgil, la codeterminazione avanza. 

«Accordi per gestire insieme le aziende? 
Si fanno, anche in tempi di vacche magre» 
Fabbriche che chiudono o alleggeriscono gli orga
nici, migliaia in cassa integrazione, contratti blocca
ti. Tempi duri per la «codeterminazione». Chi ne par
la più? L'ires Cgil. Il suo direttore, Francesco Gari-
baldo, è tornato in terra emiliana per presentare i ri
sultati di un'indagine svolta su nove accordi grazie 
ai quali, chi più chi meno, i lavoratori decidono in
sieme ai manager. 

RAFFAELLA PEZZI 

M BOLOGNA. «Per essere 
buono un accordo deve essere 
corto? Il nostro allora e il mi
gliore. Ecco qui, è tutto in una 
paginetta. ma ha cambiato la 
nostra fabbrica». Guglielmo 
Sonno, Salvatore Cavallaro e 
Fiorenzo Rcalini sono delegati 
della Whirlpool, multinaziona
le americana degli elettrodo
mestici, ottomila dipendenti in 
Italia sparsi negli stabilimenti 
di Varese, Trento. Napoli, Sie
na e Torino, 14.000 in Europa, 
40.000 in tutto il mondo. «In 
Usa appena arriva il sindacato, 
spostano la fabbrica. Quando 
ci ha conosciuto, il presidente 
della Whirlpool europea ci ha 
fatto i complimenti, "con voi e 
possibile discutere, non e vero 
che distruggete l'impresa" ha 
detto con l'aria di chi scopre 
l'impensabile». Il loro e l'accor

do che, secondo una ricerca 
presentata ieri a Bologna dal-
l'Ires-Cgil nazionale, più si av
vicina al modello della «code
terminazione». In pochi mesi 
di vita ha giù ridotto le ore di 
sciopero senza nulla togliere al 
potere e all'autonomia sinda
cali. «Anzi, ora apriremo la ver
tenza sul salario. Chiederemo 
soldi, solamente soldi. Perché 
il lavoro deve essere pagato. 
Per la qualità c'è l'accordo di 
codeterminazione». Perché 
quella paginetta e cosi impor
tante, lo spiegano con un 
esempio: il piano ferie, In esta
te la Whirlpool ha bisogno di 
restare aperta il più possibile e 
ogni anno, alla sola idea di re
stringere le Ire settimane di fe
rie per tutti, scattavano ore e 
ore di scioperi. Questa volta, 
preso atto delle richieste 

aziendali, una «commissione 
paritetica», manager e lavora
tori insieme, hanno «istruito» la 
pratica. Da una parte le esigen
ze di mercato, analizzate e ve
rificale. Dall'altra le vacanze 
dei 4.000 dipendenti di Varese, 
ascoltati uno per uno. Conclu
sa l'istruttoria, con tutti i dati 
certi sott'occhio, Whirlpool e 
delegati hanno trovato un ac
cordo. Senza un'ora di sciope
ro. È l'acqua calda? «SI. In fon
do, che c'è scritto in quella pa
ginetta? Che far funzionare l'a
zienda, e produrre profitti, ò in
teresse comune. Da noi le in
formazioni circolano in tempo 
reale, le commissioni lavora
no. Per riuscirci, però, sono 
stale necessarie due condizio
ni: la disponibilità dei manager 
e l'unità dei sindacati». Se. do
po l'istruttoria, non aveste tro
vato l'accordo? «Si faceva la 
vertenza, con tanto di sciope
ro. Noi e loro siamo liberi di 
decidere, come sempre». 

«A che punto e la codetermi
nazione»? Per cercare di ri
spondere alla domanda, l'Ires 
nazionale ha letto e confronta
to nove accordi, e ieri, ospite 
della Cgil emiliana, ha presen
tato a Bologna i risultati della 
ricerca. Intanto, per essere «ve
ra codeterminazione» non ba

stano informazioni e riunioni 
congiunte. «I meccanismi sono 
vari. E anche i soggetti cambia
no. In alcuni casi e centrale il 
ruolo del Consiglio, in altri de
cide il sindacato esterno, in al
tri ancora c'è una concorren
zialità irrisolta tra organismi 
partecipativi e contrattuali», ha 
spiegato Mimmo Carrier!, che 
ha coordinato l'indagine svolta 
insieme Tiziana Putzolu, Salvo 
Leonardi. Elena Battagline Al
ternativa sia alla partecipazio
ne subalterna che al conflitto 
puro e semplice, la codetermi
nazione afferma la democra
zia in azienda. L'impresa di
venta cosi «il luogo di incontro 
e scontro tra due diversi punti 
di vista. Diversi ma paritari e 
autonomi», avevano detto in 
premessa due segretari della 
Cgil emiliana, Tiziano Rinaldi-
ni e Andrea Stuppini. Volendo 
fare una graduatoria tra accor
di, quelli che più si avvicinano 
all'idea li hanno firmati alla 
Whirlpool, alla Parmaiat e alla 
Simint. In mezzo ci sono la Za-
nussi, l'Olivetti, l'ialgel e la 
Pozzi Ginori, mentre alla Fiat e 
all'Agip il meccanismo e squi
librato a vantaggio dell'azien
da. Perché qualcuno e andato 
avanti e qualcun altro no? Se
condo i ricercatori, per avere 

successo la codeterminazione 
ha bisogno di managers dispo
nibili e di sindacati uniti, capa
ci di produrre idee e di coin
volgere i lavoratori, soprattutto 
quelli più professionalizzati. 
Decisioni e incertezze in alto 
come in basso, da una parte 
come dall'altra, frenano ogni 
innovazione nelle relazioni in- ' 
dustnali. Contano poche cose, 
ma chiare, suggerisce Cameri. 
•I meccanismi del protocollo 
Iri, per esempio, erano talmen
te complessi da allontanare i 
lavoratori». Due i problemi irri
solti: chi contratta e chi code-
lerniina? Per Corrieri non ci de
vono essere doppi organismi, 
meglio che la rappresentanza 
sindacale resti una sola. E poi. 
è sufficiente sperimentare qua 
e là accordi nella speranza che 
l'elenco si allunghi? No. prima 
o poi servirà «una legislazione 
di sostegno che definisca nor
me e regole». 

Francesco Garibaldo, ex di
rigente sindacale in Emilia e 
ora direttore dell'lres, uno dei 
«padri» della codeterminazio
ne, a Bologna gioca in casa. 
Sua l'idea della ricerca, pro
mette: «Faremo un'altra inda
gine per capire il gradimento 
tra i lavoratori». Ma ò una pro
posta popolare? «Non posso 
dirlo con certezza, so perù che 

-3 i.«.*,.<Uc 

Un interno di uno stabilimento del gruppo Zanussi 

nelle aziende dove hanno fatto 
accordi in quella direzione, la 
casistica di risse e insurrezioni 
è inesistente». Non tutti sono 
d'accordo. I la senso parlare di 
codeterminazione mentre li
cenziano e cacciano in cassa 
integrazione? E con la Confin-
dustna che vuol bloccare o, 
nella migliore delle ipotesi, ri

durre la contrattazione? Gari
baldo non ci sta e alla Cgil di
ce: «La grande impresa ha de
ciso di muoversi sul terreno 
della partecipazione, e tutto 
un fiorire di esperienze. E noi 
che facciamo? andiamo a ri
morchio perché qualcuno 
pensa che sono cose da tempi 
grassi?» 

Un «manifesto» di sedici 
dirigenti Cgil. Vogliono 
avviare una costituente 
Ma c'è chi parla di scissioni 

«Con la seconda 
Repubblica 
unità sindacale» 
Una «costituente dell'unità sindacale». È l'obiettivo 
non di una nuova corrente della Cgil. ma di un grup
po di dirigenti delle categorie dell'industria e segreta
ri regionali. Tutto cambierà dopo il referendum e do
vrà nascere anche «il sindacato della seconda Re
pubblica». La proposta di legge sulla democrazia sin
dacale è il supporto di questa tesi. Ma c'è chi agita lo 
spauracchio di una scissione. Commenti Cisl e Uil. 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA II sindacato della 
seconda Repubblica. Unitario, 
democratico, pluralista. Da co
struire con un processo costi
tuente. È la proposta di sedici 
(ma potrebbero essere molti 
di più) dirigenti Cgil. Sono: 
Gianfranco Benzi e Nino Casa-
bona (agroindustria). Agosti
no Megalc e Mauro Beschi 
(tessili), Nicoletta Rocchi e 
Mario Boyer (bancari), Franco 
Chiriaco e Edoardo Guarino 
(chimici), Fausto Vigevani e 
Cesare Damiano (metalmec
canici), Claudio Sabattini e 
Renzo Penna (Piemonte). An
drea Ranieri (Liguria). Riccar
do Terzi (Lombardia). Emilio 
Viafora e Enrico Crispino (Ca
labria). Avevano in mente un 
convegno a Roma, ma la se
greteria della Cgil ha deciso di 
affrontare il tema in una appo
sita riunione del proprio Comi
tato Direttivo. «Un primo risul
talo della nostra iniziativa», os
serva Mcgale. E sottolinea un 
altro aspetto: «Non siamo di 
fronte alla scesa in campo di 
una pattuglia di minoranza, at
tenta alle lotte interne nella 
Cgil». Il messaggio è rivolto, in
vece, a tutte e tre le Confedera
zioni: per far valere un «diritto» 
dei lavoratori, quello, appunto, 
all'unita, per contare di più. 

Ma perchè proprio ora que
sta uscita? La spiegazione di 
Damiano è tutta rivolta alle 
prospettive del post-referen
dum. Qui, naturalmente, vota
no tutti «si»: uninominale e 
doppio turno, precisa Vigeva
ni, «con un voto al partito e un 
voto allo schieramento». E 
spiegano: il sindacato della se
conda repubblica dovrà tener 
conto dei venir meno di anti
che contrapposizioni ideologi
che: della nuova organizzazio
ne intemazionale del lavoro; 
del superamento delle condi
zioni relative al concetto di sin
dacati «maggiormente rappre
sentativi; dell'aspirazione cre
scente all'unità tra i lavoratori. 
E quando sarà possibile attua
re un simile progetto? «Ades
so», rispondono i promotori, 
auspicando, nel contempo un 
nuovo sistema di regole di de
mocrazia «nei gruppi dirigenti, 
con gli iscritti, tra i lavoratori». 
Anche attraverso una legge, 
come quella proposta dalla 
Cgil. Non vengono riesumate 
antiche esperienze, come il 
modello federativo paritetico. 
Quello immaginato è un sinda
cato nuovo, unitario, fondato 
sul principio della maggioran
za e della minoranza, senza 
collateralismi con i partiti. Un 
sindacato né di governo, né di 
opposizione, bensì finalizzato 
alla democrazia economica. 

alla democrazia industriale, 
capace di conquistare «model
li di relazioni partecipate nelle 
imprese». Un sindacato, infine, 
sburocratizzato, Nella sola 
Cgil. (ino a qualche tempo fa. 
si contavano ben 2.400 segre
terie tra regionali, categorie, 
comprensori e via elencando1 

meglio dirottare le risorse nei 
luoghi di lavoro 

Questo il «manifesto» dei se
dici. Una prima bozza, certo. 1 
contenuti programmatici sono 
tutti da compilare ocomunque 
sembrano rinviati al program
ma fondamentale della Cgil. 
Con qualche polemica collate
rale, h prevista un aspra lotta 
politica, su questo tema dell'u
nità sindacale, in casa Cgil. 
Spiega Vigevani- «Spesso oggi 
mi trovo più d'accordo con in
terlocutori nella Cisl o nella Uil 
che con altri nella Cgil». L'indi
ce è puntato non solo nei con
fronti della minoranza di Berti
notti, ma anche verso settori 
della maggioranza. E comun
que, asserisce Megale, non 
può continuare a lungo la pre
senza di un altro sindacato 
dentro il sindacato, non può 
essere permesso ad un segre
tario confederale di manifesta
re contro la sua stessa Confe
derazione. Ciriaco fa un esem
pio: lui non aveva apprezzato 
alcuni aspetti della legge sulla 
democrazia, ma poi. quando 
la maggioranza ha deciso, è 
stato tra i primi firmatari del te
sto. Bertinotti, sembra dire, se
gue una logica diversa. 

Ma non è un po' utopistica 
questa voglia di unità, visti i 
dissensi con la Cisl, ad esem
pio in fatto di democrazia? 
•Nelle tesi congressuali della 
Cisl», risponde Damiano «esi
stono spunti nuovi su questo 
punto». Ma la prima battuta di 
commento di Gianni Italia (se
gretario Firn Cisl) sembra 
smorzare l'ottimismo, visto 
che pur apprezzando l'iniziati
va dei sedici, Italia boccia la 
legge Cgil sulla demociazia 
sindacale giudicandola più ri
volta al passato che al futuro. 
Toni diversi nel commento di 
Luigi Angeletti (segretario 
Uilm) che auspica «un atto di 
coraggio da parte di tutti». Il 
possibile nuovo viaggio verso 
l'unità sindacale, simile a quel
lo travagliato e interrotto ini
ziato negli anni sessanta, non 
sarà dunque privo di scossoni. 
C'è anche chi già minaccia 
scissioni. Un dirigente di Rifon-
dazione Comunista, ricorda 
Vigevani, ha già scritto «pren
deremo noi il nome Cgil». in 
caso nascesse davvero, sulle 
ceneri dei tre vecchi sindacati, 
il sindacato della seconda Re
pubblica. 

Mediobanca garantisce una iniezione di 110 miliardi 

Pirellina, '92 in rosso 
Aumentato il capitale 
• • MILANO. Trovato un ac
cordo con i sindacati sugli 
«esuberi» negli stabilimenti mi
lanesi la Pirelli e C. ha fatto un 

' doppio annuncio: il primo, nel 
'92 i bilanci hanno registrato 
una perdita di 125,6 miliardi 
(dovuta soprattutto alla svalu
tazione del portafoglio titoli 
per 169 miliardi) contro un uti
le di 16,1 miliardi nel '91; il se
condo, il gruppo non rinuncia 
agli investimenti e per sostene
re la crescita, soprattutto in 
campo immobiliare, oltre al
l'approvazione del bilancio, si 
A deciso un aumento di capita
le da HO miliardi garantito da 
Mediobanca. 

Cicatrizzate, grazie anche al 
supermarco. le profonde ferite 
subite nella disastrosa campa
gna di Hannover per la con
quista della Continental, il 
gruppo sta procedendo a mar
ce forzate sulla strada della 
riorganizzazione. Proprio ieri, 
presso la sede dcH'Assolom-
barda, è stata raggiunta un'in- ' 
tesa con la Fulc) sugli esuberi 
nella sede di Milano e in alcuni 
stabilimenti della provincia. 

L'accordo prevede la sospen
sione delle procedure di mobi
lità e l'adozione della cassa in
tegrazione straordinaria per la 
durata di un anno. Si è defini
to, inoltre, l'anticipo del tratta
mento economico della cassa 
integrazione e la possibilità di 
attivare il part-time. 

Il profondo rosso dei bilanci 
'92 era annunciato. «È una per
dita contabile», hanno sottoli
neato i soci accomandatari di 
«Pirellina». «Il risultato è stato 
condizionato da svalutazioni 
sul portafoglio titoli per 169 
miliardi, rese necessarie dalla 
rettifica dei valori di carico, ora 
adeguati agli ultimi corsi di 
borsa». La perdita dell'eserci
zio sarà ripianata con le riserve 
esistenti, mentre non verrà di
stribuito alcun dividendo (50 
lire alle ordinarie e 70 alle ri
sparmio nel '91). Quanto al
l'aumento di capitale verrà 
proposta la sottoscrizione di 
un'azione ordinaria, godimen
to 1/1/93, ogni 1 azioni ordi
narie o di risparmio, o obbliga
zioni convertibili, possedute. Il 

prezzo totale sarà di 2 mila lire 
(di cui mille di sovrapprezzo) 
a Ironte di un prezzo medio 
dei compensi del primo trime
stre borsistico del '93 di 3838 li
re. Il sindacato di blocco 
(54,75% delle ordinarie) sotto
scriverà la quota di sua com
petenza dell'operazione, che 
sarà garantita da Mediobanca 
e che andrà in esecuzione 
«prevedibilmente» nella secon
da metà di giugno. 

Per il '93 comunque le pro
spettive sono positive: i primi 
tre mesi dell anno lasciano 
prevedereun risultato positivo 
per l'esercizio in corso. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina 
della Borsa. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 



La natura 
di leopardi 
Un convegno 
a Ravenna 
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Processo negli Usa al mitico presidente che fu il padre 
della democrazia americana. Piovono su di lui gravi accuse 
in occasione del duecentocinquantesimo anniversario 
della nascita, ma tra i difensori ci sono Clinton e Gorbaciov 

L'altro Jefferson 
razzista e ipocrita 
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Londra, all'asta 
il tesoro rubato 
dagli spagnoli 
agli Indios 
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Aveva scritto che «tutti gli uomini sono creati eguali». 
Ma aveva 200 schiavi, compresa una concubina da 
cui aveva avuto diversi figli illegittimi. Eppure, nono
stante le polemiche, nel 250esimo anniversario della 
nascita Thomas Jefferson, padre della democrazia 
americana, è stato difeso da Clinton e da Gorbaciov: 
«Tutti dobbiamo chiederci se abbiamo fatto abba
stanza per rispondere alle sfide del nostro tempo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDCINZBERG 

• • NEW YORK. Thomas Jef-
torsoli 0 por gli Stati Uniti ciò 
che Lenin era Malo per l'Urss, 
Mao per la Cina, Garibaldi per 
l'Italia, E l'autore della Dichia
razione di indipendenza ame
ricana, il padre della Demo
crazia, l'uomo che scrisse che 
«tutti gli uomini sono stati crea
ti uguali-, «Il Leonardo ameri
cano» lo definiscono. Un genio 
rinascimentale, letterato, musi
cista, architetto, botanico, in
ventore. Adorato accanto a 
Washington, di cui era diventa
to segretario di Stato, due volte 
eletto presidente. Studiato su
gli abbecedari. Onorato con 
pellegrinaggi di massa alla sua 
casa-museo a Monticello. con i 
suoi libri, le guide che descri
vono il marchingegno per 
stappare bottiglie di vino e la 
macchina copia-lettere di sua 
invenzione e il magnilico giar-
dinocon 250 specie di piante. 

Ma questi sono tempi diffici
li per i padri fondatori. E anche 
Jefferson ha i suoi guai, rischia 
di finire nella galleria degli ido
li infranti. Gli danno del razzi
sta e del mascalzone, perchè 
mentre predicava il «diritto ina
lienabile alla liberta», il grande 
campione della democrazia e 
dei diritti dell'uomo .si faceva 
mantenere da 200 schiavi di 
su? proprietà', di cui ne aveva 
liberati solo 2 in vita e altri 5 . 
per testamento. 

C e poi la storia di Sally 
Hemmings (la chiamano fa
miliarmente Sally a Monticello, 
come se il fantasma si aggiras
se ancora nella magione neo
classica) , la bellissima schiava 
nera che aveva preso come 
concubina quando aveva M 
anni e che era stata la sua fe
dele compagna per 36 anni, 
dandogli dei figli che non ave
va mai avuto il coraggio di ri
conoscere. • 

E c'è forse anche il fatto che 
era in fin dei conti un uomo 
politico. • categoria divenuta 
malfamata anche da queste 
parti. Diceva di non essere por
tato alla politica - anche allora, 

a fine Settecento, fatta di gio
chi sporchi, accuse di corru
zione, odii micidiali e punte 
avvelenate • di esservi slato co
stretto solo «per accidente dei 
tempi». Ma memorabili sono i 
suoi scontri con un altro dei 
padri fondatori degli Stati Uni
ti, Alexander Hamilton, suo 
collega di gabinetto come se
gretario al Tesoro di George 
Washington, documentati in 
una recente mostra sullo «Spi
nto di partito» alla National 
portrait Gallery della capitale: 
un «odio a prima vista», con re
ciproche accuse di malversa
zione coi soldi dei contribuen
ti, «lo vorrei che il debito fosse 
ripagato domani, lui (Hamil
ton) vorrebbe che non fosse 
mai ripagato, che resti sempre 
uno strumento per corrompere 
e manipolare l'assemblea legi
slativa», diceva Jefferson del 
suo arci-awersario. 

La storia di Sally e dei figli il
legittimi di colore era già' ve
nuta fuori quando Jelfcrson 
era ancora in vita. L'aveva dif
fusa un giornalista vendicativo, 
James Callender, offeso per 
essere stato scavalcato in una 
nomina politica. Lo scandalo, 
inammissibile tra aristocratici 
proprietari di piantagioni, era 
stalo sfruttato dagli avversari 
politici. Poi messo a tacere per 
almeno due secoli dalla fami
glia e dall'agiografìa ufficiale. 
Ma ci sono ancora neri che si 
proclamano orgogliosamente 
discendenti di Sally e di Tho
mas Jetlerson. portano la testi
monianza rielle vecchie zìe 
tramandata per tradizione ora
le, alcuni sono stati recente
mente intervistati dal «Wa
shington Post», con tanto di fo
tografia di profilo che mostra 
un'impressionante rassomi
glianza con il ritratto del Padre 
della Patria. 

Eminenti biografi di Jeffer
son hanno tentato di attribuire 
anche questa vicenda a suo 
credito, sostenendo che lungi 
dall'essere un fatto di «scanda

losa debauché con una schia
va vittima innocente» sarebbe 
stata una delicata storia d'a
more che sfidava coraggiosa
mente le convenzioni puritane 
della società' razzista dell'epo
ca. Ma altri non gli perdonano 
l'«ipocrisia». In un recente se
minario su «Jelfcrson, Razza e 
Schiavitù'» i dissacratori hanno 
messo il dito sulla piaga. «Le 
sue idee e parole erano mera
vigliose, le sue azioni banali 
nel migliore dei casi, patetiche 
o ciniche nel peggiore», ha de
nunciato uno dei relatori. «Jel
fcrson era uno *>uendacciono 
senza freni. Incapace di gestire 
oculatamente le sue terre e la 
sua vita, si affidava agli schiavi 
come a una fonte facile di ca
pitale, vendendone a decine 
per poter sostenere il suo teno
re di vita e i suoi piaceri. Se so
lo avesse rinunciato a qualche 
bottiglia di Bordeaux, a parte 
dei suoi libri e a qualcuno de
gli oggetti scientifici che colle
zionava, avrebbe potuto benis

simo vivere di mezzi propri», 
denuncia il più' cattivo dei cri
tici, lo storico del Virginia Tech 
Paul Finkclman. Tacciando di 
•arci-traditore», l'uomo che 
aveva definito la tirannia «tra
dimento contro le speranze 
del mondo». 

Per progressista che fosse ri
spetto ai suoi tempi, per quan
to profeta della sacralità' del
l'eguaglianza umana, il padre 
della democrazia e della liber
ta' Usa aveva una sua «realpo
litik», era favorevole alla libera
zione degli schiavi ma «solo 
col consenso dei loro padroni, 
non mediante la loro estirpa
zione», temeva che l'emanci
pazione provocasse una san
guinosa guerra di razza. Dubi
tava che neri e bianchi potes
sero coesistere in una società' 
libera e eguale, non solo in ba
se a considerazioni di «oppor
tunità' politica» tipo «i pregiudi
zi profondamente radicati da 
parte dei bianchi; diecimila ri
cordi di ingiurie sostenute da 

parte dei neri; nuove provoca
zioni», ma anche in base a ar
gomenti esplicitamente e ver- ' 
gognosamente razzisti, quali 
•reali distinzioni fatte dalla na
tura», cioè' la convinzione che 
i neri fossero mentalmente e fi
scamente «inferiori» ai bianchi. 

•Jefferson era un uomo del 
suo tempo, non possiamo pre
tendere che fosse diverso da 
com'era», replicano i difensori, 
come lo storico della Brown 
University Gordon Wood. «La 
storia e' irreversibile. Quel che 
e' successo e' successo. Non ci 
si può' sfuggire», aggiunge un 
altro storico, Jack Greene della 
Johns Hopkins University. La 
democrazia americana del 
700 nasceva schiavista, come 
nell'antica Atene la democra
zia era privilegio di una élite di 
padroni di schiavi, e si era fon
data su un dominio imperiali
stico crudele del resto della 
Grecia, sul massacro dei nemi
ci e persino sul genocidio di al
tre «polis». 

C'è anche chi ha osservato 
che Jefferson stesso probabil
mente approverebbe la pro
pria smitizzazionc e gli storici 
•revisionisti» della sacralità' 
della sua figura. Era uno che 
credeva nel cambiamento. 
Non si affidava a credila irri
nunciabili e inscalfibili, diffida
va dei debiti lasciati da una ge
nerazione all'altra, dei dogmi e 
delle catene del passato. Ave
va sostenuto che ogni genera
zione deve reinventare se stes
sa, fare le proprie regole, stabi
lire i propri principi, rompendo 
le catene della continuità' col 
passato. L'aveva definita «so-
vranilà della generazione vi
vente». 

Nel 250mo anniversario del
la sua nascita, il 13 aprile, a 
Monticello è tornato Bill Clin
ton, che il giorno dell'ingresso 
alla Casa Bianca proprio da 11 
aveva voluto iniziare il viaggio 
verso la capitale, a sottolineare 
il debito verso il padre della 
democrazia americana. «Cre

do che Jefferson oggi ci direb
be che questo è uno dei tempi 
in cui abbiamo bisogno di 
cambiamento». ha detto 
aprendo le celebrazioni. Tra 
gli invitati c'era anche Michail 
Gorbaciov che, con in testa un 
berretto bianco dell'università' 
della Virginia, ha invitato a 
prendere da Jefferson «l'etema 
ostilità' contro ogni forma di ti
rannia» e gli ha dato atto di 
aver compreso che 'il cambia
mento politico 0 necessario 
quanto inevitabile». Ma non ha 
eluso la polemica sul senso di 
celebrare u no che -ai suoi tem
pi non aveva abolilo la schiavi
tù». «Non chiediamo troppo a 
Jefferson, l-a cosa per me im
portante è che era stato capa
ce di misurarsi con le sfide del 
suo tempo. Dobbiamo chiede-
ie a noi stessi se abbiamo fatto 
abbastanza per affrontare le 
sfide del nostro tempo», ha ag
giunto con un palese richiamo 
alla assai più' recente vicenda 
politica di cui e' stato protago
nista. 

Musica, l'impegno 
forse non basta 

RUBENSTEDESCHI 

• • Si annunciano tempi 
nuovi per la musica. Marco 
Tutmo, promotore e coauto
re del Requiem /jer le vittime 
delia mafia, promette che, in 
futuro, i musicisti del suo 
clan, «definiti dalla cnlica 
neoromantici, si dediche
ranno ad opere politica
mente «impegnate». L'espe
rienza palermitana - assicu
ra sulle pagine del nostro 
giornale - li ha resi adulti, 
capaci di occuparsi delle 
grandi questioni social'. 
Quelle che la cultura di sini
stra ha abbandonato o. ad
dirittura, rimosso dopo es
sersi trastullata col Cile, co
stringendo «operai in pausa 
pranzo all'ascolto della mu
sica d'avanguardia». «Credo, 
conclude Tutino, che sia ve
nuto il momento di restituire 
alla parola impegno un po' 
di dignità». 

Come n o ' Solo che. a 
questo punto, mi sembra di 
inciampare. Correvo spedito 
all'impegno, ed ecco che il 
piede urta nel sasso dell'a
vanguardia. Barcollo e mi 
arresto. Temo che qui si 
confondano svariati e diver
si argomenti: la musica, l'im
pegno, lo sperimentalismo 
e, infine, il ncatto delle cose 
discografiche ed editoriali 
che premia «grazie all'ele
mosina di qualche re dello 
star system', «una innumere
vole parassitaria zavorra di 
musicisti che altrimenti non 
avrebbero diritto di cittadi
nanza». 

Chi, come, dove, quando? 
Tutino non lo spiega. Le sue 
polemiche si avvolgono vo
lentieri in nubi allusive dove 
gli sdegni si fondono in una 
virtuosa quanto generica de
nuncia. 

Vediamo allora di elimi
nare qualche equivoco, co
minciando r dal problema 
numero uno che regge tutto 
l'edificio polemico: il pro
blema del rapporto tra chi 
produce musica e chi do
vrebbe ascoltarla. Rapporto 
che ha cominciato ad incri
narsi con Beethoven e che 
ha finito col frantumarsi nel 
nostro secolo. Il problema, 
tutt'altro che trascurabile, è 
comune a tutte le arti. L'al
lentarsi dei nessi sintattici in 
poesia, la perdita del rap
porto con la natura nei qua
dri e nelle sculture, l'aboli
zione delle regole che go
vernavano l'armonia delle 
note musicali, formano un 
unico fenomeno nato da 
un'infinità di cause: dal lo
goramento dei vecchi lin
guaggi alla traformazione 
del tessuto sociale e dei 
mezzi di comunicazione. 

La musica, per restare nel 
nostro campo, è stata inve
stita dalla crisi violentemen
te e progressivamente: se, 
infatti, Schoenberg poteva 
ancora rivendicare la conti
nuità della tradizione, i ribel
li del secondo dopoguerra 
hanno rifiutato l'eredità but
tando a mare tutto il passa
to. Oggi, come sempre av
viene, il pendolo inverte la 
direzione, e la musica, co
me le altri arti, cerca di rian

nodare i legami per ristabili
re un dilficik' equilibrio tra 
passato e presento. 

I «ncoronianiici» l termine 
improprio ma usuale) rap
presentano uno dei tanti in
dirizzi in questa ricerca, non 
senza notevoli differenze tra 
i vari rami. dall'America al
l'Italia. Qui, pervenire a noi, 
emergo il grupi>o di cui Tuli-
nò si e latto portavoce, sul-
YUnita, tra l'altro. Esso ha 
una sua caraitenstica parti
colare, il furente rifiuto di 
lutta l'avanguardia, storica e 
successiva, considerala por
tatrice di una cancrena da ri
muovere chirurgicamente. 
\AÌ grande illusione è che, ad 
operazione compiuta, i lem
bi superstiti del primo e del
l'ultimo Novecento possano 
ncurcirsi, lasciando soprav
vivere i compositori in qual
che modo legali alla tradi
zione e riconciliando il pub
blico con i loro eredi. 

Su questa strada il Re
quiem palenmtano ha con
dono adun nuovo incontro: 
quello con \'Iny/egno che, 
per trent'anni, quando era 
sostenuto dall'avanguardia 
di sinistra, veniva denuncia
to dai benpensanti come la 
negazione dell'arte. Per un 
doppio motivo di forma e di 
sostanza: i lemi della resi
stenza, delle lolle del lavoro, 
delle - rivoluzioni proletarie 
apparivano offensivi quanto 
il linguaggio usato per espn-
merli. Mentre i musicisti di 
questa corrente credevano 
che alle ideo rivoluzionane 
convenisse una scrittura ri
voluzionaria, i loro avversari 
rifiutavano luna e l'altra no
vità. 

Oggi Tutino si avvede che. 
in un mondo come il nostro, 
bombardato da immagini di 
attualità, l'arte non può iso
larsi dalla vita. Riemergere 
l'impegno, corretto però da 
«un po' di dignità». Quale di
gnità? Quella di un linguag
gio ripulito, ancora una vol
ta, da ingombranti residui di 
novecentismo laceratore. 
Morale: si parli di mafia ma 
con la grammatica di Ma
scagni o. semmai, di Menot
ti, Chailly, Wolf-Ferrari, 
Montemezzi e simili: autori 
additati a modello melo
drammatico dal Nostro in 
una recente occasione. Il 
Requiem celebrato nella ca
pitale siciliana è la pratica 
conferma dell'indirizzo. 
Scoraggiante. Non per il (ine 
civile, ma per l'epigonismo 
che non ha mai prodotto 
nulla di vitale. 

In conclusione- aspirare 
al consenso popolare è le
gittimo, ma i mezzi debbono 
essere (artisticamente ) 
onesti. Altrimenti l'appello -
Fuori dai Festival asfittici ed 
elitari, e via a contatto con le 
masse - resta uno spec
chietto per le allodole. Che. 
per la verità, non ci cascano. 
Altrimenti perchè discografi
ci ed editori, gente che bada 
al profitto, rifiuterebbero le 
vendite all'ingrosso cosi gc-

' nerosamenle preventivale 
privilegiando una «parassita
ria zavorra di musicisti» che 
non rendono un soldo? 

Gallo nella Grande Piramide: c'è una stanza segreta? 
• i La notizia è di quelle che 
confondono mito e conoscen
za, emozioni e scienza. Un 
gruppo di archeologi avrebbe 
scoperto nel cuore della Gran
de Piramide, il monumento se
polcrale del faraone Cheope, 
una stanza misteriosa, mai più 
aperta da quando, quattromila ' 
e cinquecento anni fa, la pira
mide venne costruita e il farao
ne seppellito. -

La camera non è ancora sta
ta aperta dagli archeologi, ma 
si pensa che possa contenere 
il tesoro reale se non, addirittu
ra, il corpo del faraone. La sco
perta è stata compiuta per ca
so da un gruppo di ricercatori 
tedeschi. Ma ieri la notizia, an
nunciata in prima pagina sul 
quotidiano britannico The In-
depcndent è stata parzialmen
te smentita dal direttore dell'i
stituto archeologico tedesco al 
Cairo, Raincr Stadelmann. Se
condo Stadclmann, intervista
to da una tv privata tedesca, 
ciò che è stato scoperto sareb
be solo un sistema di aerazio
ne. . -, -

Camera segreta o condotto 
di aerazione, il protagonista 
dell'episodio è Rudolf Ganten-
brink, un esperto di robotica 
appassionato di archeologia. 

Ganlenbrink ha realizzato un 
minuscolo robot che, equipag
giato con una telecamera, è 
stato inviato ad esplorare un 
passaggio lungo appena otto 
metri della Grande Piramide 
che gli • archeologi avevano 
classificato come un vicolo 
cieco, una struttura costruita 
solo in parte e poi abbandona
ta dagli architetti egiziani o 
realizzata per motivi religiosi. Il 
robot, invece, percorrendo il 
corridoio ha trovato, alla fine, 
una camera chiusa da una 
porta di pietra, forse alabastro, 
forse pietra gialla, con grandi 
maniglie di rame. Al di là della 
porta, probabilmente si svilup
pa una camera molto lunga e 
forse larga. 

Quello che sembra certo ù 
che i ladri dei tesori dei faraoni 
non possono essere penetrati 
all'interno della stanza chiusa. 

I.a scoperta è stata fatta per 
caso. L'equipe tedesca, infatti, 
stava esplorando quella zona 
della Grande Piramide pertro- • 
vare una strada di sfogo che 
proteggesse la costruzione di 
sei milioni di tonnellate dall'in
quinamento dovuto al turismo 
di massa. Ogni persona che 
entra nella piramide, infatti, 

È intatta e chiusa da una porta 
di alabastro con maniglie di rame 
Si pensa che possa contenere 
il mitico tesoro del faraone Cheope 
L'esplorerà un robot a fibre ottiche 

ROMEO BASSOLI 

emette, respirando, venti 
grammi di acqua che, moltipli
cata per milioni di visitatori, 
costituiscono un periolo gra
vissimo per la conservazione 
di questo movimento. 

Proprio per questo, gli 
esperti tedeschi avevano deci
so di esplorare il breve tratto fi
nale di un corridoio di 65 moiri 
che va dalla camera della Re
gina, che si trova quasi a livello 
del suolo. Il corridoio sarebbe, 
secondo gli archeologi, un 
•passaggio dello spirilo» co
struito per il Faraone, un cana
le che punta direttamente ver
so la stella Sirio, incarnazione 
per gli egiziani della dea Isis. 
Altri corridoi sono aperti nella 
Piramide verso Orione e Alpha 

Draconis. L'idea dell'equipe 
tedesca era di vedere se quel 
piccolo corridoio poteva facil
mente spuntare all'esterno 
della piramide offrendo cosi 
uno sfogo all'inquinamento 
umano. Invece, hanno trovato 
la porta. 

Ora, gli esperti stanno adat
tando il piccolo robot perchè 
insinui una telecamera a fibre 
ottiche all'interno della came
ra attraverso una piccola fendi
tura triangolare che si trova 
nella parte bassa della porta. 
Un'altra strada, certo più com
plicata ma alla fine più sicura 
per il contenuto della stanza, 
potrebbe essere quella di apri
re una sorta di feritoia sulla 
facciata meridionale della 

Un'immagine della Grande Piramide 

grande piramide ed entrare 
cosi nella stanza misteriosa 
dall'esterno. In questo caso, 
però, si dovrebbe spostare 
qualcosa come 25 metri di pie
tre: questa è infatti la distanza 
che separare la zona misterio
sa dalla superficie esterna del

la costruzione. In ogni caso, 
occorreranno ancora alcuni 
mesi di lavoro per riuscire a ri
solvere il mistero della camera 
nascosta. 

Esiste, comunque, un indi
zio che lascia libera la fantasia: 
la piccola feritoia di un paio di 

millimetri nella quale si do
vrebbero introdurre le fibre ot
tiche, è ricoperta di una polve
re nera. Gli archeologi ritengo
no che quella polvere non pos
sa provenire dalla pietra circo
stante, che è tutta chiara. L'i
potesi più accreditala è che la 

polvere provenga dall'interno 
della stanza e che sia il prodot
to di materiale organico. Pro
babilmente, si dice, è dovuta 
alla decomposizione di tessuti, 
forse di quelle bende che av
volgono le mummie. Ma il fatto 
che la polvere nera sia uscita 
all'esterno implica che esista 
una qualche corrente d'aria 
nella stanza misteriosa. E che, 
di conseguenza, le sue dimen
sioni siano notevoli. A questo 
punto, il dubbio è permesso: 
quando la piramide venne 
esplorata, fu trovata completa
mente vuota, a parte il sarcofa
go, vuoto, del faraone. Potreb
be essere allora la stanza mi
steriosa la vera stanza del fa
raone, là dove è conservalo il 
suo corpo, assieme al suo te
soro? Chissà. 

Per secoli, attorno alla pira
mide e al suo ospite sono cor
se le più straordinarie leggen
de. Descritta già da Erodoto, la 
piramide ha colpito l'immagi
nazione di decine di genera
zioni di viaggiatori. Durante al
cuni secoli si pensò addirittura 
che fosse un granaio gigante
sco costruito da Giuseppe o 
dagli Israeliti al tempo di Mosè. 

Ma è soprattutto sulla figura di 
Cheope che leggende sono 
fiorite. Leggende nere 11 farao
ne vissuto tra il 2620 e il 2597 
avanti Cristo sarebbe slato cm-
delissimo e senza scrupoli: si 
sarebbe venduto la figlia per ri
sanare il bilancio in rosso del 
suo regno. Ma questa leggen
da sembra non coincidere con 
la storia dell'antico Egitto: la 
memoria di Cheope, in latti. 
era venerata dagli egiziani an
che alcuni secoli dopo la sua 
morte fino alla ventiseiesima 
dinastia. 

Il faraone apparteneva alla 
quarta dinastia e il suo nome 
sembra derivare dalla espres
sione egiziana «Il dio ChnOm 
mi proteggerà». Suo padre era 
il faraone Seniore e suo madre 
la regina Hepl-hras. La storia 
non conserva grande memoria 
delle sue gesta, se si esclude 
una vittoria militare sui noma
di del Sinai. 

Ieri, in serata il grande so
gno di trovare una stanza se
greta ha subito un duro colpo 
dal direttore dell'istituto di ar
cheologia tedesca che però 
non ha escluso in assoluto che 
la stanza esista. 
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640 iniziative 
per la terza 
settimana 
della scienza 

*«vriv 

Scienza&Tecnologia 
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Seicentoquaranta ini^sicitive in programma tra lunedì e 
domenica prossimi, quindi dal 19 al 25 aprile 155 loca
lità interessate. 365 visite guidate ai laboratori universi
tari ai laboratori degli enti di ricerca ai musei 132 mo 
stre visitabili 26 convegni organizzati oltre cento confe 
ren/.e e seminari, più di cento scuole coinvolte Queste 
sono le cifre della Ter /a settimana della scienza orga 
ni/vata dal Ministero dell Università e della ricerca 
scientifica È un'iniziativa c h e coinvolge sempre più stu
denti e singoli cittadini Ieri, nella sedè del Consiglio dei 
ministri a Roma, la terza settimana della scien/a e stata 
presentata in pompa magna dal ministro Fontana e dal 
presidente dell Accademia dei Lincei Giorgio SaKini e 
dal responsabile del dipartimento per I informa/ione e 
l editoria della presidenza del Consiglio Stefano Rolan
d o L iniziativa della «settimana», ha sottolineato roma
na e all 'avanguardia in Europa (solo in Francia esiste 
qualcosa di analogo ma dura solo un giorno) e va in 
contro alla d o m a n d a in questo settore specialmente dei 
giovani La «Settimana», ha proseguito Fontana, richie
de uno sforzo organizzativo minimo a livello centrale 
sono infatti i laboratori, musei ed enti che spontanea
mente si met tono in moto Nata da un idea del prece
dente ministro per la Ricerca Antonio Ruberti la 'setti
mana» è passata dalle 200 iniziative in 60 località del 91 
alle 640 in 155 località di quest anno 

Studenti/l 
Il bene e il male 
visti attraverso 
Tv e giornali 

Il 56 2 per cento ritiene 
che la fecondazione artifi
ciale sia «un male ' Una 
percentuale ancora mag
giore (76 5 p e r c e n t o ) 0 
appannaggio dei fertili/-

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ /.ariti chimici La pillola 
ant icocen/ionale e consi

derata un bene dal 66,8 per cento e un male dal 25 8 
per cento Queste sono alcune delle risposte contenute 
nelle risposte ricavate dalle 1095 interviste che la Doxu 
ha svolto tra gli studenti dei licei e degli istituti tecnici e 
professionali L inchiesta è stata presentata ieri durante 
la conferenza s tampa per la settimana della Scienza 11 
sondaggio rivela, e non poeva essere altrimenti un forte 
condiz ionamento dell immagine della scienza fornita 
dai media Un condizionamento che sembra prevalere 
su un'informazione approfondita Cosi itemi presentati 
c o m e «buoni» (trapianti d organo, organi artificiali, rici
claggio di rifiuti vaccini, aeroplani) ricevono indici di 
gradimento altissimi, quelli su cui la s tampa e la Tv si 
muovono solo sulla base di notizie in negativo (fecon
dazione artificiale, produzione di alimenti sintetici 
energia nucleare plastica) sono invece in maggioranza 
associati ali idea di male 

Studenti/2 
Interessati 
appassionati 
ma ignoranti 

Qual è la velocita della lu
c e 7 Solo il 70% di chi fa un 
istituto professionale sa 
che e di circa 300mila chi
lometri al secondo in 
compenso la percentuale 

_ _ _ ^ _ — — — ^ ^ ^ ^ ^ _ sale ali 84 nei licei scienti
fici Dove, però, solo il 65". 

sa che il cloruro di sodio è un sale (peraltro, quello da 
cucina) e solo il 59,7'/o sa che il quark è una particella 
subnucleare ( e purtroppo il 32?u dei ragazzi degli istituti 
professionali c rede si tratti d1 una sostanza chimica E 
ancora m e n o del 30% dei ragazzi delle medie superiori 
s anno che le biotecnologie sono applicazioni dell inge 
gnena genetica Quasi il 45% è convinto che si t'ath di 
attrezzature per le analisi biologiche Ma quello che ve
ramente dimostra gravissime carenze nell insegnamen
to scientifico del nostro paese è la percentuale altissima 
di ragazzi (il 67,8%) convinta che la pressione atmosfe
rica sia più alta in montagna che al mare eppure I espe
rimento sull 'acqua c h e bolle prima sulla spiaggia si do
vrebbe conoscere fin dalle elementari Insomma il son
daggio della Doxa sui giovani e la scienza dimostra che 
i ragazzi vivono in un ambiente c h e instillera loro anche 
1 interesse per le questioni scientifiche (la stragiande 
maggioranza dimostra una grande curiosità) ma sicu
ramente non radica le nozioni fondamentali nelle loro 
menti 

Una mostra 
di biologia 
contro 
il razzismo 

Una delle iniziative più in
teressanti della settimana 
della scienza è la mostra 
c h e si aprirà martedì a Ro
ma al vecchio museo Pi 
gonni all'Eur La mostra si 

, ^ _ _ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . . m chiama «Mcstessi Noistcs-
so» ardita associazione 

linguistica che traduce il titolo originale fraiicese «'I ous 
parenti , tous differente» Si tratta di un esposizione im
portata a cura del Musis. il Museo della Scienza e 1 infor
mazione scientifica, dal Museo dell 'Uomo di Parigi La 
mostra presenta il cammino della ricerca scientifica nel 
c a m p o della genetica delle popolazioni, evidenziando 
come , nascosto nel nostro patrimonio genetico esista 
una sorta di consanguineità universale e nello stesso 
tempo, profodne differenze che non rispettano certo le 
differenze cultrali, etniche e religiose che I uomo impo
ne a sé e ai propri simili Insomma, una iniziativa che 
potrebbe avere c o m e sottotitolo «La biologia contro il 
razzismo» 

ROMEO BASSOLI 

Il rischio atomico in Russia: 
25 reattori da chiudere, j ^ s . 
mar Baltico e mar del Giappone «ittfc 
da ripulire, esperimenti IfTDr1 

da bloccare. I compiti * * ^ 1 
e le attività dell'Occidente J! 

•s Ini i 
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A fianco la 
sala di 
comando d' 
una centrale 
nucleare russa 
In basso una 
donna mostra 
I immagine di 
suo tiglio 
ucciso dalla 
radioattività 
«fuggita» dal 
complesso 
nucleare di 
Chalyabnnsk 
A sinistra, una 
immagine 
storica un 
progetto di 
automobile con 
motore 
nucleare 
del1955 

I dinosauri del nucleare sovietico 
• • Uh ingredienti lo ammet
tiamo non sono facili da repe 
nre Ma la ricetta in compen
so e davvero originale llcock 
tali iU\ brivido Prendete qual-
c osa come r>()mila tonnellate o 
giù di li delle sostanze chimi 
clic più velenose che si cono 
scano Miscelatele con un or 
digno nucleare di buona pò 
lenza Fate esplodere il 'ulto in 
una caverna sotterranea in 
una qualche isola ghiacciata 
dell Artico Ld avrete il elisa 
stro» avverte prc occupato 
John I lassarci esptrto nuclea 
re de 11 Imperi il College di fon 
eira 

No neppure al più ardito 
amante dello sensazioni forti 
piacerebbe liclea di questo 
cocktail lanciata a Mosca da 
quelli del Chetek 1 azienda 
che con la supervisione del 
Ministero dell F.nergia Atomi 
Cri ha ereditalo la parte russa 
del patrimonio nucleare del 
I Unione Sovietica Quell idea 
eli distruggere I arsenale chimi 
co dell Armata Rossa il più 
grande del mondo con un e 
splosione nucleare nel sotto
suolo di NovavaZcmlya I isola 
dell Artico che ospita uno dei 
siti per espc nnienti nucleari 
sotterranei della Russi i non fa 
solo venire i brividi Spaventa 
Soprattutto da quando due ri 
cercatori dell Istituto Norvegc 
se per gli Affari Internazionali 
Johnnv Skorve e lohn Kristcn 
Skogan analizzando i dati del 

satellite amene.ino Landsat e 
francese STOT hanno scoper 
to che I isola ha retto male le 
circa 'IO esplosioni nucleari 
sottrTance effettuate dai so
vietici Che peraltro 3 volle su 
10 a Novava Zemlva come i 
Semipalatinsk nel Kazakh 
stan hanno provocato un nla 
scio di sostanze radioattive al 
I esterno 11 pericolo dunque 
e che le viscere dell isola ndol 
u ad un inferno sprigionino 
vapori che sono insieme tossi 
ciò radioattivi 

Alto rischio brivido autenti 
ca paura Non appena si parla 
eli nucleare nell ex Unione So 
vietica e in tutto I Est Europeo 
militare o civile che sia sono 
questo lo associazioni e le sen 
sazioni che affiorano sponta 
neamente Anche e forse so 
prattutto tra gli esperti Livori 
ta riconosciuta da tutti e che 
I emergenza nucleare nell ex 
impero sovietico e almeno pan 
a quella economica Ma ahi 
me da quasi ultima sopraffat
ta 

Il settore infatti e enorme 
Tra militare e civile nel nuclea 
re ex sovietico trovano impie 
ao oltre un milione di persone 
Distribuite in 151 grandi impre 
se per un valore complessivo 
di oltre 35 miliardi di dollari Di 
quel milione di persone 
"OOmila lavorano in 10 citta 
chiuse del tipo di ' lomsk7 
dove la settimana scorsa e av-

Per un a t t i m o la s e t t ' m a n a sco r sa il 
m o n d o e r imas to co l fiato s o s p e s o Dal
la Russia g iungeva not iz ia di un inc iden
te a d un i m p i a n t o n u c l e a r e E tutti h a n 
n o t e m u t o u n a n u o v a C h e m o b y l Ieri le 
autor i tà in te rnaz iona l i h a n n o c o n f e r m a 
to c h e l ' in ic tdente n o n e s t a to di g rave 
ent i tà E tuttavia la Russia e le al t re re

p u b b l i c h e e x sovie t iche s o n o a d a l to ri
s c h i o n u c l e a r e A c a u s a di impiant i \ e c 
chi , privi di s is temi di s icurezza a c c e t t a 
bili e s e m p r e p e g g i o gestiti Per 2 5 di 
ques t i impiant i 1 u n i c a s o l u / i o n e s a r e b 
b e la c h i u s u r a Ma c o m e r inunc ia re pro
pr io o r a a d un se t to re c h e fornisce il 12 
dell ene rg i a e le t t r ica 7 

venuto I ennesimo incidente L 
dove si è potuta finalmente re 
care una delegazione del 
1 Alca I Agenzia internazioni! 
le per I Energia Atomica che 
ieri secondo la lass ha so
stanzialmente riconfermato lo 
valutazioni delle autorità loca 
li I. incidente 0 abbastanza li 
milito Anche se un villaggio 
per precauziono ò stato èva 

PIETRO GRECO 

euato 
Questo enorme apparato 

sostiene il più grande arsenale 
nucleare del mondo insieme 
a quello Usa E produc e por la 
società civileMmila megawatt 
il 12 udcll energia elettrica del 
I ex Urss E una grande ap 
prensione in tutto il mondo 

Su quell arsenale nucleare, 
distribuito tra quattro repubbli 

elio doli cs Urss pesa un dop 
pio rischio Che si trovi com 
volto in un quale he conflitto I 
che fomenti la prolilic ìzionc 
Rischi non del lutto remoti \i 
sto che il presidente dogli St iti 
Uniti cornimela a usare i toni 
duri verso I Ucrain i riottosa a 
nnunciarc al suo arsenale M ì 
il nucleare militare produco 
anche preoccupazioni din 

Atomo, petrolio, 
gas: la guerra 
dell'Ovest 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

bic nlah Abbi uno ice innato a 
cimili connessi ai siti degli 
' sperimenti sotterranei Ma vi 
suno seri indizi ehi ! Armata 
Ross i ha trastnriu ito il Mar 
Baltico d ì un lato e il mar del 
(-'lappone dall altro in cimile ri 
nucleari Piopriu il (.'lappone 
ha uri sollecitato 1 Ale i a con 
Inbuire il nlev unenti sullo 
scorie r idioatlive abb meloni 
le dall ì m ulna militare sovie li 
e i ni i m in dell Lstre moorion 
le negli ultimi tre ni inni 

Non inferiori sono le preex 
e upaziom sollevalo dal nu 
e le ari civile Distribuiti in "s 
diversi impi inti in lutto i e \ 
impero sovietico vi sono se 
e ondo stic ni oce [dentali almo 
no r>7 reattori ad elevato ri 
scimi 25 dei eiuali sarebbero 
da i hiuderi immodiatamcnle 
o limono da modificare radi 
calmento 15 di questi reattori 
sono simili a quello di Chcrno 
bil Si tratta di reattori di voc 
dna «iniezione alcuni dei 
quali progettati ìddinttura ne 
gii inni 50 Mollo meno sicuri 
già in partenza di quelli o c a 
dentali porche privi di sistemi 
eli contenimento di sostanze 
eventualmente rilasci ile La si 
Illazione " precipitala con il 
erollo dclll 'nione Sovietica 
Non solo pere he le capacita di 
gestione dotili impianti sono 
crollile a causi iHell usura di 
materiali che si stonta a sosti 
tuire e della scarsa inotivazm 

ne del perdonilo Ma anche 
perche non esisti più un auto 
nt ì centrale che controlli una 
re te di impianti concepita e 
costruita con una Ionica con 
tralistiea L emergenza eac uta 
Greenpeace valuta che vi sia il 
25 di probabilità che uno di 
questi impianti subisca un ilici 
dento paragonabile a quello di 
C lioniobil nei prossimi anni 
Riportare questi reattori entro i 
limiti di sicurezza occidentali 
e osta tantissimo Molto meglio 
sarebbe chiuderli Diminuen 
do la dipendenza dal nucleire 
de Ile società doli hsl Ma chiù 
doro anche solo alcuni di re.it 
tori non e possibile A causa 
di 11 emergenza economica 
Ix- repubbliche dell ex Urss 
non possono rinunciare prò 
pno ora al 12- del suo [abbi 
sogno energetico ni> lo repub 
blichc dell ex Cecoslovacchia 
al 2$< nò la Bulgaria a! ">L"A 
Ben altre sono lo intenzioni 
Non appena avuto no'izic ras 
siluranti da Tomsk 7 il Mini 
storo per I Energia Atomica 
della Russia si e affrettato a ri 
badircche il progetto di svilup 
pò nucleare prosegue Altro 
i he chiudere in costruzione ci 
sono nella sola ex Urss ci sono 
25 nuovi reattori Un business 
por molli cui neppure I O c 
dente vuole rinunciare Un pc-
ncolo per urti che neppure 
I Occidente riesce a minimiz 
zare 

M -Americani francesi ca 
nadesi st inno dappertutto 
Siamo travolti dalle loro offer 
te l.c parole di Andr isz Mei 
reni responsabile del diparti 
mento «'iiergia del ministero 
dell industria ungherese illu 
minano efficacemente i termi 
ni del problema ostacolati da 
decisioni parlamentari e dalle 
opinioni pubbliche ale uni 
governi occidentali e le più 
grandi società energetiche del 
mondo hanno dee iso di utiliz 
zare lo sconfinato territorio 
dell i st europeo e dell ex Urss 
per aggirare la moratoria gè 
Moralizzata sulla installazione 
di nuove centrali nucleari No
nostante le decisioni di im
portanti istituzioni finanziarie 

internazionali ad esempio la 
Banca mondiale nonostante 
le cautele o gli allarmi lanciati 
dall Agenzia per I energia alo 
mica di Vienna 1 industria nu 
cloarc dell Ovest si e gettata 
ali assalto del nuovo Bengodi 
confortata da due dati di fatto 
incontrovertibili da una parto 
la Russia e i paesi dell Lst han
no bisogno estremo di valuta 
pregiata e ogni impegno intcr 
nazionale per risollevarsi dal 
la cadul i di produzione encr 
gotica (dall elettricità .il pc 
trailo al gas) è benvenuto 
dall altra parte I industri.i od 
I hsl continuerà ad ossero 
energivora pir lungo tempo 
anche1 so negli ultimi tre anni i 
consumi sono calan di un 

quinto (i paesi della Csi conti 
nuano comunque i consu 
maro energia in nu-ura dop 
pia rispetto ali intera Europa 
occidentale; Su questi due 
pilastri si sta e ostruendo un 
enormi business che si sta ri 
velando più forte delle neces 
sita ambientali di garantire II 
velli di sicurezza adeguati de 
gli impianti Secondo I Agen 
zia atomica di Vienna dovre b 
boro essere chiusi almeno 25 
reattori nucleari in tutta la re 
giono Lsclusi i quattro chiusi 
ni Germania est gli altri sono 
aperti Recentemente I bulgari 
si sono rifluì iti di chiudere i 
reattori eli Kozloduv che forni 
scono il -10 . della potenza del 
paese Sono arrivati subito I 

consiglieri britannici a sosto 
nerli e tra questi I ex collabo 
ratore per il settore energetico 
di Margareth Thalcher Sir 
Walter Marshall 11 business ha 
i propri imperativi e non e un 
caso che i tentativi delle istitu 
zioni occidentali e del G7 di 
affrontare radicalmente il pro
blema della sicurezza degli 
impianti si sia risolto (mora in 
nulla Secondo gli americani 
un programma minimo per 
assicurare gli standard di sicu 
rezza (una volta chiusi gli un 
pianti che non possono esse 
re ristrutturati) potrebbe co 
stare più di 211 miliardi di dol 
lari Secondo uno studio tede 
sco questa e lira se elidere bbe 
a 9 miliardi di dollari I progcl 

ti sono rimasti sulla carta e 
mentre i governi europei vc> 
ghono una risposta multilate
rale coordinata (dilla Baili i 
per I Est di Londra) ameni i 
ni e gì ipponosi insistono siili i 
via bilaterale per controllare 
pisso passo gli investirne liti e 
garantire alle loro imprese la 
giusta quota» Ui Berso in gra 
do di fornire solo le gocce Re 
centi-mente ha meri montato i 
suoi impegni a GS0 miliardi di 
lire ma pcradoguare soltanto 
uno dei più pericolosi reattori 
dell est ai livelli d sicurezz i 
occidentali ne occorrono cir 
e a 5(10 

Passa attraverso quostc ina 
glie una s|xltacolare compe 
tizieine- industriali I ami rie i 

n i Wcstinghouse e riusi ila ì 
solfiaro .a concorrenti tede
schi il completamento degli 
impianti di Ii-melin noi sud 
della repubblica ceka vicino 
al ^online con I Austria LJ 
Siemens SI e gè Hata sulla Mo 
vaccina in consorzio con i 
francesi i cali illesi stanno 
ultimando la costruzione del 
primo di cinque ro ìtton nu 
e Icari ì ( e-n uvocla in Roma 
ma l.a tninanza de I nude are 
marcia di pari passo con la 
bnnanzu dol petrolio e- del 
gas 1 ontani dall aver dee'so 
di svendere le loro immense 
risorse- naturali I osi e la ( si 
si trovano pelò ui fronte il 
pri'bloiu i di non iiuscue da 
soli a e ipitalizzark allenita 
nando lo speltro di nuove e a 
laslrofici all ' Chernobvl So 
prittullo in Russia non si trat 
ta solo di un aff ire economi 
eej dal moine nto che proprio 
il futuro di II industria incr 
cetiea e slrottami-nte legato 
il futuro di II intero eoinples 
so militare industriale i he 
neppure lutti i dirigi uti eltsi 
mani più se-dolli ejalla priva 
tizzazione a oltranz ì ritingo 
no possa finire pui munte i 

semplicemente in mani ucci 
dentali Un segnale preciso 
e e- stalo quando appena no 
minato primo mm.stro Vie 
tor Chemomvrdin ha deciso 
di trasferire il contratto per 
potonzian i giacimenti di gas 
nel mare Art co dallo mani 
dei contrattar stranieri a l'i 
curitractor russi legati alla Di 
le sa l̂ a Russia e orrebbe gio 
care la partita dello materie 
prime 'ilio in fondo combi 
nando tre elementi per il nu 
e le are tacendo leva su' ri 
scino ambientalo por ottone 
ro dall Ovest impegni dilan
iar] e partecipazioni tecm 

che per il po'roho influen 
zando direttamente 11 
formazioni- del prezzo del 
barilo e le correnti di impor 
tazione dei paesi consuma 
lori e cercando di entrare nel 
cartello dell Opec por il gas 
i enendo il sostegno dell o 

vosi |x-r com|K-tere tori altri 
grandi produttori (Algeria 
Norvofo e Iran) che entro il 
201)0 raduoppierano le loro 
esportazioni 11 problema e 
che attualmente non Ila ne 
risorse- politiche (dell autori 
la e entrale) ne i soldi por far 
cela 

• • Dunque il virus dell Aids 
nel lungo periodo di latenza 
tra I infezione primaria e la 
malattia conclamata si na 
sconde negli organi linfatici 
periferici dei soggetti sieropo
sitivi vale a dire linfonodi ton
sille ed adenoidi La notula e 
stata pubblicata sull autorevo 
le rivista -Nature» (Voi 362 del 
25 marvo 93) dal nolo immu
nologo Anthony S Fauci (e da 
un nutrito gruppo di ricercato
ri, quattro dei quali italiani 
Giuseppe Pantaleo e Cecilia 
Graziosi - che collaborano 
con Fauci al Laboratory of Im-
munorcgulation di Bethesda -
e poi Luca Bulini e Maria Mon-
troni dell Università di Anco
na) e ripresa nei giorni scorsi 
dai media di tutto il mondo 

È merito dei ricercatori di 
aver dimostralo che, nel perio
do libero da sintomi l'I liv si 
annida negli organi linfatici dei 
soggetti infetti dove distrugge 
in modo progressivo le struttu
re difensive dell ospite prepa
rando il terreno ali irreversibile 
compromissione del sistema 
immunitario tipica dell Aids 
conclamato Lo studio 6 stato 
condotto con I ausilio delle 
tecnologie più avanzate come 
la reazione di polimerizzazio
ne a catena (nota con I acro
nimo Per, da Polymerase 
Chain Reaction) che identifica 

in modo diretto il corredo ge
netico del virus insieme con la 
visualizzazione ultrastrutturale 
al microscopio elettronico 

Ricordiamo che dopo I in 
fezione primaria da Hiv si assi 
sto solitamente ad una lase -v i 
remica» - nella quale cioè e 
possibile ritrovare nel sangue 
periferico segni di attiv ita virale 
- più o meno sintomatica Se 
gue quindi un prolungato pc 
riodo di cosiddetta latenza o 
sieropositivita asintomatica 
nel corso del etuale- e molto 
basso in circolo il numero di 
cellule infettate dal retrovirus 
Eppure durante tutto questo 
periodo la malattia continua 
nella sua progressione dal mo 
monto che il virus si riproduce 
attivamente nel tessuto linfoi 
de periferico dove si e (tem 
porancamonte) eclissato Non 
soltanto dunque non esiste 
uno slato eli wrj latenza mi 
cronologica delllliv - nean 
che nel periodo di apparente 
quiescenza dell infezione -
ma i dati ottenibili dall esame-
dei sangue periferico non ri 
flettono il reale andamento 
dell infezione stessa in parti 
colare nelle sue prime fasi Ija 
hanno dedotto Haiici e collo-
gin valutando simultanea 
mente la carica virale ed i livcl 
li di replicazione dell fi iv sia 
nel sangue periferico che negli 

L'attività del virus Hiv durante il periodo di latenza potrebbe rendere la terapia necessaria anche per i sieropositivi 

Aids: l'agguato «silenzioso» delle cellule virali 
Il saggio pubblicato su uno degli ultimi numeri di 
«Nature» da Anthony Fauci sull'attività delle cellule 
virali dell Aids durante il periodo cosiddetto di la
tenza sembra rispondere definitivamente alla tesi 
del l ' immunologo Peter Duesberg, c h e nega all'Hiv il 
ruolo di agente eziologico della malattia proprio per 
le difficoltà, ora superate, di isolare il virus dai linfo
citi T nelle fasi precoci 

EDOARDO ALTOMARE 

organi linfatici (linfonodi ton 
siile adenoidi) degli stessi in 
dividili in differenti stadi della 
malattia 

-1 aspetto innovativo del no 
stro studio sta proprio in que
sto e onfronto che - soprattut 
to nelle fasi iniziali ed interme
die dell infezione da Hiv - ha 
consentito di scoprire nelle 
strutture linfatiche periferiche 
un numero di cellule infettate 
da 5 a 10 volte maggiore che 
nel sangue circolante a con 

ferma del fatto clic e stato fino 
ra evidentemente sottovalutato 
il livello di attività del vinis dol 
I "Niels nei sieropositivi.' I renta 
s -tte anni di origine pugliese 
ve nato e- si e laurealo in Modi 
Cina a Bari) ma da qualche 
anno alla corte di Tana Gin 
seppe Pantaleo ha apposto li 
prima firma sul lavoro scientifi 
co che potrebbe mutare- le 
concezioni sulla patogenesi 
(ossia sulle fasi evolutive) del 
I infezione da I liv e condizio 

narne le luture modalità eli trai 
tan lento 

Abbiamo e salumaio 12 sto 
ropositivi nei dive rsi stadi de Ila 
malattia - puntualizza Panta 
leo - anelli- se i risultali sono 
stati successivamente confer 
mali in almeno altri 50 pazien 
ti Su sezioni di linfonodi otte
nuti mediante prelievi bioptici 
e stato possibile seguire nel 
te mpo la catena di eventi elic
ci.il sequestro dol virus nel 
tessuno linfonodale ad opera 
di speciali cellule definite 
eli nclriticlic follicolari porla 

lino alla dogi nerazioneed alla 
morte di queste cellule che si 
accompagna gcneralinenU al 
la progressione della malattia» 
Di cellule dendritiche lollicola 
ri sono ricchi i cosiddetti centri 
germinativi dei linfonodi vale 
a dire i siti nei quali avviene la 
maturazione delle cellule B 
produttrici di anticorpi (dopo 
stimolo antigcnico) in altre 
parole le cellule dendritiche 
che hanno intrappolato» 11 hv 

servono a generare- la risposta 
immunitaria doli ospite nei 
eonfreinti dol retrovirus elio -
almeno nelle fasi iniziali - ap 
pare adeguata e contribuii e 
anzi ali eliminazione del virus 
dal circolo sanguigno Col prò 
gredirc dell iniezione tuttavia 
I architettura linfonodale vie ne 
letteralmente sovvertila e si as 
sistc ali involuzione dei centri 
germinativi ed alla perdila del 
la capacita di sequestrare 
(-trapping ) il virus 

Nei pazienti portatori di 1 liv 
dunque il virus si annida in 
una considerevole quantità di 
te Mule del tessuto linfoide 
Un ulteriore acquisizione in lo 
ma di patogenesi dell Aids e 
contenuta - sullo stesso nume 
ro di 'Nature- - in un altro la 
voro scientifico a firma J Eni 
bretson o altri sulla base di ae 
curale determinazioni (com 
binando Per ed ibrnlizzazione 
in situ con tecniche autoradio 
grafiche) vi si afferma diluiti 
che ai un elevalo numero di 

cellule I infezione da Ulve prc 
sen'i in forma 'lalenle il fìn i 
virale e e loe iute gr ito ali iute r 
no del nucleo della ccllul i 
(eosiddi Ilo provinis ) ma 
non v e tr icci i ili Rn ì vir ile In 
un certo si uso il virus e e ini 
re st i ae qu ittalo in aggu ito 
pronto i replicarsi qu dora 
venga attiviti 11 iillu i che lo 
ospita -Ui replicazione virale 
dipende dallo stato di altiv i 
zionc di questi elementi celili 
lari lonfernia Pini ileo - e 
solo dopo 1 ultiv ìzione vi Ugo 
no prodotte proteine virili e 
quindi p irtice 111 virili inlelt in 
ti I individuazioni di qiiosli 
cellule lateiillv miccini ivri 
senza dubbio rimale lievoli 
conseguenze nella sedi i di fu 
Iure- strategie terapeutici e Al 
quesito dove e il virus'» e oggi 
possibile rispondere con r igni 
involi snurizza che .incili 
durante la fase eli latenza e lini 
c i doli i Malattia da I liv e di 
mostrabile una in issiceli pur 
se disseminata presenza di I 

retrovirus nelle struttine linfuti 
ehi Nilli stazioni linfonodali 
le non solo in quelle ) il virus si 
mantiene bc il vivo e vitale e 
soltanto sofistn i'i uiolodolo 
gii d indagini - tenne li Per 
sone) in grado di nlev ire eollu 
li infolte incili in quantità mi 
mine ( 1 IO su 100 000 i sen 
*i 1 s i e detto i ragione e tic 
un i simile ni e re t , irebbe ri 
m ista mlrultuos i 'ino i pcxJn 
anni fa se n/.\ I ausilio della 
polline rizzazione ic ìlen i 

Alla luce di questi d iti dovrà 
ora presiimihilmi nto rie rodersi 
incile e hi - corno Peter Due 

sbe-rg di II l invi rsita di Bi rki 
lev l ililorni i - ha sempre ne 
gaio ali 1 liv il ruolo di ignite 
eziologico dell Aids proprio a 
i ausa ili-Ila dilfic oli i di isolare 
il virus dai I linfociti ne Ile fasi 
preiiH idi Ila in ilaltia 

Rosta couiLiuquo tutto il i ri 
solviro i) re bus eie I tratl mieliti' 
d i user, irò u suggelli sic ropo 
sitivi Li convinzione - dice 
Pantaleo clic ! infezione da 

I liv ne ! suo periodo di latenza 
clune i lovse inattiva e quie
scenti ha giustilnulo finora 1 i 
nizio di una terapia antivirale 
solo noi pazienti con segni e 
sintomi indicativi della inalai 
li i ed in quelli usintomatic! ma 
con un e,ilo significativo- aldi 
sotto dei 5()0perinillimitrocu 
bo - dei linlocidi COI -i (o I 
helper» i ho sono gli elementi 

centrili clil meciaiiismoili di
fesa immuni! ina dell organi 
sino ndr) -Alla luco delle più 
nient i acquisizioni lullavia -
continui Pantaleo - questa 
politica v i mexlifii ila nel sen 
sodi una più pre-eexe instaura 
zione dell ì terapia antiretrovi 
ralo Oicorre infatti interrali! 
pero tempestivamente il ciclo 
re plu alno viralo allo siopo di 
ritaidaro la progressione verso 
lo lasi sintenn itnhe doli mie 
zioiio anche so gli inibitori 
de Ila traseriilasi inversi (come 
1 Azt ) non sembrano allosta 
to attuale dello collose c-U'O - i 
farmaci antivirali più il dn .iti 

http://re.it


Pavarotti 
da Berlino: 
«Mi sento 
in gran forma» 

H 'ìl'.KI.IM). I.urici no l\iv,'iru!ti, ii'si, Milani* lo 
.licitiu.- ilia/idin sulla SII,I li >nn,i h.sn.\i. h,i dici lu
cilo ad un giornale !>crlini'sr tli «."-.si'iv in oli ime 
condizioni. «Mi MJIIO risKibililo mollu più in .ret
ti) iti quanto avevo osato .sperare». Ita » letto a 
proposito della reeenle operazione al menisco, 
li 2'1 aprile l'avarotti terrà un eoncerto a lìvrlino, 
dove I anno scorso fu costretto a tiare forfait per 
una bronchite. 

Addio alla Cineriz 
simbolo 
di 40 anni 
di film italiani 

H i MM.-Wi i Scompare llllicialliienle l.i Cine-
li/, glniios,] eas.i cincin.J!OC,MIIC.I tolldat.i negli 
.unii '."Il da Angelo K1//.0I1 senior: inattiva da 
dieci anni, ora e stala assorbita da una socielà 
del grup|x> Rizzoli-Corriere della Sera. Li Cii»-
ri/ ha prodottoe distribuito film di Visconti. Kos-
sellini. Antonioni. De Sica, Ixi dolce vita di Felli-
ni. la serie di l'eppone e / )on Camilla. 

Il mitico ragioniere muore? L'ottavo episodio della saga si chiude 
con la dipartita momentanea del personaggio inventato da Villaggio 
«Sono addolorato, ma dopo trentanni insieme è una liberazione 
Comunque anche lui sta cambiando: ai referendum voterà sì come me » 

Addio Fantozzi, anzi ciao 
Mostruoso ma vero: Fantozzi muore. Ne dà l'annun
cio l'affranto Paolo Villaggio. «Sono addolorato, ma 
è anche una liberazione». Comunque, il ragioniere 
più celebre d'Italia continuerà a imperversare in al
tre forme. «Ai referendum voterà sì, come me del re
sto». E a conferma della svolta politica del suo per
sonaggio, Villaggio confida che voleva fare l'opinio
nista per il Tg5: «Ma Mentana non se l'è sentita». 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA. Ebbene sì: Fantoz
zi muore. L'impiegato sfigato e 
sessualmente (rustrato, il pic
colo-borghese contempora
neamente megalomane e pu
sillanime, nato in una notte di 
maggio del '56 in un'ignobile 
rivista universitaria genovese, 
approdato in tv, promosso a 
beniamino del pubblico in una 
serie infinita di best-seller, 
quindi a star del cinema in una 
serie infinita di pellicole natali
zie, e, da ultimo, a editorialista 
della domenica sulla prima 
pagina àcWUnitò. esce definiti
vamente di scena. Definitiva
mente? Cliissù? Perche Fantoz
zi va in ixiradiso, l'ultima deli
rante, atroce favola del ragio
niere più celebre d'Italia, diret
ta come sempre da Neri Paren
ti e prodotta dai Cecchi Gori. si 
chiude con la nascita di un 
Fantozzino con tanto di im
mancabile basco blu scuro in 
testa. 
, Arrivato all'ottava cine-av

ventura in compagnia del suo 
antieroe, Paolo Villaggio ha 
preso una decisione difficile 
ma forse davvero inevitabile: 
quel la 'd i «uccidere» la sua 
creatura. Forse per non co
stringerla a rincorrere una real
tà sempre più-iperbolica, o 
magari per renderlo definitiva
mente immortale. Lui gli pro
nostica al massimo un altro 
decennio di vitalità, ma poi va 
sul filosofico: -Ila paura della 
morte solo chi sa di non so
pravviverle. Non Moravia, nò 
Fellini, perche tra cent'anni 
ancora ci si ricorderà di loro e 
neppure Totò. Pippo Bando, 
lui si, pcresempio». 

Giacchetta scura, un po' lisa 
e sformata, cappellaccio nero 
e occhiali scuri, l'attore geno
vese sembra proprio vestito a 
lutto per la morte di Fantozzi. E 
invece sta girando la scena 
delle esequie di un collega: di 
fronte alla basilica di Santa Sa
bina all'Aventino un piccolo 
corteo di amici e parenti afflitti 
(si riconoscono Milena Vuko
tic/ la signora Pina, Anna Maz-
zamauro/la signorina Silvani, 
Gigi Reder/il ragionier Filini, la 
figlia Mariangela/Plinio Fer
nando) e una lunga auto gri
gia delle pompe funebri con 
coda di lattine come per un 
matrimonio. . -• -• 

Non è l'unico funerale nel 
copione scritto da Villaggio 
con Bencivenni, Benvenuti, Pa
renti, De Bernardi e Savemi: 

pare che il film sarà mostruo
samente triste, anzi crepusco
lare, quasi una meditazione 
sulla morte e l'aldilà, popolato 
da personaggi grotteschi, «vec
chi pupazzi disperati, soli, me
schini». Ma naturalmente si fa 
per ridere. Anzi, il nostro eroe, 
dopo che il medico della Saub 
gli comunica che gli resta po
co da vivere, si godrà un'im
probabile settimana di sesso 
con la famosa e procace si
gnorina Silvani a Cortina. Ma 
solo grazie alle premure della 
signora Pina che ha impegnato 
tutti i gioielli di famiglia per re
galargli un'ultima botta di vita. 
E poi, quando il referto medico 
si rivelerà sbagliato, la morte 
verrà lo stesso, sotto forma di 
uno schiacciasassi che ridurrà 
il Nostro alle dimensioni di una 
sogliola. 

Niente più Fantozzi, insom
ma. Viene il dubbio che Paolo 
Villaggio, stufo del personag
gio e sovraccarico di impegni, 
abbia voluto appendere al 

. chiodo quella maschera tragi-
cicomica dopo quasi trentan
ni di repliche, per concentrarsi 
su copioni più impegnativi e 
impegnati. Lui però smentisce: 
«Non e vero, non è vero, lo 
amo alla follia e sono molto tri
ste, ma tutte le cose devono 
avere una fine», Però gratta 
gratta, questa morte (anticipa
ta in fondo nel recente Fantoz
zi va in pensione) uno come 
lui, ormai sui sessanta, la sente 
anche come una liberazione: 
«Più si invecchia e più diventa 
difficile far ridere, si acquista in 
autorità, forse sì diventa anche 
patetici». E poi l'età media dei 
suoi fan è andata sempre ca
lando, e Fantozzi, che all'inizio 
era rivolto addirittura a un'elite 
avida di satira sociale, oggi 
piace soprattutto dai 5 ai 15 
anni. «Far ridere i bambini non 
e mica facile, forse in questo 
personaggio hanno trovato 
un'ingenua sofferenza, un sen
so di omologazione che cono
scono bene». 

E lei Villaggio, alla sua mor
te ci pensa? «Quasi quasi, ho 
una premonizione, sento di vi
vere ancora due, tre anni al 
massimo», confida commosso. 
Forse anche per questo non si 
lascia sfuggire l'occasione di 
dire la sua a tutto campo, ma 
niente polemiche, la battuta 
cattiva si stempera nella dol
cezza di un gioco quasi infanti
le. «È un bel momento questo 

per vivere, siamo in piena rivo
luzione». Non ci sperava pro
prio di vedere Di Pietro in azio
ne e Andreotti giù dal piedi-

' stallo: «Se è vero quello che di
cono i pentiti, allora non e più 
Belzebù, ma un malato di 
mente, un pazzo che va in Sici
lia a contrattare con i mafiosi. 
E allora può anche chiedere le 
attenuanti. Però la faccia in
quietante l'ha sempre avuta, 
come abbiamo fatto a non ac
corgercene? Insieme a Craxi è 
stalo un affossatore della Re
pubblica». 

E adesso? Adesso si ricomin
cia: le speranze intomo al refe
rendum sono tante. «Certo che 
voto si e anche Fantozzi vota 
si. Di solilo abbiamo opinioni 
diverse, ma stavolta è troppo 
importante cambiare. Lui e in
deciso sulla depenalizzazione 
della droga, sapete com'è, ha 
paura...». Qualche frecciatina, 
ma sempre affettuosa, per i 
colleghi. Il nuovo cinema ita
liano? «Non mi diverte troppo. 
Sapete che Francesca Archi
bugi non mi saluta nemmeno? 
Anche ai David di Donatello le 
ho consegnato un premio ma 
è riuscita a fare finta di non ve
dermi. Sarà arrabbiata perche 
ho fatto I pompieri». E le attrici 
della nuova leva? «Uguale. 
Margherita Buy fa sempre finta 
di non riconoscermi, e capita
to anche recentemente», E la 
tv? Non le piacerebbe tornare 
al piccolo schermo? «Eh, la
sciamo perdere. Ugo Fantozzi 

si era proposto a Enrico Men
tana come opinionista del suo 
7i>5. Ma Mentana ha avuto 
paura di togliere autorevolezza 
al telegiornale, proprio come 
Curzi con Chiambretti. Che 
peccato!». 

Peccato, si. Ma. comunque, 
niente paura. Non mancheran
no le occasioni per vedere 
Paolo Villaggio, sempre più 
amato anche dai grandi autori 
dopo la consacrazione ufficia
le del Leone d'oro alla carriera 
che Pontecorvo gli ha voluto 
regalare. Non sarà a Cannes, 
ma andrà a Venezia // segreto 
del bosco vecchio che Erman
no Olmi ha tratto da un rac
conto di Dino Buzzati. A mag
gio andrà in Toscana con Ma
rio Monicelli per girare Bazza 
di vetro: «LI sarò un ex pugile 
suonato che organizza truffe 
nella Firenze appena liberata 
dai nazifascisti, insieme a un 
gruppetto di complici-amici: e 
un misto di Rocky e dei Soliti 
ignoti'. F. poi finalmente l'an-
nunciatissimo // mestiere del
l'attore ii\ Federico Fellini, pro
dotto da Leo Pescarolo. E an
cora, probabilmente, di nuovo 
accanto a Lina Wertmuller do
po la bella interpretazione del 
maestro elementare di lo spe
riamo che me la cavo. Non c'è 
che dire: sono lontani i tempi 
in cui. «analfabeta e provincia
le» appena sbarcalo nei salotti 
romani, si lamentava di essere 
trasparente per Moravia e Ar-
basino. 

Piero Chiambretti presenta dieci spot televisivi per le Pagine gialle 
Tornerà su Raitre con «TgZero» e per poche puntate di «Milano, Italia» 

IMI MILANO. Basta con «Pieri
no la peste». Chiambretti si e 
presentato vestito da manager 
alla conferenza stampa della 
nuova campagna pubblicitaria 
delle Pagine gialle. «È una svol
ta nella mia carriera - ha detto 
- d'ora in avanti chiamatemi 
Paperone. Ho avuto lo stesso 
ingaggio di Manicone all'Inter. 
Se volete sapere la cifra, chie
detela a lui». Ma poi la cifra e 
venuta fuori: più di un miliardo 
(metà da devolvere alle tasse) 
e entrato nelle tasche di Piero 
per i dieci spot tv, quelli radio
fonici e i manifesti stradali che 
giustificano da parte della Seal 
un investimento di 8 miliardi 
per rifarsi il look. 

Le Pagine gialle si erano un 
po' ingrigite. Ora Chiambretti 
le riporta al loro colore solare 
con la sua idea tutta televisiva 
di citare il vecchio indimenti
cabile Carosello. Musichetta, 
siparietto e lunga carrellata ci
nematografica su una tavola 
lunghissima, imbandita di ogni 
genere o categoria, animata o 
inanimata, contemplata dalle 
Pagine gialle. Più naturalmente 
l'amico inseparabile Aldo lzzo, 
portiere di Corso Sempione 27. 
sede Rai di Milano. Qui vestito 
da «soldatino di piombo», e 
esposto per la categoria «Colle

zioni», oppure, volendo per 
quella «famiglie da sfamare», la 
stessa identica di Maurizio Co
stanzo e degli altri divi Finin-
vest schierati a difesa delle 
promozioni e del «cavaliere». 
Cosi ha detto Chiambretti, che 
ama la pubblicità e non si ver
gogna certo di farla. Sempre 
che non «sporchi» l'immagine 
di uno che, pur rinnovandosi 
continuamente, rimane so
stanzialmente fedele a se stes
so. 

E poiché, come tutti sanno, 
Piero dice pane al pane, non 
ha mancato di sparare a zero 
su quelli che fanno la pubblici
tà per pannolini o pannoloni e 
che, ai soldo delle agenzie, si 
prestano a girare qualunque 
spot. «I lo ricevuto migliaia di 
proposte per interpretare la 
parte di Pierino e la massaia, 
ma ho sempre rifiutato. Se 
avessi solo voluto (ar soldi, 
avrei avuto già tutte le opportu
nità. E ingaggi incredibili, ma 
non ho ceduto perché sono 
convinto che il miglior modo 
per fare soldi 0 non cercarli. In
vece ho accettato le Pagine 
gialle perché più di ogni altro 
prodotto consentono ogni ge
nere di invenzione. F, perché 
mi hanno dato carta bianca. 
Da anni era il sogno della mia 

«Sostituisco Lemer 
ma solo tre volte» 
Piero Chiambretti ha girato dieci spot 
per le Pagine gialle della Seat che gli 
hanno dato carta bianca per tutta la lo
ro campagna pubblicitaria (investi
mento complessivo di 8 miliardi). Il de
butto in tv avverrà domenica. Provoca
zioni contro il mondo della pubblicità 
in Italia e contro Berlusconi. Intanto an

nuncia un suo imprevisto ( e quasi in
volontario) ritorno su Raitre per una 
decina di puntate del TgZero sulle cam
pagne elettorali che porteranno alla 
elezione diretta dei sindaci di Milano e 
Torino. L'orario sarà quello di Gad Ler-
ner, che dal 21 aprile lascia.Insomma, 
Chiambretti contro il Costanzo show. 

vita, ma tanto vale «ire che c'e
rano molti altri personaggi 
possibili, proposti in base ad 
altre linee possibili. Il rassicu
rante Frizzi, per esempio. E in
vece, per fortuna (mia, natu
ralmente) ho vinto io. Ed ec
comi qui. Le cose cambiano, i 
tempi cambiano e cambiano 
anche le Pagine gialle. Pensale 
che sei anni fa la campagna 

MARIA NOVELLA OPPO 

era affidata a Baudo, il siir bolo 
del potere elettronico, il cami
netto televisivo». 

Oggi invece trionfa lo stile 
Chiambretti. quello di uno che 
dice senza tema di smentite: 
«Sono unico e per questo sono 
anche schiavo di me stesso». E 
poi, negli spot incredibilmente 
dichiara: «Salve, sono Bill Clin
ton-, Oppure: «Buonasera, so

no Dracula». O addirittura: «So
no Carlo e Diana». Per arrivare, 
in pochi secondi e poche pa
role decisive alla dimostrazio
ne della universale utilità delle 
«Pagine gialle». 

Cosa che. peraltro, non 
avrebbe bisogno di prove. E 
che risulta anche solo dai nu-

. meri generosamente forniti 
nella conferenza stampa dai 

Billy 
Crystal 
è«Mr. 
sabato 
sera»; 
uno dei 
film 
pronti 
a uscire 

Prezzi scontati per due settimane 

Tutti al cinema 
con Berlusconi 

BRUNOVECCHI 

M MILANO. Una festa lira l'al
tra, in casa Fininvest. Dove, co
me in un bel gioco di società, 
sull'onda del successo della 
Festa del libro hanno pensato 
di replicare: al cinema. Con 
una manifestazione che dal 24 
maggio al 6 giugno coinvolge
rà tutte le sale cinematografi
che italiane in una kermesse 
infinita. E a prezzo scontato: 6 
mila lire per il biglietto d'in
gresso, sabato e domenica 
comprese. 

L'idea di una Festa del cine
ma, che ricalcasse in qualche 
modo lo schema vincente del 
•Book Day», pare abbia preso 
corpo a Segrate e dintorni 
qualche settimana fa. Dietro 
un successo potrebbe nascon
dersene un altro: e allora, per
ché fermarsi alla prima stazio
ne? Perché non raddoppiare. 
Oltretutto, viste le sinergie del 
gruppo, l'alternativa non ri
chiedeva neppure grande 
spreco di immaginazione 
creativa. C'era già pronto, in 
attesa di essere utilizzalo, il ci
nema. Un settore nel quale 
Berlusconi, con la Penta, è im
pegnato ad ogni livello: produ
zione, distribuzione, esercizio. 
E che. da sempre, sul fare del
l'estate chiude i battenti per 
vacanza, lasciando in pro
grammazione soltanto le frat
taglie di stagione. 

Dal pensiero alla progetta
zione, il passo è stato breve. 
Addirittura fulmineo, come 
sempre accade in casa Finin
vest, dove le azioni a volte, rie
scono addirittura ad anticipare 
sul tempo le intenzioni. Oppu
re, vanno di pari passo con le 
esigenze del gruppo. Un grup
po che nella versione Penta, 
scontando le continue querel
le^ di un vertice che qualcuno 
definisce di separali in casa, 
per la prima volta ha subito 
una battuta d'arresto al box of
fice, facendosi superaredal co
losso Warner Bros nella classi
fica delle presenze: 10.506.529 
per la major americana (divise 
su un listino di 17 titoli), 
9.953.864 per la società di Ber
lusconi e Cecchi Gori (su un li
stino di ben 40 film). 

Ma se per la Penta allungare 
la stagione poteva anche di
ventare un ottimo investimen
to, per l'Anec (l'associazione 
degli esercenti) e Undf (quella 
dei distributori) la proposta di 

Piero Chiambretti, testimonial 
delle Pagine gialle 

dirigenti della società Seat. Ec
coli qui: conosciute dal 99",', 
delle famiglie, consultate dal 
75'A',. hanno un fatturalo di 
1.800 miliardi e oltre mezzo 
milione di clienti. Ma, doman
diamo innocentemente, un 
prodotto cosi, ha davvero biso
gno di farsi pubblicità? Sembra 
di si. Anche se i riscontri non si 
vedranno subilo, forse nem
meno presto. Quel che conta, 
dichiarano, è rinnovare l'im
magine del prodotto, spingere 
il mercato sulla strada che le 

' Pagine gialle vorranno prende
re, facendosi strumento più 
agile e giovane, capace non 
solo di seguire ma anche di 
precedere i modi di vita dei 
prossimi anni. Tenendo conio 
che, entrando in 30 milioni di 
case, i volumoni telefonici già 
oggi sono un incredibile feno
meno di costume, in Italia co
me negli altri paesi. E Chiam
bretti ha fatto notare come al
l'estero l'analogo servizio sia 
tradizionalmente pubblicizza
to da grandi comici (per 
esempio i Monty Python in 
Gran Bretagna) è comunque 
projx)sto con grande creativi
tà. Mentre invece, secondo 
Piero, in Italia abbiamo la più 
brutta pubblicità del mondo. 
Proprio il contrario di quel che 
dice il "Cavaliere», proprio 

una Festa del cinema deve es
sere suonata come una sorta 
di «miracolo» fuori program
ma. Forse per questo, o soltan
to per non imitare il clamoroso 
infortunio nel quale sono ca
dute le principali case editrici 
italiane concorrenti di Berlu
sconi, le associazioni di cale- . 
goria del cinema hanno deciso 
di raddoppiare la promozione. 
La Fininvest proponevano una 
settimana di prezzi scontati; in 
una riunione tenuta a Roma il 
6 aprile, Anec e Undf hanno al
zato la posta: due settimane e 
biglietto pertutti a 6 mila lire. 

Per chiudere il racconto, pe
rò, manca ancora un perso
naggio, il principale: il listone 
di film per la festa. Un listone 
sul quale a Segrate e all'Agis la 
parola d'ordine e: bocche cu
cile. Nessuno sa nulla e quelli 
che potrebbero sapere qualco
sa sono momentaneamente 
assenti. Ma per azzardare delie-
ipotesi sui possibili film pre
senti alla festa, basta poco: leg
gere // giornale dello spettaco
lo, ad esempio. E azzardare un 
percorso tra i titoli di imminen
te uscita. A parte l'roposle in
decenti con Robert Redlord e 
Demi Moore. che sarà in sala 
giù dal 7 maggio, la kermesse 
del cinema dovrebbe allineare 
in «pole position» Lezioni di 
piano di Jane Campion, con 
1-lolly Hunter, Lo sbirro, il boss 
e la bionda di John McNaugh-
ton (l'autore di Harry, pioggidi 
sangue), con Robert De Niro, 
Bill Murray e Urna Turman. E. 
in aggiunta, il nuovo Akira Ku-
rosawa. Madadayo; Fai/in' 
Down di Joel Schu:: icher, 
con Michael Douglas: Sarafitia 
con Woopie Goldberg (che 
sarà presentato in anteprima a 
Umbria Fiction); 7by.s'di Barry 
Levinson. con Robin Williams: 
Trespass di Walter Hill: Jack 
l'orso con Danny De Vito; 
SpottisiDood con Anthony 
Hopkins; Used l'eople di Bee-
ban Kidron, con Marcello Ma-
stroianrii: Un incantevole aprile 
di Mike Newell: Mr. sabato sera 
diretto e interpretato da Billv 
Crystal. 

Un parterre de roi, non ce 
che dire. Î a siieranza è che 
passata la festa e raccolti gli in
cassi, innovazione non si met
ta a far rima con restaurazione: 
del solilo tran Iran. Con tanti 
saluti alle buone intenzioni e 
alla stagione lunga. 

quello che può irritare di più 
tulio il mondo delle agenzie. 
dei creativi e dei venditori. 

Ma Chiambretti non ha pau
ra. Chiambretti «ha un fisico 
eccezionale» e nessuno può 
impensierirlo. Nessuno tranne 
Angelo Guglielmi. Il direttore 
di Raitre. inlatti, era presenta e 
vigile anche alla conferenza 
stampa della Seat e si è dichia
rato soddislatto, dopo aver vi
sto gli spot, del fatto che indi
rettamente si facesse pubblici
tà anclie alla sua rete e ai suoi 
personaggi. Menile poi Piero 
ila dovuto annunciare che pre
sto, prestissimo tornerà in tv. 
Benché non ne volesse sapere. 
Ma ha dovuto cedere alle pres
sioni di Guglielmi e farà rivive
re per due settimane il suo TG-
Zero. Seguirà per noi le elezio
ni per i sindaci di Milano e To
rino, le sue due città. Nell'ora
rio che lu di Gad Lerner. anzi 
che di nuovo sarà, ma solo per 
poche puntale (tre) del dopo-
referendum. Cosicché Pierino 
si troverà suo malgrado schie
rato contro Costanzo f «Per ca
rità, senza speranza di battere 
il pancione») a parlare di cam
pagna elettorale. E. a proposi
lo di referendum, ha dichiara
to spericolatamenle: «Sono in
deciso tra si e no. Probabil
mente voterò forse». 
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Vittorio Mezzogiorno in «La Piovra 6» 

Sul film tv si deciderà a Cannes 

Piovra, Raiuno 
fa dietrofront 
• M ROMA. Il -caso Piovra» si 
napre a Cannes. Raiuno ha giù 
fissato un appuntamento (a l le , 
12) per incontrare nella città ; 
francese la Rcs, partner nella 
produzione del le ult ime serie -
della Piovra, per discutere un 
nuovo pacchetto d i f i lm. E del
la Piovra 7... Che qualcosa si 
stesse muovendo nel palazzo 
di viale Mazzini, dopo l 'annun
ciato "rifiuto» d i continuare la ',. 
serie, e slata confermato ieri 
pomeriggio da una dichiara
zione del direttore. Carlo Fu-
scagni: «Raiuno non ha r inun
ciato alla Piovra. C e allo stu
d io un progetto d i massima 
che risale al momento della :'. 
messa in onda della Piovra 6" e ' 

che prevede la prosecuzione 
della serie. In questo periodo 
c'è stata una fase d i prepara
zione con la Silva produzione, 
per discutere del soggetto e 
delle opzioni ai protagonisti. 
Adesso stiamo verif icando il 
progetto complessivo, com
presi gli aspetti f inanziari, se
condo la prassi aziendale, e lo 
discuteremo anche con la Rcs 
che è stata nostro partner nelle 
ult ime edizioni». Sergio Silva, 
produttore esecutivo del la se
rie, dal canto suo, ha richiesto 
alla Rai «una comunicazione 
ufficiale sulle decisioni prese: 
sono in attesa d i una risposta e 
spero d i riceverla in un tempo 
ragionevole». , 

Il direttore di Raidue ha presentato il suo piano per l'azienda 

La Rai secondo Sodano 
240RE 

Dopo le proposte di rinnovamento della Rai lanciate 
dal direttore di Raitre Angelo Guglielmi, ora è la volta 
di quelle del collega di Raidue Giampaolo Sodano. 
Un dossier di trenta pagine sull'attualità e sul futuro 
della tv pubblica a partire da un appello alla «coope
razione tra le reti per superare la logica della sparti
zione politica. Perché la Rai non può stare a ricasco 
dello Stato, ma deve puntare sulla produzione». 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

MEI ROMA. La Rai. un battello 
alla deriva. Un'azienda tenta
colare in crisi che riflette lo sfa
scio più generale che sta inve
stendo il paese. E che invoca 
una legge per i i r innovamento, 
da t roppo tempo però sepolta 
in parlamento, scavalcata al 
momento dal caso sponsoriz
zazioni. In attesa della quale si 
muovono proposte, si cercano 
scenari futuri per risollevare le 
sorti della tv pubbl ica. E dopo 
le teorizzazioni del direttore d i 
Raitre Angelo Guglielmi e del 
suo braccio destro Stefano Ba-
lassone (esposte nel l ibro La 
brulla addormentala') ora e la 
volta d i quelle d i Giampaolo 
Sodano, direttore d i Raidue, 
che per esporle si è presentalo 
ieri alla stampa accompagnato 
dal suo stato maggiore. Con un 
dossier d i circa trenta pagine 
(non propr io come il l ibro del 
suo collega, ma poco c i man
ca) che ha letto nel corso d i 
due ore d i incontro, Sodano 
ha prima di tutto lanciato un 
appel lo ai colleghi d i Raiuno e 
Raidue «affinché abbandonino : 
ogni pregiudizio culturale e 
pol i t ico e nell'interesse dell 'a
zienda si dispongano con sp i - . 
rito d i col laborazione a co
struire insieme piani d i produ
zione e palinsesti». Per Soda
no, infatti, si è ormai conclusa 
un'epoca, quella del la lottizza-
zione. E lui per pr imo, che d i 
quest'era e un figlio, ribadisce 

d i aver rimesso il suo mandato 
al nuovo Consiglio d i ammini 
strazione «perche le cariche 
devono essere a termine, so
prattutto in un momento in cui 
si prospettano radicali cam
biamenti . Oggi, infatti, si ch iu
de un lungo ventennio che ini
zia con l'uscita di scena di Ber-
nabei, si caratterizza per la ri
forma del 7 5 , inventa la legge 
Mamml e tenta d i attivare la ri
legittimazione di un potere po
litico crollato con una soluzio
ne legislativa espressione di 
una neo-lottizzazione». 

Insomma, il r innovalo pen- • 
siero d i Sodano è tutto proteso 
verso una «fraterna» col labora
zione tra le reti («come fa la Fi-
ninvest») a partire dalla «riuni
ficazione d i tutto c iò che e sta
to diviso in passato. Dal ma
gazzino programmi agli acqui
sti sui mercati esteri, dai pro
dott i alle responsabilità per il 
fatturato pubblicitario». In co
mune devono essere messi an
che i pool «dei" migliori profes
sionisti che abbiamo, In modo 
da attivare una strategia unita
ria che superi una concorren
za intema ormai anacronistica 
e dannosa». 

Per tutto questo Sodano si 
auspica che nel futuro le tre re
ti Rai «non siano più divise se
condo una logica polit ica, ma 
secondo una linea editoriale • 
legata alle esigenze del merca-

II direttore di Raidue Giampaolo Sodano 

to. Dunque una rete europea, 
una nazionale ed una regiona
le se nel futuro lo stato spinge
rà su una politica d i decentra
mento». Però, a questo propo
sito, Sodano ha crit icato l' ipo
tesi lanciata da Guglielmi d i 
trasferire una rete a Milano. 
«Quella d i Guglielmi - dice So
dano - e una proposta figlia 
del la cultura del decentramen
to, bestsel lerdegl ianniSettan-
ta. Oggi bisogna cambiare sul 
serio e non soltanto traslocare. 
Se questo trasferimento avesse 
un vantaggio economico per 
l'azienda ben venga, altr imen
ti...». Sodano infatti è convinto 
che la Rai è una impresa pub
blica che senza restare a rica
sco del lo stato può adeguarsi 

alle differenti esigenze del 
mercato. Soprattutto quel lo in
ternazionale sul quale ha sem
pre puntato Raidue con la fic
tion (nei prossimi mesi a Parigi 
la Cinémateque proporrà le 
produzioni Rai e a maggio la 
seconda rete propone un con
vegno sulla f ic t ion). » 

«Ora - aggiunge il direttore 
della seconda rete - siamo ad ' 
un bivio decisivo: da una parte 
c'à chi invoca una riforma che 
si caratterizza come rinnova
mento nella continuità, perché " 
insiste nel concepire la Rai co
me un ente, appendice del po
tere partitico e vorrebbe la 
nuova organizzazione azien
dale disegnata sul mutamento . 
degli equil ibri polit ici. Prova ne 

ò il r innovo del consiglio di 
amministrazione le cui nomi 
ne cont inuerebbero a d ipen
dere dal Parlamento». Dall 'al
tra parte, quella con la quale si 
schiera Sodano c'è chi intende 
la Rai come una società per 
azioni a capitale pubbl ico, ma 
ugualmente aperta al capitale 
privato. E per un'azienda inte
sa in stretto senso produttivo, ' 
al lora, la pubblicità • diventa 
«fondamentale». Tanto che So
dano ò pronto anche a critica
re la direttiva Cee sul tetto pub
blicitario, l iquidata come «una 
regola anacronistica che non 
tiene conto dell'evolversi del 
mercato». Insomma, ecco co
me Raidue si dichiara pronta 
per l'Europa. • • >•• 
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C H E C K - U P (Raiuno, 12.20). La rubrica di Biagio Agncssul 
mondo della medicina oggi tratta l'ipertensione, una ma
lattia fra le più diffuse ed in cont inuo aumento. Quando 
ci si può considerare ipertesi? A quale età si é più vulne
rabili? Quali le cause? E quali i melodi d i prevenzione? 
Ne parlano in studio medici specialisti. 

A M B I E N T E ITALIA (Raitre. 14.50) Apre il programma U:J 
dibattito sul tema del nucleare con il fisico Tul l io Regge, 
a partire dal l ' incidenle d i Tomsk. In scaletta, fra l'altro, 
anche la storia degli orsi bruni, che dalla Slovenia migra
no in Italia, ed un servizio sullo stato d i degrado dei mo
numenti d i Assisi. 

A T U T T O V O L U M E (Italia I, 17). la trasmissione sui libri 
condotta da Alessandra Casella si oscura per un minuto 
e mezzo in segno di protesta civile contro la guerra nella 
ex-Jugoslavia. Un'oscurità che vuole «illustrare» un testo 
trattodal libro Cielidipiombo di M immo Lombezzi. 

L'APPUNTAMENTO (Telemonlecarlo. 21.15). Protagoni
sta del programma di Alain Elkann è Diego Abatantuo-
no. Intervistato, l'attore parla degli anni dell 'adolescenza 
e dei moment i più significativi della sua carriera artistica. 

M I X E R NEL M O N D O (Raidue. 22.20). Palestina: unastoria 
infinita è il t itolo della puntata che. al l ' indomani della 
storica presa di posizione del premier israeliano Rabin. 
che ha accettato la risoluzione del l 'Onu, si interroga sul
le reali possibilità d i soluzione della crisi mcdiorentale. 

H A R E M (Raitre, 22.45). Milva, Marina Malfatti e Grace Jo
nes, tre belle donne dal comportamento mol to «energi
co», discutono, ospit i d i Catherine Spaak, sul tema «Fem
mine o virago?». Un noto giornalista, alla fine, si difende
rà dall 'accusa di misoginia. 

SPECIALE U N O (Raiuno. 23.05). In questa puntata. Il cielo 
sopra Sarajevo, la guerra e vicina, gli inviati Ennio Re
mondino, Fulvio Moliari e Alberto Romagnoli racconta
no il lato più oscuro d i un confl irto feroce e diff ici lmente 
comprensibi le: il traffico d 'armi , la droga, la mafia. 

M A G A Z I N E 3 (Raitre. 23.45). II programma de! krneglio»di 
Raitre stanotte propone Rosa Fumetto che canta Papave
ri e paperi. E, nelle loro apparizioni della settimana ap
pena passata, Daniele Luttazzi, Serena Dandini e Paolo 

• Panelli. 
FUORIORARIO (Raitre, 1.15). In questa notte prereferen

daria una riflessione su «cinema, stato, rivoluzione». In 
apertura un cortometraggio del regista armeno Artavazd 
Pelesian. Segu irà. in prima visione tv, Toute revolution est 
un coupé de desd i Jean-Marie Straub e Daniele Huillet, 
tratto da un poema d i Mallarmé. Andrà po i in onda Anno 
uno di Roberto Rossellini, dedicato alla rinascita demo
cratica in Italia ed alla figura d i Alcide De Gasperi. Infine, 
La marsigliese d'i Jean Renoir, realizzato nel 1937. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.35 TOM, DICK E HARRY. Film 

9.00 LA PENISOLA DEL TESORO. 
Attualità ' " " ' ' " ' 

10.00 VEDRAI. Anticipazioni « notizie 
10.30 BRIOADOON. Film di Vincente 

Minnelli; con Gene Kelly, Van 
Johnson, Cyd Charisse 

12.20 CHECK-UP. Programma di me-
dicina con Annalisa Manduca 

12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.35 CHECK-UP. Programma di me-

' dicinacon Annalisa Manduca 
13w2S ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13*30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TOUNQ.TREMIHUTIDL. 
14.00 PRISMA. Settimanale di apetta-

••• colo 

14.30 TO UNO AUTO 
14*4» AUTOMOBILISMO 
15.30 BILIARDO. DaGambalo 

16.00 PENTATHLON. Mondiali 

18.35 DISNEYCLUB 
17.45 PAROLE E VITA 
17.SS CALCIO. Mllan-Juventus. Nel-

l'Intervalloalle 18.45: TG UNO 
19.50 CHETBMPOFA 

20.00 TELEOIOBNALEUNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 LUNA DI MIELE. Con Gianfran

co D'Angelo, Gabriella Carlucci. 
' Regia di Iella Artesi. f p . 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 SPECIALE TO UNO 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.35 FURIA UMANA. Film di Raoul 

Walsh; con James Cagney. Virgi-
• niaMayo 

2 J 8 TQ UNO Replica 

2.30 INVADE!». Film 

4.05 TOUNO Replica 

4.10 STAZIONE DISERVIZIO 
5.10 DIVERTIMENTI 

8.10 CUORE E BATTICUORE 

6.58 MATTINA 2. Varieté 
10.00 TO 2 FLASH 

10.08 L'AMORE CHE NON SAI 

10.1» LASSIE. Telelilm 

10.35 DOOOIBHOWSER. Telelllm 

11.00 TUA BELLEZZA E - DI e con VI-
vlana Antonini ••• 

12.00 SCRUPOLI. Attualità. 01 E. Sam-
pò, F. Mangoni, E. Glrolaml 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

13.20 TOa DRIBBLINO-METEO 2 

14.00 SEGRETI PER VOL Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 

14.10 QUANDO»! AMA. Serie Tv 
14.35 SANTABARBARA. Serie Tv 
15*20 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

•.,. sui programmi televisivi della 
prossima settimana. •.-•••--

15.50 SPAZIO UBERO. Comitato Dlle-
sa Consumatori 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.15 PALLAVOLO. Campionato Ita-
Nano: Messaggero-Maxlcono 

17.50 TRE UOMINI E UNA CULLA. 
Film di Colin Serreau 

19.48 T 0 2 Telegiornale 

20.15 TO 2 LO SPORT 

20.25 CALCIO. Sampdoria-Parma 

22.25 MIXER NEL MONDO. DI Aldo 

Bruno e Giovanni Mlnoll 

23.30 TO 2 NOTTE 

23.45 SENZA SCRUPOLL Presenta 

EnzaSampo '-'"•• 

1.00 BILIARDO. Campionato Italiano 

M I PALLANUOTO — • 

1.50 BASEBALL. Da Novara 

2.10 TQ2DRIBUNO. Replica 

2*45 ARMA IN CASA. Film 

4.20 STRADE CHS. FRANCISCO 

5.10 VIDEOCOMIC . . . 

6.30 T03. Oggi in edicola, Ieri In TV 

6*45 TOH. Agricoltura Regioni 

9.00 T03. Oggi in edicola. Ieri in TV 

9.15 NEONEWS. Replica 

9.30 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sul programmi televisivi della 
prossima settimana 

10.00 I CONCERTI DI RAITRE.' In pro-
gramma Vincenzo Bellini 

11.00 20 ANNI PRIMA 

12.00 T03 ORE DODICI 

12.15 TABU. FilmdiF.W. MurnaueR. 

' Flaherty; con Anna Chovalter 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 ^ 0 T 0 3 POMERIGGIO 

14.50 TOR. Ambiente Italia 

18.15 GINNASTICA ARTISTICA 

16.30 PALLACANESTRO 

17.15 SCUSATE L'ANTICIPO. Settl-
• manale dellaTGS •••'•--••• 

17.55 GINNASTICA ARTISTICA 

18.10 GINNASTICA RITMICA 

18.40 KARTIHO. 125 ce ' 

19.00 T 0 3 Telegiornale 

19.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.50 INSIEME 

20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 
Simonetta Martone e Maurizio 
Marinoni. Regia di Ranuccio Sodi ' 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.45 HAREM. : Settimanale condotto 

da Catherine Spaak •"•••'•' •• 

23.45 MA0AZINE3 II meglio di Ral3 

0.46 T03. Nuovo giorno. Edicola 

1.15 FUORIORARIO. 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

9.0» SABATO 5. Attualità 

10.30 NONSOLOMODA. Telelllm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jerry Scotti ; 

13.00 TO» Telegiornale 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.3» FORUM GIOVANI. Rubrica 

14.30 AMICI. Rubrica 

16.00 CARTONI ANIMATI ' 

17.59 TO 5 FLASH ' 

18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanlcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
• Quiz con Mike Bonglorno • 

20.00 TQ» Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA CORRIDA. Varietà con Cor

rado, Antonella Elia. Regia di Ste-

lanoVicario ••- • •• •-•••.- • ..• • 

23.00 L'ARIA SERENA DELL'OVEST. 
Film di Silvio Soldini; con Fabri

zio Benllvoglio. Nell'intervallo del 
tilm alle 24: TG5 NOTTE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.1» I MIEI DUE PAPA 

9*45 SUPERVICKV. Telelilm 

10.1» LA FAMIGLIA HOGAN 

10*4» PROFESSIONE PERICOLO!. 

' ' Telefilm «Doppia immagine» 

11*4» A-TEAM. Telelilm 

12*4» STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO, Perragazzl 

13*4» AOU ORDINI PAPA 

14.15 NON È LA RAL Varietà. Il meglio 
della settimana 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

18.05 TOP VENTI. Con E. Folliero ' 

17*00 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

17.30 MITICO!, Varietà •••••• 

18.05 TARZAN. Telefilm ' 

6.2» LA FAMIGLIA ADOAMS 
6.S0 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7*40 I JEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL 
8*40 MARILENA. Telenovela 

9.30 T04 Telegiornale 

9.S9 INES, UNA SEGRETARIA D>A-
MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novela con M. Reguelro 

11.3» IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengaccl 

12.3» CELESTE. Telenovela 
13.30 TQ4 Telegiornale 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.0» SENTIERL Teleromanzo 
15.05 NATURALMENTE BELLA 
18.05 ANCHE I RICCHI PIANQONO. 

Telenovela 

17.00 IO, TU E MAMMA 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea - -

17.30 TG4 Telegiornale 

19*0» STUDIO SPORT 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.3» MASH. Telefilm 

2.0» TO 5 EDICOLA " 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

3.00 TO» EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

19.1» ROCK A BOLL. Varietà 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 RICCHI, RICCHISSIMI PRATI

CAMENTE IN MUTANDE. Film 

di Sergio Martino, con Renalo 

Pozzetto 

22*40 MAXIMUM FORCE. Film di Jo-
sephMerhi; con Sam Jones • 

17.35 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Gioco con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz 

19.00 TQ4 Telegiornale 
19.20 LA SIGNORA IH ROSA. Teleno-

vela con Janette Rodriguez 
20.30 IL RITORNO DI COLOMBO Te-

- lefllm «Omicidio telecomando» 
con Peter Falk 

22.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

23.1» TQ4 Telegiornale 
23.20 CONCERTI FILARMONICI DEL-

0.30 STUDIOAPERTO 

0*40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT -

0.20 4F ISETTE. Attualità 

4.00 TQ» EDICOLA 1.10 PRETTY BABY. Film di L. Malie 

0.55 TOP SECRET. Telelllm 
1.85 PIETÀ PERI GIUSTI. Film 
3.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 3.00 ALANO BAY. Film di L Malie 

5.00 TQ5 EDICOLA 5.00 AGLI ORDINI PAPA 

3.50 TOP SECRET. Telefilm 

4*40 FASCICOLO NERO. Film 

8.25 STREGA PER AMORE. Telelilm 
5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 5*30 I MIEI DUE PAPA 6.50 TOP SECRET. Telefilm 

(2> ODEOIÌ liiffiiu 
v i M O M U t t e 

Ufi TELE m RADIO 
9.00 QUALITÀ IN ITALIA 

10*4» LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

12.1» CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORTSHOW 

10.00 RADIOLAB. Con Monti e Loren-

zini. Prima parte 

12.30 TOUR IN CITTA. Unmododiver-

• • so per portare la musica d'autore 

alla gente. Prima puntata • 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 13*4» USA TODAY. Attualità 

17.3» LE CITTA DEL MONDO. Berli-

' no. Replica 'L •*"-
13.30 RADIOLAB. Seconda parte 

14.30 WEEKENDCINEMA 
15.45 SOGNAND013 
16.1» IRAQ. I diritti negati 
17.8» OROSCOPO 
18.00 3EN0RA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Telenovela 

Programmi codificati 

16.30 QIORNI DI TUONO. Film 

15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 18.30 TERMINATOR. Film 
17.3» WINSPECTOR. Telelilm 
1 * 1 0 CARTONI ANIMATI 

20.30 TERMINATOR2. Film 

16.30 TMCMETEO-TMCNEWS 

19.00 VAMOS A MATAR COMPANE-
ROS. Film di Sergio Corbucci; 
con Franco Nero. Tomas Mllian 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15.30, 16.30, 

• 17.30,18.30 '-' "• 

19.30 HE MAN. Cartoni 
18.2» USA TODAY OAMES 22.SS POINTBREAK. Film 
10.30 SAMURAL Telelilm 

20.00 ICARTONISSIMI 

15.35 DAVID BOWIE SPECIAL 

20.30 BALLATA PER UN CONDAN-
NATO. Film di Daniel Mann 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LO STRANO VIZIO DELLA SI-
. ONORA WARDH. Film di S. Mar-

tino; con E. Fenech 

0.50 UOMINI D'ONORE. Film 

22.26 CUTTER. Telefilm 

16.00 VIDEO NOVITÀ 22*45 NIOHTMARE 2-LA RIVINCITA. 
FllmdiJackSholder • • 

23.25 LA REOINA DEI TARTARI. Film 
con Chelo Alonso 

TELE 

21.15 L'APPUNTAMENTO. Alain El

kann Intervista D. Abatantuono 

17.00 RAOA ROCK SPECIAL 

17.36 VIDEOWEEKEND 

22.00 TMCNEWS, Telegiornale 

22.30 IL GIOCO DEL FALCO. Film di 
' • J o h n Schleslnger; con Timothy 

Hutton, Sean Penn • 

18.00 INDIES, Rubrica dedicata alle 
' nuove etichette musicali ' 

?$H 
14.00 FALSTAFF. (0) 
17.30 DOCUMENTARIO 

CilHIII l l l l 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE 

18.35 SHAWNCOLVIN. Concerto 19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
19.30 VM GIORNALE 20.00 LUCY SHOW. Telelllm 17.00 GULLIVER Documentario 

0.30 TURNO DI NOTTE. Varietà con 
UmbertoSmaila 

20.00 ROXY VIDEO 20.30 ASPETTAMI STASERA. Film 18.00 ITALIA CINOUESTELLE 
^ 

20.30 ROXY BAR. ConRedRonnle 
22*30 TELEOIORNAU REOIONAU 19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

1.40 NBA ACTION. Replica 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 

23.30 VM GIORNALE 

2.10 CNN. collegamento in diretta 24.00 HARDAHEAVY 

23.30 MODSQUAD. Telefilm 

0.30 L'ALTRA. Film con Maria Mlchl 

20.30 SCUSI, DOVè IL WESTT. Film 
di Robert Aldrlch • 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telano-
vela con Diana Brache 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIO-GIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.0S, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57. 8.45 Chi sogna chi , chi 
sogna 'che ; 9.00 Week-end; 10.15 
Black out: 11.45 Clneteatro: 14.30 
Stereoplù; 15.33 Habitat; 18 Ribalta; 
22.22 II salvitalla; 22.52 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26. 15,27, 
16.27. 17.27, 18.15. 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.30 GR2 Agricoltura; 11.03 Dedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 15.00 Richard Wagner; 15.53 De
dalo: 19.55 Radiodue sera jazz: 21 I 
concerti di Appassionata. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.00 Concerto del mattl-
no:14.05 La parola e la maschera: 
16.00 Documentari di Radiotre; 18.00 
Il crepuscolo degli dei; 23.58 Chiusu
ra. •-- -.*,•-- • • - -:......, ... 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

1 0 . 3 0 BRIGADOON 
Regia d i Vincente Minnelli, con Gene Kelly, Van John
son, Cyd Charisse. Usa (1954). 108 minuti. 
E il musical più f iabesco degli anni '50. quel lo che in 
qualche misura r ivela la vera natura -fantastica» del 
genere: due turisti amer icani , In v iaggio in Scozia, si 
r i trovano in un vi l laggio Incantato che r icompare dal 
nulla un solo g iorno ogni cent 'anni. Uno di loro, in 
quel luogo di sogno, trova addir i t tura l 'amore, ma tut
to è destinato a sparire col tramonto... , 
RAIUNO 

1 2 . 1 5 TABU '•'•'• 
Regia d i Fr iedr ich Murnau, con Rerl, Matahl, Hl tu. 
Usa (1931). 80 minut i . 
Non meravigl iatevi per i nomi degl i attor i : questo 
straordinar io f i lm fu girato da Murnau (-Nosferatu-, 
•Aurora») nel l ' isola d i Bora Bora, e fu decisiva la co l 
laborazione fra II grande espressionista tedesco e l'a
mericano Robert Flaherty, massimo maestro del do
cumentar lo. Assieme, I due partono dal la realtà «et
nografica» del l ' Isola per raccontare una stor ia mit ica: 
Rerl , la ragazza più bella del v i l laggio, viene dichiara
ta «tabù», consacrata agli de i , dal sacerdote Hitu. Ma 
il giovane Matahl ama Reri e sfiderà il progiudizio, 
anche a costo del la morte. 
RAITRE . . . : • „ • ; s 

10.OO VAMOS A MATAR COMPANEROS 
Regia d i Sergio Corbucci , con Franco Nero, Tomas 
Mllian, Fernando Rey. Italia (1970). 117mlnut i . 
Uno dei titoli più «ideologici» e sessantott ini del lo 
spaghett i-western, imperniato su una cassa di dena
ro: il d i lemma è il sol i to, usar lo per la r ivoluzione (che 
Impazza in Messico) o spenderlo in senori tas e tequi
la? Ah, saperlo... 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 IL GIOCO DEL FALCO 
Regia d i John Schleslnger, con Timothy Hutton, Sean 
Penn. Usa (1984). 127 minuti. 
Triste stor ia d i amiciz ia e d i spionaggio: il giovane 
Christopher, impiegato in un'azienda produttr ice di 
satel l i t i , scopre che la Cia sta sabotando il governo la
burista in Austral ia. Indignato, comincia a passa re se
gret i a l l 'Urss cor. i 'aiuto del l 'amico Oaulton. spaccia
tore di droga. Tratto da una storia vera e diretto con 
mano piuttosto neutra dal l ' inglese Schlesinger («Un 
uomo da marciapiede», «Domenica maledetta dome
nica»). 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 L'ARIA SERENA DELL'OVEST 
Regia d i Silvio Soldini, con Fabrizio Bentlvoglio, Pa
trizia Piccinini, Antonella Fattori, Ivano Marescotti. 
Italia (1990). 115 minuti. 
In pr ima visione tv uno dei migl ior i f i lm italiani degli 
ult imi anni . Le stor ie quotidiane di quattro personag
g i , che non si conoscono ma si incrociano per magia 
nelle vie di una Milano quasi bella, fotografata con af
fetto dal l 'operatore Luca Bigazzi. È il terzo f i lm (in at
tesa del nuovo, imminente) d i Si lv io Soldini , l 'unico 
dei «fi lm-makers» milanesi ad aver fatto il grande 
passo nel c inema d'autore. 
CANALE 5 

0 . 3 S FURIA UMANA 
Regia d i Raoul Walsh, con James Cagney, Virginia 

• Mayo, Edmund O'Brlen. Usa (1949). 114 minuti. 
• Forse è il migl ior gangster-f i lm degli anni '40. e scu

sate se è poco. Un poliziotto (O'Brien) ai infi ltra nella 
banda del malvivente Cody (Cagney). diventando suo 
amico durante un breve per iodo di detenzione. Quan
do Cody evade (era in galera per un furtarel lo. ma la 
polizia vuole Incastrarlo per ben altr i cr imini) lo sbir ro 
lo segue e cerca di far lo cadere In trappola. Strepito
so Cagney, magistrale la regia di Walsh. Da registra
re, e da conservare rel igiosamente. 
RAIUNO . - - . . . 

L I O PRETTY BABY 
. Regia d i Louis Malie, con Susan Sarandon, Keith Car-

radlne, Brooke Shlelds. Usa (1978). 115 minuti. 
Una madre che fa la prostituta a New Orleans, con ca
sta disinvoltura, e una figl ia che non si stupisce d i nul 
la, circondata com'è sempre stata dal le altre prostitu
te e dal le atenzioni bizzarre di un fotografo artolsta. 
Esordio americano di Louis Malie, e f i lm di lancio per 
Brooke Shlelds, mancata lolita degl i anni Novanta. 
ITALIA 1 
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Roma 
Trovatore 
romantico 
ma fiacco 

ERASMO VALENTE 

m < t > M \ III irduo Romani 
os ino spagnolo piai i a l \ t n h ' 
elle ha sii.i sperimentato lo | 
Stunrr unti /z/<;r/g tedi s to nir 1 
esempio qui Ilo di / Musini 
duri daSthiI t i r (on ' /Y /o i r / 
foresi imbatte il AntonioGai | 
eia Ciutiern.' I 1X1 ! ISSI, ( 

si sente più traiii|Uillo Ausa I 
persino potuto li ggero hi I ''" 
sto originale ( IH ih) Il luna 
c/or dello scrittore e dramma 
turilo spainolo pi r uniamo I 
rarsi del clima irrazionale di 
i|uella vicenda nella quale 
I orrido della natura Mi ne Ira 
mutato in un orrido dell un 
mu umani» Fd e per Viriti 
un "paesaggio» anche questo 
alfascmante insieme con le 
componenti 'romantiche più 
tradizionali la notte il chiaro 
di luna, il sonno il sonno il 
fantastico 1 allucinato il de 
monito 

I personaggi del Trovatore 
eccitano la fantasia di Verdi 
più che le'mure degli eroi Im 
batlendosi più tardi in un tor 
mentalo Doi(e Verdi si nvol 
gera al Simun fìtxcaneiira att 
eora di Guhemv per la sua 
omonima opera del 1S5" ri 
presentata in nuota versione 
alla beala nel 18X1 Si trovo 
bene insomma con lo scritto 
re spagnolo suo coetaneo 
peraltro che gli da ta il senso 
la sicurezza di un lermento ru 
matitico "latino 

Tant è, la Spagna e alla ba 
se della straordinaria opera 
che prende qualcosa dal Ri 
itole/lo che la precede e darà 
qualcosa alla 7rauiatuc.hu v te 
ne subito dopo In tutte e tre 
e è la voce del tenore e he si fa 
sentire fuori scena e anche 
nel Trovatore si complotta per 
rapire Leonora come accade 
con Gilda nel Rivoletto Si rap 
presentò la prima volta a Ro-
md nel '1 eatro Apollo (non 
e 0 più da un pezzo) nel gen
naio 1853, centoquaranta an 
ni or sono Nello stesso teatro 
Verdi darà la «prima» del Ballo 
in maschera, un opera nella 
quale zingara e profezia nati 
no una certa presenza 

// Trovatore piuique ai ro 
mdni ma Verdi non fu soddi 
sfatto dei cantanti che pure ce 
I avevano messa tutta Non 
meno del resto dei protago
nisti adesso della ripresa del 
Trovatore al Teatro dellOpe 
ra Ce I hanno messa tutta, ma 
a Verdi non sarebbero piac tetti 
e intanto non sono piaciuti 
nemmeno ad una buona par 
te del pubblico Si sono aiuti 
dissensi e malumori culmi 
nanh in una prolungata disap 
provazione del direttore An 
drea Licata di MIO apparire sul 
podio per dare inizio al terzo 
atto 

II terzetto protagonistico 
(Mannco Azucena 11 conte 
di Luna) tiene dal Metropoli
tan eli New York ma abbiamo 
I impressione che in quel tea
tro non si badi poi troppo alla 
perfezione vocale In questi 
giorni la Radio trasmette dal 
Metropolitan la Tetralogia di 
Wagner e si sente anche qui 
l'insufficienza delle voci Ma 
e e la compattezza lo slancio 
la forza viva dell orchestra 11 
bel suono e il deus ex machina 
che aggiusta tutto Qui no 11 
suono e stanco raffazzonato 
inerte e non ha potuto fare ai 
cantanti il favore che I orche 
stra del Metropolitan fa ai 
suoi 

Se si aggiunge un allestì-
mento scenico che insiste su 
giochi architettonici che la 
sciano trapelare paesaggi e 
un abbigliamento che fa degli 
zingari una troupe d\ pellegn 
ni in attesa di miracoli e dei 
guerrieri una schiera di caia 
Meri di un Gradi si capisce 
meglio il risentimento che cir
colava I altra sera in teatro 

Il terzo at to, però i cantanti 
hanno ciato loro qualcosa di 
pili e il tenore Lancio Burtolini 
ha vilvato la serata accen 
elendo gagliardamente il tuo 
co «Di quella pira' Ha avuto 
un suo «crescendo anche il 
soprano Daniela Dessi ( 1 eo 
nora) mentre Dolora X.a)ick 
t^Azucena) ha stentato a deli 
ncare localmente il suo per 
sonaggio Felice più il porta 
mento che lu gran voce di Via 
dimir Chernoi e Conte di Lu 
na) e buone le prestazioni di 
Giorgio Giuseppini ( Terran 
do) e Mano Ferrara 

Convenzionale la regi.) di 
Giuliano Moutaldo ripresa da 
Vittorio Borrelli e un po' nati 
da uno di quei sogni ai quali 
non bisogna dar retta i costu 
mi di Nana Ceeehi Alla fine 
dopo quattro ore interpreti 
dell opera e artefici dello spet
tacolo sono stati accomunati 
in un unico grande applauso 
Si replica il 18 (alle 17) il 2.2 
(alle 20 30) il 2<\ (alle 18) 
27 Ì0 4 e 7 maggio (sempre 
alle 20 30) 

Deludente debutto di lppoliti Dopo lo spettacolo teatrale 
all'Argentina di Roma un talk-show televisivo 
con il monologo « l>e scarpe » con qualche nota polemica 
per la regia di Gigi Proietti E forse si farà una tournée 

Provaci ancora Gianni 
Doppio spettacolo per Gianni lppoliti che 1 altra se 
ra alt Argentina ha debuttato tome attore ne Leccar 
pe (rotaia di Git;i Proietti) e poi si e esibito m un lun 
140 talk-show con il pubblico in sala A sipario chiù 
so ha esordito <C e qualcuno che rivuole 1 soldi in
dietro^ Ne e nato un dibattito dal quale [ inprevedi-
bile autore t\ non ne e poi uscito tanto bene Ma per 
Proietti «lppoliti possiede 1 tempi teatrali» 

GABRIELLA CALLOZZI 

Gianni lppoliti nel monologo «Le scarpe» 

• • Ri )\1A -Se non fossi e onu 
sono 1 Univi pentirmi nr Pai 
la t\ al piiliov c n t u dell Ar 
tonimi u t i o (juinni [ppoliii 
ut lk Nusti di HMS C I M I il prò 
• itionist.i delle Sair/K l.i no 
u 11 1 di (IM/UI IXIcikl 1 (n 
v. ritta per 1! teatro da Alessai] 
dro Spuiiislu ro) the I altra si 
r i ha M. innato i' di bullo tealr 1 
k di I pò poi in pro\ocatori. 
del piiLolo si hi mio diritto 
d 1 Cilici lJroiLtti 

Quarantanni]in minuti ili 
monologo d n toni dt cis mini 
ti drammatici Uie sicuramente 
non si addicono alli cordi 
nonsensi 1 surreali a 1 ui ci ha 
abituato in cinque anni di li le 
visiono I instancal le pap i di 
Q come cultura In una sala se 
ini viiota (.un centinaio di pi r 
so ne pix hi > olii not e sopra! 
tutto 1 qiovani Ulievi della 
scuola di Proie'ti) nonostante 
il pn / / o del bi^'utto fosse ri 
dotlo per I occasione lppoliti 
ha tentato di rimandarci 11 
dramma di quell avvocato divi 
so tra il s îave senso del dovere 
che î li impone la sua profes 
sionc e 1 improvviso volt ifae 
n a .1 cui ò vostre Ho dal caso 
che la scrittrice sarda ha de 
scritto nelle pagine della sua 
novella Ln uomo dai principi 
etico morali saldissimi che un 
cjiorno per recarsi al capezzale 
dello /io morente dal quale si 
attende una consistente eredi

ta e costretto a compii r< un 
'urto rubare un p no di si arpi 
per sostituire le sue ormai un 
presentabili dopo un inorilo di 
(.animino II lurto 1 11 si muli 1 
chi lara erollare tutte li sui 
11 rtiv/i 1 suoi valori persi qui 
ti per una vita inti ra 1 tu uomo 
di liH^i si troverà improwis 1 
im nte il.ili iltra parti l 11 I 1 
dro (.oiu< 1 tanti 1 hi li 1 v^to 
provi ss in nelle aule dei Iribu 
nati In preda uri allucina/ioni 
( 1 omplt ssi di colpa 1 jwoea 
to restituirà li scarpe-simbolo 
(-1 1 scarpe sono iniporlan'i 
Ai piedi ilei Ietto ledano 1 nostri 
sodili») ma sarà troppo tardi 
lo /io e morto ed ha lasciato 
ad altri la sua eredita 

Ma tutto questo che il bel 'e 
sto di Spinellerò trasmette in 
modo 1 inipante nella ne t t i 
/ ionedi 1 ivo attore (anche .1 
lui asserisce di avi r sempre re 
1 itato nei suoi programmi) 11 
st 1 lontano freddo sospeso h 
lppoliti ritrova le sue -corde a 
piece ultimata quar.do trasfor 
ma la platea del! Argentina in 
un talk-show pronunciando il 
fatidico invito a «ehieden in 
dietro 1 soldi del biglietto a chi 
non e p.ac luto lo spettacolo 
come nella migliore tradizione 
di Q come cultura (da dove tra 
1 altro si ò portato dietro la pia 
nisia che non suona e che ha 
dato I avvio alla rappresen'a 
/ione) Dal pubblico non lar 

d tuo ul irriv.m li critiche in 
vociti d ilio stesso Ippulltl 
Visto tilt slaser 1 a Koina 11 

stinti st ik IJI 11 sedie 1 prime 
non posso sperare che 1 î ior 
nali ricinsistanu proprio la 
mia Dunque lo lai ci.1 la m nte 
in s ila 1 patto e In sia dispi si 1 
1 p m in la punti HAI se il re

sto d< I pubbluo non e d ae 
cordo con il giudizio C la pe 
iute 11/ 1 in line .1 ( 011 I lppoliti 

slvle e o'fnrsi alk I ibbra 1 ar 
iiosi di una super stangona 
biond 1 i he litri limi e che uno 
dei casi umani chi il poliedri 
co nitore tv mostr 1 otmi mar 
ledi liti suo programma su 
K utn 

-Non n 1 si mbr 1 Jecnii a 
men'e pn p ir ilo din1 un ra 
t^a/zo de'la scuola di Proietti 
-Non capisco pereht lppoliti si 
sui avventurato su e orile cosi 
didimi] itichc dice un altro 
spctta'ore lo inveci appnvzo 
mollo il c o r a l l o di lppoliti per 
essersi cimentalo in un impre 
sti di questo genero» sottolinea 
ancori un radazzo dalla pia 
tea L via via il dibattilo si fa più 
acceso Hno a chiamare in 
eausa lo stesso regista che 
spunta subito una lanci 1 in fa 
\ure del suo nuovo allievo 
-Una cosa ha lppoliti - dice 
Proietti e sono 1 lempi cosa 
che non hanno moltissimi it 
tori italiani C come mai 
Proietti si ò offerto per questa 
ritjia' -In tempi come questi 
in cui di ti atro non si occupa 
più nessuno neanche chi do 
VTI bbe mi ha colpito il urande 
entusiasmo di lppoliti Devo 
dire che quando mi ha chiesto 
di meMcre m scena il testo non 
nuv ivo a capire se mi prende 
va in s'irò o no Ma poi la sua 
passione mi ha convinto» Ieri 
sera seconda ed ultima replica 
per U' scarpe ma tra qualche 
tempo come assicura lo stes* 
so lppoliti lo spettacolo sarà 
portato in tournee peri Italia 

Il film. «In mezzo scorre il fiume» 

A pesca di trote 
con Redford 

Al Teatro Valle di Roma «Metamorfosi» della compagnia del Carretto. A Milano «America» 

Da Kafka a Kafka, incubi e rniraggi 
AGGEO SAVIOLI 

•HKOS1A Allestì!» I.i Morsa 
1 state |>< n i Slitti. Ifi stil l i l\lda 
li del I rulli dui.calo a I raiv 
isalkd L ora qui al Valli Ut Hi 
mo/fosi to spi Uacolo realizza 
to dal 1 calro del C irretto di 
I uet_a (adattamento i regia di 
Maria Ora/la Cipri.it i stetti i 
costumi di Graziano Oregon) 
a partire da uno dei più famosi 
e angosciosi racconti del gran 
de si nitore praghesi la stona 
del giovane commi sso \ n ^ 
malore Ciri gorSamsa the una 
brutta m ittina si ntro\a traslor 
malo in un gig tntesco repel 
lente insci'') e piccandosi a 
fatica lilla sua nuovi londizio 
ne rimosso dall ambii nte fi 
miliare ' dal resto ilei mondo 
vive m solitudine tris'isstmi 
giorni fino all.i morte acu i ta 
ta come una libera/ione perse 
e pernii altri 

Impresa ai I miti dell izzur 
do qui Ha di convertire in ter 
mini teatrali un 'ali mipaieg 
giabilc t< sto 1 ppure tentai i 
piuvol'i Ricordiamo mpirt i 

eolan I 1 rcinvenzionc lattane 
.t Pungi ila Sti u n BnkoP con 
Rom in "ol mski ni 1 ruolo ieri 
traie vist i anchi a Spoleto 
qualche anno addietro Senza 
ricorrer' a truci In vistosi la 
mostruosità il. Ilo su murilo 
Gregor 1 ra resa civili attore re 
gista polacco mediai ili eser 
tizi acrobatici e contorsionisti 
11 Lna ptoiediuu non molto 
dissimile sembra esser seguita 
nei caso attuale per quanto ri 
guarda I i ficjura del protagoni 
sta e il suo mterprc'i il c u u or 
pò vene tilt'.ma ricopertoli u 
uà nula 'uliginosa con lui; 
giunta di qu ili he eli mento 
posticcio 1 osi da olfnre il disc 
Uno di un anfibia cre.itura fra 
umana e unnnlesea La corni 
11 domis ' icai Ile attornia i in 
sienn resp ni'e Grcgor lepre 
si n/i t lu la abitano 11 penilo 
ri la nioianissim i son Ila il 
pension inte) sono ili insegna 
d un modi rito r'alismo teli 
denti pi r il'ro a sfumare o a 
precipitare in un clima di in 

cubo accentuato da undosdi( 
14.0 di luci e ombre icurato da 
Gianni Pollini) che spi sso av 
van ta r l a la tenebra mentre 
una colonna sonora di (orli 11 
letto (a firma di Hubert West 
kemper) spinge le cose in di 
rcvione del Grand Gumnol o 
dell horror cinema 11 dialogo 
e in t;enere il «parlalo sono 
adoperati invece con parsinio 
ma ma vi hanno spazio spunti 
ricavati dal Diari kafkiani e 
un impia cita/ione della Lette 
ra al ladre cosicché Im trop
po chiaramente il destino di 
G'eqorcisi propone come una 
metafora della vicenda di 
I ruiv ferito nel profondo dal 
disamore paterno e segnato da 
una malattia mortale 

Scelta non priva di rischi 
come di solito accade quando 
si voglia idenlilicare I autore 
co] personaggio e ehi esc lu 
ile ail esempio dal motivi ispi 
nitori e deluctdatort dell opi ra 
(se non per la puntigliosa da 
ta/ion'J dei costumi) il quadro 
storico ovvero 1 infunare ali e 
poca della prima guerra moti 
diale responsabile d un gì ne 
rali//ato imbestiamento dei 
popoli d Europa delle masse 
come d ' i singoli iticiividui 

Ma la rappresentazione 
frutto evidente di lungo studio 
e seno impegno e notevole" 
nel suo insieme per I invi ut vd 
plastica e dinamica e con mo
menti di estro lantastico i omo 

la dove il contenzioso 'amilia-
re assume le cadenze d un bai 
letto stilizzalo o anche d una 
sinistra corrida E pone pur be 
ne in risalto un sostrato di cu
po erotismo Irequentc e im 
portatile in Kalka 

Al suo decimo anno di lavo 
ro (.ù nata nel 1983) la coni 
pagnia lucchese conferma 
dunque un suo posto di rilievo 
nel panorama del teatro italia
no f.d ecco i nomi degli a'Ion 
che danno vita a Metamorfosi 
Emanuele Barresi Alessandro 
Rivola, I raiicesca Censi Nico
la iscorza, Sara Masim Giulio 
Marui Corbelli Antonella Cd-
ron Caldo successo alla -pn 
ma» romana repliche fino al 2 
maggio 

Barberio Corsetti alle Ferrovie 

Il sogno Usa 
sulle rotaie 

Una scena 
di «America» 
di Giorgio 
Barberio 
Corsetti 
ambientato 
alle Ferrovie 
Nord 
di Milano 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • M L\V) Uno spettacolo i he e 
un viaggio ri ali e iin.Tit.ilo c i t o 
Atnertt.ai.hi Giorgio Barberi') Coisetti 
ha liberalmente tratto ( lo si può ve 
dere dopo il Mittelfest di quesi esla 
te nel eorso del quale lo spi Uditilo 
lu 'ecenstto su questo giornale il C rt 
di Milano) d.ill omonimo romanzo 
ili Franz Ka'ka I In limi rar o inun.igi 
nano verso il nuovo mondil i hi perii 
sedici une rag.izzo praghese Karl 
Rosstnaii'ic un pcrcotso tu 1 sogno e 
nell unni.igni.ino verso la conoscil i 
za Barbe—io Corsetti parte proprio da 
qui e richiede la stessa lunghi zza 
don i l a ai suoi ìnfnddoliti ma cntu 
siasti spettatori che gli li inno alla fi 
ne tributato un lungo applauso 

l appuntamento e alle otto e tien 
ta alla stazioni Cadorna delle Ferro
vie Nord I" il treno su i ui saliamo do 
pò esseri stati arringali da una fi,un 
nuggiatite Statila della liberta i 
i hi pn tuli il posto eli Ila navi unni 1 

mu ina u n i in i Karl ha ittraversato 
loco i l o - e inveii realissimo ali 
inumato ilall allop.irl ulte e iot i p.is 
seggen veri coinvolti nel gioco tea 
trali Si va dunque con Karl e il mi 
stenosi) zio ritrovato per vedi ri li 
meraviglie di New York mentre ligio 
vani (Ciabriik Benedetti) i oli i ap 
pi Ilo a visie'a i orni1 nelle veci lue di 
visi siolastiche e lo zio ilo stesso 
Barberio Corsi tti) passano da un va 
goueall altro coinvolgendo spettatori 
i viaggiatori in brandelli di discorsi 
spi zzati 

I a s f ionda l.ipp i e un a'tra stazio
ni la Bovisa nella Mil ino industria 
li fi i le itisi gne delle fabbriche e he 
titillano gialle nella sera Ltcola la 
Grande Mela ed eccola li villa in 
quii tante delle tentazioni e delle' 
ptoibizioni e he. non e altro l i te una 
bidonville dalle pareti di latta sinibo 
Ind i l l i ili \tnerii a i he per I molli 

immigrati africani e asiatici nuovi 
dannati della terra e diventata Mila 

no Poi via fuori a piedi lungo buie 
strade sconosciute ira le mura delle 
fabbrit he in disarmo o ancora in atti 
vita fra i fuochi improvvisi e hi illuni] 
nano imputat i t h e tantal io I ulti in 
viaggio attori e pubblico insegucn 
do una musica e i nuov i amie i di Karl 

Robinson e Delamarehe - verso la 
misteriosa citta di Ramses un padi 
glione ristrutturato di una vecchia 
'dbbrica oggi della Facoltà di Archi 
tettura bn altro viaggio perdio per 
noi I itinerario immaginano di Karl 
alla ricerca della sua Ameni a e dun 
quo di se stesso si ù trasformato nel 
viaggio dentro il ventre di una citta 
sconosciuta di cui a e d i a m o di sape 
re tutto 

[. qui di fronte a una stella a più 
pia il rivestita di fogli di ferro c tonie 
nei lontani spettatoli di I Ltviug e del 
I antico mai stro di molti Pistator 

li tsforniata t o m e in un gioco di 
I),imbuii nell Albergo (Xcidentale 
ha un andare e ven re di ascensori 
Karl msegue i personaggi elle sono 
tanti fantasmi usciti dalla sua testa 
proiezioni delle sue fantasie Qui fra 
i fili di ferro tesi nell aria la parola si 
mestola alla danza e ai sorigsehe ri 
i ordano Brecht ma I approdo finale 
dopo un altra camminata che e co 
me una eorsa ò un luogo abbando 
nato simile a una discarica di fronte 
a due immense pozz-angliere illumi 
late da una luce spettrale t questo il 
misterioso «naturale» teatro di Ok 
lalioma verso il qu ile stiamo andan
do e che non conosciamo il momen 
'o più emozionante Anche di queste 
i mozioni, cosi p o t o stornate di que 
sto spazio dell utopia e del sogno di 
questa voglia di tambiamento e di 
avventura dell intelligenza dobbia 
ino essere grati a Barberio Corsetti e 
ai suoi attori 

MICHELEANSELMI 

In mezzo scor re il fiume 
Regia Robert Ridirmi Vi
lleggiatura Rullarli I riend 
berg dal romanzo di Norman 
Maelean Interpreti Craig siici 
fir Brad Piti Ioni Ski riT Bren 
da Blithvn Diulv I love! 1 si 
14')2 
Roma: Eden, Excelsior 
Milano: President 

• • Otetiio alle somiglianzi 
biondo impudente vii disino 
Brad Piti e la i opia i irbone di 
un rmgiov nulo Robert Ri d 
lord \ ìturalmente non i un 
taso Calandosi da regista nel 
romanzo breve di Nomi m M i 
clean In ntezzti scorri il lumie 
(Adelplu) il cinquaiitaseien 
ne divo sembra volc r racconta 
re molle più tose di sodi quan 
to non abbia fallo m passalo 
Magari t e un (innotcnli) 
toico narcisistico nella scelta 
di Imitare ios ' vistosamente 
•da Redford il fratello seape 
st'dlo della famiglia Mac leali 
ma incuriosisce la passioni se 
mie con cui I eroe dei Trca.ior 
ni del condor hd trasferito sullo 
schermo questa i legia della 
Natura che sotto sotlo parla 
d altro 

Western atipico ambientato 
nel Mnn'ana tra il PM9 e il 
W 5 In mezzo scorre il fiume t-
un inno alla pesca con la mo 
sta un distiplina inordle più 
che uno sport t he il rigido pa 

stori presbiti ri in < Macie m I.i 
d iv i lidi li dire itami llle dalla 
Grazia L lui il padre di i dui 
tralelli Norman e Paul chi' il 
'lini sigili nell a n o della loro 
i ri si r.t Abituati sui da bambi 
ni a esca itarsi nel lancio -pre 
'lutiti ino dill esca in un 
i olili sto familiare ultrapunta 
no i due sono ionie il diavolo 
i l nqiidsdnta Norman più 
grandi di tre anni e posato i 
ri sponsabile il suo i uore b il 
li' per i vi rsi di Wordsworlh » 
inlalti sogn i di diven'aie uro 
fessore di letteratura inglesi in 
quali In Limosa università del 
list l 'ai! il minore e rissoso e 
spericolalo il suo cuore batte 
per la pesta con la mosci ol 
tri t he per le belle donne e il 
gioio d .izzdrdo e ld vita gli ri 
serva un posticino da crollisi i 
nel giornale letale 

l e cento pagmette del ro 
manzo divi ulano un film di ol 
In certovi mi minuti che delu 
dcru ci si aspetta una stona 
d a/ione e sentimenti forti Un 
pò come aciadevd in '<Ulas.ro 
i ambientazione vagamente 
western avvolge i personaggi 
abbassando contemporanea 
mente ' livello mitico» della 
vicenda Ui belle/za dei pae 
saggi fluviali la descrizione 
della comunità contadina di 
Missould I evocazione del raz
zismo contro gli indiani servo
no in realtà per mettere a tuo 
co il dilemma inorale del film 

i li» Ri dford ri issimi, i usi 
( olii' ami in an I nulli ei i 

qui sto i iso un (ruleìk i prun 
i hi il sin lalo 'tv. uro ! li isi i 
ni ne! bar Oro* 

In qui slo senso /;; nn..i> 
stolte il fiumi ripinorre cu 
tono disteso talvolt i i legl HO 
ma l'ili mu loso li Idppi di 
un ' Ir ili 11 inza siili ì quali gr i 
vi' un si uso di min i c . I ulti 
s ipp uno vedi lido il 'lini 11 i 
prima o poi capile!.! qualios i 
di gr ivi allo se n'i nati Paul e 
Ri dlord i d IVMTO !ir ivo ni I 
disattenden ogni volta li itti 
si Hill orchestrar! 11 lensio 
ni ni ! suggerire la poli nza !u 
ni sta del Blaikloot RIVI r 'a 
n mio in modo i In lo sguard' 
ili Nomi in coincida progiessi 
lamenti c o i il suo f t sono 
pagine torninovi ni! e illr 
piuttosto lagnose n quest > 
lilm quietamen'i intiiroii > 
ne! quali Redford figlio ribi 111 
di qui II i ni i i onsorva'rici ni 
i arti ita ila! riviri ndo Ma 
ilean riionipeine il suo n o 
porto con ! America nirale ni I 
la quale i rebbi 4. probabili 
chi un eirto hrsmo poi Ino 
dal ri Irogusto mistno illont . 
nera il pubblico itdliano d*\ tu 
mezzo scoire i' fiume mentri 
gli ( stimatori della pesca d o n 
0 senza mosca) troveranno 
nella plastica ritualità coi ( in 
1 operatore premio Ostar Ph 
lippe Roussc lot accompagi ) 
lanci dell esca una conferirà 
nuasi esistenziale Sono 'or 
mentalo d il fiume conlis- • 
1 ormai ottantenne Isornu n 
nell ultima inquadraturi in 
commiato crepuscolare ni n 
riconciliato in lined con lai 
moslera strana di questo film 
luori moda che Rediord dir gè 
con lo t to ispirato condiviso 
dall insieme degli interpreti 
tr.i i qu ili spnea dtidlllo al 
•fratelli! Craig Shefter e Brad 
Piti la bionda Cmilv l.lovd t u 
ragazza pestifera m V orret c'u 
fossi QUI 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 
35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie: "Ulttm'ora" 
05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane 
20 Oggi in tv 
30 Consumando: rubrica sui consumi 
45 Note e notizie- lo spettacolo 
05 Studenti, temi e problemi della scuola 
30 Saranno radiosi: 
05 Note e notizie: lo sport 
30 Una radio per cantare i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
20 Note e notizie 
45 Diano di bordo 
10 Filo diretto 
10 Diciassetteedieci: verso sera. 
20 Note e notizie dal mondo 
05 Dentro "l'Unita" 
15 Rockland 
45 Notiziario musicale A cura di Ernesto Assante 
15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisiv, 

delle maggiori testate 
05 Una radio per cantare 
05 Radiobox 
05 Accadde domani 
05 Ogg> in tv 
10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalie ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Ore 7 
Ore 7 
Ore 8 
Ore 8 
Ore 9 

Ore 10 
Ore 11 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 13 
Ore 13 
Ore 14 
Ore 14 

Ore 15 
Ore 15 
Ore 16 
Ore 17 
Ore 18 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 
Ore 23 
Ore 00 
Ore 00 

http://7rauiatuc.hu
http://Cipri.it
http://iin.Tit.ilo
http://Atnertt.ai.hi
file:///tnerii
http://'%3cUlas.ro
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iWiiiiCi- Cinema Jlfeatri i di ii 11 
17.ipnli I')') . p.iyiin 22 r u 

PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHAIL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel «6778 

Caia Howard di James Ivory con Anto 
nyHcpKinb DH Ho 50-19 40-?? 30) 

ADMIRAL L 10 000 Sommersby d Jon Amici con Rich-ud 
PiazzaVorbano 5 Tei 8541195 Gore Jode Poster Dfl 

15 30 17 50 20 10-22 Oli 

ADRIANO L 10 000 C U scorta ai RicVy Togna.v con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211B96 Claudio Amondola Enriro Lo Verso 

OR 116 18 20 20 25 22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tol 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Amore per sempre d Steve M i m e 
AccademiaAgiati 57 Tel 5408901 con Mei Gibson ÉliidhWood Sk 

116 '8 15-20 20 22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gore Jodie tos'or - DR 

(15 30 1 " 50-20 10 22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede "1 

L 10 000 
Tel 8075567 

Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani 
OR 115 45-18 20 15 22 30) 

ARISTON 
ViaCiceronc 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

GII spietati di ccon Clini Eastv«ood 
W (15-17 3019 50 22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Malcolm X di Soikc Kec con Denzel 
Washington Albert Hall DR 

(17 10 2130) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel "610656 

La scorta di RicVy Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20 20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva la bulera di Daniele Lucnetu con 
Diego Abatantuono Margherita Buv • 
DR '1610 18 25-20 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 00C Assolto per aver commesso II latto di e 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 conAlbertoSordi BR 

l16-1810-20 20 22 30 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conEthanHawko Vincent Spano DR 

(15 30-17 50-20 10-22 301 
(Ingresso spio a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkms-OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 GII sgangheronl di Dennis Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30; 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

GII arlstogattl di Walt Disney D A 
15 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 • Magnltlcal di Pupi Avati con Luigi 
PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 Oibe'ti Arnaldo Ninchi ST 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernanoo Solanas • DR 
115 40-17 50 20 22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tol 33251607 

i La «or la d Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesle rasate di Claudio Fracasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola 
DR (15 45-1810-20 20-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tol 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca i r 15) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 L Nel Paese del sordi di Nicolas Phili-
ViadellaPineta 15 Tol 8553485 ben con Aboubaker AnhTuan DO 

(20 30 22 30) 

DIAMANTE L 7 000 2013 la tortezza di S Gordon con Chri 
Via Pronestma 230 Tel 295606 stophor Lambert-F 

116 30-1830 20 30 22 30) 

EOEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tol 3612449 

In mezzo scorre il (lume d Robert Red 
lord con Craig Shetler 8radPitt SE 

( 15 30M" 50 20 10-22.10) 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 Dustm Hottman Grcena Davis -BR 

(15 30-16 20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
VialeR Margherita 29 Tol 8417719 con Bill Murray AndieMacDowcl l -BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

GII ansiogeni di WaltDisnoy-D A 
0 5 30-17 30-19 10-20 50-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Indocina di RegisWargmcr con Came
rino Denouvc Dominique Blanc-OR 

(17 19 45-22 301 

ETOILE 
Piazza inLucIna, 4.1 

L 10 000 
Tel.6876125 

Amore per sempre di Steve Mmer Mei 
Gibson Eli|0»iWood-SE 

(16-1815-20 20 22 30) 

EURCINE L 10000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via Utszt 32 Tel 5910986 con Kurt Russell Rayl iot ta-DR(1630-

18 30-20 30-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555735 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Liotta-DR(1630-
18 25-20 35-22 30) 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo scorre II nume di Robert Red 
lord con Craig Shetter Brad Pitt-SE 

(16 30 17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 r Flortle di Paolo e Vittorio Taviani -
Via Bissolali 47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBIssolall 47 Tel 4827100 Irons JulietteBmoche OR 

(15 30-18-2015-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 

Hellralser III di Anthony Hlctox con 
TerryFarrell DougBradley-H 

(1630-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Saulet 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgme-DR 

(16 fO-18 20-20 20-22 30) 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII arlstogattl di Walt Disney • D A 
116-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Libera PRIMA (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsit - BR(16 30-18 30-
20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean Hugues Anglado Ju-

l ietAubrey-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
VlaGrogonoVII 180 Tel 6384652 Dustm Hottman Groena Davis-BR 
_ _ _ (15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Prolumo di donna di Martin Brest con 
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 Al Pacino Chris O Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

INDUNO 
Via Gilnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII arlstogani di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10 000 Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Gianmarco Tognazzi Franca Beltoia 

DR (16 15-18 30-2030-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Luna di fiele di Roman Polanski con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-2010 22 301 

MADISON DUE L 10 000 ) Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Chiabrera "121 Tel 5417926 con Winona Ryder GaryOldman-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Sisler AcL Una svitata In abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Co d 
berg MaggicSmith-BR 

(1610-18 20-20 20-22 301 

MADISON QUATTRO L 10 000 ' J Codice d'onore di Rob Remar con 
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 Tom Cruise Jack Nicholson-DR 

(15 30-17 50-2010 22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustm HoHman Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

• Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Diborti Arnaldo Ninchi-ST 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Arr ivalabuleradiDameloLuchett i con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (1535-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 U Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Winora Ryder GaryOldman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
con Eddie Murphy Victoria Rovvell BR 

(16-18 10-20 20 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Abuso di Dolere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayUotta-DR 

(16 18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
ViaVIterbo 11 Tel 8559493 Faenza con Jean Hugues Anglado -

OR (16 30-1830-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar
shall con Elhan Hawke Vincent Spano 
• DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

D OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR Brillante D A . Dis animati 
DO: Documentario DR. Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Giallo H: Horror M. Musicale SA Satirico 
SE. Sentiment, SM. Storlcc-MItolog ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 
l a rgoAscdnnm 1 Tel 5818*16 

Heimat 2 (L eterna figlia) di Edgar 
Rcitz con Henry Arnold Salome Kam 
mor DR 11545 18 20*5-2230) 

PARIS L 10 000 
Via Maqna Grecia 112 Tel 7049C568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson Elitari Wood SE 

116 1815-20 20-22 30) 

PASQUINO L 7 000 
V colo del Piedi 19 Tel 5803622 

Howard end (in lingua originale) 
( f 30-20-22 30) 

QUIRINALE LBOO0 
Via Nazionale 190 Tel «882653 

Noni selvagge di CynlCollard DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mnghelt i 5 Tel 6"9O012 

Il grande cocomero di F Arch bugi 
con Sergio Castellino DR(16 15-18 30-
20 30 22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Dustm Hottman Greena Davis BR 

(16 18 10 20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 
V n IV Novembre 156 Tel 6790763 

Cominciò luno per caso d Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghmi BR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 
Vai»Somal ia 109 Tel 86205683 

Amore per sempre di Slevo Mmer con 
Mei Gibson Cli|ahWood SE 

(16 18 15-20 20 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldalo di Neil Jordan 
DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana3l 

L 10 000 
Tol 8554305 

GII arislogalti di Wall Oisncy D A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
V n E Filiberto 175 Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
.'ia Della Me-cr.de 50 Tel 6794"53 

La crisi1 di Coline Serrau con Vincent 
Linoon Patrick Timsil DRI16 30-18 30-
20 30 22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tol 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR 116-18 20 20 25-22 30) 

VIPSOA L 10 000 
VidGal laoSidama 20 Tol 86208806 

Single», l'amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bridge' Fonda Campbell 
Scolt-BR (15 30-17 10 18 55-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi l a 

L 6 000 
Tel 4402719 

1492 la conquista del paradiso 
(16-18 30-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/B 

16000 
Tol 8554210 

Pomodori verdi IrlHI alla lermata del 
treno (15 30-17 50-2010-22 301 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

LullimodelMohicanl 
(16-18 10 20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
V a Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Pomodori verdi trini alla lermala del 
treno (16-18 30 211 

TIBUR 
V a degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Mac (16 30-22 30) 

TIZIANO 
ViaHeni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Pomodori verdi (ritti aita tarmala del 
treno (16 30 18 30 20 30 22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCiPIONI 
via degli Se pion 34 Tel 3"01094 

SALA LUMIERE Pai Garrel e Bllly The 
Kld (18) Mezzogiorno di fuoco (20) 
Ombre rosse (22) 
SALA CHAPLIN La casa del sorr'w 
(18 30) Ladro di bambini (20 30) Olirei-
lo(22 30) Salomè(24) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ Frammenti d'epo
ca (20 30) Musica su pittura moderna 
(21) Rassegna Film Lubltch'22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia di film brevi di George Melies (20) 
La principessa delle ostriche e La barn-
boia di carne (20 30-22 30) 

BRANCALEONE 
Irgrossoasoitoscrizione 

V iaLevannaH Tel 899115 

Cortometraggi Inglesi (20) L'ultima 
tempesta (22) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il lantasma della liberta di Luis Bunuel 
(19) La doppia vita di Veronlka di K 
KieslowsKi 121) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALAA Them!raclediNei lJordan(17-
18 50 20 40-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Ritratto di Parigi Aurelia Steiner di M 
Duras a seguire Une ausai longue ab-
sence di H Colpi Boy meets girl di L 
Cara»(20) 

POLITECNICO L 7 000 
V iaGBTiepo lo13/a Tel 3227559 

La storia di OluJu (18 30-20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Il distinto gentiluomo (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10OO0 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Amore per sempre 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Codice d onore (15 45-18 20-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Amore per sempre 
(15 45-18 20-22) 

Sala De Sica GII arlstogattl 
(16 17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Allve 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellini Gli spietati 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi La scorta 
(1545-18-20-22) 

SalaVisconli MalcolmX (1630-20) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Eroepercaso 
(16-18-20-22 15) 

SALA DUE Hellralser MI 
(16-18 20-2215) 

SALA TRE Notti selvagge 
(16-18-20 22 15) 

SALA UNO Amore per sempre 
(16-1810 20 20-22 30) 

SALA DUE Eroepercaso 
(16-*8 10-20-22 30) 

SALA TRE GII arlstogattl 
(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

La scoria (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Il distinto gentiluomo 
(16-1810-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Gli arlstogattl 
(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaC Matteotti 53 Tel 9001888 

Amore per sempre (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

GII arlstogattl (16-17 30 19 20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 
(1615-18 15-2015-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

La scorta 
(15 45-17 25-1910-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

La scorta 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Dracula 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Sommersby (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3204705) 
Al le 20 45 La luna e una lampadi
na ber I lo e direno da Riccardo 
Caval lo con Fabio Calvari Alos 
Sandra Cassiol i 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tol 68b1926) 
Al le 21 Cena di compleanno scr i i 
to diretto ed interpretato da Rosa 
Genovese con Mass imo Andel l i 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 
ZI 

ALLA RINGHIERA (V a dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 Icaro dove sei omaggio 
di M Milesi con O Colasanti B 
Rea S Casa Regia di Mi lesi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 
Al le 21 Chi II ha detto che eri nu
do? di Pier Benedetto Bortol i in 
terpretato e diretto da Lucia M o 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 - Tel 
68804601 2) 
Al le 21 Personaggi di e con Ciau 
d io Remondi e Riccardo Caporos 
si 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 
Al le 21 La valigia di carne di 
Franco Ber l in i con Giammarco 
Toqnazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emil io Bo 
nucci Regia di Giul io Base 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Al lo 21 La rivolta degli oggetti di 
Vladimir Majakovsk| i diretto ed 
interpretalo da Marisa Fabbri Fa 
bnz io Sartolucci e Marco Florio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 21 I poveri sono matti di Ce 
sarò Zavattini l ibe 'o adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
droa Buscemi e Silvia De Luca 

CENTRALE (Via CeHa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Al le 21 15 Cece e La patente di 
Luigi Pirandel lo con la Compa 
gnia Stabi le 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
A l l e21 L ' u r l o d i c c o n R Zinna G 
Paolo Vitell i 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A lnca5 /A Tel 7004932) 
baia A Al le 22 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Marina Palma Marco Zan 
gardi L u c a D r e i d a Regia di Pier 
paolo Sepe 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woodv 
Al lon con Antonel lo Aval lone 

DEI SATIRI (Piazza d i Gro l tap in l i 
19 Tel 68/1639) 
Al le 21 Lungo i sentieri del sogno 
con Lau ta Lat 'uada e Mass imo 
Bonetti Reg a di Bruno Monlelu 
sco 

ARTI (Via Sici l ia 59 Tol 4743564 
4818598) 
Al le 21 ti bar sotto II mare di Ste 
lanoBennt con Marcel lo Cesena 
Maur iz io Crozza Regia di Giorgio 
Gal l ione 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300 8440749) 
Al le 17 e alle 21 Nu Ministro mlez 
e guale di Eduardo Scarpetta con 
la Compagnia • 8aracca e Buratt i 
n i - Regia di Carmelo Gavignano 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide 34 /a -Te l 
8082511) 
Al le 21 SI pperò fol l ie in due otti 
di Vl 'o Botlol i con la Compagnia 
S tab i le -Tea t ro Gruppo- Regia di 
V i toBot lo l i 

FLAIANO (Via S Stefano del Tacco 
15 -Te l 6796496) 
Al le 21 Recital con Stefano Nosei 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Al le 21 Istruzioni da uno scri t to di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mario Donnarumma Re
gia di Mar io Donnarumma 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e al le 21 PRIMA II berret
to a sonagli d i Luigi Pirandel lo 
nel la vers ione napoletana di E 
De Fi l ippo con Tommaso Bianco 
Antonel la Patti Regia di Paolo 
Spezzalerr l 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni d i M 
Amendola S Longo C Notil i 
Con Landò Fior ini Giusy Valer i 
Tommaso Zavo la Anna Gr i l lo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOR (Via Ta
ro 14-To l 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
a l le 21 II belvedere di A ldo Nico
lai A seguire II lascino discreto 
della parola di Mauriz io Costan
zo 
Tutti i martedì a l le 21 e le domeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola] A segu i re i ! fasc i 
no discreto della parola di Maur i 
z io Costanzo con Daniela Grana
ta e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 4873164) 
Al le 19 30 e al le 22 30 S e i a por
tar d i Piero Castel lacci con Mar ia 
Luisa Pisel l i Lucio Caizzi Anto
nella Monetti 

LA COMUNITÀ 'Via G Zanazzo Tel 

J8P413) 
Alle ">1 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
nield Giovanne!!! Sandra Collo 
del Regia di Antonio Calenda 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni lorzate di Fran 
co Berl ini e W l l t c r Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tol 
5895807) 
Al le 21 Cassandra a Cassandra 
scritto od interpretalo da ll le 
Strazza Regia di Stefania De 
Santis 

NAZIONALE (V d del Viminale V 
Tol 485498) 
Al le 16 45 e a l le 21 Duri di cuore 
deboli di nervi scr ino dirotto ed 
interpretalo da Claudio Bigagl i 
con Giuseppe Cederna Laura Sa 
raceni Mass imo Werlmul ler 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Boa lnce Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tull i 
Regia Gianni Leonett i 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas
sinio di sisler George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratt i Gloria Sapio Regia 
di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Al le 
21 30 S Paolo (Epeiseldon) testo 
e regia di Donatella Marchi con 
Ruggero Dondi e Luigi Zuolo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Al le 21 30 Aria condizionala di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne in amore d i Al 
loisio Coll i Gaber con Ombretta 
Coll i Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Minghott i 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 O Lear, Lear Lear da 
Wil l iam Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Mar ia Guerrmi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tol 
68802770) 
Al le 17 e al le 21 Mia figlia baro
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento d i Alt iero Alt ier i Interpro 
ta 'o e d i reno da Al t iero Al t ier i 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6791439) 
Al le 19 30 e al le 22 30 Tangent In
stine! d i Castel lacci e Pmgitore 
con Oreste Lionel lo e Martufel lo 
Regia di Piertrancesco Pmgitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 30 Cartolina pirandelliana 
pensieri poesie scritt i vari e 
L Uomo dal l iore in bocca Inter 
pretato e diretto da Ugo De Vita 
con A DeAnge l i s 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Al le 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramier Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merl in i 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Te 5896974) 
Al le 21 MonsleurMasurediCIau 
de Magnier con Ornel la Guattari 
Carlo Tuzzi Mass imo Berna Re 
g idd i Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
A l le21 Rassegna teatro d Attore 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 20 e al le 22 30 Delitto perfet
to d i Frederick Knott con Si lvano 
Tranqui l l i Giancar loSis t l Sandra 
Romagnol i Regia Giancar lo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 -Te l 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
al le 21 Cena nel salotto Verdurln 
dal l Opera d i Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Blndo Toscani Regia di Angolo 
Gal lo 

Ogni lunedi al lo 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stetano Baldanza (preno-
tazione obbl igatoria* 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16-Te l 68805890) 
Al le 21 Griselda di Silvio Meca-
rel l i da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia - I l Gioco del Tea
t r o - Regia d i Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via de l Teatro Val le 23/a -
Tol 68803794) 
Al le 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia -Del Carre t to-
Adattamento e regia di Mar ia 
Grazia Cipr lanl 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Al le 21 Giulietta e Romeo spetta
colo di danza con il Bal letto di To
scana Coreograf ie di F Monte-
verde musiche di Prokotlev 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522- te i 787791) 
Al le 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore in bocca 
di L Pirandel lo e II racconto della 
lucertola di L Pirandel lo Tre atti 
unici con Arnaldo Nlnchl Regia di 
A l l io Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
tr ice 8-Tel 5740598-5740170) 
A l le 21 II giardino delle delizie d i 
Josef Jlra e Ondrej Soukup. con il 
-Teatro Noro di Praga» 

Rinascita 
LIBRERIA • DISCOTECA • VIDEOTECA 

PER N O N DIMENTICARE 
^980" 

• B o T ó g n a S ^ ^ 

Lunedì 19 aprile, alle ore 18, 
la videoteca Rinascita 

nel suo spazio cinema presenterà 
il film e il video 

Con il regista Massimo Martelli 
e l'attore Giuseppe Cederna, 

parleranno della strage di Bologna 

GIANNI BORGNA 
SEN. MASSIMO BRUTTI 

AVV. GUIDO CALVI 
NANNI LOY 

TORQUATO SECCI 
(Presidente dell'Associazione familiari delle vittime della strage) 

0 O I 8 6 Roma - V i a De l le Bot teghe Oscure , 2 
Te) 0 6 / 6 7 9 7 4 6 0 - 6 7 9 7 6 1 7 

• PER RAGAZZI • • • 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 Tel C8""96'0 
5896201) 
Tulio le domeniche al 'e 17 Ceci
no alla ricerca detle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
782231* 70300199) 
Oggi e domani alle 16 30 II lonta
no West d isegni an im i t i 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tul le le domeniche alle 1*. Il Mi-
catotesauro spettacolo di buratt i 
ni del Teatro del le Bol l ic ine di 
Pietro March ion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole i l g io 
vedi a l le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tol8601733-513°405) 
Alle 16 30 II paese del pappagalli 
con le marionette degl i Accetlel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacol i per lo scuole su preno
tazione Shlsh Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucartini con la Compa 
gn ia-Ruota l ibera» 

TEATRO VEROE (Circonval lazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 La Compagnia -Assem 
blea Teat ro- presenta Gian Bur
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmm^ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Ol impico Pia?za G 
da Fabriano V - " " » 3234890) 
Al le 21 - presso i l Teatro Olimpi 
co Clolà II servo del re favola 
musicale di Ambrog io Sparagna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi a l le 19 domani al le 17 30 lu 
nedi al lo 21 e martedì a l le 19 30 
presso 1 Auditor io di via del la 
Conci l iazione - Concerto d i reno 
d a L u J i a In programma musiche 
di Mozart Mende'ssohn 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musical i 
pianoforte viol ino flauto chitar 
ra batter ia 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Or 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Al le 21 - a l Teatro in Port ico circ 
Ostiense 1^5 concerto di piano
forte di Speranza Scappucci Mu 
siche di Beethoven Chabner 
Schubert 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 32438851 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofoto viol ino f lauto e mater ie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Domani al le 18 Gran concerto di 
viol ino e pianoforte di Prisca 
Amori Assunta Cavallari Musi 
che di Beethoven Mozart Hinde 
mit Gneg Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN-
ZA» (Tel 3243617» 
Lezioni gratuite di f lauto t raverso 
f lauto dr i t to 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 
Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscr iz ioni ai cors i 
di tutti gl i strumenti e maier io 
complementar i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68602976-
5896640) 
Giovedì al le 20 30 • presso il Mu
seo degl i Strumenti Musical i 
piazza S Croce in Gerusa lemme 
9/a * conceno di Nuccio D'Angelo 
(chitarra) In programma musiche 
di Ponce Lauro Powell Grana 
dos D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Al le 17 - presso la Chiesa di S 
Paolo Entro Le Mura via Naziona
le • Concerto di Alberto Boclnl 
(contrabbasso) e Paolo Ponzec-
chi (pianista) In p rogramma mu
siche di A Misek F Schubert G 
Bottesmi 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi d i canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto viol ino 
danza teatrale animazione tea
t ra le 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
i P u / / d d e B o s i s T L I 5816G0/) 
Venerd alle 1830 Concerto Sin
fonico Pubblico diretto d i H e m / 
F r c k e In p r o g r a m m i musiche di 
BrucM or Schubert 

COLOSSEO (Via C a p o d A l r r r j b'A 
Tel 700493?) 
Lunedi al lo ? l Tempered Glass 
musiche d Fvans Dav s Coen 
LUSSU ROSSritl 

EPTA ITALY (Via Pie i i rancesco Bo 
notti 86 Tel 5073889) 
Giovedì dl le 17 45 presso il 
CASC vi,* di San V tale 19 Con 
certo del p ian is t i Maurizio Seba-
sflanelli In programma musiche 
d iScar la l l i M o l a r i H i e n d e l 

GHIONE (V i d e i l e Fornaci 37 Tel 
63^22^4) 
Domani a l le 21 Rossini ride con 
certo di Michael Aspinall (sopra 
no) Karen Kr stenfeld (merdoso 
prano) A n d r e j Mugnaio (bari lo 
no) e Riccardo Canessa (tenore) 
Lunedi al le 20 45 Concerto di 
Marcella Crudeli (pianoforte) 
M u c c h e di Scarlatti Cimarosa 
Cal l igans Prokoliev Chopin 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
niche 4814800) 
Alle 21 presso piazza Campitel 
li 9 Concerto doli insieme voca 
le e strumentale Rinascenza di 
rettore Giovanni Gava In prò 
g ramma musiche di Rossi Ga 
sloldi Senfi Franck Schem 
Doman al le 17 45 -p ressop iazza 
Campitel i . 9 Concerto d i Joen 
Shlfs (pianoforte) In programma 
musiche di Liszt Bartok 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Alle 19 chiesa di Sant Ignazio 
Musiche di Frank e Messiaen 
Giorgio Camini ali organo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo delia Scimmia 1/D Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 Concerto del duo 
Michael Flaksman (violoncel lo) e 
Pierluigi Camicia (pianoforte) In 
programma musiche di Kodaly 
Beethoven Brahms 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Al le 16 30 Operisti senza scena 
programma musiche di Rossini e 
Donizetti (Ingresso l ibero) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gtgli Tel 4817003-431601) 
Domani al le 17 II trovatore d ram
ma l i r ico d i Salvatore Cammara 
no musiche d i Giuseppe Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata reg ia d i Giu l iano 
M o n a l d o Interpreti pr incipal i 
Vladimir Chernov Daniela Dessi 
Dolora Zaj ick 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Os' i 9 Tel 3'?939B| 
A e 22 Cartello Loffredo Band in 
c o n c e r o 

ALPHEUS IVid del Conimi- 'CO >6 
Tel 5747B2FI 
Sold M r s i s s i p p i Allr ?P Jho 
Jhenkinsandthe Jammers Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Sril t Momotornoo Alle 2? Con 
cer io del aruppo Diapason Segue 
discoteca con Fdson Santo?; 
Sala Red River Al lo 22 Cabaret 
cor Darlo Cassni Segue il Trio 
Tarlas 

BIG WAMA i*/ colo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812561) 
Alle 22 Concerto del QuarteMoael 
sassofonista Maurizio Giammar
co 

CAFFÉ LATINO (Via d i Monte Te 
staccio % Te 5(44020) 
Al le 22 Concerto del gruppo Em
pori um 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tes accio 36 Tel 
374b019; 
Alle 22 Angostura di Pietro Dal 
I Oqlio 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
M) 
Lunedi da l le 20 in poi set t ima se 
rata di Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161961 
Alle 21 30 Concerto degl i Outlan-
dos e disco rock 

D E J A V U t S o r a Via L SetlemOrim 
tei 0776/633472) 
Al le 22 Paolo Bonlanti Band in 
concerto 

EL CHARANCO (Via di Sdnt Ono 
Ino 26 Te 6B7990S) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Al le 21 30 Dal |a?z al la New Age 
con Cinzia Zanna e Gianni Palom
bo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62'a 
Tel 6U9630?) 
Alle 22 Swing amer icano con la 
Boband 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 5697196, 
Al le 22 MusiCu ital iana con Enri
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Alle 21 30 Concerto del duo Ada 
Montellanlco (voce) e Alessandro 
Bonanno (piano) 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle 22 The Beatlng System se 
guito da discoteca cor Luca De 
Gennaro 

QUEEN LiZARD (Via del la Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786186) 
Alle 21 Rock melodico con il 
gruppo Mr S a i 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardol lo13/a * e l 4746076I 
Alle 22 30 Alla Tensione Big 
Band in concer to 

IL COMITATO ITALIANO CRISTIANI CONTRO L'ANTISEMITISMO 
LA TAVOLA VALDESE 

LA CONFERENZA DELLE RELIGIONI PER LA PACE 
Non essendo autorizzate riunioni in luogo 
pubblico in occasione dei referendum, il 18 
aprile, giornata in cui l'Ebraismo celebra in tutto il 
mondo il ricordo dell'Olocausto (YOM - HA -
SHOAH) non potremo effettuare la prevista 
manifestazione di sol idarietà a piazza 
Risorgimento. 

* # * 

I CATTOLICI (e chi vorrà unirsi a loro) si 
troveranno alle ore 11 45 a P zza S Pietro 

portando una stella gialla 
Invitiamo inoltre tutti coloro che desiderano 

dimostrare con un gesto tangibile la loro 
solidarietà alla Comunità Ebraica in occasione 
del 50° Anniversario della deportazione degli 

ebrei italiani, di recarsi nel corso della giornata 
(portando una stella gialla) 
AL TEMPIO MAGGIORE 

per un momento di raccoglimento davanti alla 
lapide che ricorda coloro che furono assassinati 

perché «colpevoli» di essere ebrei. 

Le « gialle saranno distribuite a 
Piazza San Pietro e possono essere richieste 
telefonando al 34.32.67 

«^«^•""KW*.*., AtfUV Con 

FlJiiità, 
Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 21 aprile 
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Tutto pronto o quasi nella capitale 
dove voteranno 2.312.838 elettori 
In tutto il Lazio gli aventi diritto 
sono circa 4 milioni e mezzo 

Oggi pomeriggio la costituzione 
dei seggi. Urne aperte 
domenica dalle 7 alle 22 
e lunedì dalle 7 alle 14; 

JÌÌ2S. 

Referendum, conto alla rovescia 
ÌÌHS»Ì**«Sflk-*^^ 

File per 
il ritiro dei 
certificati ' 
elettorali. > 
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Carraro corteggia 
i pattìsti 

CARLO FIORINI 

Oggi alle 16 si aprono i seggi per i referendum, si 
contano le schede di otto colori diversi. Poche ri
nunce e tante domande per fare i presidenti e gli 
scrutatori. Al voto, da domani alle sette del mattino ps? 
fino a lunedì alle due del pomeriggio, quasi 4 milio- £&•• 
ni e mezzo di elettori nel Lazio, il .70 per cento tra v&a 
Roma «'provincia.' Poi'tò"proiezionidei seggi cam- hm 
pione, lo scrutinio... . ; . . • • • " * " ' 

RACHU.K QONNELLI 

• I La corsa a fare il presi
dente di seggio o lo scrutatore 
continua. E anche se non ci so
no più file di aspiranti, ormai 
all'ufficio elettorale di via dei t 
Cerchi stanno pensando se 
mettere un cartello «posti in • 
piedi». Mai come quest'anno 
tante sono le richieste per par
tecipare al lavoro di spoglio ' 
delle schede elettorali e tanto ' 
poche le rinunce. La causa? La 
crisi economica, indirettamen
te, e i compensi più alti, che 
per i presidenti di seggio arri- ' 
vano a sfiorare le GOO mila lire: 
le 250 mila lire di «paga base», • 
più 50 mila in più per ognuno < 
degli otto referendum. Cosi in 
pochi giorni l'ufficio elettorale * 
del Comune ha registrato il tut-1, 
to-completo. « • - • - -

I romani alle urne. 13.637 
seggi ordinari, tra i quali quelli 

dislocati in 743 edifici scolasti
ci, e i 105 seggi speciali nelle 
cliniche e nei penitenziari si 
costituiranno questo pomerig
gio alle ore 16. E solo a quell'o
ra si saprà quanti dei 900 presi
denti di riserva saranno chia
mati a sostituire i rinunciatari, 
se ce ne saranno. Poi inizierà 

• la conta delle schede: avorio ' 
, per l'ambiente, arancione per 

la legge sulla droga, marrone 
• per azzerare il finanziamento 

pubblico ai partiti, rosa contro 
le nomine politiche nelle ban
che , grigia per l'abolizione del 
ministero delle partecipazioni 
statali, gialla per la riforma del 
Senato, viola per abolire il mi
nistero dell'agricoltura, blu per ' 
cancellare il ministero del Tu- , 
rismo. Gli elettori al voto nel ' 
Lazio saranno 4 milioni e 
340.960. Di questi il 70 percen

to e concentrato a Roma e in 
provincia di Roma. Gli iscritti 
nelle liste degli aventi diritto a 
Roma per questa consultazio
ne referendaria sono 2 milioni 
e 312.838. E si tratta in maggio
ranza di donne. Le elettrici in
fatti sono 1.217.662 mentre gli 
elettori sono 1. 095.176. Ri
spetto alle ultime elezioni poli
tiche del 5 e 6 aprile dell'anno 
scorso ci sono 35.044 elettori 
ed elettrici in meno a Roma, 
passati ormai nel computo del 
nuovo comune di Fiumicino. 
In aggiunta, invece, arrivano 
per la prima volta alle urne 
41,161 giovani che hanno nel 
frattempo raggiunto la mag
giore età. Tra i giovani però so
no in lieve maggioranza i ra
gazzi (20.989) rispetto alle ra
gazze (20.172). 

Ogni seggio ordinario, oltre 

al presidente e al segretario da 
lui nominato, e composto da 
tre scrutatori. I quali pertanto 
saranno in tutto 11.258, con un 
compenso che va dalle 380 
mila lire per i seggi ordinari al
le 68 mila lire per quelli specia
li. 1 compensi per i presidenti 
dei seggi ordinari- incaricati 
dalla Corte d'Appello sulla ba
se delle liste dei richiedent: -
sono di lire 533 mila mentre 
per i seggi speciali o di lire 102 
mila. 

Memorandum per chi va 
al voto. Chi non ha ricevuto il 
ccrtilicato elettorale può an
darlo a ritirare presso l'ufficio 
elettorale di via dei Cerchi 6, 
aperto dalle 9 alle 19 nella 
giornata di oggi. Domani sarà 
aperto dalle 7 alle 22 e lunedi 
dalle 7 alle 14. Per chi non ha 
un documento di riconosci
mento valido gli ulfici circo
scrizionali resteranno aperti in 
questi giorni per emettere le 
carte d identità (oggi dalle 15 
alle 19. domani dalle 7 alle 
22). 

trasporto per gli elettori 
«Usabili. Il Comune mette a di
sposizione degli handicappati 
un trasporto pubblico per re
carsi a votare. Gli interessati 
devono però «prenotarsi» tele
fonando ai numeri 69942272-
69942273 oggi dalle 8 alle 12 e 
dalle 16 alle 20, domani dalle 7 

alle 22 e lunedi dalle 7 alle 12. 
Inoltre è necessario che si mu
niscano entro il 19 aprile di 
certificato medico e autorizza
zione all'accompagnamento 
dalla Usi competente per il lo
ro territorio di residenza in ca
so che non siano in grado di 
esercitare il-dinlto di volo en
trando da soli nella cabina 
elettorale. 

Orarlo per 11 voto e per 1 
risultati. I seggi, come già det
to, inizeranno il loro lavoro al
le 16 di oggi, ma si apriranno 
per le operazioni di voto sol
tanto domani, domenica, a 
partire dalle sette del mattino 
continuativamente fino alle 
dieci di sera. Si potrà segnare 
la croce sui «si» o sui «no» an-, 
che lunedi, dalle 7 alle 14. Poi 
inizierà lo spoglio. Le pnme 
percentuali, parziali, dei vo
tanti sono previste per dome
nica a mezzogiorno, a seggi 
ancora apertissimi. Ma i risul
tati finali si conosceranno sola
mente a partire dalle 15e30di 
lunedi. Gli elettori hanno facol
tà anche di votare solo per al
cuni referendum e astenersi 
agli altri, perciò le percentuali 
dei votanti per i singoli quesiti 
potrebbero differenziarsi. Cen
to seggi campione serviranno 
per le proiezioni sul rislutato 
romano della tornata rcleren-
daria. 

•V Franco Carraro. pallido 
incipriato, appare sullo scher
mo del Tg3 alle 19.25. La sua 
espressione e le sue parole so
no una conferma: il sindaco si • 
sta incredibilmente preparan
do a succedere a se stesso, an
cora una volta. «Martedì vedre
mo se esiste, politicamente e 
numericamente, una maggio-
ranza...altrimenti è meglio che 
ce ne andiamo tutti a casa», 
conclude il sindaco con un 
sorriso surgelato. Ed è un gran • 
lavorio attorno al cadavere 
della sua giunta ter: seppellir
la, tutti lo sanno e molti lo te
mono, significa sciogliere il 
consiglio. 

Oggi ci sarà un passaggio 
decisivo per l'operazione «Not
te dei morti viventi» che do
vrebbe resuscitare Franco Car
raro. La De e lo stesso sindaco 
si aspettano una magica flebo * 
dal neonato gruppo pattista 
capitolino, che dovrebbe riu
nirsi con Mario Segni per di
scutere la situazione romana., 
•1 partisti hanno dimostrato , 
grande sensibilità, astenendosi • 
sul Carraro ter - è il ritornello 
che si sente in casa de -. Po
trebbero sostituire gli assessori 
dimissionari per salvare la città 
dal commissanamento». . 

1 pallisti finora hanno assi
curato che non saranno loro a 
far risorgere Carraro. Ma non 
negano la'ioro propensione ad 
inventare qualcosa, «una giun
ta istituzionale», dicono, per 
evitare le elezioni a novembre. 
Sembra però difficile ipotizza
re un semaforo verde, da parte : 

di Segni, ad un organico in-. 
gresso dei pattìsti in giunta. E 
allora Franco Carraro e la de 
hanno già in cantiere una se
conda ipotesi. Gli assessori di
missionari verrebbero reinte
grati da un socialista e due de. 
Per il primo circola il nome del 
giovane Daniele Fichera, che 
si era «ritirato» per studiare, e 
per la de si fanno i nomi di Lu
ciano Di Pietrantonio e di un 
altro giovane, il neoconsigliere 
Fabio Petroni. «La de ha scelto 
di fare un passo indietro dalla 
giunta per senso di responsa

bilità - dice Petrom negando 
una sua candidatura -. L'o
biettivo ora deve essere quello 
di evitare il commissariamen
to. Il rimpianto resta la manca
ta occasione di fare di France
sco Rutelli il candidato di tutti». 
Un appello ai consiglieri de 
per «fare qualsiasi sacrificio 
pur di evitare il commissaria
mento» è stato fatto ieri dal se
gretario Romano Forleo. 

Intanto è naufragata in men 
che non si dica la proposta del 
socialista Bruno Marino di dar 
vita ad una giunta istituzionale. 
Anzi ieri il gruppo socialista ha 
avuto una riunione informale 
con Franco Carraro nella qua
le c'ò stata una sorta di regola
mento dei conti. «È evidente 
che l'uscita di Bruno Marino, 
delluntiano, serve soltanto a 
creare scompiglio e a lasciare 
ai delluntiani una via di fuga: 
voteranno Carraro. alla fine, 
ma potranno dire di aver fatto 
ogni tentativo per ipotesi diver
se», ha detto un'agguerritissi
ma carrariana salendo alla riu
nione del gruppo. L'unico so
cialista fedele a se stesso resta 

' Gerardo Labellarte, che ieri si e 
espresso a favore del commis-

' sarlamento (non aveva nean
che votato per il Carraro ter ed 
era stato prò Rutelli). Per avere 
il senso di quanto i socialisti 
siano determinati ad andare 
avanti con Carraro basta ascol
tare Edda Bareti, di fede del-

. luntiana e neo assessora: «L'at
tuale giunta supererebbe l'esa
me dell'aula se si presentasse 

, con provvedimenti concreti». 
D'altra parte l'ipotesi della 
giunta istituzionale avanzata 
da Bruno Marino è stata boc
ciata in modo categorico dal 
Pds, che ieri ha ribadito un suo 
no ad ogni altro ulteriore tenta
tivo di evitare le elezioni. «Ru-

, telli avrebbe chiuso con il pas
sato ed evitato lo scioglimento 
- ha detto Goffredo Bettini -. 
Questa strada ci è stata impe
dita e la De e il Psi hanno mes-

, so in piedi una giunta pastic
cio. Il Pds non e disponibile, in 
questo consiglio, ad alcuna al
leanza». . -

Ì^SLLLlIJi!»ti,^^^^^^<<Tuttilibri», mille mq di scaffali al posto del cinema Diana a via Appia Nuova 
Spazio per l'editoria ma anche per molte iniziative, incontri con gli scrittori e concerti «sfogliando la musica» 

AlTAlberone, sul palcoscenico della lettura 
Gran parte delle librerie più importanti sono radu-, 
nate in centro. In periferia, degne del nome, ce ne 
sono pochissime. Sull'Appia nuova Tuttìlibriha pre- -
so il posto di un vecchio cinema. Mille metri quadri < 
di cultura formato libro e non solo. Tra un violoncel
lo e una chitarra elettrica, esposizioni di quadri, 
concerti e incontri con gli autori dei successi edito
riali più recenti. -:y-^. • - .. "-, 

LILIANA ROSI 

• • Un grande display cam
peggia sull'ingresso. La scritta , 
rossa scorre via veloce. Infor
ma il passante sull'ultimo sue- _ 
cesso editoriale («Bagherla» di 
Dacia Maraini), sull'orario " 
continuato della libreria. Tutti- , 
libri è 11, in via Appia Nuova, a \. 
due passi dall'Alberone, nel y 
grande quartiere popolare Ap
pio Tuscolano, dove i palazzi- ; 
casermone si rincorrono uno , 
appresso all'altro. Quando nel f 
1971 la libreria aprì, nessuno ci ' 
credeva. Gli editori gli avevano > 
dato sei mesi di vita: vendere li- ' 
bri in periferia, una donchi- • 
sciottata. Dopo poco più di -
vent'anni Tutlilibri non solo è . 
ancora li, ma è una delle più -. 
grandi librerie romane, sia per 
superficie (1.000 metri qua- ' 
dn), sia per la quantità di ini- ; 
ziative culturali che da sempre •• 
organizza. «Babele», la trasmis- ' 
sionc televisiva di Augias, l'an

no scorso ha registrato fra 
quelle mura una delle sue tra
smissioni. 

Fino al '91 la libreria era do
miciliata una ventina di metri ' 
più avanti. Per via di uno sfrat
to si è trasferita al n.447. La 
pensilina sopra le vetrine ricor
da che un tempo a quel nume
ro civico c'era un cinema, pri
ma il Diana, poi il Presidente. 
Ma non è quello l'unico richia
mo al passato. All'interno, sul 
fondo dell'immensa sala dove 
sono ordinatamente disposti 
migliaia di volumi, il vecchio 
palcoscenico si impone allo 
sguardo. È da 11 che una volta 
al mese si diffondono le note , 
di «Sfogliando la musica», nove 
concerti proposti per accop
piare al piacere della lettura 
quello della musica, rock, clas
sica, jazz, folk. 

•Ci sono voluti dicci anni per 
cambiare - la tendenza del 

L'interno di «Tuttilibri» 

quartiere - racconta Paolo Pe
coriello, direttore della libreria 
insieme al fratello Luciano -, 
All'inizio vendevamo solo libri 
rosa, racconti per ragazzi e 
qualche romanzo. A forza di 
organizzare attività, incontri 
con personaggi famosi, la gen
te si e avvicinata». Tuttìlibri 6 
stato il primo esperimento in 

Italia di libreria in periferia. 
Tult'ora da Cinecittà 2 a S.Gio-
vanni ce ne sono solo due. E la 
vita, soprattutto all'inizio, non 
e stala per niente facile. Prima, 
l'ondata delle spese proletarie: 
entravano in gruppo, prende
vano quello che volevano e 
non pagavano. Poi, i teppisti 
veri e propri. «Una volta - rac

conta Paolo Pecoriello - entra
rono sette "bulli" con fare stra
fottente. Buttarono tutto all'a
ria, rovesciarono i banconi, la
sciarono i libri per terra, lo feci 
abbassare le saracinesche e 
imposi di rimettere in ordine. 
Mio fratello, intanto, si teneva 
pronto a chiamare il 113.1 set
te cercavano la rissa, ma es

sendo in minoranza dovettero 
abbozzare. Uscendo, però, mi ' 
promisero che avrebbero bru
ciato il negozio». I furtarelli da 
parte degli studenti, poi, erano 
all'ordine del giorno. «Una vol-
la - ncorda ancora Pecoriello -
- facemmo una riunione di 
quattro ore in una scuola per 
"insegnare" ai ragazzi a non 
rubare». --

Testardaggine e iniziativa , 
hanno però avuto la meglio. 
Oggi il negozio é diventato il 
punto di nferimento culturale ] 
del quartiere. Oltre alla presen
tazione con l'autore delle novi
tà editoriali, periodicamente 
lungo gli scaffali fanno la loro 
comparsa i quadri messi in 
mostra da pittori più o meno ' 
noti. Recentemente i cinque ' 
milioni ricavati da una esposi
zione di tele sono andati a 
un'associazione di assistenza • 
agli handicappati. E quelli che 
si raccoglieranno in futuro so
no già destinati a don Marco ' 
per il restauro di S.Maria degli • 
Angeli, a Piazza della Repub
blica. • • • • • -..-'.; 

Spadolini, • Bevilacqua. ; De 
Crescenzo, Flores D'Arcais, 
Rodotà e molti altri nomi noti 
del mondo della cultura sono ' 
passati da là. Il prossimo ap
puntamento, il 27 aprile, e con • 
Dacia Maraini, Walter Pcdullà 
e Amelia Rosselli. E sulle pare

ti, al posto delle tele, faranno 
la loro comparsa i disegni dei 
bambini delle elementari. 
Quello delle scuole è sempre 
stato un «pallino» dei fratelli 
Pecoriello. Hanno cercato in 
ogni modo di aprire la libreria 
agli studenti e agli insegnanti. 
Ma tranne l'eccezione delle 
elementari (più di una volta 
sono andati nelle aule per ri
spondere ai ^perche dei più 
piccoli sui libri), non hanno 
mai avuto un grande successo. 
«Dal '72 all'80 - rinvanga Paolo 
Pecoriello - all'apertura di 
ogni anno scolastico, con una 
lettera • invitavamo gli • inse
gnanti a venire a prendere gra
tuitamente un libro da leggere 
in classe e che poi ci avrebbe
ro restituito: non si è mai visto 
nessuno. - Vengono solo per 
chiedere lo sconto». -

Paolo Pecoriello, una maci
na di idee per fare della sua li
breria il luogo della cultura nel 
quartiere, ha anche qualche 
suggerimento più generale per 
aiutare la categoria a lavorare 
meglio. Perche, ad esempio 
non cambiare gli orari? In esta
te, dice, dalle 13 alle 17 non 
entra nessuno. «Dalla primave
ra all'autunno si potrebbe apri
re dalle 18 alle 22. Perche- far 
accalcare la gente il sabato? 
Non si potrebbe tenere aperto 
tutti i venerdì fino alle 22?» 

La scalinata di Trinità de' Monti 

Centro storico 
Verso il «numero chiuso» 
per ambulanti 
e ritrattisti di strada 

MARIA PRINCI 

• i Via gli ambulanti da Piaz
za Navona e Tnnità dei Monti. 
Dal Campidoglio parte la cam
pagna di primavera contro le ' 
bancarelle abusive e, questa 
volta, si propone addirittura il 
numero chiuso per cavalietti. 
tavolozze e pennelli sulla scali
nata di piazza di Spagna. Alle 
prime avvisaglie del giro di vite 
contro gli abusivi si sono im
mediatamente levate le grida 
di protesta delle associazioni 
degli ambulanti. 

La X Ripartizione del Comu
ne ha chiesto ai vigili urbani, 
alla Soprintendenza'ai beni ar
chitettonici e ambientali, alla I 
Circoscrizione, di realizzare 
un'indagine sulle bancarelle 
abusive di piazza Navona. «Ab- » 
biamo registrato negli ultimi 
tempi un aumento del numero 
di venditori sulla piazza - affer
ma Luisa Cardilli, responsabile 
del settore monumenti medie
vali e moderni della X Riparti
zione -. Questo proliferare di 
banchi è in contrasto con il de
coro ambientale di uno dei 
luoghi artistici più importanti 
della capitale». Un discorso si
mile viene fatto per la scalinata 
di Trinità dei Monti, per la qua
le la responsabile della X Ri
partizione propone il numero 
chiuso. «L'assedio dei gradini 6 
indecoroso - dice -. Dovreb
bero sostarvi solo i tradizionali 
ritrattisti, ma non dovrebbero 
essere più di sei». ' 

A dare il la è stato l'assesso
re Lucio Barbera, ex responsa
bile della cultura capitolina, il 
quale spiega- «11 Comune con 
questo provvedimento vuol far 
capire ai cittadini che esistono • 
settori urbani da rispettare più 
di altri». E questo pnma mossa 
potrebbe essere premonitrice 

di altre misure più restrittive 
nei confronti dei venditori am
bulanti che esercitano le pro
prie attività a roidosso dei mo
numenti. Provvedimenti che 
sarebbero in sintonia con 
quanto annunciato dal mini
stro Alberto Ronchey. che do
po aver sfrattato le bancarelle 
dalla gallena degli Uffizi di Fi
renze e da piazza San Marco a 
Venezia, ha fatto sapere di 
avere intenzioni simili per le 
piazze monumentali della ca
pitale. 

Chi fa gli scongiuri solo al 
pensiero di un intervento del 
ministro Ronchev^ il presiden
te dell'Apvad. associazione ' 
degli ambulanti ohe. aderisco 
alla Confesercenu. Giovanni 
Tallone. «Se il decreto drRòri-
chey diventasse operativo - di
ce Tallone -. circa 1.300 ope
ratori rischerebbero di perdere 
il posio di lavoro». Tanti sono 
infatti gli ambulanti che lavora
no nelle vicinanze dei monu
menti, ben appostati in attesa 
dei turisti. Duecento offrono 
souvenir e oggetti religiosi, 68 
vendono bibite, gelati e paniru 
e altri 1.045 propongono sui 
propri banchi meice varia. Se
condo Giovanni Tallone questi 
operatori lavorano a debita di
stanza dai monumenti e usano 
strutture di piccole dimensioni. 
Anche i segretario della Fiva. 
un'altra associazione degli 
ambulanti, Armando Zelli. è 
contrano all'allontanamento 
dal centro stonco. 

Applausi per l'iniziativa del 
Comune vengono invece da 
Mario bolli Ghetti, vice soprin
tendente archeologico di Ro
ma. Positivo, naaturalmente. 
anche il parere del soprinten
dente Adriano La Regina. 

Guasti Sip 
Trecentomila interventi 
di manutenzione 
agli impianti della Regione 
M Tempi di bilancio alla 
Sip. Ogni telefono pubblico a 
Roma e nel Lazio si guasta in 
media 7 volte all'anno. 23 volte 
si «rompono» per guasti o atti 
di vandalismo gli impianti stra
dali e 3 volte quelli situati nei 
locali pubblici. Nel 1992 • se
condo Gianfranco Testi, re
sponsabile della telefonia pub
blica - sono stati oltre 300 mila 
gli interventi di manutenzione 
della Sip. contro i 25 mila tele
foni pubblici presenti nella ca
pitale e i 13 mila dislocati in 
tutto il Lazio. I guasti? Si verifi
cano soprattutto nei telefoni 
ad orario illimitato, i cosidetti 
«oi», e in quelli installati nei lo
cali pubblici. , 
Ma come arrivano le segnala
zioni di avaria? Presso ogni 
centrale 6 in funzione un servi
zio di telerivclamento automa
tico (Tra) che 4 volte al giorno 
elabora un vero e proprio ' 
ceck-up di ogni apparecchio: -
indica cioè se esiste qualche * 
guasto ed anche il tipo di dan
no. «In futuro - afferma Testi -
potremmo intervenire diretta
mente dalla centrale a distan
za per riparare alcuni tipi di 
guasti, senza dover inviare 
squadre sul posto». 
Il tempo per le nparazioni, sal
vo casi particolari, è immedia
to, spiegano alla Sip. Oltre agli 
atti vandalici l'azienda subisce ' 

però anche i furti di soldi e get
toni, che nella sola capitale 
ammontano ad oltre 1 miliar
do e 600 milioni annui. Ora. 
per ovviare a quest'ultimo in
conveniente, nelle zone più a 
rischio (alcune peritene, ina 
anche diversi quartieri del cen
tro), la Sip sta «costruendo» 
una speciale «cintura di sicu
rezza» attorno alle piccole cas
seforti che raccolgono i gettoni 
e le monete. 
Nel frattempo, l'azienda ' sta 
procedendo alla trasformazio
ne degli impianti, presto fun
zioneranno soltanto con le tes
sere magnetiche. Per il mo
mento già il 95 per cento dei 
telefoni pubblici funziona an
che con le schede, e molti ap
parecchi non accettano più 
gettoni o monete «Da questa 
iniziativa sono esclusi gli im
pianti che sono stali installati, 
negli ospedali • sottolinea il re
sponsabile della telefonia pub
blica - e nei centri di assisten
za dove ci ò sembrato necessa
rio mantenere ancora la possi
bilità di telefonare con le mo
nete o con i gettoni». L'azienda " 
avrebbe l'intenzione di fornire 
tutto il centro storico d'impian
ti ad orario illimitato Ma spie
gano alla Sip: -Sono 18 mesi 
che attendiamo il permesso 
della 1» Circoscrizione». 
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Frosinone 
Indagati per concussione 
i parlamentari democristiani 
Picano e Tuffi 
Ancora due «eccellenti» nel mirino dei magistrati 
che indagano sulla sparti/ione degli appalti a Frodi
none negli ultimi sei anni Si tratta del senatore de
mocristiano Angelo Picano e dell'onorevole Paolo 
Tuffi ex assessore regionale all'urbanistica, accusa
ti insieme agli altri politici indagati, di concordo in 
corruzione e concussione Entrambi sono al secon
do avviso di garanzia per storie di tangenti 

• i Spuntano .litri due nomi 
eccellenti Ira 132 indagati della 
taniiontopoli ciociara Due 
parlamentari democnst ani il 
senatore ^ ì q e l o l ' icano e I o-
norevole Paolo I uffi qia asses
sore regionale ali urbanistica 
accusati d i concorso in con
cussione e corruzione per aver 
preso parte insieme ai nunz io 
ri esponenti polit ici del penta
partito nel frusinate alla sparti 
/ i one di appalt i miliardari al 
Comune di Prosinone Come il 
v i i e presidente della Giunta re
gionale Paliotta (che però ha 
sempre smentito di aver nce 
vitto un avviso di garanzia) 
per l'ex deputato clcmocristia 
no Volponi 1 e \ senatore so 
cuudemocrat ico Dante Schio 
troma e persino I e \ prefetto 
Calogero Cosenza anche loro 
sono stati chiamati in causa 
citili ex sindaco del capoluogo 
laziale che dal carcere dove e 
stalo rinchiuso I estate scorsa 
cont inua a collaborare con i 
magistrati e soprattutto a faro 
nomi Min avvisi di garanzia 
sono stali inviati al consigliere 
regionale (de) Domenico 
Salvati e al segretario ammin i 
strativo del lo scudo crociato a 
Prosinone Angelo Maslracco 

I! s tna 'o ic Picano e Paolo 
1 uff! sono e ntratnbi al secon 
do iwiso d i gar» rtzia II pri no 
e indagato d il g iudic" Di Pie 
Irò per una tangente che 
avrebbe ricevuto dall impren
ditore Angelo lacorosM il se
condo per lo scandalo «Palazzi 
d oro» come assessore ali ur
banistica E non e nemmeno la 
prima volta che I ex sindaco di 
Frosinone chiama in causa il 
senatore democristiano per vi
cende di tangenti Per questa 
accusa Marsinano Ostato que

relato per ditfatnazione dall e 
sponcnte polit ico Anche ieri 
d i fronte alia seconda informa 
/ ione di garanzia ricevuta per 
posta It senatore Picano ha 
dato madato ai SUOL avvocati 
per avviare una seconda quo 
rcla «Sono stupito - ha detto il 
senatore di fendendo**- cUille 
acctisc^r cl ic qualcuno abbia 
potuto associarmi al finanzia
mento fatto dal lo Slato ncll K'J 
per la bonifica del frusinate 
dopo le frane che e olp.rono la. 
zona Cose delle quali non mi 
sono mai occupato se non vo 
lancio la leggo Sarò io stesso a 
dich ararmi favorevole ali au 
torizzazione a procedere" 

La richiesta di autorizzazio 
ne a procedere, i giudici c l ic 
indagano sulla tangentopoli di 
Prosinone I hanno già propu 
rata e in queste ore lo stanno 
inviando al ministero di Grazia 
e Giustizia Sotto ine hiesta so 
no tutte le gare d appalto vinte 
nel capoluogo eie* laro elall 88 
in poi Un bel giro di miliardi 
spartito tra polit ici ummin i 
strafori e lunzionan Di questi 
affari ha parlato a lungo Mar 
siuano Prima autoaccusando 
si poi raccontando episodi e 
nomi che hanno permesso ai 
due g udic Yhsiti e Coletta di 
aprir, ben \2 f i loni di nchie.t 
che \iriv> t icmare 'attuate 
giunta comunale Una di que 
sle coinvolge rebbe anche I al 
tuule sindaco di f rosinone 
Sandro Lunghi che sarebbe 
implicato in una vicenda sulla 
mancata assegnazione di alcu 
ne aree fi anche se il sindaco 
ciociaro nega e rifiuta di dare 
le dimissioni non ò improba 
bile che questa raffica d . avvisi 
porti al lo scioglirnen'o mime 
diato del Consiglio 

"Roma 
Situazione al limite nel Lazio Sott'accusa l'attuazione 
Protesta a Cupinoro dove del piano della Pisana 
da un mese «scaricano » per lo smaltimento 
27 comuni della Regione Polemiche di Verdi e Pds 

Una montagna dì rifiuti 
in cerca di discarica 
Nuovo braccio di ferro fra Comuni e Giunta regiona
le per le ordinanze sullo smaltimento dei rifiuti Pe
nalizzate le discariche di Guidonia e Bracciano Dai 
Castelli e dall'arca Tiberina in arrivo tonnellate di 
immondizie negli impianti che rischiano di scoppia
re A Cupinoro sit-in del Pds II Comune di Braccia
no ricorre al Tar II Verde De Luca chiede l'interven
to della magistratura 

S I L V I O S E R A N C E L I 

• 1 Discariche nuovamente 
nel caos dai Castelli al 1 .ago di 
Bracciano I. ordinanza della 
Giunta regionale del il marzo 
mette lo scompigl io nel sisto 
ma di smaltimento del rifiuti 
C rosee la protosta a Guidonia 
il Pds manifesta con un sit in 
davanti ali impianto di Cupi 
noro Intanto si torna a parlare 
della discarica bloccata nell a 
gosto del 91 a Canale Monte-
rano nella zona dei Monti del 
la fol ta 11 pretore di Braccia 
no Massimo Monconi nel 
I ambito del processo a carico 
di Giovanni Battista Granatolli 
proprietario della vecchia cava 
della Mercarecci.i ha trasmes
so gli alti alla Procura della Re 
pubblica di Roma perche in 
daghi su eventuali rosponsabi 
Illa pen i l i doli ex presidente 
de 'la G unta regionale Kodol 'o 
Gigli i de II assessore ili Urba 
instica Paolo luff i Pc r i duo 
esponenti elemocristi un s pre
figura il reato di deturpazione 
delle bellezze naturali e di 
mancato rispetto dei vincoli 
ambientali I affare della 
•Monne/za torna in pruno 
piano ]' verde Atfios De l uca 
chiede alla magistratura di in 
dagare sulle discariche e sulle 
ordinanze d i Ila Regione L 1 e-

mergenza e scattata nuova 
mente negli impianti di smalli 
mento di Gindoma e di Cupi 
noro-Brucciano Si ripete il 
braccio d i ferro fra i Comuni 
•puniti» per avere sul loro torri 
tono una discarica ancora ca 
pace di accogliere nuoci rifiuti 
e la Giunta regionale che liner 
viene a colpi d ordinanze L u i 
l imo atto cN quello promulgalo 
il 12 marzo l-a Pisana da il via 
libera per i camion di rifiuti dei 
Comuni d i Marino Col leftrro 
Frascati Palestina Vulmonto 
tic Rocca di papa Artena e 
Zagarolo Por Uir iano Monte 
compa ln Monte Porzio Cato
ne e Rocca Priora di Carpinolo 
Romano Cave Genazzano 
Olcvano Palombara Sabina 
San Cesareo e Segni e e pronta 
un i soluzione 1 ino al l ' i set 
tembre potranno scaricare ne I 
I impianto di puma categoria 
che sorge nella località dell In 
violata nel Comune di Guido 
ma pai di 300mila abitanti che 
spostano i propri rifiuti in un 
Comune lontano Stessa sorte 
per la discarica gestita dalla Si 
ief a Cupinoro lungo la via Sol 
toveno Palo ci e collega Cerve 
ten a Bracciano Quell ordì 
nanza regionale de! 12 marzo 
ed una successiva del 23 sta 

L'accusa è abuso d'ufficio. Inquisito anche uno degli imprenditori 

Sette ufficiali del Genio alla sbarra 
Presero tangenti per comprare armi? 
Militari alla sbarra Sei generali e un tenente co
lonnello saranno processati il 26 giugno per abu
so di ufficio Sono accusati di aver favorito l'acqui
sto di armi difettose e speso un miliardo in più del 
previsto, nonostante le chiare disposizioni del di
sciplinare della gara di appalto In giudizio anche 
un imprenditore, amministratore unico della Tec-
novar 

T E R E S A T R I L L Ò 

• • Generali sotto accusa 
Armi difettose acquistate favo
rendo società giudicate inido
nee dai militari stessi E miliar
d i «regalati» a ditte ignorando i 
disciplinari delle gare d i appal
to Un gruppo di alti ufliciali 
della Difesa comparirà il 26 
giugno davanti ai giudici della 
III sezione penale per abuso di 
ufficio II gip Alberto Pazienti 
ha infatti accolto due giorni la 
la richiesta di rinvio a giudizio 
firmata dal sostituto procurato 
re Maria Cordova I generali 
Vittorio Bernard oggi direttore 
del le relazioni Nato-Ueo-Cee 
Giacomo Spanò Vincenzo 
Carpino Giacomo Serra Rosa 
no L i Face Franco Colasanli 
in pensione da pochi mesi e il 
tenente colonnel lo Giancarlo 
Ciancia in servizio a Geniodi-
lesa dovranno spiegare ai giu
dici le procedure seguite per 
I acquisto di 38 equipaggia

menti per la semina di mine di 
elicottero fornite dalla società 
1 ecnovar Davanti al magistrati 

comparirà anche Ludovico 
Fontana amministratore uni 
co della società 

I fatti contestati dall accusa 
risalgono a meta degli anni 
80 quando il Gcniodifcsa 

bandi un asta concorso per 
scegliere la società che avreb
be fornito le semina mine Ri
sposero in tre ' Iecnovar Val 
scila e Misar l-_i Commissione 
consultiva composta dagli uf 
ficiali Carpino Serra L i I ace 
Colasanli e Ciancia - nomina 
la nel 1183 dal direttore gc ne 
rale del Geniodifesa Vittorio 
Bernard - giudicò non idoneo 
la Valsella e la Misar A v incero 
I appalto di i> miliari e °i7ì mi
l ioni fu dunque la lecnovar 
I in qui nulla eli irregolare Ma 
in seguilo la Commissione 
consultiva e il direttore genera 

le del Geniodifesa approvaro 
no un ulteriore spesa eli un mi
liardo e 256 mil ioni a favore 
della lecnovar per ! acquisto 
d i una sene di caricatori 

Una tornitura questa richie
sta secondo il pubbl ico mini
stero 'senza nessuna giustifi 
d i z ione apparente» L acqui 
sto dei caricatori era infatti già 
incluso nel pr imo contratto fir
mato con la feenovar Perche 
allora ordinarne altri ' ' Secon 
do I accusa i generali generali 
lo fecero al fine di procurare 
alla società lecnovar un ingiu
sto vantaggo patrimoniale 
abusando del loro ufficio» 

Vittorio Bc rnurd o Giacomo 
Spanò ali epoca ufficiale su 
pcnore incaricato della vigi 
lanza sono anche accusati di 
aver disposto I acquisto di una 
serie di campionature di equi 
paggiaincnlo per la semina di 
miuc dalle due società giudi 
cale inidonee dalla Commis 
sionc consultiva la Valsella e 
la Misar Una spesa di 525 mi
liardi di cui 155 a favore della 
Misar e 370 della Valsella 11 
materiale formio dalle due so 
ciela era stato in precendenza 
escluso dalla gara di appalto 
perche la commissione con 
sulliva aveva rilevalo difetti nel
la progettazione e nel sistema 
eli sicurezza 

Anche per questo acquisto 

1 accusa contesta ai due uffi
cial i d i aver «procurato alla 
Valsella e alla Misar un ingiu
sto vantaggio patrimoniale» In 
più rileva il pubbl ico mmiste 
ro le forniture richieste alle 
due società furono decise do 
pò la conclusione cleila gara di 
appalto bandita dal ministero 
della Difesa per I acquisto del 
I equipaggiamento per le se 
mine di mine d i elicottero 

I. inchiesta conclusa in que 
sii giorni fu avviata sul finire 
degli anni 80 a seguito di una 
lettera-denuncia spedita dal-
I Irclisp Istituto ricerca disarmo 
e sviluppo per la paco Si par 
lava della «questione degli 
sprechi nelle commosse mil i
tari e la compiacenza di cui 
godono molto ditte da parte 
della difesa Nella lettera tra 
gli esempi d i «piccoli sprechi ' 
si citava anche il caso dolio se
mina mine 

Nella denuncia si spiegai 1 
la prassi seguita per I asta con 
corso «In sintesi tramite la ga 
ra di appalto si vo'ova abbas
sare il prezzo dell equipaggia
mento Ui gara viene vinta al 
prezzo unitario di 185 mil ioni t 
mezzo Poi si tratta privata 
mente con la ditta vincitrice 
per aver le scatole dell equi 
paggiamcnto Le scatole sono 
cosi speciali che portano il 
prezzo unitario a 216 mil ioni e 
mezzo Un aumento cjel 18 • 

Cassonetti stracolmi La situazione-nliuti potrebbe diventate esplosiva 

bilisec che vengano destinati i 
rifiuti di 27 Comuni Un nume 
ro incredibile rispetto agli otto 
comuni che lanno parte de I 
bacino d utenza di Bracciano 
Fino al 15 settembre via libera 
por i Comuni di Areica I i.ino 
Romano Vlorlupo Riano Ri 
guano I Lumino (apena C'ivi 
iella San Paolo M.i//dne) 
Mon'ellavio Monlolibrc iti 
Molitorio Moncone Neio'a 
Ponzano Sant Oreste lunghe 
Irusfeite per centinaia eli chi lo 
metri si prospettano per i c i 
mion della nettezza urbana 
dei Comuni della zona 'I ibon 
na E a Bracciano si ripete, la 
protesta II Pds presidia i e in 
cell i della discarica di Cupmo 
ro con un sit in «Dopo i bloc 
ehi di qualche mese fa erede 

v imo che la Giunt i regionale 
avesse compreso la lozione -
dico il vice sindaco pidicssmo 
Antonio Di Giulio Cosare -
Non si può andare avanti a col 
pi d ordinanza Oui media 
monte vengono scaricato tre 
tonni Hate o mozzo di rifiuti al 
giorno A giugno si orano ag 
giunti i Comuni eli l onnc l l o 
C impagl iano M igl iano Ro 
mano e S crofano Ora la geli 
le dice basi ì I a noslra zona 
non può diventare terreno di 
transito per c n l m a i i d i auto 
carri maleodoranti [+i discari 
e i di Cupinoro programmala 
por un iltivita di qumdic i anni 
sarebbe rieolni i in pochi inni 
Do\c andri mo poi a scaricare 
i nostri r i f iut i ' Immediata la ri 
sposta del Consiglio comunale 

di Bracci ino ili ingiunzione 
dell i Cl imi i regionale I si il i 
votata ali unanimi! i una deli 
bora elio da mandalo ad un li 
gale per il ricorso al lar Si mi 
v ino nuovamente i comitati 1 
presidi di questi giorni pulrcb 
b i r o truslormarsi in blocchi se 
11 Re Cloni non ntirc r i le mio 
ce OKI I I I . I I IZC s'oli e pm poss 
bile che l i Regione gcstise i I 
problema de i rifluii e on 1 omis 
sione ne ic on frol l i ! ch'i Comuni 
inadcmpionl i e I abuso di ala 
ci ul l icio ne i confronti di ciucili 
che rispettano il Piano regio 
naie -d i ch ia ra il Verd i Di I u 
ea l o r i che la magistratura 
ipprofondisca tutta la v ic in i la 
m i l l e in rapporto ai grossi in 
te ressi finanziari elle ruo t ino 
11 questo affare 

L'hanno riscattata 20 studenti della media Virgilio 

Storia di Fiorellina 
Pagnella adottata dai bimbi 
Venti ragazzi della scuola media Virgilio hanno 
adottato una agnellina Si chiama Fiorellina e vive 
nel circolo vegetariano di Calcata La loro maestra 
plaude alla buona azione con 130rmla lire hanno 
evitato che l'agnella di appena un mese finisse in 
padella L'animale è stato trovato in un paesino del 
Reatino il contadino aveva intenzione di mangiarla 
arrosto tra qualche giorno 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

^ B Stona di Fiorellina una 
agnellina di appena un mesi 
scampata alla padella II suo 
padrone un contadino de I 
reatino aveva intenzione di 
mangiarsela arrosto subito do 
pò le feste pasquali Che dolo 
re per i bambini della scuola 
media Virgilio della capitale' 
l.u loro maestra ci penso su un 
momento Poi disse ai suoi 
alunni Eureka' Tacciamo una 
collctta 

Ora Fiorellina zampetta feli 
ce nella sua nuova casa un re 
cinto del circolo vegetariano di 
Calcata Da Ire giorni vive ni 
compagnia di papere galline 
e oche L mangia erbetta fre
sca a volontà 

No non e una favola r ic 
con'nta in classe durante I in 
lervallo por far star buoni i ra 
gazzi \1 una stona vera Con 
protagonisti reali I ignara 
agnellina L" piccoli eroi centi 

bimbi della sezione Bdel Virgi 
Ilo 

L idea dell adozione e parti 
la da un volantino che un bel 
giorno e finito nelle mani del 
1 insognante Rosaria Maria Di 
Cera U i Pasqua era vicina ed 
ecco spuntare gli appelli dei 
vegetariani di Calcai.i e della 
I ogaanlivivisozionc losc iopo 
ni cicli agnello 

«No non sono stala io a 
convincere i bambini b basta 
to leggere 1 iniziativa a scuola -
ha spiegato 11 maestra Di Cera 

Sono stati loro a proporre la 
buona azione I miei ragazzi 
non hanno avuto esitazione 
fra la scelta di mangiare 1 ab 
bacchio irrostei <• la soddisla 
zione di vederlo correre felice 
su un prato hanno optato per 
I adozione dell animale» 

Ma che fatica portare in por 
lo I operazione di salvataggio' 
•Nelle campagne di Roma non 

si trovava un solo agnello ne p 
p u r i .1 pagarlo oro - race ont i 
Guido Martuscelli c l ic ha gui 
dato i ragazzi e 1 insegnante 
noli ì ricerca dell an im i l e da 
salvare II gruppo ha vis i t i to 
dieci paesini 1 peeoran pero 
avevano già venduto lutti gli 
agnelli M ì non ci siamo trre 
si - ha so'tolineato Martuscelli 
- Trascorse le feste abbiamo 
ripreso l i spedizione E dopo 
tanto corcare 11 soprcsa in ir 
lodi scorso in un ovile eli Col 
lodino un i frazione di Rieti i 
bambini hanno riscattato (con 
1 50 nula lire) una agnolla 
bianca e marretne 

I bimbi del Virgilio non sta 
vano nella pelle Emozi inalis 
SIITII e lelici hanno giocalo con 
I agnellina tulta Li mattina e 
I hanno subito battezzata I lo 
rellina Poi poiché nessuno di 
loro pol i va te nere I i pecore Ila 
con so hanno die iso di pori ir 
la il circolo vogel i n a n o d i C i l 
cala Paolo D Arpmi il presi 
( l i n k d n vegetar! un I un i 
agnellina purlicol ire ha pre 
eisato I la dello macchie mar 
rone sulla pelle che la fanno 
somigliare a une ignolmo 
I ragazzi del Virgilio hanno 
espresso un desidi r io and ire 
i trovare I lorellin i fc. in alle sa 

dell autorizzazione per ia gita 
scolastica a turno telefonano 
a Cale ita - I la mangialo I io 
rollili l ' s ta benc l agile lini i ' 

Si l i ,h 
17 ipi ln l ' i ' l 

Tifosi 
sotto controllo 
per il derby 
di domani 

\ t i e ol i tH' l la i pi » i Illusi susle bn \ l i l i\ il ili n i un i III 
UH l i t i b II III ri e e in se liti oftì I sin < i ] t i l l ihe s l ie l lo l l l l l 
ni n i t u i i li »r io pM tutta la mille d i s il i to l'line he l«a gii 
spaiti non ve ng ino nascosti b istoni oc ilte 111 Sono ale un i 
ile Ile l l l is i i l i eli su un zza e he il | re li Ilo Si rglo \ tu Ile) 1 ir i 
i i le illa re e Un ne me i p i r il derbv Remili i l-uziu p i r i vita re in 

contr i rav-Mi in ili e in i id i uh Ir i giallori issi i hi u n o u z ' u r r i 
I i zi na intorno i l io si id io verrà l u i ut ì sotto e e introito Ini 
d i i>c-,i i l i pohzi i e carabinier i e H mei III de II O l imp ico 
non sar n ino ipe di pri l l i i d i dei lain i me zzogiorno I K o 
munì h i inoltre previsto un t r i l f ieo regoi i'(> intorno i l io 
staelio violai i la u n o l iz ioue su lungolevere- Man sci i l io 
Cadorna e Mare si i i l io Di ìz in pi izz i De Bosis e su ponte 
Due 1 d Aosta Ni II area attorno allo stadio potranno Ir nisi 
lare solo pu l lman autorizzati e ai i lobus pubbl ic i L Atae in 
fine p<ilenzier.nl se r v i / i ocon 1 Ovellure in più pc r i l ln ire 
i contri di raccolta dei tifosi previsti alle stazioni Termini e 
I ibut l ina i pi,izz i d i ( inec Illa a via de II Are u d ì Travertino 
i i pi izz.ile G o d i o 

Incidenti 
mortali 
sulla via del mare 
Quattro vittime 

CI.ìudio i ut i l iz i un r igazzo 
romano di i a l i n i e uiejrlo 
ieri mattina in un incidente 
avvenuto siili i c u elei maro 
ali allezz ì de l lo svincolo 
per il raccordo anni ire F i 
brizi versci li o l io si stava 

- ™ " — ^ ^ ^ " ^ — ' d i r igendo v i rsoAc ili l a bor 
i lo eli 11 i sua 1 lat Uno quando a e ausa della lorlc v i loci 
11 e sbui i i l i l o in curva urtando leggermente una > HI p io 
veniente in senso opposto La «Uno li ì poi invaso la ear 
reggi ila scontrandosi Ironlalmenle i a i u n u B m w ^ lSehc 
e siala a sua volla 1 impanata da una Goll che la seguiva 
I e condiz ion i elei ragazzo sono apparsi subito gravi e do 
pò essi re stato trasport ito al Saul Fugeino o o p e r i t o e 
mono p i K o d o p o Gli litri quattro conducent i del le auto 
vetture coinvolte ne II ine ide nlo hanno nport i lo lievi f i n te 
In un al lru grave incidente avvenuto ni Ila nolt i scorsa so 
no mono invece Ire persone i b i erano a bordo in una 
R inge Rover siil i i via Ostiense Luvottur i e Inula contro un 
al l iero e uno dogli oc i upunti e morto ali istante mentre gli 
litri due sono deceduti dopo essere stali trasportali ali o 

spedal i Gr ISSI eli Osti i Non si conoscono n u o r a i nomi 
delle v i lume 

Interrogazione 
pidiessina 
contro violenza 
neo-fascista 

L na delegazione de l p ds e 
della Sinistr i Giovanile di 
R o n u ha ine emirato nel pei 
m i riggio di il ri it questore 
di Roma Ferilniu do M iso 
ni pe" espiline n l i pre oc 
cup iztone per numerosi 

~ ~ ^ " ^ — " " " " " " ~ ™ ^ — ™ " " " " ™ " episodi d i violenza e di ag 
grossume di cui sono siati vitt ime negli ult imi mesi sedi e 
mil i tanti pidiossini E sempre ieri un gruppo di par lament i ! 
ri della Quercia hanno prese.italo un interrogazione al m i 
lustre» dell Interno per conoscere qual i prowe dimenì i ver 
r inno assunt per bloccare quesl ond ila d i v io l i n/a l ieo 
taseist i 

Villa Blanc 
passa al Demanio 
dello Stato 
per decreto-legge 

l a lunga odissea di Villa 
bl ine e giunta fell i omento 
a l i n inno elopo avi r r i 
sell iate di (mire preda di 
speculazioni privale ieri e 
giunta polizia che la vil i i 
passa al Pen iamo del lo Sta 

^ " " • ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ " ^ to secondo quanto prevede 
un dicro ic i legge varato ieri matt ina d il Consiglio d e .uni 
stri 

Alla scoperta 
dei parchi 
cittadini 
in autobus 

In autobus alla scoperta 
della natura •' 1 iniziativa 
prnniossa dal e ts in colla 
boruzione l o n I Atac che 
prevede il trasporto su mez 
zo pubbl ico di cirea Sfili slu 
denti per visitare i parchi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ~ * " ^ ~ ~ naturali della capitale L O r 
to Botanico il parco del la Callarella Vil la Borghese Villa 
Ada e Vil la Pampini ! sono le Lippe in programma porg l i al 
lievi romani delle scuole medie inferiori e delle ult ime due 
classi del le elementari d i sedici scuole coinvolte io l i ini 
zialiva I Alac metterà a disposizione due autobus il gior 
no Sei l Naturbus av r i successo I inizialiv i verrà npelula 
maitre citta italiane 

Inchiesta Census 
Il Consorzio 
contesta 
le nuove accuse 

Neil inchiesta Census - il 
consorzio d i imprese che su 
incarico della giunta Carra 
ro (accusata per qu< sto di 
abuso di uff ic io) ha avviato 
il censimento del patr imo 
ino immol l i l i ire del Comu 

^ ~ ~ " — ne d i Roma - non s i rebbe 
ro emersi ni queste ul t ime se" , mane falli nuovi che pò .su 
no I ir pensare a un ulteriore intervento della magislr i luru 
I o ha precisato lo sii sso presidente del (. ensus Lue lano 
C iruso in una conferenza s t a m p i per faro il punto su Ila vi 
cend.t d o p o le notizie diffuse nel giorni se orsi e i r c i un il 
l a rg imen lo eF II inchiesta ad ì lcuni l i inz ion in comuna l i 
r iguardo illa eongni i la d i spesa (e in i dice i mi l iardi) pre 
\ ista pc r I acquisto d i alcune attrezzaturi informatiche Se 
t o n d o il ( i ìsus li indagini i questo riguardo risalgono a 
molt i mesi l i e i dieci mi l iardi cons ider i l i o c c o r r a v i per 
I acquisii) de 11 li irdvsurc necessario alla gestione informa 
tizz.ila del pat r imonio comunale sono solo un ipolesi ih 
sp i sa 

L U C A C A R T A 

COREL (Comi ta to per I re ferendum elettoral i ) d i Roma 

Il Corel di Roma landa un appello a quanti 
hanno a cuore la vittoria del «SI» perche in que

ste ultime ore prima del voto parlino con il 
maggior numero possibile di indecisi affinché 
non si vanifichino le speranze di cambiamento 

nate in questi giorni. 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma COREL 
Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n 12948 41 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottonr responsa
bile dell'organizzazione 
Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ntira'o presso la sede di via Cavour 238 

OGG117 APRILE - ORE 18.30 
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^ t ó w ' ^ V ^ ^ H . ^ ^ ^ ^ i . Succede a 
Successo al Vascello per il balletto di Fabrizio Monteverde ispirato alla tragedia di Shakespeare 

Una Giulietta nel profondo Sud 
ROSSELLA BATTISTI 

WM Se amate il classico ma 
vorreste assaggiare qualcosa 
di più contemporaneo, se vi 
piace la danza ma ne avete ab
bastanza di rigidi tutù e temete 
l'avanguardia, il Giulietta e Ro
meo di Fabrizio Monteverde e 
la ricetta giusta per superare 
vecchi dissapori e inutili pre
concetti. A distanza di quattro 
anni dalla sua creazione, que
sto balletto conferma infatti 
l'inconfondibile smalto delle 
opere riuscite, pronte a entrare 
nel novero dei «classici", pur 
essendo di chiaro stampo con-
temporaneo. Monteverde rivi
sita ma non stravolge la trage
dia shakespenana, cosi come 
«attraversa» lo stile accademi
co trattenendo solo la purezza 
della linea. Quel tanto neces
sario a rendere coerente la 
partitura coreografica alla mu
sica di Prokofiev e all'essenzia
lità di una trama cosi universa
le come quella dei due sfortu
nati amanti. Certo, l'operazio
ne gli riesce anche perché di
spone di interpreti eccellenti 
quali sono i danzatori del Bal
letto di Toscana, compagnia 
per la quale questo lavoro e 
stato appositamente studiato 

• • «Tu e Margherita avete 
rapporti amichevoli o sessua
li?». La voce un po' infantile di 
uno studente dell'istituto San 
Gabriele di viale Partali risuona 
squillante dal microfono. Un 
boato di risate invade allora la 
grande palestra piena di ragaz
zi. Carlo Verdone, che ha al 
suo fianco Margherita Buy visi
bilmente imbarazzata, rispon
de: «Questa te l'ha suggerita 
qualcuno dei grandi, vero? Co
munque siamo entrambi spo
sati e ci vediamo amichevol
mente per giocare a tennis, vi
sto che Margherita e Ira le po
che attrici che se la cava bene 
con la racchetta». È con que
st'ultima curiosità, che si e 
concluso ieri mattina il vivace 
incontro fra il regista romano e 

su misura e dotato degli splen
didi costumi di Ève Kohler. Ma 
anche adesso, nel nuovo alle
stimento proposto al Vascello, 
il cambio di cast non toglie un 
grammo di vigore. Daniela 
Giuliano 0 una Giulietta ango
losa, che spicca nel panorama 
di personaggi convenzionali 
che la circonda. Già al suo ap
parire, appollaiata sulla spal
liera del letto di ferro con in
dosso una camicia da uomo, 
mentre stuzzica la nutrice, si 
vede la differenza con quelle 
Giuliette tenere ma un po' in
fantili di altri balletti. L'eroina 
di Monteverde e un'adolescen
te inquieta, che porta con sé, 
come bocci pronti a esplode
re, i semi della ribellione. Con
tro la società che la circonda, 
in primo luogo, quella ovattata 
e ipocrita borghesia di un pro
fondo sud anni Cinquanta, in 
cui il coreografo ha trasportalo 
la storia. E poi contro i genitori, 
la madre fredda e formale 
(una bella e altera Simonetta 
Giannasi). il padre dai modi 
spicci e pratici (lo snodato Da
vid Newson), o persino Paride, 
che nell'interpretazione di Ro-

gli allievi del San Gabriele. La 
tavola rotonda, coordinata dal 
critico Enrico Magrelli, e stata 
molto informale e divertente. 
Dopo una breve proiezione di 
alcuni spezzoni dei primi film 
di Verdone, l'attore e regista 
ha raccontato a ruota libera la 
sua esperienza artistica se
guendo il filo dei ricordi. 

«Ho cominciato a lavorare 
come comico - spiega Verdo
ne - verso la metà degli anni 
70. Sergio Leone vide un mio 
breve monologo in Tv e mi 
propose di fare un film. È nato 
cosi Un sacco txllo». «Ma per
ché scegli sempre ruoli da vitti
ma?» - domanda una ragazza 
magrolina. «I comici della ge
nerazione precedente, come 
Gassman eTogna/zi, interpre-

Scena da «Giulietta e Romeo»; in basso Francesca Reggiani, Nini Salerno e Valentina Forte in «Rimozioni forzate» 

Verdone e Buy si confessano 
davanti a studenti liceali 
lavano spesso dei personaggi 
un po' cinici, delle simpatiche 
canaglie, Ma verso la fine degli 
anni 70, soprattutto l'universo 
maschile viveva un momento 
di grande confusione e la real
tà che io mi trovavo davanti 
era di candidi perdenti». «Mar
gherita, ci siamo accorti che 
sci una persona molto timida. 

PAOLA DI LUCA 

Come fai a fare questo lavoro?» 
- chiede un'altra ragazza. «È 
vero, ho scelto un mestiere che 
non ha niente a che fare con la 
timidezza - spiega l'attrice - . È 
una scelta contro la mia stessa 
natura, ma ò stata anche una 
grande possibilità che mi sono 
data per cambiare. E poi amo 
questo lavoro». 

Dal gruppo dei ginnasiali si 
alza un brunetto, prende in 
mano il microfono, apre la sua 
agenda e comincia a leggere: 
«Lei é più soddisfatto del Carlo 
Verdone regista o dell'attore?». 
«Non escludo di fare un film 
solo come regista - spiega Ver
done - , però il pubblico mi 
ama soprattutto come attore e 

berlo Sartori diventa un pre
tendente sbigottito dal dinie
ghi di Giulietta. Dinieghi/pre
sagi della sua morte quando la 
ragazza gli batte i pugni sul 
petto come coltellate, quelle 
stesse che Romeo gli infliggerà 
davanti alla tomba di lei. 

Monteverde ama questi ri
chiami allusivi, cogliendo con 
lelice intuito drammaturgico i 
nessi sotterranei che Shake
speare cela nella tragedia, e 
riesce spesso a tradurli visiva
mente con grande efficacia 
Senza cadere nella ridondan
za, e questo ò uno dei migliori 
pregi di questo balletto. Asciu
gato dai rivoli tematici secon
dari, il dramma scorre veloce a 
ridosso della grande parete, 
unico elemento scenico. Ba
stano pochi tocchi, uno spira
glio che si apre, finestre che si 
spalancano e lo spazio si tra
sforma in piazza, balcone o 
tomba. Qui si scontrano fatal
mente l'arrogante Tebaldo 
(Armando Santin) e un Mer-
cuzio minuto e impertinente 
(Eugenio Buratti). Qui si in
contrano, si innamorano e 
moriranno Giulietta e Romeo. 
Con scorci indimenticabili che 
la regia di Fabrizio Monteverde 
pillai dimentico delle sue «ori-

devo fare i conti con questo E 
poi nell'immediato futuro ho 
scelto due sceneggiature in cui 
c'ù già un ruolo per me». «Qua-
l'é l'attore comico che preferi
sce9» - domanda un altro gio
vane liceale. «Mi piace molto il 
Sordi degli anni '70 - risponde 
Verdone - , Jack Lemmon na
turalmente e alcuni film di 
Woody Alien Ma non mi ispiro 
a nessuno di loro in particola
re. Se si vuole fare questo lavo
ro, bisogna scegliere un pro
prio stile personale. E la cosa 
più importante è saper osser
vare la realtà che ci circonda 
per rielaborarla poi in modo 
originale». 

«Carlo, qual'é stato il primo 
impulso che ti ha guidato ver
so il mestiere d'attore0» - do

gmi» teatrali; sa intagliare nel 
balletto L'incontro sotto il bal
cone diventa cosi una crepa 
nel muro, metafora dell'odio 
che si schiude all'amore, e i 
due amanti si incontrano in un 
fiotto di luce fra le tenebre, co
sì come finiranno, rotolando 
verso il pugnale elle Giulietta 
adopra per il suo disperato 
amplesso mortale. E se l'eroi
na tratteggiata dal coreografo 
ha una sua fisionomia origina
le, altrettanto vale per Romeo 
(Piero Di Rosolino, timido e 
impulsivo, morbidamente ro
mantico, quasi succubo di una 
madre che incombe minaccio
sa dalla sua sedia a rotelle, e 
poi comunque sospinto dalla 
veemenza femminile di Giu
lietta Non a caso Monteverde 
inverte i nomi dei due amanti 
nel titolo, a indicare che la for
za motrice é la donna. Concet
to ribadito dalla mancanza 
dell'autorità maschile e dallo 
scontro delle due famiglie con
dotto dalle madri. Un ribalta
mento di prospettive che non 
tradisce il senso della tragedia, 
ne rinnova anzi l'eco dramma
tica. Rendendo più che mai at
tuale la stona di un amore che, 
essendo impossibile, ci sem
bra dolorosamente autentico. 

manda in tono spigliato una 
ragazza «Credo che i miei ge
nitori mi abbiano incoraggiato 
su questa strada - conlessa 
l'attore -. Ricordo che quando 
ero piccolo li spiavo mentre 
improvvisavano con gli amici 
brevi speltacolmi. Vedevo mio 
padre in mutande che faceva il 
clown e mia madre acconciata 
come Eleonora Duse Era mol
to divertente». «Facci uno scke-
ch» -gridano da più parti. «Fac
ci il cargo» - domandano dal 
fondo. «Ragazzi, non me li ri
cordo più tene» - dice Verdo
ne prendendo tempo. Poi si 
schiarisce la voce e comincia 
-: «Un bel giorno, senza dire 
niente a nessuno, mi imbarcai 
su un cargo battente bandiera 
Nigeriana..». 
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AGENDA 

Ieri 
minima i 

mass ima 17 

O o o i il sole sorge alle (5,26 
U 5 S ' e tramonta alle 19,33 ,33 

l TACCUINO l 
Niente Settima di Mahler. Per una indisposi/ione del di
rettore d'orchestra Oliver von Dohnanyi non si e avuta, nel 
pomeriggio di ieri (Auditorium della Rai al Foro Italico), e 
non si avrà neppure stasera, l'esecuzione della Settima «Sin
fonia» di Gustav Mahler.ll concerto «saltato» verrà recuperato 
il 7 e 8 maggio. , 
La Maggiolino. Oggi, ore 21.30, nella sede di via Benciven-
ga 1, concerto del quartetto «Etcr Jazz». Domani, ore 11, 
conferenza di Antonio Mercurio su «Cosmologia e Sophiart». 
Testacelo. Domani, alle ore 1U, si apriranno gli scavi del
l'antico porto romano. Il Diparimentodi protezione civile ed 
ecologica di «Nuova Acropoli» compirà la napertura con 
una «pulizia ecologica». Tutti possono intervenire e parteci
pare ni lavoro. Informazioni al tei. 67 92.405. 

MOSTRE l 
La collezione Boncompagni Ludovisi «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti Palazzo Ruspoli, Via del Corso-118. Orano: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22. 
Orario: 9-1<1, 
Filippo de Pisis. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
no i)-M, venerdì 9-13 e 15-18. sabato 9-13 e 15-20. domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 2 maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orano: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10 000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59 42 93. Fino al 30 aprile. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America latina ad ini
ziare dal l'I92. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orano 10-19. mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 

NEL PARTITO l 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Grottaferrata ore 18.00 festa tessera
mento 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 15.00 manife
stazione piesidio della cittadinanza contro la discarica di 
Cupinaro 
Federazione Latina: Terracina ore 16.00 Direzione provin
ciale su elezioni amministrative (Di Resta) 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 16.00 Direzione 
provinciale su lista provinciale (Capaldi) 

La protagonista di «Avanzi» al Manzoni con Nini Salerno e Valentina Forte in «Rimozioni forzate» 

La nuova comicità di Francesca Reggiani 
LAURA DETTI 

• • Una commedia allegra 
ma non troppo. E una comici
tà «misurata», per cui si ride 
tanto, ma non fino a «sbracar
si». SI, Francesca Reggiani' e 
riuscita nel suo intento, ha vi
sto realizzarsi sul palcoscenico 
gli aspetti a cui più teneva: il 
mantenimento della «tensione, 
durante la recitazione, tra una 
battuta e l'altra» (anche se le 
battute fanno ridere) e la non 
esagerazione degli atteggia
menti comici, còme, invece, 
capita spesso agli attori che, 
per far «piacere» al pubblico, 
«sgranano gli occhi e si muo
vono da sembrare pazzi». 
Guardando Rimozioni forzate. 
lo spettacolo di Valter Lupo e 
Franco Berlini in questi giorni 
al Manzoni, si può dire che le 
parole della Reggiani - pro
nunciate in un pomeriggio, du
rante le prove, nel modo 
«avanziano», con una battuta 
dietro l'altra e risate «a fior di 

pelle» - abbiano avuto confer
ma. Insomma era seria, nono
stante il tono, l'analisi della 
commedia fatta la scorsa setti
mana dall'attrice, che alla fine 
dell'intervista, per non «smen
tirsi», ha detto: «Comunque ti 
accorgerai, dopo aver visto lo 
spettacolo, che ho detto un 
sacco di stronzate...». 

Nel ruolo di Ottavia, una gio
vane donna, con difficoltà di 
•approccio» con gli uomini, 
che si imbatte in un attempato 
playboy e in una ventenne 
«scatenata», l'attrice si mette 
forse i panni del personaggio 
più «serio» tra quelli che fino 
ad oggi ha interpretato. Lonta
na dai «travestimenti» di Avan
zi! e per la prima volta prota
gonista di una commedia vera 
e propria, la Reggiani «teatrale» 
e un'altra «comica», quasi una 
sorpresa. Il testo di Lupo e Ber
lini, leggero, ma equilibrato, 
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Un Angelo tutto «cacio e pepe» 
s M I Bianco e nero, morbido 
il. e forte, succoso e asciutto. È il 
"y «cacio-e-pepe» che muore sui 
>. • tonnarelli di Angelo, via Belto-

lo, ore pasti. Un esordio da 
protagonista, un'apertura che 
spiana il desco a sperimenta
zioni antiche e sconosciute, a 
sapori da riconquistare. Cuci
na romana, recita l'insegna, 
dal «produttore al consuman-
tore», ribadisce la vetrata 
mentre l'aria respira genuinità 
facendosi spazio tra i tavoli di 
«peperino» e i sottopiatti che 
avvertono, «se magna o nun 
se magna, la sera so trenta 
sacchi, sinnòchiudemo». Non 
ò che l'inizio però: l'avventura 
tra forchetta e coltello incorni
ciata da pareti che parlono di 
uno sport sapiente e verace 
come la cucina di Angelo, il 
«suo rugby», vola da un piatto 
all'altro. Si finisce con i tarali', 
ed e un altro inizio. -

All'Angelo succede: finisce 
il pasto, inizia un amore. Culi
nario, come si diceva un tem
po, e con l'acquolina in boc
ca. E cosi, ancora una volta, 

1 l'Angelo, lasciate le ali sull'in-

Continua «Rosso di sera», itinerario eno-gastronomi-
co, viaggio nelle osterie romane «dove vale la pena 
mangiare e dove il conto non superi le trentamila». 
Seconda tappa, fondamentale, l'Osteria dell'Ange
lo, ai Prati: un luogo dell'anima, non soltanto della 
gola. Se ce ne sono altri li troveremo, ma i lettori-
belle forchette possono (devono) scrivere e segna
lare i «meglio posti» di Roma e provincia. 

GIULIANO CESARATTO 

segna dell'osteria, ma accan
to al fiasco, scende e passa tra 
i tavoli a ordinare pajata, pic
chia bò, pasta e broccoli col 
sugo dell'arzilla, a raccogliere 
i frutti di quest'amore sporco 

, di sugo, ma non lo incoraggia. 
Anzi: «Qui se magna er primo, 
er secondo col contorno, la 
frutta, er dorce. Sinnò va al 
fastfudde».., 

Ma resistere è improbabile. 
È come opporsi al pacchetto 
di mischia degli ali block che 
all'Angelo hanno lasciato an
che una maglia messa sotto 
vetro accanto a quelle degli 

wallabies, dei galletti, del XV 
azzurro, tutti i trofei di Angelo 
il (allenatore. Dal campo alla 
cucina, dai cimeli dell'agone 
a quelli del Bacco di gesso 
che troneggia sulla vecchia 
ghiacciaia che spilla il vino 
dei castelli. La memoria sulle 
pareti e la memoria sulla tavo
la scandita dal «sabato trippa, 
giovedì gnocchi». Immagini e 
effetti, ma anche profumi fu
manti, intingoli consumati, 
combinazioni dosate con la 
voglia di riscoprire la «tradizio
ne». 

Così ai Prati è tornata a dire 

la sua, sulla stessa sponda di 
Trastevere, una popolarità tra
scurata - attenzione dimenti
cata per la romanità - per la 
poco turistica gelosia del cibo 
tra amici, dei piatti aviti, dei 
gusti robusti e delicati insie
me. Angelo, anima celestiale 
dietro i modi spìcci del rugbi
sta-lottatore, interpreta il me
nù come una partita da vince
re, una sfida di gola e forchet
ta. E chi si ritrae resta segnato 
o affamato. Sottrarsi ai piaceri 
offerti dall'oste è poco carino, 
e l'Angelo, si sa, 6 anche un 
po' permaloso. Ma per chi se
gue il programma della casa, 
per chi si affida ai piatti del 
giorno, si rivela un'inesplorata 
terra di tentazioni masticato
rie. 

Perciò l'Angelo sa essere 
generoso e quando si sparec
chia, quando la notte incalza 
e alla sazietà manca soltanto 
la compagnia degli amici, lui 
è ancora 11 a raccontare, a 
confidare, a dividere il «bic
chiere della staffa» e, ma solo 
per pochi, a cantare «er barca-
roto va...». 

senza sbavature, non dà, infat
ti, spazio a forme di comicità 
come quelle delle parodie tv o 
«cabarettistiche». Molto è affi
dato alle parole, alle battute, e 
soprattutto all'intreccio stesso, 
alle situazioni paradossali che 
si vengono via via a creare. Ma 
il tentativo riesce a Francesca 
Reggiani che sfrutta la sua iro
nia e una buona recitazione 
per la nuova forma di comici
tà, più contenuta, ma non me
no incisiva. Cosi come riesce 
bene a Nini Salerno e Valenti
na Forte che interpretano ri
spettivamente Silvano e Vale
ria, padre e figlia, lui alla ricer
ca di continue avventure amo
rose da con«umarc nell'appar
tamento della figlia, lei, appe
na ventenne, che si «cede» ad 
uomini maturi di alto rango. 

Si apre il sipario e da un 
camper immerso in una «pine-
tina» scendono Ottavia e Silva
no. Si sono conosciuti ad una 
festa mascherata e lui, accom
pagnando a casa la ragazza, e 

passato all'attacco. L'agguato 
fallisce, però' la «vittima» sta
volta non se la sente, non sa 
andare a letto con un uomo 
appena conosciuto, 6 impac
ciata, parla costantemente di 
suo padre e, si scoprirà poi, è 
ancora vergine. Al secondo 
appuntamento nella casa del
la figlia di Silvano, spacciata 
per l'appartamento di una vec
chia amica, Ottavia scopre per 
caso che suo padre ha una sto
na d'amore con la misteriosa 
padrona di casa. Da qui parto
no una sene di equivoci e di in
contri. Tra questi ultimi, fonda
mentale per l'intreccio, quello 
tra Ottavia e Valeria che fini
scono per diventare amiche e 
coallzzarsi per nascondere a 
Silvano reattività» di sua figlia. 
Pur facendo trapelare qualche 
tematica «seriosa» - tipo rap
porti genitori-figli, amore e ses
so - la commedia mantiene fi
no alla line un andamento leg
gero e la gitisla «tensione» co
mica. 

Al Palazzo delle Esposizioni 
Civiltà femminile plurale 
un week-end di spettacoli 

i B Ultime tre giornate della 
rassegna «Civiltà femminile 
plurale - donne tra necessità e 
libertà», che l'associazione «Li
bere insieme» ha organizzato a 
Palazzo delle Esposizioni. Il 
weekend sarà interamente de
dicato allo spettacolo, mentre 
lunedi, giorno di chiusura del
l'iniziativa, alle 17 è in pro
gramma l'ultima tavola roton
da sul tema «stereotipi culturali 
e esperienza migratoria», coor
dinata da Clara Calimi e con la 
partecipazione di Maria Rosa 
Cutrufelli, Nassera Chohra. 
Ribka Sibhatu e Patrizia Sparti. 

Stasera alle 21 la cooperati
va «Ruotalibera» presenterà il 
lavoro teatrale «Shish Mahal», 
con Giorgia Traselli e Felicité 
Mbezcle Mengbwa (testo e re
gia di Tiziana Lucutimi). La 
storia ha il sapore dell'apolo
go: una donna nera. Felicitò, 
decide di mettersi sulle tracce 
dei suoi parenti emigrali in un 
mondo di bianchi. Sul suo 
cammino incontra Gardenia, 
che cerca di convincerla a 
«cambiare pelle», sottoponen
dosi a un trattamento tipo «Mi

chael Jackson» Qui il percorso 
delle due donne si complica in 
un intreccio di paure e conflit
ti, che dipanandosi a poco a . 
poco porterà allo scioglimento 
finale: non tutte le anime bian
che sono totalmente bianche, 
non tutte qi'elle nere sono to
talmente nere. . • • 

Il mito classico salirà sul pal
co domani sera^semprcal le 
21. «Cassandra a Cassandra» 
(regia di Stefania De Santis) è 
un'opera che vive sull'interfe
renza tra canto e parola. Ilesti, 
curjti da Mie Strazza che e an
che l'interprete, sono libera
mente tratti da «Le Troiane» di 
Euripide. «Agamennone» di 
Eschilo e «Cassandra» di Giri-
sta Wolf. Per la serata conclusi
va di lunedi e in cartellone 
«Memoria del fuoco» (testo e 
regia di Marco Baliani) tratto 
dall'omonima tnlogia di 
Eduardo Galeano, affidato alla 
compagnia DramaJl'eatri. Set
te donne intrecciano racconti 
della loro memoria, rico
struendo cosi la Storia con la S 
maiuscola dell'America Lati
na. • ZJi.D.G. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cmema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro, 
con l'autore 

18 aprile 
Colpire al cuore 
Gianni Amelio 

Al cinema con l'Unità 



Doli, stiramento 
ai legamenti 
del ginocchio 
Fermo un mese 

• • L'incidente eli muco riportalo giovedì da 
Doli nellii partitella di allenamento con l'OMia-
inare, u}[ costerà un mese, di slop. l-a Tac, alla 
quale il la/iale e slato sottoposto ieri, !ia conler-
mato lo sliramento ai legamenti collaterali del 
finocchio sinistro. Per ora sembro scongiurato il 
ricorso ad intervenlo chirurgico. L'arto 0 stato 
imrnobili/zato. Ieri il giocatore e partito per Am
burgo, rientrerà a Roma martedì 

Roma-Lazio, 
Prese misure 
eccezionali 
antiviolenza 

•M Soste brevi per i tilo.M davanti ai cancelli e 
niente bandiere con scritte olfensive o politiche 
Queste sono alcune delle disposizioni di .sicu
rezza che saranno adottate domani per il derbv 
Koma-Lu/io per evitare incontri ravvicinati tra 
le due tifoserie, lo stadio sarà tenuto sotto con
tro sin da oggi e resterà illuminato a giorno tutta 
la notte evitare che vengano portati dentro armi 

Gli anticipi 
di San Siro 
e Marassi 

Rossoneri ancora in formazione d'emergenza: si fa male Papin durante 
l'allenamento, starà fuori 20 giorni. Capello costretto a varare un nuovo 
tandem d'attacco: Savicevic-Simone. «Marco 2» in campo dopo un mese 
«Funzioneremo bene, quando usciamo la sera abbiamo gli stessi gusti» 

La sbrana coppia 
Ore 18, orario insolito per una partita di campiona
to, fari accesi (nella ripresa).su Milan-Juve, una 
grande sfida, ora vista la classifica, meno grande. 
Capello chiede il massimo impegno. Passata la pau
ra contro l'Inter, non vuol trovarsi di nuovo a soffrire. • 
Non ci sarà Papin, infortunato (fermo 20 giorni). In 
attacco giocheranno Savicevic e Simone, che toma 
dopo un mese di assenza 

LUCACAIOLI 

• i CARNAGO. Incredibile, ma • 
vero: al Milan hanno un altro 
infortunato e guarda caso si 
tratta di un attaccante. Jean • 
Pierre Papin 6 riuscito a farsi ". 
male saltando un ostacolo di . 
20 centimetri durante gli eser
cizi di riscaldamento che pre
cedono l'allenamento della vi
gilia. Distrazione muscolare al 
gemello mediale destro, 15-20 • 
giorni di stop recita il referto 
medico. «Ma è una valutazione ' 
approssimativa - precisa il me
dico, Monti - Solo lunedi dopo • 
un'ecografia si potrà dire una 
parola definitiva». «Brutta fac
cenda», dice Fabio i Capello ' 
che si trova a mettere in cam
po contro la Juve una strana '. 
coppia d'attacco: Marco Simo
ne e Dcjan Savicevic. È la pri
ma volta che i due giocano in
sieme la davanti. Come funzio
neranno? «Quando usciamo a 
cena la sera ci troviamo bene, 
abbiamo gli stessi gusti» c o m - , 
menta il Marco 2 del Milan. Lui 
abita a Rescaldina, il montene- ' 
grino a Castellana, solo cin
que minuti di ^trada facile in-
co'iwàrsi e 'diventare amici, ma' 
andrà" tteniTàficHe'ln' campo' 
«SI, penso proprio di si. Simo
ne e veloce, rapido, agile, ha 

fantasia, un ottimo compa
gno», dice Savicevic. Dei veri e 
propri Buddy Buddy compa
gnoni (come Walter Matthaus 
e Jack Lemmon nell'omonimo 
film) Dcjan e Marco, peccato 
che per loro due gli esami non 
finiscano mai. E la Juve è un 
test di quelli che vale. Marco 
Simone dopo un mese fuori 
squadra per infortunio vuol va
lutare la sua condizione. Al
l'andata con la Juve aveva se
gnato uno dei suoi gol più im
portanti e pochi giorni dopo 
aveva replicato con il Psv Ein
dhoven, altro preziosismo e al
tra rete pesante. «Stavo attra
versando il miglior periodo di 
forma, adesso ù tutto da rifare». 
E a chi gli fa notare che ora 
con Papin fuori squadra è il 
suo momento, sorride. «Aveva
te detto la stessa cosa dopo 
l'incidente di Van Basten e 
guardate cosa mi è successo». 
Insomma, pensiamo solo a 
questa Juventus, e non ipote
chiamo il futuro, nemmeno 
con le voci sul suo passaggio al 
Parma In cambio di Melli. «Ho 
umeontratto fino al '97 al resto 
penseremo a fine stagione». 

Anche Dejan Savicevic met-

(Raimo ori 18,00) 

Rossi 
Nava 

Maldmi 
Albertini 

Costacurta 
Baresi 
Lenti ni 

Rjikaard 
Savicevic 

Culllt 
Simone 

Rsmpulla 
Carrara 
Torricelli 
D. Baggio 
Kohler 
Julio Cesar 

_ Conte 
8 Marocchl 
8 vialh 
10 R. Saggio 
11 Moeller 

Arbitro: > 
Baldas di Trieste 

Cudicini 12 Tromblnl 
Gambaro 13 De Marchi 
Donadoni 14 Galla ,, 

EvanFISDi Canio 
Massaro 16 Casiraghi 
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le la testa sul banco di questo 
Milan-Juve, («Perche ù una 
partita importante c o n una 
squadra che conoscevo da 
quando ero bambino. Perché i 
tifosi ci tengono»). E non fini
sce qui. Per luì c'è anche il 
confronto con un altro fantasi
sta Roberto Baggio. L'ha visto 
in tv mercoledì contro l'Estonia 
ed e rimasto affascinato dal 
suo gol, dai colpi di tacco e dai 
dnbbling. È convinto .che sia 
uno d a più grandi giocatori 
italiamrMa che diffcrenza*c'è 
fra lui e Michel Platini, gli chie
dono. «Platini alle spalle aveva 

una squadra di grandi campio
ni, di gente che ha vinto mollo. 
Baggio non ha la stessa fortu
na». Savicevic adesso che sta 
imparando l'italiano vuol dire 
la sua anche>su Gianluca Vial-
li: «La Juve ha sbagliato. Sape
vano come giocava, avrebbero 
dovuto costruirgli attorno un 
collettivo». Gli elogi sugli tuven-
tini in questa vigilia a Milanello 
si sprecano e non arrivano so
lo da Savicevic. Ci si mette an
che Fabio Capello: «Ha fatto la 
storia del calcio italiano». E 
della sua Juve? «Bisognerà 
prenderla con le molle». 

Trapattoni: 
* «Milano-Parigi, ( ^ 

il nostro futuro 
in sei giorni» 

M TORINO. A San Siro a testa alta. Questo l'atteggiamento che 
Trapattoni pretende dalla Juventus nella sfida di domani con il 
Milan, anche se per i bianconeri non conterà nulla ai fini della 
classifica. «Dobbiamo confermare quanto di buono abbiamo fat
to nell'ultimo mese e dimostrare che i nostri valori si sarebbero 
mantenuti a livello più alto se non avessimo accusato una lunga 
serie di infortuni» dice il tecnico juventino. I bianconeri, questioni 
d'orgoglio a parte, hanno bisogno di punti Uefa e intendono 
sfruttare anche la partita di domani per ottenerli. «Il Milan • conti
nua Trapattoni - e la squadra che tutti conosciamo e la sua legge
ra flessione non conta nulla, Noi abbiamo ritrovato serenità e ri
sultati. Coppa Italia a parte, nell'ultimo mese. Dobbiamo insiste
re con la continuità e con il carattere mostrati in questo periodo. 
L'unico rammarico è quello di essere usciti troppo presto di sce
na, perché l'equilibrio in campionato 0 durato troppo poco, non 
solo per colpa nostra». Per quel che riguarda la formazione, sem
brano certi l'impiego di Moeller dall' inizio e jl rientro di Carrera. 
Saranno ancora Casiraghi e Di Canio, insieme a Platt, a fare pan
china. Ma Trapattoni non vuole sentire parlare di staffette in pre
visione del match di Parigi in Coppa Uefa giovedì prossimo. 

«Mancano cinque giorni e non possiamo lare calcoli - ha ag
giunto Trapaltoni - teniamo molto alla partita di San Siro e cer
cheremo di presentare la formazione migliore possibile tenendo 
conto della logica, per cui non possiamo schierare troppe pun
te». Una di queste, Ravanelli, none disponibile in quanto squalifi
cato dal giudice sportivo. In porta ci sarà ancora Rampulla, per
ché Peruzzi e guarito dallo stiramento ma verrà sottoposto ad 
un'altra ecografia di controllo lunedi prossimo, per decidere il 
suo eventuale impiego a Parigi. Altra variante tattica, Marocchl 
schierato a centrocampo: potrebbe essere un'anticipazione di 
una mossa che il Trap ripeterà nella capitale francese. «La stagio
ne è già salvata - conclude il tecnico bianconero - ma siamo alla 
vigilia di una specie di "sei giorni".che deciderà molto del nostro 
prestigio e delle ambizioni che possiamo coltivare». . 

Roberto 
Baggio avverte 
il Milan: oggi la 
Juve fa sul 
serio. A 
sinistra Ruud 
Gullit 
l'olandese è in 
grande forma 

Due grandi ex campioni, beniamini delle tifoserìe, ricordano le avventure di una sfida che non ha mai perso il suo fascino 

Rivera: «I ricordi? 
Un calcione di lardelli» 

STEFANO BOLDRINI 

• V «Milan-Juvcntus? Era sport ve- • 
ro. Poteva decidere il campionato, 
oppure trattarsi di una semplice sfi
da tra due grandi del calcio, però era 
sempre un qualcosa di estremamen
te leale. Se penso ai contenuti, cosi,' 
di getto, mi viene subito in mente il 
bel gioco. Certo, c'era anche l'agoni- • 
smo, ma era sano. La grinta è una 
cosa, il furore e la cattiveria un'altra. 
Di brutto ricordo solo quel calcione 
di Tardelli dopo appena tre secondi. 
Credo fosse proprio l'anno della 
«stella» del Milan, nel 7 8 . Loro si gio
cavano tutto, a noi bastava il pareg
gio. Ma e acqua passata. Invece, mi 
piace ricordare la prima sfida a Tori
no. Era il I960, avevo 17 anni. Vin
cemmo 4-3: due gol Altafini, poi Ba-
rison. poi io, con un tiro da venti me
tri. Vittoria nostra anche al ritomo, 
ma fu la Juve a fine stagione a sorri
dere. Si portò a casa lo scudetto. Ri
cordo anche ì tifosi della Juve. Forse 
perché erano altri tempi, forse per
ché sono piemontese e secondo lo-

• gica avrei dovuto indossare la ma

glia bianconera, però c'era sempre 
molto rispetto nei miei confronti. 
Aneddoti? È dura tirarli fuori. Sai, 
erano tempi di grandi personaggi e 
di mille sione diverse. I tecnici, a d . 
esempio, preparavano la sfida con ; 
uno scrupolo particolare. Rocco, 
Liedholm, Silvestri, Marchioro, mi . 
vengono in mente loro, non trascu
ravano nulla. Ecco, ora ricordo quel. 
famoso gol di Bettega, colpo di tac
co e Cudicini battuto. Fu una rete 
simbolo, quel giorno decollò la Ju-

- ventus degli anni Settanta. Però, at
tenzione, il Milan non era arrivato al 
capolinea. Non si vinceva lo scudet
to, però riuscimmo a conquistare la 
Coppa Italia e poi la Coppa delle 
Coppe. Loro erano più bravi in Italia, 
noi in Europa. Un avversario da ri
cordare? Facile: Furino. Era un clas
sico, il duello Furino-Rivera. Durò un 
decennio, quella sfida, però in cam
po ci comportavamo sempre da 
estranei. Qualche Irase di circostan
za, poi ognuno per i fatti suoi. Si par
lava poco, pochissimo, anche per
ché, che vuol, ognuno in campo ba
dava ai fatti suoi. Lui doveva pensare 

a marcarmi, io a beffarlo. Sfida tra 
due città e due siili? Mah, Juve e Mi
lan hanno sempre avuto una loro 
identità, anche nei momenti peggio
ri, Però metterla cosi, in uno scontro 
tra due città e due culture, mi sem
bra troppo. Cercare a tutti i costi cer
ti contenuti, mi sembra voler forzare 
un po' troppo la mano. Domani 
(oggi, ndr)? Mah, mi sembra davve
ro una partita senza pronostici. Il 
campionato è finito, possono gioca
re solo per divertirsi. Scusami, ma 
per me la vera partita di gioca dome
nica. Già, i referendum: quella é dav
vero una partita decisiva...». . 

Bettega: «Da antologia 
quel mio gol di tacco» 

WALTER GUAGNELI 

• M «I tredici punti di vantaggio dei 
rossoneri sui bianconeri sono un'e
normità, il discorso scudetto è chiu
so da un pezzo perchè l'Inter è in
dietro di sette lunghezze. Eppure Mi-
lan-Juvc resta sempre una "classica-
piena di interesse e di tensioni. C'ò il 
prestigio, c'è l'orgoglio, c'ò la voglia 
di battere un avversario di rango. Per 
tutti questi motivi prevedo un con
fronto ad alto livello.» 

•La Juve vuol far risultato a San Si
ro anche per caricarsi a dovere in vi
sta della semifinale di Coppa Uefa di 
giovedì a Parigi. Un match, quello, di 
vitale importante per i bianconeri. 
Arrivare alla finale e vincerla, per 
Vialli e compagni significherebbe ri
mettere in sesto una stagione altri
menti grigia e controversa. Una cop
pa europea da esporre in bacheca 
sarebbe pur sempre un bottino si
gnificativo. Un traguardo centrato». 

«Anche in caso di conquista della 
Coppa Uefa (che ovviamente augu
ro di cuore alla Juve) i dirigenti 

bianconeri ncll'ormai • prossimo 
mercato dovranno ritoccare e raffor
zare la squadra per contrastare al 
meglio Milan e Inter nel campionato 
'93-'94.« • . , , . , , , - , , 

«Personalmente ho una marea di 
ricordi relativi ai confronti fra Milan e 
Juve. Il più bello é datato 31 ottobre 
1971. San Siro, quarta giornata di 
campionato. La Juve aveva avuto un 
avvio altalenante: vittorie su Catan
zaro e Atalanta e scivolone a Vero
na. A Milano arrivò l'exploit bianco
nero e mio personale. Al sedicesimo 
realizzai il gol del vantaggio con un 
colpo di testa. Quella segnatura mi 
portò ad uno stato di euforia che do
dici minuti più tardi mi consenti l'e
secuzione di un colpo eccezionale, 
che poi è entrato nella storia. Al 
cross dalla destra di Anastasi pensai 
subito di provare il colpo di tacco. 
Sicuro di poterlo azzeccare. Infatti 
riuscì. E venne fuori un gol da anto
logia. Vincemmo'! a 1.» 

«Il ricordo più brutto è legato inve
ce ad una finale di Coppa Italia gio

cata a Roma. Fini ai rigori. Sbagliai 
anch'io dagli undici metri. Il mio 
non fu l'errore decisivo. Vinse il Mi
lan. Per noi fu una delusione bru-

• ciante.» ' •• • 
«E' ancora fresca la polemica in 

cui sono rimasto coinvolto per le pe
santi insufficienze che ho affittalo ai 
giocatori juventini nel derby di Cop
pa Italia col Toro concluso con l'eli
minazione dei bianconeri, Molti mi 
hanno criticato. La mia però era 
semplicemente una disamina tecni
ca della partita. E nessuno su questo 
versante m'ha contestato. Dun
que...» 

Caso Arezzo. Alle 12 scade il termine per non sparire 

L'ultima partita 
• i ROMA. Una disperata lotta 
contro il tempo. Il count down, ' 
il conto alla rovescia, scade al
le 12 di oggi: se entro quell'ora . 
non si concretizzerà la voce •: 
della speranza circolata ieri ' 
pomeriggio, un'offerta dell'ul
tima ora per salvare in extre
mis l'Arezzo calcio, allora al t 
club toscano saranno staccati 
quegli immaginari tubi di ossi- -' 
geno che ancora lo tengono in 
vita. 
. Quella di ieri per l'Arezzo ò 

stata una giornata drammati
ca. Il tribunale di Arezzo ha re-,' 
spinto in mattinata la richiesta ' 
di concessióne dell'autorizza- . 

' zione all'esercizio provvisorio. , 
' Il curatore fallimentare della . 

società amaranto, Giancarlo -
Rossi, ha csosto la sua relazio- ' 
ne illustrando anche la situa- ' 
zione relativa alla raccolta di 

fondi necessari per l'esercizio 
provvisorio che, a quanto pare, 
ammonterebbero tra i 250 e i 
280 milioni di lire. I giudici 
hanno respinto la richiesta. Per 
evitare la radiazione l'Arezzo 
avrebbe dovuto versare alla 
Lega di serie C, entro il pome
riggio diiieri, 500 milioni di lire, 
ma la disponibilità era di ap
pena la metà. 

Nel pomeriggio la cancella
zione dell'Arezzo dal panora
ma calcistico sembrava immi
nente, però, in extremis, il cu
ratore fallimentare ha chiesto 
tempo fino alle 12 di oggi per 
ottenere una revoca del prov
vedimento deciso dal tribuna
le. £ circolata la voce di una 
misteriosa offerta dell'ultima 
ora, tra i nomi del «benefatto
re» si è fatto anche il nome (e 
non e la prima volta che acca
de) di Licio Gelli. Se saranno 

disponibili i 250 milioni da ag
giungere agli altri 250, neces
sari per arrivare alla fine della 
stagione, l'Arezzo sarà salvo, 
altrimenti oggi si concluderà la 
storia del club amaranto. L'e
ventuale radiazione dell'Arez
zo (domani dovrebbe giocare 
a Vicenza) modificherebbe la 
classifica del girone A della se
rie CI, di cui sono state già gio
cate ventisette giornate (12 i 
punti conquistati dalla squa
dra toscana, ultima), La nuova 
classifica • non • registrerebbe 
novità al vertice (confermale 
le posizioni delle prime quat
tro, Ravenna, Vicenza, Empoli 
e Triestina, ma tra Vicenza e 
Empoli aumenta il distacco), 
mentre in coda migliorebbe la 
situazione del Siena e si fareb
be drammatica quella di Spe
zia e Sambenedettcse. • 

Giallo Pescara. L'inchiesta federale va a rilento, cercasi colpevole 

Un maledetto imbroglio 
WKt La «Pescara connection» 
ha vissuto ieri il giorno della ri
scossa dei «sospettati» e dei 
«serpenti». In una giornata in
terlocutoria sul fronte dell'in
chiesta federale aperta sul pre
sunto caso delle partite trucca
te (ben undici), sono passati 
al contrattacco due calciatori 
del Pescara «sospettati» di esse
re coinvolti nel pasticciaccio: 
Borgonovo e Dunga. < -, 

«...È chiaro che certi episodi 
visti sotto la nuova luce, auto
rizzino anche in me alcuni so
spetti, Ma cosi rischi di diventa
re matto: Borgonovo contro la 
Fiorentina segna in palese fuo
rigioco invece di lasciar segna
re Ceredi, e nello spogliatoio si 
scusa parlando dell'istinto del
l'attaccante, lo gli credo, male
dizione...». La lettura di questa 
dichiarazione, rilasciata dal
l'ex tecnico biancazzurro Ga

leone giovedì e riportata ieri 
sulla «Gazzetta dello Sport», ha 
fatto sobbalzare Borgonovo. Il 
quale, ci ha raccontato due ', 
giorni fa di non leggere i gior
nali, ma evidentemente può 
contare su un'efficace rasse
gna-stampa, visto che ieri ù su
bito partito, da parte del gioca
tore, un comunicato: «Smenti
sco di aver mai partecipato ad 
alcune combine del Pescara ' 
calcio o d i qualsiasi altra squa
dra. All'esito dell'inchiesta del
la Federcalcio mi riservo il di
ritto di tutelare i miei diritti nel
la sede opportuna a salvaguar
dia della mia immagine di uo
mo e di professionista». Dunga 
ha detto: «Questa vicenda non ' 
riguarda il Pescara. È una lotta 
Galeone-Manno. Ma certe voci ' 
mi fanno star male. Mia figlia '* 
ormai sa leggere e sui giornali • 
sono scritte cose negative che 

riguardano il padre». 
Il «presunto» serpente, ovve

ro colui che viene fortemente 
sospettato di essere il grande 
burattinaio della vicenda, il di
rettore generale Pierpaolo Ma
nno, sostiene invece la tesi del 
«complotto». Questa vicenda 
sarebbe una trama ordita con
tro di lui e il club abruzzese. «È 
un oscuro disegno per scredi
tare il Pescara e il direttore ge
nerale. Sono sicuro di essere 
estraneo ai fatti di cui vengo ri
tenuto responsabile e di essere 
invece destinatario di un oscu
ro disegno preordinatamente 
costruito per screditare la mia 
persona ed anche il Pescara». 
Manno non ha peto fornito • 
spiegazioni su chi potrebbe 
avere interesse a metterlo in 
difficoltà, rifugiandosi nell'en
nesimo messaggio sibillino:. 
«Non so...anzi, so molte cose. 

ma non posso parlare...». 1 la 
poi confermato che non parle
rà più della vicenda. «Non farò 
più commenti per non intral
ciare il lavoro degli ispettori fe
derali». • 

Su questo versante, il capo 
dell'ufficio indagini, Consolato 
Labate, interrogherà martedì a 
Udine Galeone, perché que
st'ultimo sostiene che nella tra
scrizione della famosa telefo
nata con la psicanalista ci sa
rebbero stati alcuni errori. Og-

' gi, in ritiro, potrebbero essere 
ascoltati alcuni giocatori. 
Quanto a Miriam Lebcl la 
donna genovese che avrebbe 
ricevuto la segnalazione delle 
conbine, ò assediata da due 
giorni dai media. Ieri si è fatta 
vedere un attimo e si é limitata 
a precisare:» Non sono una 
maga, faccio solo la casalin
ga». 

Contro i lanciati emiliani 

I blucerchiati cercano l'Uefa 
e Mancini avverte: 
«Non possiamo sbagliare» 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Le luci dei riflet
tori ricordano l'Europa. La 
Sampdona rammenta il recen
te glorioso passalo, ma 6 
preoccupata per il futuro. Per
sino Eriksson, solitamente 
flemmatico, si sbilancia: «Con 
il Parma ci giochiamo tutto». 
Parole che sono subito sposate 
dal suo pupillo Mancini: «Non 
possiamo sbagliare, è una gara 
decisiva». Questa sera, ore 
20.30, diretta Tv su Rai2. la i 
Sampdoria va all'assalto del 
Parma. C'è aria da grande sfi
da, i blucerchiati che rincorro
no la zona Uefa sono nervosi e 
caricati, solo Corini ha la fac
cia triste, non ha gradito l'en- ••• 
neslma esclusione (il posto 
dello squalificato Jugovic. sarà -
preso da Bertarelli) e se ne va 
smoccolando. Ma Eriksson, • 
che non veder i buon occhio il 
piccolo regista, preferisce una 
squadra più offensiva. «Con la 
difesa cinque abbiamo siste
mato le cose dietro, ma davan
ti siamo peggiorati. Facciamo 
meno pressing, sfruttiamo me
no le fasce. Bisogna inventare 
qualcosa di nuovo». La solu
zione ò una punta di ruolo a 
fianco di Mancini, Bertarelli da 
lesi, un attaccante troppo 
spesso dimenticato in panchi
na, ma capace comunque di 
restare nella lista giusta, quella 
gradita agli allenatori, contra
riamente agli eterni giubilati 
Buso e Bonetti. Bertarelli spe
rava di giocare anche sabato 
scorso a Napoli, all'ultimo mo
mento fu superato nel ballot
taggio da Chiesa, non vuole 
più illudersi, ma stavolta sem
pre proprio scoccata la sua 
ora. «Bisogna vincere» dice He-
riksson, e queste grida di batta
glia fanno pensare ad una 
Sampdoria finalmente auda
ce, più vicina alla filosofia de-

SAMPDORIA-FARMA 
(Rai.» ara 2040) 

Pagliuca 
Mannini 

Lanna 
Sacchetti 

Walker 
Invetri IZZI 

Lombardo 
Serena 

Bertarelli 
Mancini 
Chiesa 

Ballotta 
Pin 
Di Chiara 
Minotti 
Apollom 
Gain 
Melli 

3 Zoratto 
9 Osio 
10 Cuochi 
11 Pizzi • • 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Nuciari 12 Ferrari -
Succhioni 13 Matrecano 

Bonetti 14 Hervatin 
Corini 15 Pulga 
Buso 16 Ferrante 

gli anni ruggenti di Boskov. 
Grande tranquillità in casa 

del Parma, ùcala, che già deve 
fare a meno dell'infortunato 
Asprilla, ha deciso di rinuncia
re anche a Brolin, tornato ieri • 
mattina dall'impegno con la 
nazionale svedese, ma non si 
preoccupa. Osio e Pizzi affian
cheranno Melli all'attacco, Bin 
in dilesa sostituirà Benamvo. 
Cuoghi festeggerà la sua cen
tesima presenza nel Parma, 
mentre l'argentino Berti do
vrebbe andare in panchina. 
C'è aria lieta, in attesa del ritor
no di coppa con l'Atletico Ma
drid. In Emilia si parla già di 
Wembley, la sede della finale. 
Un nome che invece Mantova
ni dimenticherebbe volentieri. 
Ma il presidente della Samp
doria può consolarsi con i 550 
milioni della Rai. L'indennizzo 
per trasmettere la gara di stase
ra in diretta. " • 

a ' , * ^ V ^ ^ A « # i : , 

Milan 43; Inter 36; Parma 32; Lazio 31; Ju
ventus 30; Torino 29; Sampdoria 29; Atalan
ta 29; Roma 28; Cagliari 28; Napoli 26; Fog
gia 25; Fioretina 24; Udinese 23; Genoa 23; 
Brescia 21; Ancona 17; Pescara 12 
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Maradona «mondiale». L'argentino giocherà almeno fino a 
quando la sua nazionale non si sarà qualificata per i mondiali 
programmati per il '94 negli Stati Uniti. 

Maradona «insopportabile». «Il pibc de oro a Siviglia vive in 
condizioni insopportabili ed è pronto a tornare a giocare in 
Argentina». Lo ha denunciato il suo preparatore fisico Feman-
doSignonni. . - . -

Menotti e coca. Secondo Luis Menotti, squalificare Caniggia per 
consumo di cocaina equivarrebbe a vietare ad un pianista co
cainomane di suonare o a un politico di pronunciare i suoi di
scorsi». 

Abbagnale a Piedlluco. I fratclloni tornano alle gare. Oggi e 
domani parteciperanno alla seconda «combinata» tns della 
stagione dove ciascun atleta effettuerà tre gare in tre differenti 
specialità. • .- • • 

Boxe positiva. Una seconda analisi averbbe confermato la pre
senza del virus Hiv nel sangue del pugile colombiano Ruben 
Palacio che avrebbe dovuto combattere in Inghilterra oggi 
controJohn Davison. - . -, . 

Tennis ad Hong Kong. Couriere Chang hanno ottenuto la qua
lificazione alle semifinali battendo rispettivamente P. Me En-
roeeCarsen. , . . . - • 

Berger boccia Senna. «Il brasiliano non ha alcuna possibilità di 
vincere il mondiale. La Williams è troppo più forte». Queste 

' sono le parole dell'austriaco, ferrarista. 
Rugby. La nazionale italiana scende in campo oggi pomeriggio a 

Coimbra per affrontare il Portogallo nell'ultimo incontro della 
poule A del Trofeo Fira. , , . , - - . 

Equishow. All'ippodromo di Tordi Valle inizia oggi (ore 12) il 
concorso nazionale di dressage. Tra gli iscritti figurano anche 
James Connor, Fausto Puccini e Mauro Roman. 
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La notte 
romana 
della boxe 

Per il calabrese facile difesa della corona Wbo dei leggeri 
contro Ayers, formidabile incassatore ma niente di più 
Il britannico va giù al 5° round ma poi riesce a concludere 
Nettissimo il verdetto ai punti. Poco pubblico al Palaeur 

Pugni a senso unico 
Parisi domina e conserva la cintura mondiale 
Giovanni Punsi rimane in sella ieri sera battendo 
l'inglese Michael Avers si è riconfermato campione 
del mondo dei pesi leggeri versione Wbo Meno di 
cinquemila spettatori entusiasti ed eccitati hanno 
assistito al match che dopo un decennio ha riaperto 
i battenti del Palaeur alla boxe Patri/io Oliva e Gian
franco Rosi a bordo ring Fra i vip, presenti numerosi 
attori e uomini politici 

ADRIANA TERZO 

••ROMA «Giovanni -Ciò 
va uni- e l'arisi mostra a tutti 
quel sinistro cosi ti muto e pe 
ncoloso l ha spuntata lui u 
punti riconfermandosi a testa 
alta campione del inondo dei 
pesi leggeri Wbo Sbrigata la 
pratica Michael Avers ora il 
venticinquenne calabresi può 
puntar* più in alto IVresem 
p ò direttami iti al suo idolo 
JulioCacsarChavez 

È stato uno scontro duro ti 
rato forte cosi come tutti l o to 
levano e si aspettavano Un mi 
/io guardingo quasi timoroso 
per il lampione che si scopre 
tuttavia più mobile e agile di 
qui Ilo che pensava Dalla sua 
ha più tecnica i piecisionc 
più velocita per tlemoliri I in 
glese che già sul finire del pri 
mo round sembra in difficolta 
Seconda ripresa con l'arisi che 
ha già preso le misure «il solido 
Avers lo colpisce per lo più 
d incontro trasformando 1 im 
mobilita dell avversano in un 
comodo Ixrrsaglio pe r il suo si 
nistro Qui Parisi rischia di 
chiudere il match con una fitta 
combinazione ma il gong s ti 
va Avers che ritorna poi a cen 
tro ring badando soltanto a di
fendere ad arginare le ineur 
sioni dell italiano Corrono co 
si i minuti il pubblico si scalda 

Federvolley 

Conti in rosso 
Mancano 
5 miliardi 
M ROMA In Federvolley 
continua il caos di sempre II 
commivsano Mario Pescante 
e ancora alla ricerca di un voi 
to nuoto per la poltrona pili 
importante per la presidenza 
dopo che le possibili candida 
ture di Marco Negri e Gnnm 
Lanfranco sono sfumate nel 
nulla Intanto sembra che per 
la vice-presidenza (con ogni 
probabilità andranno via i due 
attuali ndr) ci sia già pronto 
Francesi) Franchi I problemi 
per il commissario comun 
que non finiscono qui Pe
scante ha controllato i libri 
contabili si parla di oltre cin 
que miliardi di deficit (e .elusi 
tra I altro i premi ai giocatori 
della nazionale ) non poihi 
per una Federa/ione chi non 
e fra le prime della lista per i 
contributi Coni A questo si ag 
giunga anche la rinuncia «I 
I organizzazione dei campio 
nati mondiali femminili (si do 
vevano svolgere in Italia nel 
94) e il quadro e completo In 
Federazione e tutto pratica
mente immobile ingolatmato 

Intanto oggi si incontreran 
no (in maniera informale) 
consiglieri federali e viceprcsi 
denti Un vero e proprio sum
mit dove con ogni probabilità 
si cercherà di trovare una linea 
politica che tenda alla neon 
ferma di tutti quanti alle poltro 
ne già acquisite qualehe lem 
pò fa in occasione dell Assem
blea elettiva Proprio quell As
semblea per la quale ia Tipav e 
stata commissariata 

Intanto oggi si ritorna in 
campo per il secondo iniontro 
dille semifinali dei plav off i in 
diretta Raiduc ore 1G15) 
Mercoledì scorso a Parma Ila 
vinto il Mcvsaggero di Raven 
na Un risultato a sorpresa peri 
romagnoli che oggi hanno la 
possibilità di fare un altro pas
so verso I accesso alla finalissi 
ma Non sarà facile comun
que eliminare dal gioco la Ma
xicono «C e rabbia vogliamo 
riscattarci subito dalla sconfitta 
in garauno» dicono in coro i 
giocatori E domani si gioca 
anihe 1 altra semifinale (Misu 
ra Milano-Sisley Treviso) Nel 
primo incontro hanno vinto - 3 
a l Bernardi e compagni 

l <LBr 

e inneggia al suo bi mainino 
Aters ceri a di allungare I lem 
pi Parisi -Flash» Io meal/a si 
no al quinto round al diretto 
i h e butti giù 1 inglese Pochi 
attimi di brivido ma «Shaka- si 
rialza si fa contare e resiste an 
cora una tolta li'.u alla pausa 
P insi e ormai incontenibile 
dispone .i suo piaceri del nta 
li cerca con ostinazione la 
conclusione anticipata 1. lui 
contro e ormai deciso 

Una riunione con un lungo 
antipasto di incontri A corniti 
da re dal test mancato pi r Isa 
lambat un pò di ballino 
molle scintati e un azione 
dopo 3i) secondi che ha man 
dato al tappeto 1 ami mano 
Evans tra i fischi delusi l.a 
scherma di Sumbu e durata 
pochissimo ancor meno quel 
la dell avversano sempre but 
lato atanti senza mai trovare il 
bersagl o Più impegnato Picei 
nllo dal permiano Melendez 
che e ricciuto a portare a ter 
mine gli niomali sei round di 
un incontro dominato dall ita 
liano più nello st.le e nella dife 
s i i l a nula voglia di lombat 
tere Non e stata proprio una 
serata magica di quelle capaci 
di far tornare la boxe mondiale 
ai livelli d oro quando si face
ta a spintoni per guadagnare 

un po-'o in gradinata e il par 
terre era gremito di tip pioni 
bati direttamente dal jet set in 
lernazionale O almeno cosi 
sper it i I org imzzutore Renzo 
Spagnoli II pubblico romano 
ha ns[K>sto si ma non si e par 
ticolarmeutc eccitato ali idea 
dei pugni metropolitani forma 
to Parisi Ayers Meno di i cui 
quemila spettatori previsti han 

no accolto i due campioni a 
caccia di rinnovato successo i 
popolarità Ambio ìtino milite 
male grossolano rudi e ip 
p issKin ito qu mio b isl i il 
I appuntamento non sono tu 
luti mancare ditersi ittori e ut 
tnci (alcuni per lati nta un pò 
app innati I qualche nome 
della politica oltreché dillo 
sport Stefani i Sandri III insie 

ine alla figlia Amanda e poi 
I ranco Nero 1 ino Capolic 
chiù Vittorio Mezzogiorno li 
no Banfi Giuliano Gemma 
I ultimo ri di Rom i Franco 
C itti Liei-il io! i Vallone e poi 
gli olimpionici Patrizio Olita e 
Franco Di Piccoli e il cumpio 
ne del mondo dei super welter 
Gianfranco Rosi Tra i politici 
Gì infralirò Fini supennvitato 

Giovanni Parisi 
ha conservato 
la corona 
mondiale 
dei pesi 
legqenWbo 

dall orf inizz ìlore Inaspctl ì 
lamenle h i I tlto capolino .in 
elle Renato Niiolini I*i boxe e 
e ipuce anche ili qui sto 

Gli aficionados delU «noblc 
irt presenti nel meg i inipiaii 
to di velro dell Fur ad ogni 
modo hanno mostrato di gr i 
dire 1 accoppiala Parisi Avers 
partecipando con entusiasmo 
incitando e fise hiando i pugili 
acci iniando le deliziose signo 
mie che annunciavano 1 alter 
narsi dei rounds Un entusia 
smoelie a un certo punto della 
serata si e trasformato in rissa 
tra i posti del parterre mentre 
sul ring se le datano Barbante 
e Manno I. tolalo indie qui 
qualche pugno e ci e toltilo 
1 intervento della polizia per 
tranquillizzare gli animi Pochi 
minuti e tutto i tornato ali i 
normali! i L ultimo tcntitito di 
riaccendere I interesse per la 
boxe mondiale a Roma I ulti 
ma carta buona Spagnoli un 
sieme a Rodolfo Sabbatim) se 
i era giocata una decina d anni 
facon Rockv Mattioli Poi Ini 
terevse e andato scemando 
senza una ragioni apparente 
Dei 620 milioni spesi per alle 
stiro 1 incontro la Rai ne ha 
versati ali organizzatore 300 
Poi CI sono i 60 milioni che ha 
chiesto e intascalo Avers ISO 
per Parisi 

Il ginnasta Jun 
Chechi 
campione 
europeo nella 
specialità degli 
anelli 

Ginnastica iridata 
Juri Chechi vuole 
il titolo agli anelli 
Per Jun Chechi è un giorno e he può valere un intera 
carriera 11 ginnasta azzurro ripresosi a tempo di re
cord da un gravissimo infortunio tenterà o^gi di ag
giudicarsi la medaglia doro nella specialità degli 
anelli durante la penultima giornata dei campionati 
mondiali Un impresa alla sua portata almeno a 
giudicare da quanto Chechi ha mostrato nelle elimi
natone e nella finale del concorso generale 

NOSTRO SERVIZIO 

M BIUMINIJHAM luti C he 
Un ! azzurro campione IU 
ropeo di v,\\ «unJli tenti r t oq 
v,\ m Ila pi iiulturM giornat i 
di i (.dinpioniti monduili di 
ginnastici artistica di npcli 
re la vittoria che lo scorso an 
nocolsr j Pud ipcst uctjli 1 u 

ropi i N. riuscisse ni II inipn* 
si si trinerebbe della prima 
nied i^lia d oro M ilianu nella 
stori i di II i ni l i core rosse 
kna mnmt i ni cui .inora #h 
azzurri h inno conquistato 
soltanto I argento con Ro 
meo Non nel lontano W 1 

C lui hi si pn si ut i i I i s ni i 
e firn 'usiv i e mi i k,r md< I i 
olilo do| ( la |irt si izn m li 

t;iu\i di v r ì itiaiido IH 1 
eo'si di Ila fin ili di 11 oneor 
so gì IH r ili ii i i Hi tlu ilu 
uno spie ndido i si n, IZIO 
eonst Lenendo il Volo | in ilio 
di tutl i la ironia! i un ' MJ 
e he si venissi ripi luto m 
i hi OL,I;I ; unii riccio eon 
uio'1 i prol> ilulit tjli trutte 
rebbi ejui Ila nid i^li i 1 oro 
d i si mpji ittes i 

(ili iv > rsan più insidi j \ 
sar inno il k di se o \ n d n a 
V\eeker un uomo il ili.i ni is 
siin i ri polarità i ehi pi r ali 
dote rieeve aiu V sost IUZM 
SI ipprevzaini ntid ilk giurie 
il eoreano \o Ok Kwl i il k i 
zako \ ali rv I nikin cju ilor i il 
ijinn isl i toseaito dov< ss< 
re ili// ire ini IH solo ! ini 
presa di siliri' sul pixlio si 
ir iIteri bln di r sul! ìtosieui i 
un nk eciizioiiile I oppur 
tulio i dovi roso neord ire 
infatti chi novi mesi I luri 
C bechi dovelk mk rronijx re 
1 attivi! i monistica i riniti) 
i l ire uili Olimpi idi di Bar 
cellon ì per la rotui*-1 r% 1 te n 
dine d Ai tuli* della tjamoi 
deslr i Opeuito d.il professor 
l-amberto Perugia ortopcdi 
eo ali Universila i-.i Sapn n/ \ 
di Rom ì tr< mesi dopi» I in 
fortumo i rmsei'o ion «r in 
de ' itica ma eon ilt 'itliutj 
grandi de lenii in izione i ini 
ziare la neduc ìzjonc de 11 ir 
to Li 1en[>i i svolta presso 
I 'Riluto di SCH nz i dello 
Sport ili Acqua Aeelosj e 
stat i tenuti sotto stri Ito eon 
Uollod l'I equipe del p u A s 
sur Oior^io S mlilU Solo u 
pruni di gennaio Chechi In 
f ìtto ritorno in palestra e sol 
t into dui s ttim me fa li i so 
steuulo al C i ntro Saini di Mi 
laiio il primo test agonistico 
e lic qh Ila fruii ile in extn mis 
li convixa/ione in nazion i 
le In questi ( implorati 
mondiali e miijhorato giorno 
dopo giorno ottenendo nel 
la classifica generale indivi 
duale un inatteso e assai î ra 
liticante de*e imo posto 

-f , ̂  '" ,, Parla Marisa Masullo, veterana azzurra dello sprint 
Dure accuse allaFederazioné: «Questa è una gestione disastrosa, la peggiore che io abbia conosciuto» 

Abbandonate su una pista deserta 
«I miei rapporti con la Fidai non esistono Nell'unico 
contatto ho scoperto che mi compete una borsa di 
studio ridicola un'elemosina» Classe '59, veterana 
dello sprint azzurro, Marisa Masullo non ha perso la 
grinta, dentro e fuori la pista «Questa è la peggior 
Federazione che io abbia mai conosciuto" «Dovrei 
smettere a fine stagione prima sarò la capitana del
la nazionale femminile in Coppa Europa a Roma» 

MARCO VENTIMIGLIA 

• i Giovane velocista ere 
sciut.i d pane e atletica con 
una sola idea intesta sfondare 
nel mondo dello sport Una 
descrizione che calza a Mcrivi 
Masullo come un vestito infila 
to alla rovescia 1 rentaquattro 
anni a maggio tanti titoli Italia 
ni dietro le spalle una placca 
di metallo fissata ad un temo 
re per questa veterana dello 
sprint il tempo dei sogni 0 fini 
to da un pev/o I ci si conside
ra semplicemente una donna 
che lavora ancora capace di 
trovare un paio d ore al giorno 
da dedicare alla pista Tempo 
prezioso sottratto al suoi im 
pegni in palestra e ad una difh 
elle carriera da giornalista Ep 
pure quando i primi raggi pn 
mavcrih restituiscono un pò di 
colore alla sua Milano nelle 
gambe di Marisa ritorna pilli 
tuale la frenesia della corsa 
quel raptus agonistico che da 
oltre un decennio le consente 
di mortificare tutta la concor
renza nazionale «Eh si - esor 
disco la Masullo - anche an 
che quest anno ho trovato le 
motivazioni per non mollare 
L ho fatto per due ragioni Mi e 
stato chiesto di continuare per 
guidare nel mese di giugno la 
squadra azzurra femminile' 
nella finale di Coppa Europa E 
poi e e un motivo economico 
Ho da poco acquistato un ap 
parlamento e non posso per 
mettermi di rinunciare ai soldi 
che mi vengono dall atletica" 

La sua decisione di prose
guire sembra aver fatto stor
cere la bocca a qualcuno. 

Evero I loavuto pure loquesla 
sensazione Ma per me rappre
senta soltanto un ulteriore 
spinta quando un siedo sui 
blocchi di partenza E che sia 
ben chiara una covi a decide 
re di smettere sarò soltanto io 

l-orse la Masullo dà fastidio 
perche vince ed evidenzia la 
pochezza delle nuove gene
razioni della velocità. 

Probabilmente è cosi Però mi 
devono spiegare per quale ra 
gione dovrei sentirmi in colpa 
di questa situazione Non pos 
so certo pensare di farmi da 
parte solo perche batto le mie 
avversarie 1 veri problemi del 
10 sprint femminile sono altri 
Ali inizio degli anni Ottanta 
quando in hdal e era un tecm 
co prestigioso come Vittori si 
e pensato esclusivamente a 
trovare degli credi a Montica 
mentre il settore donne e stato 
abb indonato a se stesso E an 
che vero che nel periodo sue 
CCSMVO le velociste di talento si 
sono contate sulle dita di una 
mano e quelle poche pur 
troppo non avevano nerume 
no la voglia di lare sacrifici 

In realtà, è tutta l'atletica 
femminile a patire una crisi 
cronica 

11 mio parere e che la lederà 
/ione da diversi anni a questa 
parte abbia perso di vista le co 
se più importanti e non solo 
nel settore donne Parlo della 
diffusione e dell immagine 
dell atletica Bisogna compete
re con altre discipline sportive 
e quindi cercare di inventare 
del meccanismie he avvicinino 
le ragazze alla pista E non mi 
vengano a rae contare che non 
ci sono le strulture L Italia e 
piena di impianti el atletica ab 
bandonati 

Sono parole pesanti verso la 
Hdal . . 

Questa e la peggior Fidai che 
io abbia mai visto E lo dice 
una che di gestioni federali ne 
ha conosciute tante Siamo ar 
nvati al mese di aprilo con le 
gare alle porte e molti atleti 

Bufera senza fine 
Fidai alla deriva 
^M «Quelli che* conoscono la tempesta si annoiano eon la bo 
naccia» È forse ispirandosi a questa in ÌSSIIII i che d j C|U jlehe an 
no i dirigenti della Fidai hanno spostatola se de lede ralenti inev 
zo di Capo I lorn 11 barometro de 11 all' lica italiana contimi ì un 
perterrito ad indicare la burrasca ed il le ni pò in cui ci si limitava i 
parlare di risultati e record e un i intano ricordo Merito degli 
uomini che si sono alternali sulle poltrone della Hdal ncll ultimo 
quadriennio In primis il presidente Gì inni Gola luomocln do 
veva rilanciare 1 intero movimento dope> la bmsea caduti di No 
bioloeche' -le. invece rivel ito assolut imente inadeguato di Iron 
te alle molte necessita dell atletica M i que sta e una stori igi 1 pili 
volte raccontata Negli ultimi mesi c e stato invece un ulteriore 
peggioramento Con 1 insediamento del nuovo governo hdal 
presieduto sempre da Gola macoli il rie nini di molti uomini del 
I era nebioliana la tempesta ha assillilo I i forza eli un eieleiiie T 
ad evserc travolto ost i lo il bastione fondarne ulule su cui si reggi 
una qualsiasi federazione speirtiva il rapporto fiduciario fr i ve rti 
ce e baso Dopo anni di inconcludenti guerre di potere fri din 
genti ad ivcrnc abbastanza sono proprio gli itloti Alcunidiluro 
Palletta Di Napoli e Masullo hanno 1 ine iato dure accuso proprio 
dallo pagine di questo giornale M 1 i tre se>no solo la punta di un 
iceberg e he viaggia veloce verso il i nu le onciejve'lioro hdal In Te 
derazione e echi pensa di salvarsi leg meiosi il] i poltrona Fatica 
sprecata affonderà con tutta la nave M\ 

Pero Skansi tecnico della Benetlon 

Eurobasket. Coppa in fumo 

Skansi tra sussurri e grida 
Ma la sconfìtta di Atene 
è solo colpa della Benetton 

M i Marisa Masullo nata a Milano nel 
1959 (S uno dei pili notevoli esempi di 
longevità agonistica nella stona dell at
letica leggera italiana Velocista allena 
ta da Adolfo Rotta ha vinto il suo pruno 
campionato italiano nel 1978 sulla di 
s t ' n za dei 200 metri Da alloro fra 100 
200 staffette e gare indoor ha collezio
nato ben <11 titoli tricolori Nel 92 e stata 
campionessa nazionale dei 100 e 200 E 
primatista italiana dei 100 (11 29) e 
200 (22 88) mentre nei 100 vanta il ter 
zo miglior tempo di sempre C>2 4 I ) In 
campe) internaziemulo vanta una semiti 
naie ol impici (200) a Los Angeles 81 
ed una medaglia eli bronzo conquistata 
nei 00 indoor dei campionati europei 
83 

Marisa Masullo 
34 anni 
velocista 
azzurra attacca 
duramente la 
tederatletica 
accusandola 
di inerzia 
e disorganiz 
zazione 

non sanno ancora nulla della 
programmazione di c|ut s'u 
stagione lo le poche e ose di 
cui sono a conoscenza le ho 
lotte sui giornali eppure sono 
la capitana della nazionale 
So continua così non so che fi 
ne farà I atletica italiana 

Ma lei con chi ce l'ha in par 
ticolarc? Forse il et Locatel-
li? 

Il commissario tecnico ha il 
suo caraltere perù alla fine e 
uno di quelli che lavora di più 
Ma nel suo ruolo dovrebbe evi 
tare certi comportamenti dire 
una cosa e poi afferm ire il 
contrario ce)ii un altri perso 
uà LeKatelli a volte perde divi 
sta cosa significa essere il re 
sponsabile di una squadra Ri 
cordo i giorni successivi ai 
mondiali eli Tokio 91 con li 
rappresentativa azzurra espo 
sta alla critiche della slampa 

In que II occasiono il ci andò in 
tilt inveee di difende le j suol 
atleti li alt iccò pur*, lui Co 
inunque' sono ennvint i che i 
mali etell atletic i italiana eli 
pendino più dal! attuale din 
genz i che non d il seltore tee 
meo 

Cerchiamo di concludere 
con una nota di ottimismo 
C e una ragazza azzurra a 
cui si sente di pronosticare 
un futuro internazionale? 

Scnz altret e Antonell i Bevi 
I tet^ua nel salto in al'o In que 
sta stagione ha già dito dei 
glandi miglioramenti ma ere 
do pe *sa progredire ancora 
Se nuse ira ad attcstarsi su mi 
sure iiilorue) ai due metri sarà 
e omjie titivaal mavsimi livelli 

La Bevilacqua e un'altra at
leta in polemica con la Fidai. 

Leln non l o e ' 

^ H In principio fu Crisi Ce 
un complotto contro el me e la 
un i laimgli i Poi uno sluolei di 
peritici mono famosi quindi 
addirittura il senatore Andre ol 
li Futti «|>ersoguitali ecce'leu 
li Buon ultimo lo spot In set 
timana il Pescar i ha definito 
un ì montatura le voci su pre 
sunle p mito venduti giovedì 
st ra Pero Skansi h i attribuito 
la sconfitta ne II Elirex lub addi 
rittur i addirittura dia Valla 

Boutade e Knna ovviamente 
non e entr ino Quella a cui si 
rilensee il coieh trevigiano e 
iin.i C osa Nostra di stampo (e 
de-rale colpevole di avei spe 
dito due killer in grigio dil Ale 
ni Obiettivo (riuscito sidireb 
bei cancellare a colpi di fi 
schierilo i seigni Benetton I! 
bello ei il bruite! questione di 
punti eli visla eN che sk itisi in 
parte h i ragione Che cio<> 
l\e ms e z*vch I ìllra sera hanno 
davvero lolle rato il gioco spor 
eo dei fr incesi finendo (orso 
col condizionare il risultato li 
naie M i anche cosi nono 
stante le tante nefandezze che 
li Fiba e Stankovie hanno 
compiuto negli anni il ' n 
gei ìggio e le paiole scindile 
dal coach trevigiano fanno 
male Soprattutto a lui e alla 
sua immagine di neimee> dello 
banalità 

1 u quoque- Pero 1 roppo 1 \ 

Cile aggrapp irsi a un ultimo 'i 
ro sul ejuale si poteva anche fi 
schiare* fallo Troppe» se nipliee 
dimenticare lo milie (xcastoiu 
che Ircvisej contro uni squa 
dra iltrettante volte intcriore 
ha gettato al ve nto Iroppoco 
modo (e poi basta cosi ma 
solo perche so l» finiti i sinemi 
mi) dimenticare larbitriggio 
garantista de Ila senulinalc e>t 
te nulo di fiorite 1 una squatlr i 
- ti Paok - contro la eju il' i 
possibili g ip geopolitici erano 
in toon i infinitamente superai 
ri Meglio molto meglio le di 
gnitosissime lue rimedi Isukoe 

\1 li 
Domani la 1ÌI>IH uon v /;/;/ 

nak' SCIKA'UO tu fiaìto dot r i rt 
trotxjrL e'rie*g?e e hiudi'a /xt 
chiuder? il Kirtto ioti la lolita 
some U'i ostatolo er/o da al 
trafilare s< nza </uel Raqa?~i t.lte 
atrehlx' fallo molto contt do 
durante I aviarissima riolle ali 
mese Oggi fionicrri^Kt mi tei 
alle IJ r)0 (diretta si kaidne 
dalle 10 J 5 ) / resti Milano Ieri 
tano di malate lJesuro L antit t 
[XJ televtstt o il etx'tito da ta 
spione alla cam/xiiitta di i mila 
nesi stilili orari flessibili ~ con 
si'iitira di portare al borni i al 
meno 7000 fatts locali C Ite aj 
giunti ai 5 fìOO di malta 
pcsatcse ut questi u mpt di LAK 
e *ie inauri lajiijresi mano un 
successone 
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Nei cinema italiani 
CLAUDIO BOUVENTO presenta un film diretto da « O f f TOGNAZZI 

CLAUDIO AMENDOU 
RKKYMEMPHS 

ENRICO LO VERSO CARLO 
NY SPERANDEO UGO 

CLAUDIO B O N I V E N T O P - - * — . « - R I C K Y TOGNAZZI • "LA SCORTA" • CLAUDIO AMENDOU • ENRICO LO VERSO 
CARLO CECCHI • RICKY MEMPHIS • FRANCESCA D'ALOJA • TONY SPERANDEO • UGO CONTI • LORENZA INDOVINA 

c ^ . ^ * ANGELO INFANTI .*. LEO GULLOTTA «„*<«* . 
w . » ^ « GRAZIANO DIANA e SIMONA IZZO ••*** CARLA SIMONCELLI • « * * ALESSIO GELSINIIAICI 
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^ . C L A U D I O BONI VENTO • •*, RICKY TOGNAZZI 
V E N T O I A I I I ~ U " » ' « U I TECHNICOLOR® C L A U D I O B O N I 

jf P R O D U C T I U » 

O r l i DOLBY STEREO | 
IN TEATRI SCELTI 
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